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ORGANO DEL PARTITO ■ COMUNISTA ITALIANO 


brande manifestazione a Padova 

* * ’ • * : » * 

nel Ventennale della Liberazione 


tv 

Conclusa ufficialmente 
la prima fase 


NELLE EDICOLE , 

RINASCITA 

. • . . , t . ' 

con il secondo fascicolo del supplemento culturale 
dedicato al dibattito su * " ' ‘ ' 

« Qual è il rapporto tra 
politica e cultura ! » 


‘ Articoli .di Rossana > Rossanda, 
Ernst Fischer, Renato Guttuso, Vitto¬ 
rio Strada, Pedrag Vranickl, Laco No- 
vomesky. Otto lettere inedite di Er¬ 
nest Hemingway. 


ggi Po 
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io La lunga «crisi camuffata» 


.a lezione di Curiel 


I O RIVEDO ancora, come lo lasciai l'ultima volta, 
sorriso buono e fiducioso, là sull’angolo di quella 
zza di Milano dove, tre giorni dopo, i fascisti lo 
rebbero assassinato. Veniva stroncato, così, da 
a violenza vigliacca, per la delazione di una spia, 
ultima ora, alla vigilia ormai dell’insurrezione 
aratrice, uno dei migliori combattenti della Re- 
tenza, Eugenio Curiel, che aveva portato nel 
ippo dirigente del PCI, accanto ai compagni 
nati dal carcere e dall’esilio, le esigenze morali 
olitiche della gioventù che, cresciuta sotto la dit¬ 
ura fascista, aveva saputo trovare le vie della 
ta antifascista e del comuniSmo. Una forte pre- 
•azione filosofica e politica, uno slancio generoso 
I coraggioso, un costume semplice e disciplinato, 
'amore fresco per la sua giovane compagna sboccia- 
o in quel durissimo inverno, un risoluto impegno 
Dorale; non è ramicizia fraterna che mi inganna nel 
’icordare queste doti, poiché tutti coloro che lo co- 
lobbero lo ricordano così, il «« Giorgio » di quei terri- 
)ill anni *43-45,- l’animatore e organizzatore del 
Fronte della Gioventù ». 

I Ed ai giovani che si raccolgono oggi per ricordare 
Il suo sacrificio, ai giovani che sono nati negli anni 
tìei suo sacrificio, e che si domandano che cosa possa 

È bignificare, oggi, per loro, la Resistenza, e come 
essa possa aiutarli a percorrere le vie del rinno¬ 
vamento, Curiel trasmette una lezione che è, anzl- 
itto, di coerenza e pulizia morale, di appassionata 
transigenza nel combattere con tutte le proprie 
forze per ciò che si crede giusto, senza furbizia e 
senza ammiccamenti, nella convinzione sincera che 
U forza per vincere la battaglia del socialismo si 
trova nella classe operaia e nel popolo, nella loro 
capacità di unità e di lotta. ' . 


UEL GIORNO, prima di lasciarci, avevamo di¬ 
scusso, camminando svelti a grandi passi, dei temi 
inesauribili delle nostre conversazioni; lo sviluppo 
della democrazia in Italia, ed il rapporto tra lotta 
antifascista e lotta per il socialismo Era possibile 
Taccettazione della divisione dell’Europa in zone 
di influenza? B in ogni modo, davanti alla presenza 
in Italia di forze militari di occupazione inglesi ed 
americane — che offrivano già a Roma un sostegno 
alla monarchia ed alle vecchie classi privilegiate — 
come era possibile portare avanti, in queste condi¬ 
zioni intemazionali e nazionali, la lotta per un pro¬ 
fondo rinnovamento democratico e socialista? 

Curiel sentiva come determinante per l’avvenire 
della democrazia italiana, e per assicurare ad essa 
un carattere progressivo, la partecipazione delle 
masse popolari alla guerra di liberazione; il raffor¬ 
zamento dell’unità popolare; lo sviluppo dei CLN 
come organi popolari di autogoverno; la partecipa¬ 
zione delle organizzazioni di massa ai CLN di base; 
la creazione insomma di un sistema di CLN, nel 
quale questi non fossero soltanto organi di unità 
« dall’alto », ma strumenti «< dal basso » di una nuova 
costruzione democratica, e le fondamenta, poste nel 
vivo della lotta, del nuovo Stato repubblicano. 
Perciò egli aveva prestato particolare attenzione 
alla feconda esperienza di autogoverno popolare 
delle «zone libere» (Domodossola, Monferrato, 
Montefiorino). 

Queste indicazioni acquistano nuovo significato 
davanti alla crisi che oggi rode e corrompe Io Stato 
repubblicano. Non si tratta del grido sdegnato del 
vecchio combattente («• No. non per questo abbiamo 
combattuto»), dei contrasto fra le speranze della 
vigilia e la grigia realtà odierna. No, si tratta della 
necessità urgente di avvertire e contrastare il pro¬ 
cesso di corruzione politica e morale che offende 
i combattenti di ieri, allontana i giovani di oggi, 
scava un fossato tra istituti repubblicani e masse 
popolari, crea le condizioni per nuove minacce auto¬ 
ritarie. 

Chi non vede il contrasto che esiste, nel vente¬ 
simo anniversario della Liberazione, tra i valori 
della Resistenza, lo slancio morale e patriottico, la 
capacità di sacrificio, il coraggio del *45. e il torbido 
impantanamento nel quale sta sprofondando nel 1965 
la Repubblica, che volemmo fondata sul lavoro? 

O 3G1 il fascismo si presenta in forme nuove. U 
pericolo sta nel corrompimento provocato dai mono¬ 
polio clericale dei potere, monopolio che il centro 
sinistra non ha intaccato, malgrado gli impegni ed 
i propKJsiti del PSI. L’esperienza del centro sinistra 
ha anzi finito col trascinare anche una grande forza 
p.ìpolare come il PSI sul piano inclinato della 
degradazione della vita politica, dello svuotamento 
delle istituzioni, della sottrazione al Parlamento ed 
alle assemblee rappresentative della funzione di 
formazione della volontà politica e delle maggio- 
I ranze, della commedia, in sede nazionale ed in sede 
locale, dei « rimpasti » interminabili, delle ** chia¬ 
rificazioni » che oscurano tutto e confondono ogni 
termine di confronto politico, della pratica corrut¬ 
trice dei «• rinvii ». deirinsabbiamento. della sparti¬ 
zione del sottogoverno non in base alle competenze 
acquisite ma in base al criterio della divisione delle 
spoglie. 

A questa degradazione opponiamo il nostro no, 
il DO dei comunisti, che è morale prima che politico, 

Giorgio Amendola 

(Segue in ultima pagina) 


del PCI ■■■* nnae 
a Curiel «ompromesso 

Pasticci morotei per rinviare e dare complicate soluzioni ai gravi 
Consegnata da Longo la medaglia d'oro ali’Uni- problemi.aperti — Accordo programmatico «largamente positivo» 
versità - Nobile discorso del Rettore Magnifico, Ancora tracotanti pretese sceibiane — Intesa anche per il centro- 


Guido Ferro - Alle 11 ì discorsi del segretario 
generale e del compagno Occhetto 


sinistra ai comune di Firenze 




Ancora una volta tutti 1 
contrasti, i profondi dissensi • 

politici che dividono la mag- i ¥ ^ ^ 

gioranza, rischiano di rifluire.! Lid lol L/ C? 
in un « pasticcio > di tipo mo- . 
roteo. Ieri ci sono stati due j ^ _ 

• vertici» laboriosissimi. Al- g.» V^r1tf3k| 

l’ottimismo ostentato da tutti | 
i partecipanti alle riunioni, * 

non corrisponde affatto però i Terminate ufficialmente U 
quanto si sa circa i « passi | riunioni • al vertice », dun 
avanti » fatti sulle singole que- . que^ la « chiarificazione » 
stioni. Ed è certamente gravis- j sarebbe maturata nel cen 
simo non solo che si continui rinistm. xino a rnnxeii 


Terminate ufficialmente le 
riunioni • al vertice », dun¬ 
que, la « chiarificazione » 
sarebbe maturata nel cen¬ 
tro sinistra, sino a consen- 


WWW siniSLiu, òiriu u LU/tòcri* 

a portare avanti questa crisi ure, nella settimana che 
sotto la copertura risibile del ' gntra, a Moro di tirare le 
termine « rimpasto », ma so- i g^o rimpasto e di 

prattutto che ora, soltanto per | proporlo a Saragat. 
non ammettere che la crisi c’è, . p^ò darsi che le cose 
si forzino delicaUssimi proble; | stiano così, e che il com¬ 
mi per farli entrare a tutti i promesso, per non dire 
costi nella gaMia del con* | peggio, sia praficamcnte 
sueto « pateracchio » moroteo. fattoi darsi, in- 

Il secondo « vertìce » è fi- | nece, che la settimana che 
nito a mezzanotte circa. « Non I ^ptra rechi consiglio. E che, 
avremo p^ù riunioni », ha di- i ^on U consiglio, rechi al 
ch^ato Tanassi. E’ stato | compagni socialisti anche 
quindi raggiunto il sospirato, • saggezza necessaria ad 
finto accordo? Difficile capir- j evitare loro di paHecipare 
lo. I segretari dei partiti non ^ quest’ultimo • pasticciac- 
si considerano investiti di g,o, ^oro. Il calderone 
autorità sufficiente per sigla- ' „gi g^ale secondo le pre¬ 
re l’accordo; quindi si nmet- | oisiom Moro sta gettando i 
teranno alle rispettive Dire- I problemi della tanto richie- 
rioni convocate (tutte e quat- i chiarìficazione, dovreb- 
tro) p&r domani. Una breve j 5 dissolvere nel compro 


Luigi Longo consegna il diploma al Rettore dell’Università 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 27. . 

Il Partilo comunista ita¬ 
liano ha inteso quest’oggi 
rendere omaggio — con una 
cerimonia di altissimo signi¬ 
ficato, pur nella sua sempli¬ 
cità — airUniversilà di Pa¬ 
dova decorata di medaglia 
d’oro alla Resistenza, nella 
quale, negli anni più duri del¬ 
la dominazione fascista, Euge¬ 
nio Cunei iniziava la sua mi¬ 
lizia politica, trovando nel¬ 
l’ambiente universitario, fra i 
docenti e gli studenti, un fer¬ 
tile terreno d’incontro nel no¬ 
me della lotta per la libertà 
Alle 17 precise, nella sala del 
Rettorato che fu già di Mar¬ 
chesi e di Meneghetti, e dove 
nei mesi dell’autunno 1943 ve¬ 
niva accesa la fiaccola della 
ribellione antinazista e antifa¬ 
scista con la costituzione del 
Comitato regionale veneto di 
Liberazione nazionale, il 
Magnifico Rettore, professor 
Guido Ferro, con 1 due pro¬ 
rettori proli. Pocher e Mo- 
randini. riceveva la delega¬ 
zione del nostro partito com¬ 
posta dal segretario nazionale 
Luigi Longo, dalla medaglia 
d’oro Arrigo Boldrini. da Cos- 
sutta e Miana della Direzio¬ 
ne, dal segretario regionale 
veneto Marangoni, dal nostro 
condirettore Quercioli, e dai 
compagni Pannocchia e Bu- 
setto di Padova 

L’incontro, molto cordiale, 
avveniva sotto 1 riflettori del¬ 
la TV e I flash dej fotografi 
Il compagno Longo. con brevi 
parole, consegnava al Rettore 
la medaglia d’oro opera del- 
Io scultore Gaelamello di Ro¬ 
ma e la pergamena che sot¬ 
to un disegno di Guttuso re¬ 
ca questa dedica' • AlVVni- 
versità di Padova, medaglia 
d'oro dello Resistenza, in se¬ 
gno di omaggio per il suo con¬ 
tributo alla lotta nazionale di 
Liberazione contro il fasci¬ 
smo e contro il nazismo, in 
nome degli ideali per i qunii 
I suoi docenti e t suoi stu¬ 
denti, aspirando ad uno Italia 
profondamente rinnovata, si 
unirono a tutti gli altri com¬ 
battenti antifascisti e alla par¬ 
te migliore del nostro popo¬ 
lo, nel ricordo dei gloriosi 
Caduti della Resistenza e del¬ 
le vittorie conseguite, nel 
riaffermato impegno di dare 
alVItalta. sulla strada trac¬ 
ciata dalla Costituzione, un 
avvenire di pace, di giustizia 
e di libertà. Firmato: il Se- 

Mario Passi 

(Segue in ultima pagina) 
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La «tregua:^ 


e un < 
della 

Lo CGIL 
al governo: 
imporre lo 
«giusto causo» 
olio FIAT 

La segreteria della 
CGIL ha in corso con¬ 
sultazioni con le or¬ 
ganizzazioni provinciali 
per rafforzare la repli¬ 
ca operaia alle rappre¬ 
saglie della FIAT e di 
altre aziende contro gli 
scioperanti. In una let¬ 
tera inviata al ministro 
del Lavoro, on. Delle 
Fave, la segreteria del¬ 
la CGIL afferma che — 
in base a «uccessive In¬ 
formazioni — i licenzia¬ 
menti risulta tono stati 
numerosi e tutti egual¬ 
mente privi di qualsiasi 
spiegazione di natura 
sindacale. Sì tratta, 
quindi, proprio di quei 
• licenziamenti senza giu¬ 
sta causa» che il padro¬ 
nato adotta nella pre¬ 
sunzione che l’atto di 
rappresaglia rimanga 
imounito. 

Di qui la necessità — è 
detto nella lettera — che 
venga assolto l’Impegno 
governativo circa lo Sta¬ 
tuto del diritti de! lavo¬ 
ratori, Includendovi la 
clausola di « giusta cau¬ 
sa > nel licenziamenti. 
La segreteria della CGIL 
chiede quindi al ministro 
Delle Fave e al governo 
un Intervento e una pre¬ 
sa di posizione pubblica 
che scoraggi le rappre¬ 
saglie padronali dichia¬ 
randone l’illegittimità ri¬ 
spetto al dettato costitu¬ 
zionale e alle norme che 
al andranno ad appro¬ 
vare con lo Statuto. 


FIAT 


teranno alle rispettive Dire- 1 problemi della tanto richie- 
rioni convocate (tutte e quat- 1 chiarificazione, dovreb- 
tro) p» domani. Una breve j 5 ^ dissolvere nel compro 
nota di Palazzo Chigi dice messo proprio t punti che 
che « nella riunione di oggi, | avrebbero dovuto essere 
i«à svoltasi in un clima di cor- chiariti: programmazione, 

. , diahtà, è stato esaurito l e.w- | urbanistica, scuola, giunta 

_ me dei problemi relativi alla I pirenze, « delimitazione 

situazione politica. I risultati . ,naggioranza *, rispet- 

I licenziati di Valletta rispondono a La Malfa libertà e dei diritti 

_;_ q«» svoltisi tn questi giorni, . cittadini. Si tratta di 

saranno sottoposti lunedì alla problemi gravi: non averli 
valutazione delle Direzioni passato ha pro¬ 
dei partiti della coaìmone. Il „g„ solo la ormai no- 

^ presidente del Consiglio avra ' squalifica delVatiuale go- 

^ COSI a disposizione gh clemen-, ^gmo- ma, quel ch’è più 
ti necessari per affrontare \ g u logorìo acuto de- 

— d’intesa con i presidenti , ^iigati della DC, Vau- 

a dei gruppi parlamentari del-\ ^el malessere nel¬ 

la maggioranza — il problema ^opinione pubblica favo- 
dei rimpasto del Governo ». | l’opera di chi pc- 

Sul comunicato si è discus- ' torbido. Rinviare 

® lungo, significa accordo | ancora la soluzione di 

° ^ sottolineato da I onesti problemi evitando 

■i ■ Mm ■ parte dei partavoce che. se , chiarificazione degna 

m m l accordo non ci fosse stato, j questo nome — cioè ri¬ 

non si sarebbe dato mandato . gonoscendo apertamente la 
. . a Moro di affrontare la fase | oiitica esistente, co¬ 
la Significativa stona i ^ 

. . ^ peraltro che con la loro mosto- 

dei reparti « Lamina- temmi deiraocordo (e SUI I ^ sfiducia - vuol dire 

farri a Oaraa "TA I accrescere la già pericolo.sa 

tOIO ferri » e €< Parco C PSI mano ancora veramente I confusione: Zol dire, so- 

rottami» - Qualcosa SireS ^^^I 
già SI muove dopo lo problemi APERTI, | 

crinnarft » fcooiemi 1 ^ novembre e sconfit- 

sciopero cl sono, sono venuti fuori an- ^ presidenziale, 

‘ che con buona chiarezza e | ^ 

^ ^ non si può fingere di averli ' tornano alla nbaìta talmen- 

Dal nostro infialo risolti solo con piccoli espe- | te imbaldanzite da rilancia- 
TORINO. 27 dienti, rinvii e trucchi da pre- • re, nel centrosinistra, per- 
La Malfa interrompendo ieri stigiatore. Il « vertice » di ieri | fino Sceiba. Non è un caso 
alla camera Amendola ha detto mattina è stato tutto dedica- * la # chiarificazione » 

che « In un clima di tregua si to alle questioni della scuola; 1 ..iirri nrl PLI 

potrebl» prantire un allarga- quello di ieri sera al quadro | riliiSmCTi 

mento della occupazione». SU- a-, un accentuato nvei^men- 

mane in una riunione dei co- a^ I to verso il PSI. indicato da 

munisti licenziati dalla RIV un nuovo alla scuola, esondo | t^juni liberali di vagita 00 - 
operaio ba proposto che la de- pre^nU, con^ nella mattina- nalidn lìn 

legazione dei lavoratori della ta, Gui e Codignola). | me interìowtore valido da 

RIV e della FIAT che si re- Uscendo da Palazzo (Hiigì, ' sostenere, dato ti punto cui 
cherà a Roma la pro^ima set- ieri mattina. De Martino ha | si spera sia giunto il suo 
timana si incontri oltre che con detto: « Speriamo di conclu- I gruppo dirigente. 

Moro, con Nennì. con I presi- (jere stasera» ma poi ha sot-• settimana che entra. 


o no? Si è sottolineato da I 
parte dei partavoce che. se • 
l’accordo non ci fosse stato, | 
non si sarebbe dato mandato . 
a Moro di affrontare la fase I 
del « rimpasto » vero e prò- ' 


me interlocutore valido da 
sostenere, dato il punto cui 
si spera sia giunto il suo 
gruppo dirigente. 

La settimana che entra. 


muiu. •-•nere aiaiseiii > iim pu» iia sol-• r<j settimana cnc entra. 

denti dei vari gruppi jarlamen- folineato che « non abbiamo | aij-a mriA rose F 

tari, anche con La Malfa, c prò concluso » Conviene ' ’ 

rrio oer discutere quella sua a."™™ concluso . conviene malgrado 1 « palerncchi » , 

IKJsizione cosi pencolosa «e pe- ” preparano, chiarirà j 

ricolosa soprattutto perchè La bipoli aperti e che len 1 al- ancora di più le responso 

Malta non è Sceiba, non è Co- tro avevano fatto, a giusta ra- I u-i-.i * j-cmonsabiìità di I 

lombo, ma è uno degli espo- gionc. Intravedere la inevita- ' , I 

nenti del cosidetto centro sini- bilità della crisi — alla luce | ^ -,1 

stra più avanzatoi. Andran- delie nuove < solurioni » che I bordtnano al mito della poi- | 

no da La Malfa, dunque, gli jg jjc cerca di fare accettare ■ trono la realtà dei fatti, 
parleranno proprio delU RIV e I sempre più pesanti, delVag- I 

della D scuola. Su questo , gravamento economico pa- 

bric"? di Villetta e di AgnelR problema la ^trattaUva è du- | gafo dot lavoratori in sala- | 

Si prenda la RIV- 1 *osp^ -a rata ieri mattina dalle undi- rio in meno e in sfrutta- 

zero ore • sono 900: che senso ri e trenta alle due meno. | mento e in oppressione in | 

ha - di fronte ad un numero A Gui era stato chiesto, len i -- I 

cosi grosso di operai colpiti - Taltro. di preparare un com- ■ ?»«• **« POieMO 

il Ueenziamento di 44 lavorato promesso che potesse essere | decidere che la chtanftca- I 

ri. se non proprio quello di accettato dal PSI. Il ministro rione avvenisse in Parla- 

esprimere la volontà del padro- jj ^ p^j .5 presentato alla riu I mento, ha avallato Venne- | 

fi® Palazzo Chigi su po- ' stmo intrigo di Moro, accel- ' 

gli |S™ett;rè dT|»’ru4 sW»"', I t<”'ào un rimpasto uou co- | 

.v.n» 1 suol dls.p .1 nell. f.l> S**;,, 

M«. .ucon piò chl.ro diventa è ammissibite, in quanto est- | I 

n discorso per la FIAT perchè stono precisi impegni del go- mina non solo 1 paniti cne 
qui, effettivamente, per uà lun- wie* I ^ provocano ma le stesse I 

Adriono Gutrro ^ ' ùtiturioni delio stato. ' 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) ‘ _| 


ancora di più le responso 


Giovane medico 
a Trionfale 

Assassinato 
a revolverate 
per strada 

Una donna sconosciuta gli ha sparato cin¬ 
que colpi dopo averlo attirato in un aggua¬ 
to - Una scarpetta sul luogo del delitto 










^ <1 







; .4 

Un giovane medico è 
stato assassinato, a colpi 
di pistola, per strada da 
una donna sconosciuta che • 
è poi fuggita a piedi, in¬ 
vano inseguita da un ra¬ 
gazzo di 15 anni. La spa¬ 
ratoria e avvenuta ieri se¬ 
ra, alio 19,45, in via Se¬ 
bastiano Zani, una strada 
piccola ed oscura ma vici¬ 
nissima a piazzale degli 
Eroi, al Trionfale: la vit¬ 
tima. Claudio De Blasi, di 
34 annL abitava in via . 
Andrea Dona 36 E* spi¬ 
rato mezz’ora più tardi 
nella camera operatoria 
del San Camillo. 

Era stato colpito da tre 
proiettili: uno gli aveva 
spezzato la colonna ver¬ 
tebrale e gli altri due 
gli avevano fratturato le 
braccia. Un quarto proiet¬ 
tile è andato a vuoto, 
mentre un quinto ha per¬ 
forato la serranda di un 
appartamento al primo 
piano di uno stabile, an¬ 
dando a conficcarsi in una 
parete Fortunatamente, 
non c’era nessuno in casa. 

Al momento del delitto, 
solo pochi passanti per¬ 
correvano via Zani Nes¬ 
suno ha visto bene solo 




In libreria 
la d’edizione di 


un calzolaio e un ragazzo 
di 15 anni, Antonio Pal- 
mese, ' hanno capito im¬ 
mediatamente cosa stavo 
accadendo. 

Claudio De ’ Rlasl «ra 
stato attirato in via Zani 
con una telefonata; gli si 
chiedeva di visitare una 
inesistente signora Zaz¬ 
zera. Quando la portiera 
del numero 50 gli ha detto 
che in quello stabile non 
abitava nessuno che por¬ 
tense quel nome, il me¬ 
dico è uscito e si è imbat¬ 
tuto nella donna daU'im- 
permeabile bianco. 

Antonio Palmese non 
ha esitato: le è corso ap¬ 
presso, ha scavalcato an¬ 
che lui la recinzione del 
prato, l'ha raggiunta. Ma 
la sconosciuta lo ha sca¬ 
raventato a terra con uno 
spintone ed ha proseguito, 
perdendosi nelle tenebre. 
Nella corsa, però, ha per¬ 
duto una scarpa. 

Chi e l'omicida? E cosa 
ha armato la sua mano? 
Gli invesUgatori drila 
Mobile non lo sanno an¬ 
cora- 

.Nella foto- Claudio Da 
B1 isi, il medico assassi¬ 
nato 

A pag. 5 le notizie 


Shakespeare 
tutte le opere in un 
unico volume 


a cura di M. Praz 

pp. 1368 rilegato 
L3500 


60° migliaio 
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l’Unità 7 domenica 28 febbraio 1965 


• * * ' ^ * * s -w 

I convegni regionali di . Firenze e Bologna 


Ogni giorno I 




un'auto FIAT *. * 


fi 

D 


in premio ( s 3 -S | 

^ s:.. ..■■’;l 

, . '-■>■“■ ■'7- - , 

I Quello tagliando Mrik Titillo se. compilalo, perverrà, al* | 
^ la tede del giornale entro le ore 24 del giorno 10‘3-*6S. | 

, QUANDO LEGGE rUnM? i 


il mattino ~ • 
il pomerìggio 
la aero 


-I 


[ nome - ' — 

I VIA _ 

( COMUNE _ 

i 

I PROFESSIONE 


niG 


TOSCANA 
300 miliardi 

4 « , 

sottratti agli 
Enti ÌÒcàli 


I 


167 


EMILIA 


Solo 5 degli 84 piani 
hanno già ottenuto 
l ^approvazione ministeriale 


ANNI, 


nnlln nnaira rpiln 7 Ìnno lavanti una linea di program- Dalla nostra raJazìnno pr<?»worlo regionale: oltre due stata proposta al giudizio della I 
uaila nostra redazione creditizia capace d in- nostra reaazione linoni di cittadini. Corte costituzionale 

cOO^'JZE, 27 ciderc positivamente sullo svi- - BOLOGNA, 27.' iLa difesa, l’applicazione, il fi- Ma se la legge 167 ua dlie.sa 

Una vasta azione di lotte lunpo economico, sociale e ci- Parlamentari, antmlnistratqrl nanziainento della legge 167, so- non meno necessario è uno sfar- 

coordinate su scala regionale e y||g (jcUn regione e del paese, comunait e provinciali, roppre- no .stati 1 temi centrali della re- zo co.sianle per farla applicare 

collcgate con le Iniziative del . ampio dibattito si e svi- sentami del sindacato, della eoo- lozione di apertura del conve- tn Bniilia-Romagna, su 84 piani 
parlamentari • comunisti, do- luppato Intorno alle relazioni perozione. deirartipianofo della ano, ■ avolta dairarchltetto Giu-adottati da altrettanti consigli 
vrnnno essere Intraprese dagli introduttive del sen Maccaro- regione ' emiliano-romagnola si .seppe Campos Venuti, assessore comunali, soltanto cinque hanno 
Enti locali per rendere ope- p dcll on Lionello Raffaeli! sono raccolti, ieri mattina, a Bo- alVurbanistica del comune di già ottenuto l'approvazione mi¬ 
rante la legge 167 «1 cui piani f^el corso del dibattito sono In- lagna, nella sala dello Stabat Bologna nistcrlale. •! piani di Bologna 

sono già stali elaborali dal a tcrvcnutl. tra gli altri l’on Se- Mater dell'Archiginnasio, per La legge 167 va di/esa, perchè e di Reggio Emilia — ha detto 

maggioranza del Comuni della ronl. il sindaco di Grosseto Poi- partecipare al convegno promos. essa è oggetto di pesonti e con- Pareli Campos Venuti — par ap- 
regione: si attendono soltanto Palandri di Pistola. Bro- so dalla giunta comunaìe bolo- cCrtati attacchi mo.ssl da un provati dal Consiglio Superiore 
I decreti prefettizH e per por- Viareggio e numerosi gnese, allo scopo di sollecitare lato, sul terreno politico, dalle del Lavori Pubblici il 17 diccm- 

tare avanti una linea di svilup- altri compagni . l'attuaziane della legge 167, sul- forze della conservazione, che bre scorso non hanno ancora ot- 

po anticapitalistico a livello jj (.Q^pjjnf,Q naffaelll ha mes- l'edilizia economica e popolare hanno trovato la loro e.spre.s.slo- tenuto il decreto di npprovnzlo- 
reglonale. . so in luce dettaDlintamente co- Non per caso un conoepno co- ne più aggressiva nel gruppo di- ne perchè il Ministero della 

Questa esigenza è stata sot- • . . g . . nnlltlca me questo si è svolto nel rapo- rlpente dell'Associazione Nazio- l.strjizlone non ha ritenuto snf- 

tolineatn con forza oggi dalla . pomnroUione della snesa luogo della regione emiliana In naie dei Co.struttorl. dall'altro, flclente il parere favorevole del 
assemblea del parlamentari co- puhblica*^ — propugnata da Emilia-Romagna sono ben 84 1 sul plano giuridico, con U noto Provveditorato agli Studi di Bo- 
munisti della regione e dal sin- ^ . Colombo — abbia in- comuni che hanno già adottato I ricorso pre.seninlo da proprie- lagna ed ha in corso un supple- 

dacl, dai pre.sidenti delle nm , , colnn derisivo alla vita pioni di edilizia economica e tari fondiari torinesi, a provo- mento d'istruttoria - 
ministrazlnnl provinciali e dagli nd’aiitonomlà dècU enti lo- popolare: il 24 per cento del ro- .sito della legittimità co.sfifuzlo- Infine, se davvero si vuole che 
amministratori delia Toscana nprondo In strada a un munì della regione, nei quali naie della legge, ricorso che il la legge 167 diventi tuia realtà. 

riuniti al Circolo • Vie Nuo nrnresso di privatizza- nive però il 57 ver cento della Consiglio di Stato ha giudicato bisogna che ai comuni siano do¬ 
ve - per Iniziitliva del Comi' j,,. cnlpisce tutti i set- popolazione dell'intero com- fondato, per ctil la questione è ti f mezzi finanziari corrlspon- 

toto regionale lo.srnno del l CI , ripiin yitn niibblicn In nar- ‘ ‘ denti • La carenzo di finnnzia- 

In particolnr modo l’assemblen ^- mento - ha detto il relatore - 

ha posto in Uiee esigenza di • è Punico prove di/etfo di q«c- 

un aziono mmedinta P" por- ^ conoscenza delPassem- Cr||r|0rr| , . sta legge, per altri a.spettj cosi 

tare a soluzione il problema estremamente si- ! avanzata, e questo è un difetto 

della 107 In questo quadro due daU estremamente ^ affrontato e ri- 

TSLrlo™'.'-!' cr,S’no Sv 55»H “Stn c?,'c™o'io'’"r50 per »»» '« 

?‘L?UdrKVornp"l?Sf m tf mm -Vo-rrerricordar, - „a 

cessar! per l’attuazione del pia- ^ ennerte dai mutui conces- ■! piunto l’arch Campos Venuti — 

ni per |•edlli 2 la economica e ^ dnllo^ Stato Ciò ho crenio B ■■ M. B- Mb II quanto ebbe a dire l'8 febbraio 

popolare; 21 che sin Portata . . . W VMMI91M V W ■■ dello scorso anno l'allora mini- 

_ ^ilrrneme la^crisrSclTe” Inf’Jr «1 convJJno Sia To? dà 

s niMiirrc vllI Basti^^^ Vi C* I J^l' JÌSTenmi?e 

^rnvfnc^'^ ino ■ ■ W wl WI^%Wl quanto tale: non so ancora a che 

getTnti in Toscana cipressi B# #* | ^ ZVsa^ dtrJrchl 

e^'a^- mi&ebhenl’’^^^^^^ fll CAlAllihA proprio ferM’oftro fi 

p flSa mlUnnj cbhpne. .sono stati del Bilancio on. GioUttt ha dt- 

n#lSVA Sr'eV «°aÌ.o„," '1±“i " ««'jalisla Maf'ani •'a *"»>*« 'W®**» aj sin- 

due miliardi e 417 milioni. Lo dacati l'accettazione della «politica dei red- 

*iVÌ' riitì . Pl’itirhp rii ^illln ni niiinn landò siede lo stesso on. Pie* 

altri Impegni assunti dalle am- UlU ** 1111116116 111 vUllO al piallU racdni e penso sia giusto rlpro- 

mlnistrazionl comunali e prò- porre proprio la soludone che 

• lorn Il PSI si è dichiarato soddl-lpazione e sgravi fiscali, sotto epii ho pia suppcrlto-, 

H IJaJ Bl IUqJ* sono siale 8VQn* imv^Arrni in «natikf^la l/l{trot*«A fnrmo nar alt imnrPii. f^ìi Infamatifl rfia cl «nnn .mn. 
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Partecipate anche voi al ■ Grande Concoreo del Let¬ 
tore • 

4 Inviate oggi atcMO a c l'Unità *. Via del Taurini lu, 
Roma, U tagliando di partecipazione. COMPILATE E 
HTTAGUATE LA SCHEDA LUNGO LA UNEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLA'TELA SO UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A trovarsi IN LUOGO UELL'INDIRIZZO 
Potete Inviare anche pld tagliandi della eteesa data, 
uno oer cariollna 

4 Saranno nulle le echede In cui nome e Indirizzo dei 
concorrente non alano chiaramente legglhili e quelle che 
aarunno epedlte con altro mezzo che non sla la cartolina 
txMtaie 

4 A iinmii preeeo la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali, con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
' verrà eetratlo II nome di sei quotidiani 

4 Se c l'Unità » sarà tra gli eatrattl. Il nostro uftlcio 
e Grande Concoreo del Lettore • sorteggerA, con le ga¬ 
ranzia di legge. Il nome del fortunato cha avrà In premio 
un’auto FIAT. 

4 II premio earA ooneegnato la domenica aucceaslvo. 

4 Non poaeono partecipare al concorao I dipendenti del- 
Taztende editrice del gtomala. 

Autarttzaxtona MInlaters finanza n. 100191 dal U-f-OS 


Rapporto ai comunisti di Prosinone . 
in preparazione della Conferenza regionale 


Macaiuso: rilanciare 
regioni e riforma agraria 


-, mento — ha detto il relatore — 

è l'unico grave difetto di que- 
legge, per altri a.spetti eo.sl 
! ■ avanzata, e questo è un difetto 

- -- - , che se non viene affrontato e ri¬ 
solto renderà la legge inope¬ 
rante - 

BBB B ■■ BB * Vorrei'ricordare — ha sog- 

bB piunto l’arch CampozVenuti — 

^w BBBBBBBt^ B BBB BBB Bl quanto ebbe a dire V8 febbraio 

, e^BBBBBBBlB B BB • BTBB BB dello scorso anno l'allora mini¬ 

stro dei Lavori Pubblid. on. Pie- 
racclnl. al convegno .sulla 167 da 
H ■ ■ ' BB convocato a Roma: "lo non 

HB B oB^^B BB a.scludo neppure che .sia possi¬ 
mi B BBB*I BB B l^^lBB ^riB BB bile un intervento dello stato in 

B B BBBBB BBBIBBIBBB quanto tale: non so ancora a che 

, titolo Se .sotto forma di antlci- 

m ■ pozioni, come mutui a lunga 

scadenza... ma posso dirvi che 
BBB M BBBmmBBBBBBB proprio ieri l'altro il ministro 

BBB ^IBBBBBBIBBBBB dei Bilancio,on. Glolittl ha di¬ 

chiarato solennemente al Sena¬ 
to che l'intervento dello stato 

Il socialista Mariani ha inoltre chiesto ai sin- 
dacati l’accettazione della « politica dei red- ” r '°SyJfc.'i.irdd‘’Bf! 
diti » - Critiche di Sullo al piano 'Si '“IJ? 

porre proprio la soluzione che 

n PSI si è dichiarato soddl-lpazione e sgravi fiscali, sotto egli ha già suggerito 
:alto degli Impegni In materia diverse forme, per gli impren- Gli interventi che si sono suc- 
conomica annunciati, in termi- dltorl IndustrialL Nessun carat- ceduti dopo la relazione d'aper- 


zato richieste oer la reaìizzà- sfatto degli Impegni In materia diverse forme, per gli impren- Gli intervem 

zfonc df oSe nubbllchrner ifn economica annunciati, in termi- dltorl IndustrialL Nessun carat- ceduff dopo la 
zionc Qi opere puiJiJiicnG per un __ __, , • «e- f^i^n 


FROSINONE, 27. quindi dare un particolare con- 
Nel giorni 5, 6 e 7 marzo si tributo a questa azione, legando 
svolgerà a Roma la seconda con- strettamente gli obiettivi Imme- 
ferenza del comunisti del Lazio, diati alle lotte per le riforme di 
E" la prima conferenza reglona- struttura. Non si possono sepa- 
le che si tiene dopo quella d*. rare, come fa il Piano Pierac- 
Napoll e per li contesto politi- clnl. programmazione e rifor¬ 
co nel quale essa cade, assume me; la seconda conferenza re- 
iin’lmportanza e un rilievo che gionale si configura cosi come 
superano certamente l limiti un momento importante del n- 
«iella regione. lancio delle riforme: urbanlsti- 

„ , ,111 ca, agraria e dell ordinamento 

Convelli provinciali. Bssem- (Regioni). 

no^n*'cors?Vn tutte^irprovlncè P®*’ raggiungere questi ob- 
no In corso in tui p blettivi occorre avere un gran- 

azlall. A 'eomna- partito di massa, combattivo 

la d^ cinema Nest r. P ^ numeroso, articolato, sensibile 

gno Emanuele Mac^uso ha P^^^^ problemi, capace di inter- 
L®.*® a\ pretare e guidare 11 movimento 


mutili non ha sunerato ! 98 mi- raro len lon. urina- lameuii, uiie resiouu ucu 

-:- Si è maldfestato cosi un tarlo di una Interpellanza pre- di una politica economica tra- dacati. dell artigianato, hanno 

divario tra ^Ssogno e con- sentala dal PSI. A detta del dizlonale. Ma Fon. Mariani non messo in luce situazioni che 

^ _ cessioni reali di 37* miliardi e parlamentare socialista, la scel- ha chiesto nulla di più o di di- rendono necessaria — tra le mi- 

Cornaci fS unnegn e concisioni di ta di fondo è positiva e aggìor- verso al governo. sure che possono non sol tonto 

sospesi 27 mrnard^ che TÌS sem- na la linea anticongiunturale Ai sindacati invece Fon. Ma- contribuire al superamento del- 

nre Più ad aumentare e che rispetto a quella di un anno fa. rlanl ha chiesto la accettazlo- lo s/avorevole congiuntura eco- 
• • -a iiienterà senza dubbio ancora SI ricorderà che allora si adot- ne della «politica del redditiuomfea, ma cdtresl dor l avvio 

I ll^AIITfAinAnfl nel 1965 se non vi sarà un In- tarono misure di restrizione ere- - Fagganclamento tra salari ^ 

f llCUIIZIlllllUfllI lervento’ massiccio da parte di ditlzla. e di restringimento del- produttività, egli ha detto, è un ° 

tuUe le fize democrntiche. in la domanda (era l’epoca in cui principio elementare-. Egli ha Xlia'^delS legge ?i»%dlllzlà 
fa |.a grado di rovesciare questa linea il ministro Medici scopri, tra invece rinunciato a richiedere dctlal^g ral edlH la 

flfiOlf UnOfllfl ^“rica Faltro. che gli italiani mangia- una vera e propria - tre^a ri- deTl? abitKórVa 

negli UfipUIII yano troppa carne): ora le mi- izfSne e Focn^ 

, „ _ ^ pressione della spesa pubblica suro annunciate prevedono un di masse crescenti di operai dcl- 

flalla F C ha portato a conseguenze gra- forte impegno di spesa dello sta negativa che è venuta alla i^^ailizla. l'allarmante marasma 

OClIC raJ. vissime. 11 futuro non premei- Stato nel settore del lavori pub- pro^sta. da tutti l sindacatL naufraga l'attività di mi¬ 
te niente di buono: gli Indirlz- bltcl. al fine di riassorb re al- -1 socialisti .hanno fatto le aziende artigiane edili 

T r/v teh nrnfneia ,ioi lavnr-i ^1 govematlvl Id materia di po- meno una parte della disoccu- loro scelte ha concluso Ma- ^ Bologna gli affliti delle case 
i litica creditizia non sono stati fi®"! il® df tipo classificato come •eco- 


provincia ® , popolare: un partito, che sia ólr rr iT^^hnonó modificati e vigono sempre le -- prezzo anche elettorale per aver- nomfeo - sono tali da a.s.sorbire 

11 lavoro svolto dal Partito nel presente nelle fabbriche e nelle direttive del ministro Colombo le fatte: proseguono ora su que- q, 35 ^ talvolta ll 40 per 

Frusinate questo aspet 0 ha al problemi fròn^lm secondo cui la Cassa Depositi e ^ . ^‘a strada nella certezza che sia "enfo del salario medio indivl- 

tcnuto un breve rappo nffHctannn ll P;ip<;p una ® t^^nffneooroinrin Prestiti (dalla quale attingono OqQI 8 ToflIlO la strada giusta-. duale, mentre rispetto al gcn- 

compagno Gargiulo. segretario che affliggono il Paese una telegramma del sottosegretario del 90 per cento gli —— - Ultimo oratore della s^uta. „aio del 1964. nel gennaio scor¬ 
della Federazione) In prepara- chiara risposta, e che sappia on Liicchi) 1 licenziamenti ne- regione per I • con cui si è concluso 11 dibatti- gp crono disoccupate 6815 mae- 

zlone della conferenza. portare avanti Finlzlatlva e col- gli appalti delle i-b Liniera ^a portato avanti una MaiIlfASfaZIOfIfì ‘o sulla situazione economica, e 5 (ranze delVcdilizia a cui vanno 

Macaiuso ha messo In luce co- legarsi con le altre forze poli- questione sarà oggetto di a - jjppg volta a non disturbare il ® stato Fon. SULLO il quale ha aggiunti altri cinquemila operoi 

me Fattuale momento politico tiche. Condizione di tutto que- i'*’®**® n mfnuirn mercato finanziario e a roslrin- 4 * 44444-44 I 44 ribadito le sue critiche ai Pia* che lavorano ad orarlo ridotto 

veda le masse popolari Impc- .. . , svlliinno democratl- 1 Rcrc 'c concessioni di mutuo COnifO IQ no. per la insuHiclenza degli Ciò determina una perdita di sa- 

gnate In una grande lotta demo- lervo'ino c I sindacati Risultato-300 miliardi sono stali . . , . investimenti previsti per il set- /ar.’o di 604 milioni al mese 

cratica per bloccare l’attacco dei co del ri . la la ga p t~c p Oggi, intanto. Inizia 1 suoi sottratti agli enti locali lìrfiCCriZIfinfi fifii dell’edilizia, negli anni \elto .sic.sso tempo già il 40 per 

nriinni mrinonoUsticl mediato rione dei suol militanti alla eia- lavori il comitato direttivo del Raffaelli e gli altri Inlerve- piCStililvIlU Ucl J965-69 cento delle imprese edili artlglor 

iS^frn ni sal^f e ^ borazione della linea cd alle sFl-CGIL. All'esame del mas- ^anno quandi messo In ri- -...S-aS Alla base della crisi attuale nc è .senza lavoro. 

Voccunazione e per Imporre mi- ‘Jcclslonl. ,jp,o organismo dirigente del pevo la funzione negativa cser- CniHIIII nOZiSti del settore, ha detto poi Sullo. Alfe t-ocl del rappresentanti 

.«^♦«..minino nel Paese seconda conferenza del co- sindacato vi sono I problemi re- citata in Toscana da parte della o, c’è stata la non completa utiliz- delle popolazioni, del lavoratori 

HI l^^unoo economico munisti del Lazio dovrà saper ,ntiv| nPa riform.-r delFaziendn Cassa di Risparmio e di altri ^ 27' , zazione degli strumenti legisla- c delle piccole c medie Imprese 

lina linea di ^lluppo economico comoitl e » li rlfr h.it.vo _ eh** istituti locali I quali rastrcllc- Domani mattina a Tonno si tivi esistenti e la stretta credi- si è aggiunta quella del delegato 

dcmocratlco.il disegno capitali- rispondere a qu^li compiti e al ri.nssc to rctrlbutno - che rebbero elevati fondi di rispar- »err.à una forte manifestazione tizia che ha avuto, almeno nel emiliano dclVistituto nazionale 

Etico, che mira a co^enere 1 sa legandosi s rettamente alla si venerdì saranno diacussl In g, (.gi^oig tutti*^ gli contro la prescrizione per I settore delle cooperative, aspet- di urbanistica, ing. Pierluloi 

lari e l consumi popolari e tuazione reale, portare un con- seno al comitato Nonni — non. jgiitm, creditizi della Toscana crimini nazisti decisa dal go- ti ingiustificati. L’ex ministro Giordani, il quale ha espresso 
restringere 11 credito alle picco- tributo non solo di elaborazio- ché quelli derivati dalle uni- _ detto — dispongano di verno di Bonn e ieri confer- dei LL.PP. ha quindi insistito aìl'asscmblca la piena ade.slone 
le aziende ed In generale tutta gg g,g anche di lotta, alla spin- laterali decisioni deH’Azicnda ino- 120 miliardi che potrebbero mata da una netta presa di perchè sia data sollecita e pie- deU'istituto. c delle forze cultu- 

1a spesa pubblica, trova un suo viene dal Paese per un di aggravare le condizioni di affluire nel finanziamento a posizione del ministro della na applicazione alla legge 167. mll <^he attraverso di esso com. 


TORINO. 27. 


prezzo anche elettorale per aver- ngmfeo . sono tali da a.s.sorbire 
le fatte: proseguono ora su que- gj 35 ^ talvolta il 40 per 
sta strada nella certezza che sia cento del salario medio indivi- 
la strada giusta duale, mentre rispetto al pen¬ 

ultimo oratore della s^uta. ggjg del 1964. nel gennaio scor- 
con cui si è concluso 11 dibatti- jq erano disoccupate 6 815 mae- 
to sulla situazione economica, è strame dell'edilizia a cui vanno 
stato Fon. SULLO il quale ha aggiunti altri cinquemila operai 
ribadito le sue critiche al pia- che lavorano ad orarlo ridotto 
no. per la insuHiclenza degli Ciò determina una perdita di sa- 
investimenti previsti per il set- jario di 604 milioni al mese 
toro dclFedilizia. negli anni h'ello .stesso tempo già il 40 per 
1965-69 cento delle imprese edili artlgla- 

Alla base della crisi attuale nc è senza lavoro. 
del settore, ha detto poi Sullo. Alle voci del rappresentanti 
c'è stata la non completa utiliz- delle popolazioni, del lavoratori 
zazione degli strumenti legista- c delle piccole e medie imprese 


corrispettivo nel P‘»no di pro- ^gyg p^^Hico. 

jaammazlone presentato dal go¬ 
verno che. di fatto, ha per ob- ___ 

blettlvo quello di rendere com- I 
pctltlva l’economia capitalistica 4 

nell’ambito del MEC. attraverso | ^ i 

una sempre maggiore concen- | - 

trazione e la riduzione del potè- . 
re contrattuale della classe ope- I ■■ — 

rala II tipo di programmnzio- ' || ilCCll 

ne che viene proposto al paese 1 

contraddice così con le aspira- I y nostra ni 
-/ioni democratiche | sul carattere -Si 

popolari. Le leggi per 1 Istltu- | - negro-. 

7 Ìone della Regione sono lascia- ^ ifarro/m 


lavoro dei ferrovieri 


A proposito di Malcolm X 


breve o lungo termine, ma che Giustizia della Germania oc- e sia rapidamente approvata strenua e coerente 

Invece affluiscono alle sedi cen- cidentaic. una nuova legge urbanistica btutaglia contro lo strapotere dei 

trali Dopo aver rilevato che La manifestazione, che si - Occorre fare presto, e passa- • bnroni delle citta •. 

il disegno del governo sulla inserisce nella protesta che re da questa fase interinale ad } P’‘’^‘l “J 

posjtbiiiià di spendere I 1300 dal mondo democratico si leva una legge urbanistica defl- ^ interventi per 

miliardi in opere pubbliche non contro ha mostruosa decisione nitiva-. |L„ *1» ’ 

e vahdo se non accompagnato di Bonn, .si terrà alla gallcri.a Gli aljrl InterpclJantL TrTuno mo 


I - . . I “*1° modifica della - stretta- d’arte moderna od è stata or- Curti. ZanibcIH. De Pascalis. 

III A SI I ^ stala operata sui fondi ganizzata dal circolo dcUa Gagliardi e Isgrò hanno rmun- 

Il negro e il bianco ‘■■"'v 

I ^ I _ na rivcnaicaio. n cne la israelitica di Tonno. Parie- concluso in questa fase, npren- c _, 


Una nostro preclsoztont stione negra è non solo raz- 
sul carattere •americano», ztale ma è un aspetto della 
più che •negro», della tra- questione sociale americana 


va conferma anche nel proget- . .. —n- -- - ru niinque i snni umili non ■ 

to di fiscalizzazione degli oneri I blema negro, come si pone ^g,g confiitio di razza ma I '-a Toscana e 11 Monti 
aoclall. sono la classe operala ‘’t America, possa F«er ru^ g^,j conditio di classe che. . T’-*'*, stanzino una ali 

del grandi centri, gli edili. 1 ce- 1 portato al sociale alle anche nella -grande socie- | f^^ridi adeguala al vo 

.V.1 1 « ma»» <*nn I ololenlC Strullure capitali- .a, ronlrannon*» oli sfrol-' nsp.armìO raccolto, 5) 

ti medi produttivi *t‘che di onci paese ll se- J",;- Z, Jr^°uaton f vie- l no‘effcltu.-ui interven 

in'^^rimo lu«o I cof^o. gogamente, ri limita mento razziate dunqiJ: non \ jdmari sulla finanza I 

in primo luogo u iviezzog.orn , ^ f„^.(.ire contro gli estre- e^uTuce tutto il problema-- * • romunistl ha 

Tutto Questo insieme ad un at- _ misti tiirhiarandosi sodili- -t. - . ._ y ._I !<fo iin 


(^nnCi ferì / a • tnt^graztone * (ro- 

ll primo nega che il prò- dunque 1 suoi limiti non 
ema negro, come si pone g^j ronflitfo di razza ma 

America, possa F«er ru^ g^,j c-onditio di classe che. 


I più che - negro-, delio tra- questione sociale americana ' «ÒM 1952 opera un decreto che haTt.irnonì: ancora 

7 ione aeiin «egionc sono Malcolm X. ha de- che li capitalismo non sem- | riduce il la:,so di interesse per ^‘^”or Galante Garrone. Ibattdo non è ancora stata flssa,a 

te nel dimenticatoio, e 1 comi- | 5(010 alcune reazioni L'ame- tra in giada di ri.solvere l f favorire le altre banche»: 2) che _____ 

tati Pieraccinl oltre a non an- I ricanismo fervido, e un po* negri americani che ven- a finanziare i mutui concorrano 

ticlparc Fordinnmenlo regiona- . ottimista, del • kennedlant • gono uccisi, perseguitati e\ • vari istituti di credito: 3) che «iifi ... - m 

le, si configurano come enti bu- | delia Voce Repubblicana e messi al bando to sono non * U ministero del Tesoro stabi- All IStlfUtO vrSmSCI 

rocratlcl. perchè staccati dal l’americanismo spaccante e solo come negri ma anche 1 bsca un congruo e sufficiente --- - 

controllo pot*oIare. A fare le | ottu.so del Tempo si sono come proletari o sottoprole- | fondo per attuare la legge 847 

spese di questa politica, che tro- I risentiti tari la - integrazione - tro- finanziamento della 167: 4) I 4 P 

, « primo nega che il prò- dunque 1 suoi limili non | Risparmio del- I AVlAftf O nflUIWvlTf €11* 

I bfema negro, come si pone solo nel confiiiio di razza ma \ 'a^Toscana e li Monte del Pa- LCAIIIIII V IflIFlIIIIII JW • 

• in America, possa esser rap- conditio di classe che stanzino una aliquota di 

I portato aJ plano sociale alle ^nche nella -grande socie- | adeguala al volume del „ ^ ’ . _ 

I riolenie strulture capitali- . contrappone gli sfrul- * nsp.armìO raccolto. 5» che sia- MM Mrnmern^Zmmmm^ 44 Va 44 MJ 4 

stiche di Quel paese li se- ,«(( aglt s^uttaton L’ele- t no effeltiiatl interventi straor- « MAfìf f Cnill g g(||frfl7f Ollg » 

I condo. goffamente, ri limita mento razziate dunque, non | dinari sulla finanza locale per tWmwmm Jllwlllw w W4S WMAIWW 

I a inrelre contro gli estre- e.saurtsce tutto tl problema: f quali ì romunistl hanno rhie- 

I misti, dichiarandosi soddi- ^ classe complicato ì intervento straordinario ..... . , a 

sfatto perchè Maìcoim X è ^g. , | di 220 milianli II compagno .Mano Alighiero attuale della nflc.ssione marxi- 

sfafo fatto fuori da una g.ing ma non unico ‘ ' j layort sono stati conclusi Manacorda ha ini.iato il suo sta. Infatti è tnevitabile che le 

I nralc. come un contrabhan- „„„„„ dal sena ore \larc»rnL di lezioni e dibattiti su proposte concrete di Marx ed 

I diere aualslasi Que.sro è proprio urio | nal sena.ore Maccarone. il qua-_ Kngels possano risentire, a vol- 

Non vale motto ta pena di /“l? * 1 .mmfi iniziativa delia sezione pedago- te, dello .specifiche condizioni 

I replicare a questa feconda "««a «n termini di s/rutta- ad una azione d. e culturali, caratterisi,- 

I reazione, nullità di ipotesi lì, AmeMca^" 1 ?h‘e°”anirfl‘''a o sulla"ne^^slri'di'^una^ aldo' ^ 

, che non sono neppure mll. JfZfri' , I ne d « 2tt« •» relatore, mantenendosi sei ano E’ questo ll caso, per 

1 essendo idiozie allo stato pu- f® v*® | T.atlve deeH » hÌÌ' esalta fare un esempio, della afferma¬ 
lo li risentimento dei - «ren- iZ?! cruori mostrato zione più volte ribadita da 

I nedioni - della Voce che o o»'» P'<'- | ®^ Tar In dai te.sti precedenti Marx ed Engels, che il bambi- 

I soffre nei constatare come ' H.qii^Hcor*^ in d -Manifesto del Comunisti - no. fin dall’età di 9 anni, dose 

M 4 *Tt 44 - »e%e» 4 » 9 A ». #^1 TTllOUfllQ di aTTIfrirO^I di _ 0 <*StrB. in ogni settore __ _l 1 Ltn«-v aA Vn. imrw^onAto in una attivn. 


lezioni e dibattiti su: 
Marxismo e educazione 


Tutto questo insieme ad un at- misti, dichiarandosi soddi- 
tacco sempre pili violento alla I sfatto perchè .Malcoim X è ^gj 
autonomia degli enti loc.all. con I stato fatto fuori da una g.’ing ma 
tagli ai bilanci e con prctcstuo- • rivale, come un contrabhan- p 
•i inters’cnti prefettizi. | diere qualsiasi ^^g 

Tale disegno politico, che cer- Non vale motto ta pena di ggj 
to non si ivolge senza contrad- | replicare a questa seconda 
dizioni e che trova nclFazione I reazione, nutrito di ipotesi 


ma non unico I 

Per Que.iro è proprio uno | 
esame storicistico su carn è ' 


in omerica, cne aiuta a 
comprendere come la trage- | 
dia ai Malcolm X ieri te ' 


delle forze democratiche in | n» comprendere come la trage- | ne di massa cotlegaia 

Parlamento una giusta risposta. | dio ni .Watcolm .V len te ' ^^'atlve degli Enti lo< 

ha incontrato, proprio In ^esti che P‘à grandi o più pie- 1 cruppo parlamentare 

giomU a contrastarlo nel Paese cole, che Investono ogni gior- Ma per far fallire la 

grandi scioperi unitari c gene- I *off/e nel constatare come „,io,(n,o ai americani HI * Ideila destra, in oar 


?'^w{,’^dX‘ma«eTfociaTa"ìr 1 "rifa - grande società . ci ?® *** , ZWl v.’ia ' n..hWìr»*‘e rZ\\7a ~ presente m Marx ed En- essere Impegnato in una attu’i- 

r,ll. di I '•^2° J'ArMeS/mX X’.T,’"; f.n^ d1,,'r7S.™nro“"vlr,.rd; 

gare 1 lavoratori, chiarire gli I (noece uno f'^rica nel suo insieme che deduzioni fltosofiebe. ma fon-lsocietà canitalistica ottoccnte. 


lo .specifiche condizioni 44 ■ 4 

e culturali, caratteristi- nolannT|AflA 

momento m cui essi seri- 3 

i esempio, della afferma- dello FGS del PSI 

più volte ribadita da ^ 

'd Engels, che il bambi- gg Ufircfllfifl 

dall'età di 9 anni, deve ” wMlaMWIU 

impegnato in una attui* » 

irativa. sia pure in con- 0 IBOSCQ 

radicalmente diverse da 

in cui. di fatto, si svol- E* partita ieri una delega- 
I lavoro infantile, nella zlonc ufficiale della ^ederazlo• 


ni delle m.asse con l plani de! 
gruppi monopolistici- 
1«4 preparazione della confe¬ 
renza del comunisti del Lazio c 
il avo Bvolgimcnto dovranno 


I è proprio perchè ci servfo- Ussimo dentro ■ 

mo del metro storicistico £ | 

. che riaffermiamo che ta ove- '* ** 

I_:_I 




battito non è ancora stata fissata rative di abita.-^one. della Lego 

Na-ionole delle Cooperative, 
deirfrtitulo d'Vrhanistica. dello 
nrtioianato edile, dei comuni di 
Balonna. Modena. Regalo Emi¬ 
lia. Ferrara. Parma e delle pro¬ 
vince di Boloana e Ferrara 

l^a 00 All'unanimità è sfofo pure ap. 

' 9 nrorato un telenramma rhe sol- 

annWWgWM \U ^ lerUa l'ìnterrenfa del Ministero 

del l-avorl Pubblici per l'aporo 
rn-tane deali ottanta piani di 
M cftdiria rronomicn e popolare 

fi§ma§^Éa9tnOmO \\ olà elaborati in altrettanti cen- 
wlaW JaBlrBaW " tri della renione emiliara e che 

tona arrnrtt in attera delle ap¬ 
provazioni - .superiori- 

attuale della riflc.ssione manti- | „ 

<fo Infatti ^ inTkV'itaVnÌF» 1 a •• •• 


obbiettivi ^litici mmediatl^ . , attenzione inDe.ste non que.sro o quell dandosi su una analisi -ogget- sca Oggi, notava Manacorda. Varsavia e a Mosca su invite» 

di prospettiva, sostanziare con | g sottrar. questo o quel gorer- | ® Uva - dei processi economici ejnessuno avanzerebbe quesla ri-Ideile organizzazioni Rlos^ntll 

la tua presenza attiva li . rj ai doreri dello storici^ pnTorc. ma nn torio- nrr»!^Fw?i*r*» n una a t- 4 >rca rviu sociali, che si svolgono nelTam* vendicazione; tuttavia, va sotto- polacche e sovietiche Della 

mento popolare e jwrre In con- I ^^^g g^, confronti dei tema complesso, moder* I ,® blto della moderna società In- lineato che da Marx cd Engels delegazione fanno parte Dino 

traddizione aperta le asplraiio- I ^cgrl in America Ma »i*rìtno di fuori e arretra- I Uradliitllzzariorie della CTas- Prescindendo dalle il lavoro del fanciulli è risto Fiorello, membro della sei^c- 

ni delle masse con \ piani de. > ^ propno perche* ri semla- dentro ■ ^ singole posizioni assunto dai non tanto o non solo come at- icrla nazionale. Roberto Gn- 

gruppi monopolistici. | „o del metro storicistico £ | „ 4 L Vn^rmi ^ fondatori del socialismo scienti- llvità produttiva, ma piuttosto gliardl e Alberto Scandone. 

La oreDirazIone della confe* . che riaffermiamo che la que- ** . * n 1 v m mi. ^ jg.g_ ^ questa impostazione come asse pedagogico fond.'i- della direzione nazl(»nalc e Ga- 

Tcnza del comunisti del Lazio c I ... . . 1 I bietodologfca che va rlnttrac- mentale per creare un nuovo brlele Moretti dell’ esecutivo 

n «n nrntcrimento dovratipo ^ ““ ““ ““ ““ rnarCOnO LàZZOnni ciato l'elemento più valido ed tipo umano. nazionale. 


L__:• -oi' ■ 
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1.496.810 compagni 
hanno già 
ritirato lo tessera 

I comunisti che hanno ritirato la tessera del 1905, se¬ 

condo 1 risultati della rilevazione nazionale effettuata ll 
25 febbraio, sono 1 496 810 di cui 1.364 818 al partito 
(pari aU’83.1 per cento del 1964) e 131 992 alla FGCI 
(76 per cento). ,, 

II numero del reclutati è salito a 106 823 (di cui 
73 915 al partito e 32 908 all'organizzazione giovanile). 

Rispetto nli’ultima rilevazione (28 gennaio) le tessere 
fatte sono state 136 892. Nello stesso periodo si è avuto 
un aftiusso medio di mille nuovi iscritti al giorno 

SI trovano ad avere superato gli Iscritti del 1964 le 
federazioni tll partito di Trieste e Monza e le fedcrazlo- • 
ni giovanili di Gorizia. Pordenone, Lucca. Cassino. ChietI, . 
Teramo. Avellino. Benevenlo. Potenza. Catanzaro. Cro¬ 
tone. Reggio Calabria, Ragusa, Sclacca. Termini Imere- 
so, Trajiani e Nuoro. 

Le .sezioni di partito al di sopra del 100 per cento 
sono 2 767 .... j . 

Dal raffronto con 1 dati delia rilevazione procedente 
rl.siilta che fatti caratteristici dell’ultimo mese di lavoro 

sono stati; . , .i. 

— un corto ralicntamento nel tesseramento al partito 
come sempre accade quando si giunge ad alle per¬ 
centuali. su cui tuttavia continua a pesare il man¬ 
cato recupero del ritardo da parte dello organizzazio¬ 
ni del Mezzogiorno: 

— una ripresa di ritmo da parte di un gruppo di im¬ 
portanti organizzazioni che In gennaio si trovavano 
molto al di sotto della percentuale nazionale (tipico 
il balzo compiuto da Teramo, Roma. Pescara. Perugia, 
Mantova. Padova c Napoli): 

— il superamento di una fase d’incertezza da parte della 
FGCI che ha ora accentuato 11 suo vantaggio sulla 
campagna del 1964: 

— Fulteriore, anche se insufficiente, incremento della per¬ 
centuale del reclutali sull’insieme del tesserati (que¬ 
sta percentuale è salita al 5.3 per cento per 11 par¬ 
tito e al 25 per cento per la FGCI). 

Per il reclutamento al p.-irtito si sono specialmente 
segnalato le federazioni di Napoli (che nello ultime set¬ 
timane ha conquistato altri 1 200 nuovi compagni). Fog¬ 
gia (con altri 950», Salerno (800), Roma (750). Buri e 
Teramo (500). Perugia (410). 

La rilevazione del 25 febbraio è avvenuta mentre in 
tutto ll partito si sta sviluppando, a seguilo dell'ultima • 
sessione del Comitato centrale, l’attività di rilancio della . 
campagna che è particolarmente volta allo sviluppo del 
reclutamento In (llrezlone della classe operala, del gio¬ 
vani e delle donne lavoratrici, e ad una netta ripresa 
del tesseramento nelle organizzazioni meridionali. 

P.C.I. - Graduatoria per regioni 


1. Emilia 

2. Aosta 

3. Trentino A, 

4. Friuli V, G. 

5. Veneto 

6. Toscana 

7. Liguria 

8. Marche 

9. Piemonte 


Lombardia 

Lucania 

Umbria 

Molise 

Abruzzo 

Campania 

Lazio 

Sardegna 

Sicilia 

Puglia 

Calabria 


P4C.I. - Graduatoria per Federazioni 


1 . Trieste 

2. Monza 

3. Reggio Emilia 

4. prato 

5. Venezia 

6 . La Spezia 
' 7. Ravenna 

8 . Imola 

9. Parma 

10. Bologna 

11. Pesaro 

12. Livorno 

13. Rovigo 

14. Gorizia 

15. Aquila 

16. Pistoia 

17. Bergamo 

18. Pisa 

19. Aosta 

20 . Bolzano 

21. Verona 

22. Riminl 

23. Trento 

24. Caserta 

25. Savona 

26. Siena 

27. Firenze 

28. Ferrara 

29. Melfi 

30. Porli 

31. Crema 

32. Modena 

33. Torino 

34. Sciacca 

35. Verbanla 

36. Sondrio 

37. Alessandria 

38. Varese 

39. Lecco 

40. Udine 

41. Como 

42. Viareggio 

43. Genova 

44. Ancona 

45. Vicenza 

46. Avellino 

47. Grosseto 

48. Belluno 

49. Terni 

50. Cremona 

51. Piacenza 

52. Arezzo 

53. Ascoli Piceno 

54. Taranto 

55. Milano 

56. Messina 


57. Asti 

58. Caltanissetta 

59. Biella 

60. Pavia 

61. Pordenone 

62. Padova 

63. Brescia 

64. Carbonla 

65. Avezzano 

66. ' Mentova 

67. Cassino 

68. Campobasto 

69. Matera 

70. Teramo 

71. Imperia 

72. Ferrtio 

73. Vercelli 

74. Treviso 

75. Chieti 

76. Novara 

77. Crotone 

78. Napoli 

79 . Agrigento 

80. Perugia 

81. Potenza 

82. Macerata 

83. Massa Carrara 

84. Prosinone 

85. Siracusa 

86. Cuneo 

87. Viterbo 

88. RIetI 

89. Termini Imereta 

90. Bari 

91. Cagliari 

92. Pescara 

93. Trapani 

94. Benevento 

95. Roma 

96. Enna 

97. Catanzaro 

98. Palermo 

99. Lecce 

100. Sassari 

101. Salerno 

102. Nuoro 

103. S. Agata Milltello 

104. Foggia 

105. Catania 

106. Latina 

107. Lucca 

108. Cosenza 

109. Oristano 

110. Reggio Calabria 

111 . Tempio 

112. Brindisi 

113. Ragusa 


1 . Benevento 170,0: 2. Po¬ 
tenza 165,4; 3. Teramo 

125,9; 4. Pordenone 122,3; 

5. Termini Imerete 118,8; 

6 . ChietI 113,9: 7. Cassino 

112,5; 8 . Gorizia 112,4: 9. 
Catanzaro 111.6; 10. Cro¬ 

tone 109.4; 11. Reggio Cala¬ 
bria 105,2; 12. Lucca 104.9: 
13. Trapani 103,4; 14. Ra- 
gusa 102,4; 15. Avellino 

100,0; 16. Sciacca 100,0; 

17. Nuoro 100.0; 18. Son¬ 
drio 97,8; 19. Cosenza 94,1; 
20. Prato 94,0; 21. Caserta 
92.5; 22. Pisa 91.8: 23. Na¬ 
poli 91.3; 24. Varese 90.4; 
23. Rovigo 90.2: 26. Ferra¬ 
ra 89.3 : 27. Pistoia 89.0; 
28. Verbanla 88,2; 29. Ales¬ 
sandria 87.7; 30. Vicenza 
87.7; 31. RiminI 87.6; 32. 
Roma 86,7; 33. Caltanissst- 
ta 86.7: 34. Como 86.5; 35. 
Viareggio 86.2; 36. Aquila 
85.7; 37. Siena tó. 6 : 38. Li¬ 
vorno tó.O; 39. Agrigento 
84.7; 40. Grosseto 83,9: 41. 
Salerno 83.9; 42. Fermo 

82,8; 43. Parma 82.6; 44. 
Bergamo 82.4; 45. Trieste 
82.0; 46. Melfì 81.9; 47. Mo- 
dena 81.7; 48. Brescia 81.3; 
49. Belluno 81,0; 50. Ra¬ 
venna 80,8: 51. Palermo 

80,8; 52. Venezia 80.4; 53. 
Avezzano 80.0; 54. Reggio 
Emilia 79,3; 55. Rieti 78,7; 


F.G.C.I. - Graduatoria per regioni 

1. Calabria 103,8; 2. A- Ila 74,7; 12. Marche 59.7; 
bruzzo 93,8; 3. Campania 13. Lombardia 67,7; 14. 

93,8; 4, Lucania 86,1; 5. glia 64,6; 15. Sardegna 63,5; 
Friuli V. G. 83,0; 6. Lazio 16. Molise 62,1; 17. Liguria 
83,0; 7. Veneto 81,1; 8. To- 60.2; 18. Umbria 57,4; 19. 
scana 77,7: 9. Sicilia 77,5; Trentino A. A. 60,3; 20 Ao- 
10. Piemonte 74,9; 11. Emi- sta 40,8. 

F.G.C.L - Groduatorio per Federazioni 


56. Torino 78,5; 57. Padova 
77.8; 58. Latina 77,8; 88 . 
Tempio 77,6; 60. Porli 77,1; 
61. Viterbo 76,8; 62. Varo- 
na 76,7; 63. Peaaro 75,5; 
64. Imola 71,8; 65. Asti 71,7; 
66 . Mantova 70,2; 67. Maa- 
sa Carrara 70,2; 68 . Anco¬ 
na 69,9; 69. Lecco 69,2; 
70. Taranto 68,5; 71. Mace¬ 
rata 67,6; 72. Savona 67,2; 
73. Prosinone 66 , 2 ; 74. Fi¬ 
renze 66 , 0 ; 75 . Foggia 65.9; 
76. Monza 65,8; 77. 8 . Agata 
Milltello 65.4; 78. Enna 64,7; 
79. Lecce 63,7; 80. Milano 
53,3: 81. Pavia 63,2; 82. Ba¬ 
ri 63,0; 83. Campebaate 

62,1; 84. Genova 61,8; 85. 
Catania 61.3; 86 . Car^nla 
61.1; 87. Novara (M), 8 : 88 . 
Sassari 60.5; 89. Brinditi 
60,4; 90. Siracusa 60,2; 91. 
Vercelli 59,7 : 92. Udine 5S.7; 
93. Arezzo 58,0; 94. Cremo¬ 
na 57.6: 95. Perugia 56,5; 
95. Bologna 55.8; 97. Impe¬ 
rla 54.9; 98. Cagliari 52.4; 
99. Crema 52,1: 100. Tran- 
to 51.7: 101. Messina 51,7; 
102. Matera 50,6; 103. Ter- 
ni 50.3: 104. Trevi!-* 49.6; 
105. Pescara 48.0: 106. La 
Sop-'la 46.2; 107. Piacenza 
45.4: 108. Bol-ann 43.4; 109. 
Biella 43.0; 110. Aosta 40.8; 
111. Afcnd Piceno 37,7; 112. 
Cuneo 32,2; 113 . Orista¬ 

no 29,0. 


Iciato l'elemento più valido ed I tipo umano. 
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Il €<caso>> della Facoltà di 


Architettura di Milano 


'e n^msMtttà 
dei docenti 



PAG. 3 / anuallfà 


Si allarga la lotta degli universitari di Madrid 


Il paternalismo di Falck non ha impedito ehe ; i lavoratori, dopo 
una dura lotta da parte deH’avangruardia più cosciente, prelu¬ 
dessero coscienza che dietro tutte quelle iniziative « benefiche », 
Falck è un padrone senza tenerezze e che in sostanza guarda 
al lavoratore come guardava agli ascari prigionieri' utilizzati 
nella ferriera durante la prima guerra mondiale 


S 
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La crUi della Farolln di Ar- 
ilellura di-Milano è eaem- 


quenlare quelle lezioni. Il Rei* 
tore, con l'appoggio del Sc¬ 


iare. Essa è figlia di tulli Ì nato Arcademieo, t> di una 
ali che afTliggono - l'univer- legge del R> 3 B. ravvisa in qiie- 
ila italiana: arretratezza de- sto dei « disordini i> e sospen- 
li insegnamenti, insufrieienza de i corsi. La Paeoltn. muli- 


cirarlirolazione ilemocralira. 
opravviveriza di disposi/ioni 
asrisle in tema di «lisriplina. 


lata d'un suo insegnamento 
fordamenlale, è pnniliz/ala: la 
pos.sihilità di conseguire una 


•’ssa è. nello stesso tempo, un laurea, c|uimli. c esclusa. La 


est — |)cr usure una parol.'i 
!tii moda — sul quale si mi- 
aura il grado di consapevolez¬ 
za con la quale Ìl Ministero 


situazione è a un punto morto. 
La stampa milanese si scale¬ 
na accusando gli studenti di 
faziosità, indisciplina, sovieliz* 


e le autorità accademiche, «la znzione, asservimenlo ai par¬ 
line parte, gli stiulcnti dal- eversisi, 

l'altra, affrontano questi mali. La morale è trasparente. La 
I falli sono noli: nel corso crisi dcH'Universilà esiste, ed 


del mese di gennaio, gli stu¬ 
denti del III, IV e V anno 
della Facoltà di Archilelluro 
constatano che i rispettivi pro¬ 
grammi lieirinsegnninenlo «li 
urbanistica sono «lisorganici, 
slegati «Ini corsi «Icgli anni 
I»re«-e«lcnli, tecnicamente e «II- 
ilatlicamenle ilifellosi. Secon¬ 
do una prassi ormai nhliasian- 
za pacifica, chieilono ni (iro- 
fessori titolari dei corsi dì di- 
aculeme, per compremlere es- 


è riconosciuta «la tutti, rettori 
e stampa benpensante com¬ 
presi, ogni volta che qualche 
convegno o dibattilo parlamen¬ 
tare se ne occupa Quella 
deirinsegnamciilo è ugiinlmen- 
le, seliliene più prtiilenlemen- 
te, riconosciuta: essa, infatti, 
tnclle in causa il fatto, non 
pro|>riamente eilincanle, che 
la sacra funzione del docente 
c, di reaola, una secondaria 
attività di professionisti che 


at-utvaiic, wssts^s w r • t itsi i • *>• 

si stessi, studenti, quale indi- fi""-' • I n‘verstta passano 
■ il meglio del loro tempo, e 

rizzo il professore si propon- pjj, 

ga di seguire e per trovare, Infine, non occorre cs- 


insieme, le forme d'un miglio¬ 
ramento del corso. I titolari 
di cattedra rispondono che non 
liarmo 'nulla da rispondere. 


sere degli specialisti per sape¬ 
re che la Facoltà di Architet¬ 
tura rifletto più di altre l'ina¬ 
deguatezza fra formazione di- 


Essl impartiscono come credo* dattica o professione; è que- 
no le loro lezioni, gli stuilen- ^he ne ha fatto il centro 

ti le vengano a^ sentire. Do- della disciissinne e anche del 

po lina serio di passi delle movimento «i'ngitazionc, e que- 

loro rappresentanze universi- sto — nella profonda trashir- 

tarie, documenti e argomen- mazìoiic culturale e di prin- 

tizioni in cui «lefiniscono le cipi e di mointli che ne in¬ 
loro critiche e le loro richie- vi-ste le discipline — fa sì die 


Bte d’una discussione in conili- | a livello dell'insegnamento la 


Novità 


enHSTiicoiitamcH 


ARTE E ILLUSIONE 


ne, gli studenti, constatata la sperimentazione c le moilifi- 

impossihilìtà «l’un qualsiasi che sono, nonché consiglia- 

dialogo, decidono dì non fre- bili, obbligatorie. Tutto que- 

^ sto c noto; ma quando sono 

' ___ gli studenti a «lido, non so¬ 

lo, ma a chiedere di intcrie- 
nire di fatto per accelerare 
K 1 ^^. ..XÀ un processo di trasformazione. 

la crisi dell'Università diventa 
crisi del prìnci|iio di autorità, 
sovversione o fine del mondo. 

.compatto, un fronte che va dal 

eanSTHcowamcH - n .. « i c- _ 

ABrre e II I 1101 /^a.ie: Rettore al Ministro al a Lor- 

ARTE E ILLUSIONE , riere della sera o tuona, sen- 

! < , • i>, '> za timore «lei ri«licnln, contro 

' ^ ~ rji— ■ 1 alcune «-cntinaia «li uomini 

; — uomini, non ragazzi, mag- 

i ‘ giorenni, che la (mstituzinne 

\^L n considera maturi per anilare a 

\J^ /—\ lavorare a votare e in guerra. 

attività n«m meno respnnsahi- 
* b 1 V \ V-’ vogliamo crcilerc. che qiiel- 

1 1 4 la dì «li«cutere con un profes- 

w / uniinario — i quali pre- 

/ tenrlono di studiare, e meglio, 
cose che servano sul serio 
?jjH '/ alla loro formazione scientifica 

® professionale. 

Noi non siamo «leglì ammì- 
' ratori inconilizionati «lei mo- 

... ... .. vimento siu«lente<ico. Ma, se 

questo è il quadro che perio- 
Emst Gombriclì I «licamente ci offrono le aiito- 

Art0 O illUSiOnO arcailcmidic. «hdihiamo. 

. per confr«»nlo. trovarne am- 

«Ssstt» pp. XL-j)o eoo ji, lllustrsiio- ' . • ■ i- 

Dl “l te«^ Rilento L. 8000 . niirevolc il gra.lo di respon- 

Pciché l'arte ha una stori*? per- .^ahilil.à- N'd non trosiamo po- 

Ché muta quel complesso di se- Mtivo. per nulla, che nel mo- 

«ni e di norme che chiamiamo menp. m cui il rinnovamento 

^ — «Inll I * »«■ « Area I «a cv 


ri 


•die? 

Nel «MILLniNIal 

Ivàn Gonòaròv. Oblomov 

pp. z- 4,1 Riirtsto 1 - 4000 . 

Herman Melville. Billy Budd e 
altri racconti 

pp. ZTt-jio Rlle**»» L- 4000 . 

Pierre Choderlos de Laclos, 
Le amicizie pericolose 

pp. XIT-S47 Rilegito L. 5000* 

CJiw nuova a tascabile» Ei- 
naudi. 

LA RICERCA 
LETTERARIA 

Imminenti i primi volumi; 

Schmkit, AiMMndro o D«ll« 
verità 

Le Ciàzio, n verbale 

Becàett. Come à 

Weiae, Confledo del genitori 

ANTONIO GRAMSCI 


DAL CARCERE I 'IrsAc I.T tr*la «Irira/ìonc prr 

• NUE,. Testo «iiico eoo «ij tenete I il rinnov.ynenl.j driri'niver- 
iaediie. no. xalil 58i. Rii. L. zooo. 1 sila ? t.reiluno ijavvrro rlie si 


iaediie. pp. xain Mj- R'I- •— *000. 

Urna novità nei • Coralli »: 

RENZO TOMATIS 
IL LABORATORIO 

pp. 1 S 9 RiIet*to L. tjoo. 

«Un gran bel libro, un intrico 
acuto di cspcncnze, uomini, 
ambienti, conflitti, tristezze, 
studi, nel clima delia ricerca 
acientifìca americana c italia¬ 
na » (Giovanni Arpino). 

CESARE PAVESE 
DIALOGHI . 

CON LEUCO 

«SupetcotiIIi» PO loa RiL L. aooo. 

il VII volume ( 1923-1924) della 

CRONACHE ECONOMICHE 
EPOLniCHE DI UN 
TRENI ENNIO (1893-1925) 
di LUIGI EINAUDI 



«Icll'l'niversità si presenta eo- 
nie urgente sulla si-ena politi- 
ea. la stessa Università appaia 
divisa, fra priifessori e slu- 
«Icnti e assistenti. Divisione 
nrlifìciosa. elle può rilanl.irc 
la diagnosi «lei male r offri re 
appigli a ehi tenia «li rinviare 
un inlervenl«> ris«diilìvn. Ma 
«li rlii le respnnsnliililà «li qiie- 
sia divisione'? Gli .slinlenli 
avranno Intii ì «lifelli «i«‘l mon¬ 
do, ma essi sono la avangiiar- 
«lia «lei movimento «ii riforma 
dell'imiversilà. e, assieme agli 
assistenti e .ni una minoranza 
«lemorraiira «ii ordin.iri. spes. 
so la sola avanguardia Hi que¬ 
sto la rrsponsaliilii.ì va inte¬ 
ramente e sen/.i sciis.mii ai ri¬ 
tardi «Iella nostra siirielà po- 
lilira e«l alla inerzia «iella più 
grande parie «Ielle aiilorilà ar- 
rademiehe. F.sse si sentono, 
oggi, lese nella loro dignità; 
m.i rred«»no sul serio «lì poter 
salvare quel prinripio. ehe .an- 
rlie noi rreiliamo necessario, 
•ii aniorit.à non «ii«riplinarr, 
ma seienlifira. «enza il quale 
né si insegna né si appren«le. 
«e rinunciano a prendere esse 
slesse la lesta dell'azione per 


possa piangere snllr insuffi¬ 
cienze «Iella nostra ismizione 
superiore, c ronlemporane.i- 
mrnte Lire intendere agli sm. 
«lenti. e«in «ma strizzala d'oe- 
ehio o eon un provvedimento 
disriplinare. ehe devono eon- 
leniarsi di quel pezzo di lau¬ 
rea ehe questa l'niversilà è 
in cr.nlo «ii impartirgli «rn/.i 
maneare. prima «!i lutto, alla 
loro funzione morale «li c«iii- 
raloid ? 

Nei dortimenti. nell'azione, 
nel rischio «leglì studenti e è 
lina moralità rnì una classe 
•lirizrnie non può ririi«arsi 
«enza «lennnriare la propria 
«ronfillj 1.3 via d'ii««ìla «lalla 
«ìlii.'izione «Iella Facoltà «li \r- 
ehileiiiira «li Milano e nn.i. 
cd fdihlig.iiori.-i l'na. riaprire 
il •liscffr*!» con gli slinicnii. e 
«III mento Olihlig.iloria. se «i 
vuole non solo risolvere una 
ronlrovrrsia. ma fomlare l’aii- 
l«*rii.'« «lei «loeenie «ni «olo ter¬ 
reno posiiliiir, i-he è qiielh* «li 
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E DELLE FERRIERE 


Gii incessanti ammodernamenti degli ultimi anni — Licenziamenti senza assunzioni — L'occhio ol 
conole novigobile — Lo lotto per controttore gli orgonici — Necessità di formore giovoni quodri 


«vii.«i 6 Rii eoo iitucclo L. Sano. una piena, aperta rrilira assun- 
-_zinne «li responsabilità seien- 


Einaudi 


lilìr.1 e rivìle. 


Rossana Rossanda 


Dalla nostra redazione 

MILANO, febbraio 
Qualche volta alla Falck, la morte 
arriva prima del certificato di inido¬ 
neità al lavoro e del licenziamento. 

E non è solo colpa degli infortuni 
frequenti, l necrologi che compaiono 
sui muri di Sesto (secondo una tra¬ 
dizione che si conserva, sebbene fra 
Milano e Sesto non vi sia ormai più 
soluzione di continuità) recano sopra 
il nome la dicitura: - Anziano lavora¬ 
tore della Falck E sono per lo più 
di uomini alla soglia della sessan¬ 
tina, uomini cioè con oltre 25 anni 
di ferriera, ma non ancora hell'età 
del pensionamento, del riposo 

Ma più spesso è il certificato di 
inidoneità che attende, appena passa¬ 
ta la cinquantina, ìl lavoratore che 
ha consumato la sua salute,-i suoi 
polmoni a contatto con la polvere 
impalpabile che si solleva dalle sab¬ 
bie. dai processi di fusione, a con¬ 
tatto coi calori delle colate. £’ la 
inidoneità da silicosi o da artrosi, 
è il licenziamento 

Certo, si dirà, questa è la ferriera 
e non è Ischia. La ferriera con le sue 
malattie ' professionali -, i suoi in¬ 
fortuni frequenti, spesso mortali 
Implacabile verso gli uomini come 
è implacabile la miniera di ferro o 
di carbone 

Anni di paternalismo avevano fat¬ 
to credere che infortunio e morte per 
malattia non dipendevano da Falck 
f- ma Falck non c'entra -... si dice¬ 
va) oggi tutto è diverso. Il paterna¬ 
lismo di Falck, come la cerimonia 
annuale per gli anziani o come mol¬ 
te altre - iniziative sociali -, ispira¬ 
te al neocapitalismo, non hanno im¬ 
pedito che i lavoratori a poco a poco 
prendessero coscienza che dietro tut¬ 
te quelle iniziative » benefiche -, 
Falck è un padrone senza tenerezze 
e che in sostanza guarda al lavorato¬ 
re come guardava al prigioniero asca¬ 
ro utilizzato nella ferriera durante 
la prima guerra mondiale 

A Sesto ci sono i quattro stabili¬ 
menti più importanti del gruppo Ac¬ 
ciaierie e Ferriere Lombarde Falck: 
Vulcano. Untone, Vittoria e Concor¬ 
dia Altri stabilimenti si trovano ad 
Arcare, Dongo, Vobarno e Milano, 
ma la nostra indagine riguarda quetii 
di Sesto, con oltre 5000 dipendenti, 
estesi su un'area di 1250 000 metri 
quadrati 

Falck ha proceduto a forti investi¬ 
menti Al Vulcano dove si produce la 
ghixa iKiuida e solida, t forni sono 
stati notevolmente ampliati (Su sei 
forni attualmente solo quattro lavo¬ 
rano, fatto eccezionale). .Mentre IO 
anni fa si producevano 10-1/ tonn, 
di ghisa ogni 4 ore, per forno, oggi 
la media è salite a IS tonnellate So¬ 
no siati introdotti nuovi sistemi: la 
ghisa in buona parte non passa più 
alla sabbia, ma direttamente liquida 
alle acciaierie Prima c'erano tre uo¬ 
mini alle colale, ora due. I lavoratori 
sono passati da 600 a 400 nel giro di 
pochi anni 

Ma ti fatto più notevole è l'en¬ 
trata in funzione alle acciaierie elet¬ 
triche. il primo in aprile e il seconda 
nel aiugno dell anno scorso, di due 
nuovi forni ad arco trifasi da 110 
tonnellate ciascuno, cto^ fra t mag¬ 
giori d Europa La capacità iniziale 
di 320 000 tonnellate della nuova 
acciaieria, si potrà accrescere in fu¬ 
turo. avendo possibilità di amplia¬ 
mento tino a 4 forni 

ìl programma di Falck è intanto 
que.'lo di portare la produzione di 
acciaio a un milione e 200 mila tonn., 
pan all'lì per cento delia produ¬ 
zione nazionale (che Falck chiama 
- produzione di prestigio in altre 
' parole di mo.ssimo profitto) E in 
realKi pi: impianti hanno ormai que¬ 
sta capacità anche se sono utilizzati 
soltanto per due terzi S’el '6.3 ha 
prodotto 704 mila tonn di acciaio. 
795 mila nel '64 L'acciaio è lavora¬ 
lo nello stobilimento Unione, con 
circo 5000 lavoratori, dove tra l'al¬ 
tro stanno iniziando t lavori per lo 
impianto di un altro forno d; 150 
tonn. che dovrà so.stitutre t vecchi 
.Afartin (da 7 sono calati a 5) 

Incessanti ammodernamenti sono 
Stati e^ettuati anche al Vittoria (la¬ 
minatoio. corderia metallica e trafi¬ 
leria t Sei 'S4 è stoto impiontato il 
primo laminatoio a freddo Bliss. un 
secondo fra il '60-‘61. La produzio¬ 
ne è passata qui da 17 chili procapi- 
te allo’ra ai 207 attuali! 

Il 90 per cento depli impianti è 
stato rinnocato. 

Sei corso del '64, inizio della re¬ 


cessione, Falck ha proceduto ancora Oltre che ad essere una larga parte 

a una intensa riorganizzazione del di Sesto, il suo comando si estende 

lavoro ed a investimenti di carattere su oltre trentamila uomini, tra fer- 

tecnologico. L'anno scorso circa 800 riere e consociate. Ma oltre a ciò I 

operai sono stati licenziati per Falck sono padroni di terreni, case, 

- svecchiamento • o per dimissioni castelli, e nei pressi degli stabili¬ 
cosiddette volontarie e non ci sono menti è sorto un villaggio, il villag- 

state altre assunzioni. pio Falck, che è un esempio di idea- 

Sono state eliminate anche le im- le connubio fra politica vecchio-pa- 

prese qppaltatrlci (fatto che può mo- ternalistica e neocapitalistica. Il vil- 

strare una maggiore cautela nel prò- laggio ha asilo (sistema Montessori), 

cedere ai piani di ammodernamento) ha scuola e chiesa, tutte pagate e di 

sono stati cioè espulsi altri 600 lavo- proprietà Falck 

ratori edili ed elettromeccanici, ufi- nfa j Falck fanno soprattutto poli- 
lizzati prima anche per lavori ausilio- . . fica. Forniscono personale politico 
ri di riparazione e manutenzione de- „i partito liberale (Coppi, ad esem¬ 
pli impianti, quindi nei processi prò- . pfp, diretlore del personale dello 
duttivi veri e propri. > - stabilimento Unione, è consigliere 

I mutamenti alla Falck hanno eom- provinciale di Milano e vice presi- 

portato riflessi profondi nella con- dente del PLI di Milano). Le zlezio- 

dizione operaia. Il rinnovamento ' ni vedono sempre in lista uomini di 

tecnologico è andato di pari passo Falck. 


sia col rarefarsi della mano d’opera 
sia con una riduzione sempre più 
marcata delle libertà dell'operaio. Il 
controllo Sugli uomini ha raggiunto 
punte ossessive. L’operaio è guar¬ 
dato a vista da un folto personale di 
sorveglianza che va dai capi al vari 
guardiani e a vere e proprie guar¬ 
die. 

Ma questo crescente controllo au¬ 
toritario sul lavoratore — per otte¬ 
nere con meno uomini una maggio¬ 
re produzione — non passa senza 
resistenza e contestazioni cosa che 
ha già ottenuto un risultato significa¬ 
tivo e di notevole portata: l'istitu¬ 
zione delta quarta squadra alla ac¬ 
ciaieria dello stabilimento Unione 
La conquista della quarta squadra, 
contrattata, significa che 40 ore sa¬ 
ranno pagate 4S, che vi è una gior¬ 
nata effettiva in più di riposo e che 
V ammodernamento tecnologico vie¬ 
ne assorbito senza dover espellere 
altri lavoratori. Ecco la via maestra 
per contrastare quella - fattura - tec¬ 
nologica che alcuni lavoratori an¬ 
cora temono alla Falck. Ecco la via 
per vivere più a lungo anche nella 
ferriera. Meno lavoro, più riposo, 

■ più paga E' una conquista che in¬ 
teressa per ora oltre mille lavoratori 
del reparto Unione ma che si pone 
come anticamera per la conquista 
della contrattazione degli organici, 
per il loro allargamento mediante 
la riduzione degli orari di lavoro a 
parità di salario: uno dei punti fon¬ 
damentali della piattaforma unitaria 
rivendicativa sulla base della quale 
si svilupperà la prossima lotta alla 
Falck 

Su queste basi rivendicative (ad 
esclusione della contrattazione degli 
organici posta adesso per la prima 
volta) la lotta è stata già ingaggia¬ 
la nello scorso anno Si tratta di 
sbloccare i cottimi, fermi almeno da 
dieci anni, di rivedere le paghe di 
posto, che poi significa rivedere la 
scala delle qualifiche, determinata 
diversi anni fa tramite una scala di 
valori completamente superata dai 
nuovi processi pradurtiri (Del resto 
anche la quarta squadra crea un 
nuovo organico e una maggiore qua¬ 
lifica) Si tratta insommo di batter¬ 
si per tutto Ciò che dere migliorare 
profondamente la condizione del la¬ 
voratore, eliminando ogni forma di 
discriminazione, come i trattamenti 
spereqnati fra i con stabiiimenti e 
soprattutto conquiqando ampie e de¬ 
mocratiche libertà alla Commissio¬ 
ne Interna 

Attualmente i membri di CJ sono 
impossibilitati a lasciare i loro re¬ 
parti .Manca alla Falck qualsiasi for¬ 
ma di democrazia e nessun lavoratore 
eletto nella C I gode della possibilità 
di essere staccato dalla produzione 
per poter assolvere i suoi compiti 
I Falck continuano a mantenere 
solidamente in pugno le sorti azio¬ 
nane e dirigenti della società Quat¬ 
tro famiglie Falck sono tutto, mi- 
gliaia di altri azionisti nulla Sono 
le famiglie di Giovanni Falde, del 
fratello Bruno (che si occupa parti¬ 
colarmente delle consociate), dello 
vedova del sen Enrico Falck (Ciceri) 
e di sua sorella (Giulia), sposa a un 
Devoto 

I Falck mandano ancora i propri 
figli o fare il tirocinio nelle fab¬ 
briche Può capitare cosi all'operaio 
di larorare accanto a • uno • dei 
Falck. di sentirsi chiamare da - uno • 
dei Falck, e ciò fa quasi apparire di 
non essere in un complesso di di¬ 
mensioni gigantesche, ma dt stare a 
bottega, col padrone li accanto che 
fa il tuo lavoro in letizia e con ala- 
crifò... 

L'impero dei Falck i vastluimo. 


I Falck sono soprattutto uomini au¬ 
torevoli nelle organizzazioni padro¬ 
nali, dall'Assolombarda alla (7onfin- 
dustria, agli organismi infercomuni- - 
tari della CECA. (Stanno fondando 

— Ira l’altro — una potente acciaie¬ 
ria in Belgio). Chi fa i prezzi del¬ 
l'acciaio in Italia? Nessuno osa ri¬ 
tenere che sia Petrilli, autorevole 
presidente dell'IHI. La Finsider, at¬ 
traverso il famoso piano Sinigaglia, 
e i non meno famosi ridimensiona¬ 
menti. ha ottenuto una siderurgia 
competitiva su piano internazionale. 
Eppure Falck è riuscito lo stesso, an¬ 
che nei momenti più critici, a rima¬ 
nere il - padrone dell'acciaio in 
Italia •. 

Non a caso nella lotta per la so¬ 
pravvivenza. scoppiata poco dopo 
l'immediato dopoguerra, chi ha do¬ 
vuto cedere il passo a Sesto è stata 
la Breda Siderurgica deH'lRl. ridi¬ 
mensionata e poi specializzata in ac¬ 
ciai speciali. E quando la Fiat — 
malgrado la forte unione di interessi 

— ha cercato attraverso la compera 
del 50 per cento del pacchetto azio¬ 
nario di impadronirsi delta Breda 
siderurgica, la CECA, di cui Falck è 
membro autorevole, ha dello no 

Dicevamo che l'obiettivo di Falck 
è produrre un milione e 200 mila 
tonnellate di acciaio, per rimanere 
a quota li per cento La capacità dei 
suoi impianti è pronto allo scopo .Ma 
la siderurgia nazionale non è ferma, 
si sviluppa e per mantenere la quota 
Falck avrà bisogno di andare an¬ 
cora avanti Ila già pronti i piani. 
e anche i terreni, per costruire alto- 


Col servizio odierno si 
conclude l'inchiesta del- 
r« Unità » sulle grandi 
fabbriche. I servizi pub¬ 
blicati sono 14.^1 prece¬ 
denti sono comparsi con 
l'ordine seguente: 7 feb¬ 
braio. La Pirelli (R. Ga¬ 
limberti); 9 Borletti 
(R. Galimberti); 10 • l.a 
FI.AT (.■%. Accornero); 12- 
I.a Alnntecatini di Ferrara 
(.A. Guerra); 13 - La l-e- 
bole di Arezzo (S. Seta- 
stìanellì); 14 - Porto Slar¬ 
gherà (A- Guerra); 16 - 1 
I tessili lombardi (SI. 
Slarchetti); 17 * La Piag- j 
glo di Pontedera (S. Seba- 
stianelli); 21 • La Slonte- 
Shell di Brindisi (.A. .Ac¬ 
cornero); 2-T - I/IRI a 

Napoli (A. .Aldomorescbi); 
24 • I lessili di Biella (SI. 
Slarchetti); 26 - I/IRI a 
Genova (.A. Aldomore¬ 
schi); 27 - I/AMC Ra¬ 
venna (.A. Guerra). 

L'inchiesta sì proponeva, 
di offrire un ampio spac¬ 
cato dei cambiamenti in 
corso nell'eronomìa ita¬ 
liana e delle sue conse¬ 
guenze per la classe ope¬ 
raia e per l'intera società. 
Rimane l'impegno quoti¬ 
diano de m rì'nità a su 
questi problemi il quale 
si estrinsecherà fin dai 
prosLsimi giorni non nuovi 
servizi sulle fabbriche e 
sui principali settori. 


sciopero nazionale 
degli studenti 

f- 

Cinquemila giovani si sono costituiti in « assemblea lìbera degli studenti » 

La polizia non ha osato intervenire • Riunione d’emergenza del governo 

MADRID, 27 

La sfida lanciala dagli studenti deH’univei'sil.à di Madrid al regime fran¬ 
chista ha avuto oggi nuovi clamorosi sviluppi. Cinquemila giovani si sono riu¬ 
niti nel pomeriggio nella sede della facoltà di medicina e costituitisi in «As¬ 
semblea libera degli studenti» hanno deciso che l’assemblea stessa è ora il 

solo organismo rappresentativo del corpo studentesco ___ 

e che non si scioglierà fino a quando non sarà stata 

creata un’organi'/.zazione veramente libera in luogo sypplemento 

dell’attuale strumento falangista, il detestato «Sin- __ 

dacato universitario spagnolo ». Da giovedì sono in j|j „ Rinascita » 

sciopero sUulenli di cinque facolt;i su sette e rnssemblea __ 

ìia oi;{*i invitato gli studenti «Ielle restanti facoltà, farmacia 

e veterinaria ad unirsi allo sciopero nazionale proclamato _ - - 

per lunedì prossimo. I vari oratori hanno ribadito le riyen- m 

dica/ioni degli studenti — oltre alle libertà sindacali, si ^ m v 

reclamano la riapertura del- -MT 

_ la facoltà di lettere e filoso¬ 
fia chiusa per rappresaglia ^ 

dal governo e la libera/.io- 

^ H |PB ne degli studenti arre.stati m m \M/ 

— e queste rivendicazioni 

I 11 Ip H r àrz, irsnnmfSs:*..,«i//f ly rn p 

H H H la manifestazione. E‘ stato inol- V/ %/ C/ m 

B H tre deciso di proclamare il due 

marzo (giornata degli univ'ersU -m m m 

_________________ tari in Spagna) «giornata del- ^ 

lo studente libero» e di dar M M gl 

vita in quel giorno a una ma- %/m/%/ 

• • mg I ■ I nifesta/ioiie «iavanti al ministe 

unzioni — L occhio al ro della Pubblica istruzione 

llii rappresentante dei ferro- Nel numero di Kinoscila In 
’AriMMPA MiAUMMi MiiMslvi viorì ha ebiesto agli studenti vendita da oggi nelle edicole, 
UIIIIIllC giUVUni l|UQUri di parti-cipare lunedi ad una il supplemento culturale (il 

manifi* 5 ta/.ione che sarà orga- Contemporaneo) di febbraio 
aizzata nel centro di Madrid proseguo la ricerca sulla nozio- 
dai dipendenti delle ferrovie, ne dì impegno degli int<;llet- 
La riunione — nella quale tuali e sui rapporti fra politica. 

. ^ , . . , . . scarso peso hanno avuto i por- ideologia e cultura aperta il 

j III nel punto in cui passerà da tavoce d'un gruppo « dìssiden- mese scorso con il dibattito 
. cslo II canale navigabile Mincio- „ — si ò chiusa con relczio- sulla lingua e con un articolo 
iciim. con diramazione sul Cremo- rfolla presidenza che rester.à di Eugenio Garin. 

ho Fo. . , 1*1 carica fino a quando l’as- 11 tema b introdotto da al- 

11 cmiale navigabile è una prossa scmblea stessa non «lecider.à il cuni «appunti critici- di Ros- 

posla di f (ilck. Perchè con esso rea- proprio scioglimento e che si sana Rossanda fl>e ragioni del- 

lizzerù finalmente il suo ciclo iute- articola in tre commissioni: lo cultura). Il rapporto fra cul- 

grale, eliminerà cioè la rotaia co- coordinazione, consultazione, tura e rivoluzione — scrive 

stosa per il trasporto dei rottami. lavoro. la compagna Rossanda — e 

L’ossigeno lo ha già sottocosto (è Alla riunione erano giunti quello, forse ancora più com- 
nella SIO) l'elettricità pure (ha prò- messaggi d’adesione del prò- plesso e mediato, fra arte e ri- 
prie centrali elettriche), col metano, fe.ssor .Tose Luis Aranguren voluzione è un rapporto che 
trasportalo nelle condutture, ho eli- (uno dei quattro docenti so- ha una storia, ancora lo gran 
minalo il carbone (Falck ■ ha ‘ uno spesi nel giorni scorsi per aver parte da fare; • Nel trovarvi 
zampino nell'AGlP)- ciò che gli man- solidarizzato con gli .studenti) «nn soFurione renlmenfe rluo- 
ca ancora è il canale navigabile per e «laU’e.sponente cattolico Josè luzionaria, .sforno rie.slinafi n 
il trasporto a costi bassissimi del Maria Gì! Roblcs. I,a polizia, mutare noi come partito, e gli 
rottame. E certo lo otterrà che presidiava con un massic- intellettuali, come esperienza 

Ma se questi sono i • problemi • schieramento^ l’edificio della dell'impegno vissuta fino od 

che stanno di fronte a Falck. quale facoltà «li medicina, non ha ora. Nel momento in cui, ad 

sarà nell'ambito della programmazio- o.sato intervenire. l'ideologia non si presen- 

ne il ruolo di questo privato? Sorge Queste notizie scheletrica- (o pjù come verità fatta, ma 
cioè il problema della • collocazio- mente allineate^ danno una rfrofticfone e verità da fare, 

ne- di Fafcfc nella produzione si- chiara idea dell ampiezza as- {'fmpepno riacquista un'autono- 

deniryica nazionale, che si è svilup- ''Unta dalla lotta e tlelln fer- nello ste.sso tempo una 

pala, come è noto, e con non pochi olezza con In quale viene cori- responsabilità totale-, 

sacrifìci grazie alle società a parte- dotta da parte degli universi- Intervengono nel dibattito an- 

cipazione statale. , Cfuitrii «ii e.ssi la propa- Ernst Fischer, con un in- 

E' un problema che merita riftes- ,7 comin- terc.ssnnte articolo dal titolo Vi¬ 
sione, rlfbattfto e approfondimento, in ' l‘il- a'* olla verità (• L’unificazlo- 

vista della conferenza dei comunisti dell Absociazioiie catto.i- mondo sotto il segno 

significa affrontare il problema di nu stude, ti «i mostr.ano con- 
■ n„cva polMir. .),iro„l»lo i„ , , V.,,,’ .lolla 

i r.nJf do° ° ‘“‘"“"f"’’ rai.DO-.r.o.K- al ra.oi- ^ 'fZjL. Ticif 00 X 33 ™ 

lu riiisiurr. uirii emergerne necessita snjo viene c.spres'-a con dichi.i- . „..a 

di procedere a una nazionalizzazione razioni di « .'ipoliticità dcll’ngi- ? >)on ci può essere che 

della .soler irgin a partecipazione sta- ta/.ionc ». si r:u'cnmanda di non tonila nella moltephatà-). R<?- 
talc come momento iniziale prr ar- accettare le piovoi-a/irmi «Iella (‘-opposizione ri- 

Tiiare, in un secondo tempo, a una polizia, si .sottolinea che -la 'ofuriorinrin ). il filosofo un- 
pitbblicizzazione integrale del setto- nostra forza «’• rinlelligenz.a - iherese C.y<irgy T-ukocs fLorte 
TCr r qiiìrulf alla nascita di un ente Ma anche il K<^veriio franchi' ^*^Ofirrr?o e la orarnie arfe;, del 

nazionalizzato delVacciaio Temi, ap- si rende conto fittila '^cnot»^ f|ualc vengono riportato in for- 

piinfo, dn dibattere e approfondire minacciosa della situa/itim* 11 di5;cor''iva alcune dichiara¬ 
ne! corso della conferenza dei co- Gabinello si è riunito oggi in ^**^*11 rilasciate II 7 febbraio 
munisti della Falck. seduta d’eniergen/a I«t sola Budapest! queste di- 

Giorni fa è stata inaugurata a Se- decisione resa pubblica riguar- 
sto S Giovanni la nuova sede del da l'apertura d'un'inchiesla a red.izion.ale — hanno -il valore 

Circolo - Il Progresso e della sezio- ‘'arico dei quattro professori d “"“hirmT* Ve” 
ne comunista dei lavoratori della hanno apertamente appog- ‘1 

Falci- Una sede deona con bar piato 1 agitazione degli studen- pone oggi in tutti i paesi e in 
tale,, vna sene aeann. con bar. Sembra nrobabile che es<-o tulli i partili comunisti-, mcn- 

mensa. biblioteca, sala di riunioni e . .1 I ■ ’ ir» . nln,.nt- nnerma-ìnn) Irnn. 

assemblee Che sorae nel me'zo del abbia altresì adottato un piano 're - nlrune attermaponl trop- 
assemoiee urie .serpe nei me^zo aei reoressioi.c su v.ista P® reci.se (come { giudizi sulle 

- continente - Falck Un pugno nel- P‘-r una repressmi.. .su % .isia ' . ifiin>Tnrìi> e nrilsti. 

l'nrrhin Pnrn inninnn tin infniii II scala nol caso chc nci prossi- esperienze letterarie e arttsii- 

l occhio l oco lontano sta infatti il giorni la lotta assuma di- che contemporanee o la pro- 

Centro .sociale Falck, con alberghi tensioni ancor più vaste (essione di fede • antimoderni- 

mensa e confort dt ogni specie, capa- j. ritirata la tessera sta - erano pronunciate non $en- 

™cnSnn’rnno rfn p di corrìsponficnte strani-ro al ra qiiafche .s/iimotura d'ironia o 

poco lontano sta il Circolo ACLl. E giornalista .losè Antonio No- di auto-ironia che diventa dif- 
tutto intorno caise. Ierr«*ni. fabbriche corrispondente del pari- firile far balenare in un testo 

di Fafck Un isola sorta contro lo „jpf, Monde e del quotidia- scritto-). 

ostruzionisnw del padrone delle fer- q £,,rdo. di San Paolo nel Viltor.O Strada (Misura dei- 

nere Un libero centro fallo dai la- Brasile. Secondo il ministero la tecnica nel futuro dell'uomo) 
voratori e per t lavoratori, dove ci si delle Informazioni — che ha riferisce quindi sulle disinis- 
piiò riunire, discutere, dibattere tut- reso noto il provvedimento al- sioni attualmente in corso nel- 
ti i problemi che assillano quotidia- jj, Associazione della stampa l’URSS sul confronto fra let- 
namente i lavoratori sfruttali da ^.^tcra — le notizie riferite dal foratura e previsioni deH'awe- 
Falck Un centro per lo sviluppo noto giornalista, in alcuni ar- nire umano nella tecnica Lo 
delle coscienze, per l'affrancamento ticoli dei giorni scorsi, erano studioso jugoslavo Predrag Vra- 
dci lavoratori dal dominio moltepli- _ completamente false » E' pre- n:cki (Il problema centrale del 
ce esercitato dai padroni. Esso aiu- vedibile che i due quotidi.ini socialismo) compie un'ampia 
lerà a dare altri colpi al neo pater- reagiranno al prov-vedimento analisi sulle condizioni reali 


« «.«v V. I-'à-'*' V* •• fciv, m-w.» •• -- 

Iv .. — si è chiusa con l'elczio- sulla lingua e con un articolo 
ne della presidenza che rester.à di Eugenio Garin, 
in carica fino a quando l’as- 11 tema ò introdotto da al- 
,scmblea stessa non «leciderà il cuni «appunti critici- di Ros- 
proprlo scioglimento e che si sana Rossanda (Le rapfoni del- 
articola in tre commissioni: lo cultura). Il rapporto fra cul- 
coordìnazìone. consultazione, tura e rivoluzione — scrive 
lavoro. la compagna Rossanda^ — e 

Alla riunione erano giunti quello, forse ancora più com- 
messnggi d’adesione del prò- plc.sso e mediato, fra arte e ri- 
fe.ssor .Tose Luis Aranguren voluzione è un rapporto che 
(uno dei quattro docenti so- ha una storia, ancora lo gran 
spesi nel giorni scorsi per aver parte da fare; ■ Nel • trovarvi 
solidarizzato con gli .studenti) «nn solurione realmente riuo- 
c «lall’e.sponente cattolico Josè luzionaria, siamo destinati a 
Maria Gi! Roblcs. T.a polizia, mutare noi come partito, e gli 
die presidiava con un massic- intellettuali, come esperienza 
ciò scbionimcnto ri^dificìo della delVimpegno vissuta fino ad 
facoltà di medicina, non ha ora. Nel momento in cui, ad 
o.sato intervenire. l'ideologia non si presen- 

Que.ste notizie scheletrica- („ più come verità fatta, ma 
mente allineate danno una rivoluzione e ucrild da fare. 
chiara idea dell ampiezza as- j-,mpepno riacquista un'autono- 
sunta dalla lotta e «Iella fer- jjiia, ma nello stesso tempo una 
la quale viene con- responsabilità totale-. 
dotta da parte degli universi- Intervengono nel dibattito an¬ 
tan Contri! di e.ssi la propa- K^nst Fischer, con un in- 
ganda fa.scist.i ha già comin- tej-cssnnte articolo dal titolo Vi- 
ciato (fra 1 altro c()n un iiitur- „o peritò (-L'unìficazio- 

' vento dell Associazione ratloli- 


Ine del mondo sotto il segno 


ca dei padri ih famiglia) a socialismo — egli conclude 
lanciane 1 accii.sa di essere- sol- — efeue pregiudicare la 

to influenza del comuniSmo i,„rietà del mondo Al contra- 
ri\mluzionario ». deve accordare largo mar- 

Gli .sfiuienti s, mostr.ino com all'iniziativa dei popoli. 

sajieioli «ielle difficolt.à della L’idea di un'unità meccanica 
battaglia; 1 opposizione .-il f.ivci- ^ rovinosa, perchè contraddice 
sm«. viene e.spres.a .-on dichi. - 

accettare le piovo.M/ioii. ridia « Giittu-o (L opposizione ri¬ 
polizia. si .si^ttolinea che -la ''"biriounria); il filosofo un- 
nostra forza «’• l’iiildligcnz.a - 'fberr-e C.jmrgy T.ukocs (Lorte 
Ma anche .1 govr riio franchi- ^ Oramìe arte), del 

sta si renile conto «idla senct.’i qoole vengono riportate^in for- 
minacciosa della situazione II discorsiva alcune dichiara- 
Gabinetto si è riunito oKg* zioni rilasciate il 7 febbraio 
scilut.T d’emergenza I.a .‘•ola sciirso. _a Budapest; queste di- 
dccisione resa pubblica riguar- ‘’hinr.izioni ^verte una nota 

da l'apertura d’un'iiicbiesta a ref'oz'Onale hanno -il valore 

carico dei quattro professori una prima approssimazione 


Folci:. Una sede degna, con bar. 
mensa, biblioteca, sala di riunioni e 
assemblee Che sorge nel mezzo del 
- continente - Falck Un pugno nel¬ 
l'occhio Poco lontano sta infatti II 
Centro sociale Falck, con alberghi 
mensa e confort di ogni specie, capa¬ 
ce di ospitare oltre 1500 persone E 
poco lontano sta il Circolo ACLl. E 
tutto intorno case, terreni, fabbriche 
dt Falck Un'isola sorta contro lo 
ostruzionismo del padrone delle fer¬ 
riere Un libero centro fatto dai la¬ 
voratori e per i lavoratori, dove ci si 
può riunire, discutere, dibattere lut¬ 
ti i problemi che assillano quotidia¬ 
namente i lavoratori sfruttali da 
Falck Un centro per lo sviluppo 
delle coscienze, per l'affrancamento 
dei lavoratori dal dominio moltepli¬ 
ce esercitato dai padroni. Esso aiu¬ 
terà a dare altri colpi al neo pater¬ 
nalismo di Falck, ma se è sorto è 
perche anche negli anni più duri 
detta stona del complesso — gli anni 
SO — un'avanguardia seppe resiste¬ 
re. lottare, .scioperare anche se 
Falci: dava premi vistosi ai crumiri 
e la sua politica aveva ancora una 
forte presa sulle coscienze 

F* stato mento di questa avan¬ 
guardia. e dei SUOI dmaenti sindaca- 
li e politici (Sesto vola a maggioran¬ 
za comunista) se nella Falck oggi la 
sindacalizzazione è mollo alta e se i 
militanti del PCI sono adesso così 
numerosi. 

E' stato merito di questa lotta te¬ 
nace, tramutatasi in plebiscitaria ade¬ 
sione agli scioperi degli anni '60 (336 
mila giornate di sciopero contrattua¬ 
le) se i gesti paternalistici, vecchi e 
nuovi, di Falck Irocano oro Virri- 
sione che si meritano, cosi come la 
lametta - Bolzano - (di Falck) rega¬ 
lata netta busta con le 200 ore è di¬ 
ventata un quadretto-ricordo nella 
casa di un operaio 

La lotta ha fatto saltare la linea 
r.eo-paternalistica e farà saltare an¬ 
che il dispotismo opprimente, ora vi¬ 
gente I lavoratori della Falck hanno 
un grosso bagaglio di esperienze do 
portare alla conferenza dei comuni¬ 
sti delle grandi fabbriche E lo fa¬ 
ranno certo in modo critico l suv- 
cessi ottenuti non devono e non pos¬ 
sono mettere In ombra le lacune or¬ 
ganizzative ancora esistenti e in 
particolare la scarsa formazione di 
piorant quodrt, fper 11 partilo e il 
sindacato) gli eredi della lolla di oggi 
I di domanL 

Romolo Galimberti 


Tanzania 

i consiglieri 
di Bonn 
Inscìnno 
Dar Es Snlnam 
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ccn.sorio. delfalienazione nella società 

_capitalistica e della lotta per 

il suo superamento nella so- 
* . defà socialista. Una testimo- 

lanzania nìanza dei poeta slovacco Laco 

—.- Novomeski (fi marxismo ri- . 

Ì a • sponde ai aiovani?) sulle «ape- 

^||||C|||l|AfI rtenze di due generazioni nel 

" suo pae.se, conclude la prima 

_ parte del supplemento. 

«la Daagaig Con uno scritto di Antonio 

Ul DUI1II Del Guercio in cui viene Tìe- 

saminata la metodologia critica 
di Frederik Anta] (Il metodo 
IQSCIQIIO critico di Frederik Antal) si 

apre la rubrica Falli e idee. 

I F C I nella quale poi Giorgio Luca 

nim* FC jfllfiflill Sorrentino (71 sistema culturale 

•reaaeeaa**" ereditario) riferisce e discuta 

DAR FS SAT A AM 27 recente inchiesta suH’Unl- 

Timo il personale militare 

della Germania «iccidentale e avangJardia museale. 

che SI trovava nella Repub- Virgilio Tosi su II cinemm su 
blica iinit.i di Taiiganika e schermo domestico. 

Zanzibar ha lascmlo oggi la II supplemento è arriechito 
capitale tanzaniana per rien- da una nota critica che pre- 
trare a Bonn La partenza del senta un gruppo recente dì di- 
personale militare tedesco oc- no.i6-1964) di Renato Gut- 

r-.dentale è avvenuta in con- u .•®**®*’* 

fupa rer.so la guerra) da- 
la RFT di sospendere tiiiti ^ji anni della guerra civile spa¬ 
gli aiuti mil.tan alla Tanza- gnola fino ai Iflfil. che costi- 
nia Come si sa. una crisi nei tuisrono un notevole contri- 
rapporti fra RFT e Repuhhli- buio per la conoscenza della 
ca di Tanganika e Z.anzihar Posizione dello .scrittore arne¬ 
si era determinata recente- «icll'imp^ 

mente, in seguito alla deci- P®btica. ol- 

n - r- ®be da utili note informa- 
sione del governo di Dar E> (segnaliamo quella su No- 

Salaam^ di consentire 1 aper- .^jonc d'iifcolopin c teoria mar- 
tura di un consolato della rista) e da un ampio noti^ario 
Germania democratica. bibliografico e cultural*. 
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1964 anno 
delia congiuntura 

Carovita: 


più 8 punti 


Aspre lotte nei mondo del lavoro 
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Nel 1964, anno delta « con¬ 
giuntura >, Il costo della vi¬ 
ta, a Roma, è ‘aumentato di 
8,4 punti. Il grafico che pub¬ 
blichiamo indica la curva 
che ha seguito, in un anno, 
dai novembre ’63 al novem¬ 
bre *64, il costo dell’alimen¬ 
tazione, del vestiario e. in ge¬ 
nerale, il costo dela vita. La 
alimentazione è salita di 6,3 
punti; Il vestiario di 7,2 pun¬ 
ti; l'abitazione addirittura 
di 11 punti. Anche il riscal¬ 
damento e rilluminazlone 
sono aumentati di 7,4 punti. 

Nel settore alimentare, 
quasi tutti i generi sono au¬ 
mentati. La vitella, il cui 
prezzo medio al minuto era 
nel dicembre '63 di 2150 lire 
il chilo, costava, un anno do¬ 
po, 2372 lire. Anche il vitel¬ 
lone passato in un anno da 
1781 lire il chilo a 2074 lire. 


La carne di bue è passata 
da 1586 lire a 1856 lire il chi¬ 
lo. Nel campo del pesce si 
sono registrati forti au¬ 
menti: il' baccalà secco è 
passato da 654 lire il chilo a 
733 lire il chilo. Aumenti 
anche nel campo dei for¬ 
maggi: è salito di 104 lire il 
chilo il provolone; di 168 li¬ 
re il pecorino. Aumenti no¬ 
tevoli nel settore della frut¬ 
ta e degli ortaggi: I brocco¬ 
letti sono passati da 95 a 
152 lire il chilo; la cicoria 
da 122 a 141 lire II chilo; i 
ravanelli da 151 a 179 lire il 
chilo. Non si sono salvati 
neppuri i sedani e le casta¬ 
gne: I primi sono passati da 
247 a 305 lire II chilo; le se¬ 
conde da 177 a 202 lire. SI 
tratta di prezzi medi al mi¬ 
nuto. Ogni massaia sa cosa 
ci vuole per fare la spesa 
ogni giorno. 


ne elei « crumiri > importati 
da Napoli, neiroccupa/ione 
della fale;»natneria STIMA 
e In una proti-stii tini lavora¬ 
tori (Iella SAV. 

I.'oceuijazioiii* della .STIMA, 
i'uzienda del le)i;no in via di 
l’ietralatu, è stata attuata dui 
32 operai per protestare ron- 
tri) il maneato pagamento dei 
.salari I lavoratori sono ofjui 
al (luinto riortin di lotta; fi¬ 
nora 11, - 1111)0 resistito contan¬ 
do jiraficamente sulle loro so¬ 
le forze, ma Ieri si sono ri¬ 
volti alla stampa deniocratl- 
ea per chiedere la solidarietà 
delTopinione pubblica. Gli o- 
perai nella fabbrica occupata 
reclamano un intervento per 
le autorità innanzitutto per 
ottenere il puKumento del sa¬ 
lario e poi per sapere se il 
aspetta o no il licenziamento; 
va sottolineato che la .STIiVtA 
lavora su commesse dello 
Stato. 

.Mtrettanto dolorosa, anche 
se resta più diflìcile liniun- 
drarla. è la protesta dei la¬ 
voratori della S.AV. la società 
che nvi'vn Tnppnlto dei st'rvi- 
zi di manutenzione delle v(*t- 
ture STKKKIl. LuUra notte 
circa 80 lavoratori sono en¬ 
trati nelTautorimessa delja 
azienda comunale, al dodicesi¬ 
mo chilometro di via Appia 
Nuova, c. dopo aver spostato 
tutti uli automezzi davanti al- 
l’int'n-s.co della rimes.sa. han¬ 
no .sgonflafn i pneumatici por¬ 
tando via le valvole (Ielle 
camere d'aria. Come conse- 
}<uctvza c'è stato il ritardo 
di circa un'ora delle prime 
corse del mattino delle vet¬ 
ture STF.FER. Agenti di po¬ 
lizia e carabinieri hanno poi 
fatto sgomlirnro la rimessa 
e. s-cmlira. hanno denunciato 
una trentina di lavoratori a 
piede libero per dnnncRcia- 
metito 

I lavoratori delln SAV han¬ 
no motivato la loro protesta 
nfTermandn die nel pn.ssaggio 
alia STFFER una parte di es¬ 
si rimarrà senza lavoro e che 
nel nuovo organico non si ve¬ 
dranno rieonosciule le vecchie 
(pialiflclie In realtà bl.sogne- 
rehlic far luce suITlncompren- 
s-'bile motivo che ha spinto 
l'appaltatore I.ucnrini streltn- 
tnenle collegato a parlili di 
dcslral ad assumere fiO-TO la¬ 
voratori, a gonfiare fuori mi¬ 
sura l'organico, quando man¬ 
cavano soltanto due mesi e 
anclie meno alla scadenza del 


Protesta contro i canoni ICP 


Entrati in casa 
il fitto raddoppia 

Gli inquilini di Tufello hanno inviato per posta solianlo il corri¬ 
spettivo delle pigioni stabilite dal bando — Aumenti inspiegabili 

Gli impiegati deiristituto case popolari sono rimasti, in questi giorni, 
sconcertati daìlarrivo di numerosi vaglia degli inquilini con cifre diverse 
(e inferiori) da quelle fi.s.sate dall’Istituto per il fitto degli appartamenti. La 
iniziativa è stata presa da un gruppo di abitanti delle case popolari del 
Tufello che. viste inutili tutte le loro richieste di trattare con TICP per ottenere la 
riduzione dei fitti, hanno deciso dì spedire vaglia con Timporto stabilito nel banito 
di concorso. Petizioni, lettere, (telegazioni non avevano avuto l'ofTelto desiderato — 
il distacco con cui i dirigenti dciriCP Iratt.ano gli inquilini meriterebbe un discorso 

e gli abitanti del auj, -jt Rfin iir<» ■ mi.-n,- ,-h,» riminrdano Tinc:- 


T«ifello si sono decisi a 
prendere una iniziativa 
concreta dopo sette, otto 
mesi di Inutile alte.ìa. Con¬ 
temporaneamente una nuova 
lettera-petizione è ■ stata in¬ 
viata al presidente dell'ICP; 
con essa gli imiu'lini spie¬ 
gano. appunto, i motivi che 
li hanno spinti a questo p.-isso 
• analizzano le varie voci che 
compongono il fitto degli al¬ 
loggi del Tufollo- 

Bisogna innanzitutto dire 
che la differenza tra il prezzo 
degli alloggi, e quello stabi¬ 
lito *1 momento della conse¬ 
gna, è notevole. Bastano po- 


cffl bando alle 27.800 lire quelle che riguardano Tinci- 

attiiali. Un aumento, in molti denza delTarea. che grava per 
casi, del 50 per cento. I.'ICP ben 242:« lire al vano-mese, 
si è giust.fieafo sostenendo l.e c.ase sono state costnide 
che. nel corso del ll'OS. — in periferia e su terreni da 


si è giust .fie.afo sostenendo 
che. nel corso del ll'OS. — 
anno d; costruzione dech edi- 
li.'i — VI e st.at.s un sensibile 
.lumento ,iei prezzi neH'edi- 
I.zia che ha determinato um 
masigior.a/ione .tei costi d: co¬ 
struzione previsti, del 30 per 
cento Ma. guarda caso, il .10 
per cento è diventato, poi. per 
gli inquilini, il 50 per cento’ 
Si chiede quindi ail'ICP. dato 
che gli app.artamenti sono dati 
in locazione e non a riscatto, 
un proìunganiento del pe¬ 
riodo di .ammortamento dei 


chi esempi. Per un alloggio I capitali impiegati. 


dt due camere e servizi, che 
nel bando venivano ceduti 


P.issando po; ad esaminare 


molto tempio di proprietà dcl- 
ì'istliuto e quindi una cifra 
simile appare piuttosto ele- 
vat.a e difficilmente si spiega 
•Altra cifra contestat.a è qucì- 
ia Clic riguarda la manunten- 
zione e il deperimento degli 
asecn.son — 250 lire vano- 

mese — e che non trova, al¬ 
meno per ora. alcuna giusti- 
fic.iztone In qu.into che gli 
ascensori, a d.stanza d: Otto 
mesi dalla consegn.a degli al¬ 
loggi. non funzionano ancora 
.Altre contestazioni sono sfate 
avanz.ate per quanto riguarda 
le spese generali. l'accantona- 


dalle 14.850 lire del bando 
alle 26f)00 lire fissate al mo¬ 
mento della consegna .Anco- 
ra più alte le differenze nei kl/>7TC perch 

lotti V e VI Qui per un ap- dono che la somma s-.abilita 

Hi tre staiize e o v n i bando è suscettibile di va- 

parlamento di tre stanze e Realizzano oggi il loro sogno riazioni Capirà ora l'Istituto 

aervlzi. che nel bando veniva cl amore unendosi In matrimonio rorwlari la lezione che 

offerto per 14 600 lire sono n signor Nicola Poco c la gcn- gu %anno StJ gl 

. . <1Q jno lira III.» 'Pino 'Torci,..nn SU «13000 Uaiq IIIUUUUU. 


z.oni 1.0 più importanti sono Inquilini, nella loro let- 

tera-petiz.one. si sono detti 
... .iisposti. naturalmente, a trai- 


•tate richieste ben 23 400 lire, tile Signorina Tina Tassitano. 
«Min per 4 stanze e servizi Alia felice coppia fclicitazio- 


•l è passati dalle 17.250 lire 'ni e fervidi auguri. 




mr. a. 






la Stima 

La lotta nella falegnameria - Protesta alla 
SAV • Scioperi alla Zeppieri e Poste-Appio 


Situazione molto te.sa nel mondo del lavoro. 
Mentre pro.segue e si aggrava-la crisi deiredllizia,' 
si registrano nuovi licenziamenti,'nuove rappresa¬ 
glie padronali, ma anche forti e drammatiche rispo¬ 
ste operaie. Negli ultimi giorni 11 profondo malcontento 
dei lavoratori, la loro decisa volontà di opporsi agli attac¬ 
chi alle retribuzioni e alToccupazione, si sono espressi 
neirimmedialn e aspra reazione delle maestranze della , 
Hornana Gas alTutilizzazio- i-- 
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contratto d'appalto. Sulla que- 
stioiui circolano le voci più 
pessiniislIelle e. in realtà, n(in 
si può e.sclu(lere che ci sia 
sotto (lualcosa di poco pulito. 
Comunque .sia l lavoratori 
stanno facendo le spese di col¬ 
pe non commesse da loro: la 
plaga dell'appalto alla SAV è 
stala tolleiatu per anni e anni 
dalle amministrazioni comu¬ 
nali nonoslanle li* proleste 
(lell'oiiposizioiu* e dei sinda¬ 
cali. il prezzo del disinteres¬ 
samento del Comune lo si sin 
pagando adesso. 

/.KPFIIIRI — Le organizza¬ 
zioni sindacali lianno confer- 
ninto che martedì prossimo i 
pullman della Zeppieri reste¬ 
ranno bloccati dallo sciopero 
di 24 'jre dei personale. 1 la¬ 
voratori rivendicano un am¬ 
pliamento di-ll'organico in mo¬ 
do da rivedere i tempi di por- 
correnzu. l --tempi acce.ssori-: 
gli Olierai e gli impi(‘gatì esì¬ 
gono la revisione delle (|unli- 
ficlie. I.a Zetipierl per parare 
il colpo Ila cercalo di mettere 
le mani avanti diffondi’ndo un 
imbarazzato comunicato; l'au- 
tolinea non rimiiu-i:i al basso 
tentativo di contrapporre i 
- pendolari - al suoi dipenden¬ 
ti; ma am ile questa volta, co¬ 
mi* è successo nel passalo, gli 
edili, gli studenti, tutti 1 pa.s- 
seggeri solidarizzeranno con 1 
lavoratori della Zenpleri. 

POSfEI.EOKAFONICI — 
Pesante situazioni* nelTiifficlo 
postale Romn-Ap|)io dove l la¬ 
voratori hanno scioperato tre 
giorni per ottenere la revisio¬ 
ne degli organici, FAmmini- 
strazione ha risposto con le 
rappresaglie, con i trasferi¬ 
menti e la deiiualifìcazionc de¬ 
gli attivisti sindacali. Domani 
i lavoratori si riuniranno in 
assemblea p?r decidere il pro¬ 
seguimento della lotta. 


Per 48 ore 
Monte Mario 
senz'acqua 

Ancora una volta manche¬ 
rà Tnciitia in alcune zone 
della città a cau.sa dei lavori 
(lì costruzione dei sottovia 
veicolari al Corso d'Italia. 
Per permettere la prosecu¬ 
zione delle opere sarà, infat¬ 
ti. necessario interrompere il 
flu.sso idrico nella conduttu¬ 
ra che alìm(‘nt;i Monte Ma¬ 
rio dalle ore 20 dì (iomnni 
fino alle ore H dì martedì. 

In conseguenza Tacttua 
verrà a mancare in via Trion¬ 
fale. via Platone, piazzale 
delle Medaglie d'Oro (da via 
Marziale a piazzale delle Me¬ 
daglie (l'Oro), via Cadiolo, 
vicolo Massimi e nelle strade 
adiacenti. La sospensione del 
flusso riguarderà, però, solo 
gli utenti serviti preceden¬ 
temente dall'Acqua Marcia. 

Interragaziane 
sui giurdinierì 
del Comune 

L'assunzione da parte del 
Comune di 270 giardinieri su 
seimila domande, da noi de¬ 
nunciata nei giorni scorsi, è 
stala oggetto di una interro¬ 
gazione presentata al sinda¬ 
co e agli asses-sori compe¬ 
tenti dal compacnn Lorenzo 
D'Agostini. Noll'interrogazro- 
ne il cònsigliero comunista 
chiede di conoscere a) il nu¬ 
mero totale delie domande 
specifici-,, prese in considera¬ 
zione ed il periodo entro il 
quale (ali domande sono per¬ 
venute alia Ripartizione I- 
Pcrsonale; b) quali sono i 
criteri che si intendono adot- 
f.are p<r la formazione della 
cradii.atoria dei rr^sccili; r) 
quante unit.à intende assume¬ 
re la Giunta Municirole onde 
sopperire alle ampie e ur¬ 
genti necessità del Servizio 

Carnevale 
del bambini 
al Sistina 

Il - Carnevale del bambi¬ 
ni - si è svolto ieri al Sistina 
affolIatis,s’mo di spellatoti 
piccoli 'in maschera» e gran¬ 
di L'incasso sarà devoluto to¬ 
talmente a beneficio dell'isti¬ 
tuto - Mario Riva- per bam¬ 
bini minorali fìsici 

Lo spettacolo di varietà, 
che è stato presentato da Dia¬ 
na Dei, ha molto divertito f 
bimbi e sarà replicato mar¬ 
tedì pros,sÌmo. alle 15.30, con 
la partecipazione di Paolo Pa¬ 
nelli c Rice Valori. Ieri si so¬ 
no c.sibiti tra gli altri Alighie¬ 
ro Noschese, il noto imitatore 
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Gli operai della STIMA nella fabbrica occupata 


Tram e cinque auto 
scontro a incastro 







Agganciatisi per uno scontro, un tram c una « Ford Corlinu » hanno percorso una 
decina di metri, ieri mattina, in via Cavour, facendosi largo tra le altre auto in ma¬ 
niera piuttosto violenta. Kisiiltato: cinque auto ed il tram seriamente danneggiati, 
alcuni pa.sseggeri contusi, traffico bloccalo per quasi due ore (l'incidente è avvenuto 
alle ore 14 all’inerocio con via (iiovanni Ganza). Il tram si era appena mosso dalla 
fermata quando sì c trovata la strada tagliata dalla vettura. Nelln foto; l'insolito 
spettacolo dopo rincidenle. 


Una serie di clamorosi furti 


Gioielli e visoni 
rubati con scasso 


Carnevale t- notte - grassi - 
per i ladri: i soliti ignoti han¬ 
no fatto un bottino di oltre 
({uattro milioni, svaligiando, 
ieri notte, un eh'gante appar¬ 
tamento alTEiir 1 ladri, sono 

pc-netrati nelTappartamento 
di Luigi .Apostoli Monti, in 
viale Egeo 4. forzando la 
serratura della p^irta Hanno 
messo a .soqquadro tutto, ma 
alla fine hanno fnivato il 
liottino- Si sono portali via 
una jieHiccia. iin.-i stol.n di vi¬ 
sone. alcuni oggetti d «irò, una 
maccliina fotogr-ifica e una 
cint-presa II furto ,» stato sco¬ 
perto dai pr«iprutari. rien¬ 
trati dopo una nottata tra¬ 
scorsa fuori casa Indaga il 
commis.iariato deli'Eur 

Altri soliti ignoti, altro 
-iKittmo-, altri-tt.anto succo¬ 
so Dal negozio di alibiglia- 
mento di Lina Mascambroni. 
in via A.fTogalasino 164. seno 
spariti cappotti, soprabiti, 
giacche, vestiti, camicie e 
altra merce per un valore che 
supera I due milioni I ladri 
sono penetrati neli'interno 
del locale usando chiavi fal¬ 
se e hanno vuotato vetrine 
e armadi interni. 

.Ancora chiavi false, questa 
volta per vuotare l'apparta¬ 
mento di Carlo Castoldi, in 
via Casal Giuliano fi:(. t la¬ 
dri hanno trovato solo ogget¬ 
ti d oni, ma ne hanno fatto un 
bel -sacchetto-: il valore si 
aggira intorno al milione. In- 
dagan() gli agenti del com¬ 
missariato Monicsacro. 

Furto anche nella copiste¬ 
ria: soliti ignoti - scrittori- 
si SODO portati %*ia quattro 


macchine da scrivere, dopo 
aver spaccato il lucchetto (lei 
IKirloncino. in via Catania 7 
Il furto è stato denunciato 
dalla proprietaria. Adriana 
Capitani. 

Sfortunato invece il Ladro 
che, in una notte così frut¬ 


tuosa per i suoi - colleghi -. e 
.sfato arrestato, prima ancora 
di entrare nel retrobottega 
del l>ar - Frezza - in corso 
Sempione 1. .Aveva appena 
finito di .scardinare la ser¬ 
randa. (piando è stato bloc- 
tato dai poliziotti. 
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^epidemia influenzale 
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r 4; asiatico» 
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Dodici per cento di assenze nelle scuole 

: L*A2, - asiatica »'di ritor- | ! ' j . J 

no, continua a mantenere le > -, i ' - ---’ii 


sue caratteristiche di In¬ 
fluenza benigna, non suscet¬ 
tibile di gravi complicazioni. 
Il virus, tuttavia, continua a 
gettare a letto miglinìn e mi¬ 
gliaia di persone. 

La scarsa aggressività dei 
vlru.s, lo stesso che colpì gran 
jiarte della popolazione nel 
1057 e nel 1058, si spiega ap¬ 
punto con In raggiunta im- 
nnniizzaziono da parto del- 
T8fl per cento circa della po¬ 
polazione di Roma. *. vacci- , 
nata -, in pratica, dalia stes¬ 
sa malattia di otto anni fa.- 

L'incidenza nelle as.scnze . 
fra le scolaresche si mantie¬ 
ne sul 12 per cento (in pe- , 
riodo normale, invece, è IL 
initata nITotto per cento». 
L'assessore alla Sanità del 
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Roma, professor |] vaeelno per « .salvarsi » 
L’Eltore ha confermalo ieri ,|,,|i*.,O illei Un i vuil-t Inle- 
alla stampa il carattere del (l‘‘H-‘MdHi*»- V ' ! 


alla stampa il carattere del 
fenomi*no Influenzale con pa¬ 
role tranquillizzanti. 


% 


il giorno 


I Oggl, donicnlca, 2* 
fetitiralo (59-306». Il 
■ t(dr iiirgc alle 7,07 e 

1 . tranuiiiia alle ■ 18,oe. 
Luna iiiiuva II 3 niar/o. 


Cifre deila città 

Ieri SUDO unti 56 iiinsclii c SO 
femmine. Sono morti 46 maschi 
e 86 fcinmliie. del (|uali 6 mi¬ 
nori del Bette unni. Sono stati 
celebr.ntl (10 niatrìiiioni. Teinpe- 
r.ninre: ina.s.siina i:t, miniinn 5. 

Veglione » Amici » 

Martedì pros.slmo, 2 marzo, 
nel salone della sezione PCI S. 
Lorenzo (g.e.I. in via del La¬ 
tini 75. avr.à luogo il Veglione 
degli « Amie! delfCnilà ». La 
serata sarà allietala, fr.a l'altro, 
dall'eseeiizione di canti popola¬ 
ri. Funzionerà un si-rvizio di 
luiffet freddo, 1 liiglietil di in¬ 
vito si possono ritirare iiresso 
la sede dogli « Amiel » in Fe¬ 
derazione (via dei Freniani) 

Farmacie 

Ai'llla: via Suponuru n. 20:i. 
lineerà: via Itoecca 164. Uur- 
go-Aurrlio: largo Cavflllegge- 
rl 1. Cello: via S. G. Laieru- 
nò Ita. C'eiitucrlle-Quartlceliilu: 
via àpi Casiiinl 25:l; vln Ugeii- 
to 44-46: via prenestinii :iH.5; via 
dei Glicini 44. Ksciulllnu: v. Ca¬ 
vour 2; pi.'izza Vittorio Ema- 
iiuelt* 45; via Napoleone III, 42; 
via Mcnilana 136; via Foscolo 2. 
Fiumicino; vi.i Torre Clemen¬ 
tina 122. Flnnitnto: via Flami¬ 
nia 7; via Pannini 87. Carliaiel- 
Ìa-S. raolo-Crl.s(oriira Colonilio; 
CIreonvalInz. Ostiense 297; via 
di Villa in Luririi, 53. via Lau- 
renllnn 591. Olaniciileiise: via 
Foiiteinna 82. Masliana-Trnllo: 
piazza Mtidormn di Pompei - 11: 
via Casetta Matlei 20(i. Marro¬ 
ni (Slaz. Ttaslevrte); vid E 
Rolli 19; V le Marconi 178 Màr- 
zllil: V. Faolucci de Callioli lU 
Medaglie d'uro: p le Mi-ilaglie 
(l'Oro 73. Monte Mario: via 
del Millesimo 25. Monte Hacro: 
via Gargano 18; via la. Curzola- 
rie 31; VI.» V.d di Cogne 4 Mini¬ 
le Verde Vecchio: via A. Poe- 
rìo 19. Molile Verde Nuovo: via 
C. Giaiiicolense 166. Molili: via 
Nazionale 72; via dei Serpen¬ 
ti 127. Nomeiiiamt: vl;de Provin¬ 
cie 66; pltizza Mbs.s:i Carra¬ 
ra 10. Ostia Lido: via Pietro 
Rosa 42; vi:i Va.seo «le Clama. 
42. l’arlnll; vi:de Rossini 24; via 
Gramsci l l'iniie MlIviu-'lDrill- 
(lliinio-Vigna Clara; Ponte Mil- 
vio 19. l’orionaccio: via Tilnir- 
tin.T 542, Porliiense: v. Leopoldo 
Huspuli. 57. Prati - Trionfale : 
p.zza Risorgimenlu 44. v. la-one 
IV. 34; V. Cola di Rien/o 121; 
via Selpionl 212; via Feilerico 
Cesi 9; via largo G. di Moine- 
zeiiiulo, (i. Preiiesliiio-Lalilca- 
no ; via del Pigneto ii. "7; 
largo Prenesie 22. Prlinaval- 
Ir: piazza Capecelatro n. 7. 
({iiadraro-CIneciii.-i; via l'iisro- 
lan.T 1044; vi;i Tnscolan.i. HO,"!. 
Regola - rampilelll - Ctiionna : 
via Ranchi Vecchi n. 24; via 
Arenala ii. Tli; piazza (.'ampo 
de' Fiori 44. Salano: via No- 
meniana 67; via lagliamerito .514 
Salliittiann-Ca.s(ro l'reiorlo-l.ii- 
dovlsl: via quintino Sella .'<0; 
piazza Barberini 10; via Lom¬ 
bardia 2.3; via (*iave 55. vi.-i 
Volturno 57. 8. Ila.slli.'i: via Re- 
canali, lotto 29. scala II S. 
Euitarchln; corso Rinascimen¬ 
to 44 Teslacclo-Osiirnse: via 
Marmorata 133; via O.siiense 65 
THiiirlIn»; via degli Eoul 63 
Tnrpignaiiara: vi.i C.-isillna 

n. 439-h. Torre Rpaccaia e Torre 
Gala; via Casilina 977. vi.n (.'asi- 
llna. 1220. Traileverr ; iii.'izz.i 
Della Rovere i'«;i. vt.i S Galli- 


zlunc intmtinlzzu al 70%. 
(’o.sta 7ilo Un* 


piccola 

cronaca 


cimo 23 TrexI-rHiiipo Marzln- 
L’nliinna: via Due Macelli 103: 
via di Pi<*lr:i 91. piazza di Spa¬ 
gna 4: vln del Corso 417. Trle- 
sie: via Neiiioreiise 166; corso 
Trlesie 167, vm Rocca Antica 20. 
i'usculami-Appio l.iiilno: piazza 
Flnocchi.sro Aprile 18; via 
Appiu Nuova 5:i. vm Acala 47; 
via Carlo De.tina »4; via La 
Spezia 96-93; via Enea 28. 

; Officine 

rell.irnsl (riparaziiinl . eU't- 
trautu). clrconvnlliizione No- 
ineiitiiiin 24 1. («‘l 42ii7('Ct; Vlseii- 
lln ( ripiira/.iniil - eleltrnilto), 
tnazziile delle Scienze li (viale 
Dnivt'isit.à). le). 490.r.:i2. l'aslel- 
lani (eletliauto), via l.iitina L’;i6, 
lei 796 f.49. Kejna (elettrailtol, 
via Velletn 12. tei 8i;tl.793; 
M.trcrlllni (etellr.-iuto). via C. 
Mameli 32. tei .5(10 741; N'icidal 
(riparazldti! e carrozzeria), via 
Jeniier II2 (die CLinlcoIeii- 
se). lei 533 477; Cavallii (ri¬ 
parazioni, carrozzeria, clettrnii- 
to», vln Dacia 7. tei. 774.492; 
l.lcatii (ripnrnzionìi, via F. Pno- 
■ lo Tosi! 14 (Vescovio), tei. 
S.389.544: Camfcl (riparazioni), 
via del Colosseo t4-n, tei. 670.234; 
Grippi (riparazioni), via del 
Gelsi 4-n (nng. vln Tor de’ 
Schiavi), tei. 218.214. 282.946. 


Comitato 
federale e C.F,C, 

Domani alle ore 17 sono eòn- 
vacati in Via llnttcghe Oicurc 
Il C.F. e la C.r. 

Manifestazioni 

TciRKK GAIA, «re 16, Inau¬ 
gurazione seziiiiir roti Cianca; 
JENNK, ore 15,30, liianglirazin- 
ne sezione cuti Fredilnzzl; CFK- 
VARA, ore 12, comizio con 
D'Agostini: ClNF.CirTA’. ore 

IO, a.sseml>lea con Della Seia; 
TOR llF.* SCIII.AVI. ore l*. as- 
senililea rnn Frrtliinzzl; FINOC¬ 
CHIO, ore 17, assrniliira slllia- 
zione rcoiiomira con Allegra; 
CAVF, «ire 10.311. a Piazza Ga- 
rilinldi. comizio slliiazioiie puli- 
llra con Trivelli; f.AlinENTI- 
N'A, ore 111.30. assrnililea Sliua- 
ziiine rrmiomira con Mirella 
ll'ArraiigrIi; VILI.A GORDIA- 
NI. ore 10.30, asseintitea crisi 
edilizia roti Iliiffa. 

Convocazioni 

GIIIIIONIA. ore 15, Comitato 
zona Sabina. Ordine del gloroo: 
Conferenza regiimalr. Relatore 
AgosiineRl. Conrliiderà I lavori 
Fnzii Modica segretario regio¬ 
nale PCI; OI.KVANO. ore 10. 
assemblea rnn Crsaronl; S. MA¬ 
RIA REI.I.K MOLE, ore 16,30, 
assemblea con Franco Velletrl. 

Iionianl e dopndomanl. alle 
19.30. alla sezione di Tiburti- 
iio III. aiilso drlta zona Llbur- 
llna, con Javirnll. 

Amici Unità 

Oggi avrà luogo la seguente 
riunione sull.i enriipagna di ab¬ 
bonamenti all'L'iiità. Rinascita, e 
Vie Nuove Sezione Borgheiiln- 
n.i (localiT.i P’io I^onil. ore 10 
«■fili Nascimhen. 


SIP 

SOCIETÀ’ ITALIANA per l’ESERCiZIG fELEFONlCO pi 
4.8 ZONA (TETI) 

COMUNICATO 


La SIP — Sorici.'i Italiana per I esercizio telefonico 
pa — 4= Zona (TETIi informa i Signori abbonaij delia 
reto di Roma che. a decorrere d.'il l- marzo p v.. la distri- 
btizìonc doll'eltnco telefonico edizioni.* lf)n4-65. finora ef¬ 
fettuata nei locali di Via delln Traspontina n 10. conti¬ 
nuerà unicamenle presso i seguenti Centri Commerciali 
dì Cill.à; 


IGrandi novità alla Televisione 


NUOVI TELEVISORI 


per gii Impianti i cui nu¬ 
meri iniziano con la ci¬ 
fra 4 e 8 

per gii impianti 1 cui nu¬ 
meri in zinno con la cifra 
2 e 7 , 

per gli impianti i cut nu¬ 
meri iniziano con la cifra 
3. 5 c 6 


Centro Commerciale No- 
mciifano via Gangliano 57 


Centro Commerciale Appio 
vi.ile Castrense ang via 
Acireale 

Centro Commereiale Colon¬ 
na cor.so Vittorio Ema¬ 
nuele 208 


La Società ricorda che la consegna dell'elenco avrà 
corso, come di consueto, dietro restituzione dei vecchi 
volumi e della scheda valevole per li ritiro dell'elenco 
stesso. 


Segnaliamo all'attenzione 
dei nostri lettori, una grande 
novità di que.sti ultimi giorni 
nel campo della Televisione. 
Grazie ai continui studi in 
questo settore è st.nto realiz¬ 
zato, finalmente anche in 
Italia, un televisore dalia 
tecnica completamente nuo¬ 
va, cioè un app.nrecchio mu¬ 
nito del nuovo cine.scopio pa¬ 
noramico gigante da 2.5 polli¬ 
ci e di tante altre innova¬ 
zioni. che rende quindi su¬ 
perati gli attuali televisori 
da 21 e 23 pollici progettati 
rispcitivamcnte negli anni 
1853 e IfWlO 

Alla grandezza dello scher¬ 
mo. ora veramente panora¬ 
mica. ottenuta senza alcun 
aumento nelle dimensioni di 
ingombro, si accompagna 
una resa visiva nettamento 
-siiperioro sia per luminosi¬ 
tà che per contrasto e pro¬ 
fondità d’immagine. 

Tale sensazionale Innnva- 
: zione net settore televisivo 
i è una esclusività della • Ma- 
' gnadinc ». ditta affermata in 
( campo internazionale per la 
qualità c la serietà dei suoi 
prodotti. 

Informiamo Inoltre che. 
per un particolare accordo 


tr.T la M.Tgnndine. casa co- 
.stnittrice del nuovo TV. e la 
Ditt.i Rndiovittoria di Roma, 
di.'tribiitrice dei suoi prodot¬ 
ti. que.-=t'ullima per un pe- 
ri(Xio di temiKi di un mese 
ha la possibilità di valutare 
il Vostro televisore in cam¬ 
bio del • nuovo L. 100.000, 
Hotrete u.5ufruire di conve¬ 
nienti agevolazioni per il pa- 
g-imento della modesta diffe- 
renz.i. l.-i quale potrà e.ssere 
rateizzata in 12-18 o anche 
24 mensilità senza anticipo 
e senza cambiali in Banca 
con scadenza della prima ra- . 
ta due mesi dopo la conse¬ 
gna del TV. 

Per qualsiasi ulteriore - 
chiarimcnio e per dimostra¬ 
zioni pratiche del nuovo te¬ 
levisore. è a Vostra comple¬ 
ta disposizione il personale 
dt’U.T Ditta Rndiovittoria, la 
quale ha la propria Sede in 
Roma. Via Luisa di Savoia 
n 12-12-A 12-B (presso Piaz¬ 
zale Flaminio) e le Filiali in 
via Stoppani 12-14-16 (presso 
Piazza Ungheria, fronte Ci¬ 
nema Astorìa) c Via Ales¬ 
sandria n. 220 220-A 320-B 
(presso Piazzale dell* Re¬ 
gina). ' ' - 

•trtlas 


'■ibriditi 
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PAG. 5 / Toma 


Ha sparato una donna giovane e 

Un ragazzo lé è torso dietro, ma invano 



méntre a medko 



a morte 


CASTELGANDOLFO 
DIECI ANNI DOPO 


la vittima è stata attirata in un tranello con una chiamata d’urgenza - Alcune ore per¬ 
dute nelja ricerca della moglie del medico - Unica ipotesi possibile: delitto passionale 


r . 





' ' V''' t '' ' 

' ' 

< A*» V ^ , 

.. . 


Il pianto disperato della madre della vittima. 



La polizia sul luogo del delitto. 



Uno dei cinque spari. ha forato la finestra di un 
appartamento. 


Giovane, bella, con un 
impermeabile bianco: così 
gli unici due testimoni ocu¬ 
lari hanno descritto la 
donna che ha ucciso a bru¬ 
ciapelo Claudio De Diasi, 
un medico, sparandogli 
cinque colpi di pistola da 
un metro di distanza dopo 
averlo attirato con una 
falsa telefonata in una 
strada del Trionfale. Gio¬ 
vane, bella, con un imper¬ 
meabile bianco: dì lei si sa 
solo questo. La polizia ha 
anche — o, almeno, crede 
di avere — una sua scarpa, 
che dovrebbe essersi sfi¬ 
lata mentre fuggiva ve¬ 
loce nel prato che da un 
lato delimita via Seba¬ 
stiano Zani. Tutto qui: po¬ 
co, troppo poco. E’ come 
cercare un ago in un pa¬ 
gliaio : gli investigatori 
della Mobile se ne sono 
resi conto subito. « Non 
crediamo in una soluzione 
facile — hanno ripetuto, 
alle tre di notte, ai cro- 
ni.sti —: è un vero e pro¬ 
prio ” giallo " e noi abbia¬ 
mo poche carte in mano 
per poterci dire fiduciosi >. 
Chi è, dunque, questa 
« donna in bianco > che ha 
assassinato il medico? Per¬ 
ché Io ha fatto? Co.sa ha 
armato la sua mano? Non 
c’è nulla, dunque, che 
possa dare una traccia, una 
direzione alle indagini. 
E’ solo possibile fare delle 
ipotesi e tutte in una dire¬ 
zione: un delitto pa.ssio- 
nale. 

Erano le 19,45 precise 
quando in via Sebastiano 
Zani sono risuonate le cin¬ 
que revolverate. La strada, 
breve, solo per metà qsfal- 
tat%..jiiénte affatto illumi¬ 
nata, è a due passi da via-, 
le delle Medaglie d’Oro. E’‘. 
anche a due passi dall’ap¬ 
partamento di via Andrea 
Doria, 36, dove Claudio De 
Blasi viveva, da due mesi 
a questa parte, con la mo¬ 
glie e ì due flglioletti. Da 
qui, di solito non passa 
molta gente: in genere, a 
sera, solo coppie che cer¬ 
cano im posto tranquillo 
nel prato e nel colle — il 
cosiddetto monte dei Cioc¬ 
ci — che chiudono la vìa. 
Claudio De Blasi è stato 
visto camminare nella 
strada accanto alla donna: 
« Erano avanti a me di po¬ 
chi metri — ha raccontato 
alla polizia Antonio Pai- 
mese, un ragazzetto di 15 
anni — no, non discute¬ 
vano: mi sembravano anzi 
tranquilli ». 

Claudio De Blasi era sta¬ 
to attirato nella strada con 
un tranello. Qualcuno gli 
aveva telefonato, forse nel 
primo pomeriggio, pregan¬ 
dolo di passare in \-ia Za¬ 
ni. 50, per visitare una si¬ 
gnora. una certa Maria 
Zazzera, malata. « E’ ve¬ 
nuto nella mìa guardiola 
due-tre minuti prima che 
venisse assassinato — ha 
detto la portiera dello sta¬ 
bile, Vera Terrasi —. Mi 
ha chiesto a quale piano 
abitasse la signora Azze¬ 
ra. Gli ho dovuto ripetere 
due volte che nel palazzo 
non c’era, non aveva mai 
abitato, ne.ssuna signora 
Zazzera: ”Mi ha telefonato 
un bambino”, ha insistito. 
Poi ha aggiunto ”Sarà sta¬ 
to uno scherzo”, e se ne è 
andato ». Incontro alla 
morte. 

Uscito dal portone, Clau¬ 
dio De Blasi si è trovato 
dav’anti la donna che lo 
avrebbe ucciso di lì a 
qualche attimo. Non c’è 
alcun dubbio che se la sco¬ 
nosciuta è dovuta ricorrere 
ad un trucco per vederlo, 
aveva già premeditato il 
delitto. I due hanno pas¬ 
seggiato in.sieme. Stavano 
tornando verso il portone 
contras-segnato dal numero 
civico 50. quando la don¬ 
na ha sparato. « Improv\i- 
samente lei .si è fermata 
— Antonio Palme.se ha an¬ 
cora raccontato, senza po¬ 
ter nascondere la sua 
emozione —. lui ha fatto 
ancora due-tre passi avan¬ 
ti: quanti sono bastati per¬ 
ché la donna estrae.sse dal- 
rimiiermeabile bianco una 
pistola. Ha premuto subi¬ 
to il grilletto: l’uomo è ca¬ 
duto in terra, girandosi in 
aria ». 

L’assassina ha sparato 
cinque colpi, suppone la 
polizia, che ha trovato sul 
marciapiede cinque bos¬ 
soli: ma potrebbe avere 
anche finito tutto il cari¬ 
catore. Solo questa mat¬ 
tina, dopo una nuova, 
attenta ricerca alla luce 
del sole, si saprà. Un 
proiettile ha spezzato la 
colonna vertebrale del- 



La moglie del medico ucciso. Rosaria Dentico, condotta alia Mobile. 


Tuomo, altri due gli han¬ 
no fratturato le - braccia. 
Un altro è andato a vuoto 
e il quinto ha forato la 
serranda di un apparta¬ 
mento al pianterreno di 
via Zani e si è conficcato 
nella parete: fortunata¬ 
mente, nella casa non c’era 
ne.s.suno. < Ho creduto alla 
.esplosione di qualche pe¬ 
tardo — ha detto un cal¬ 
zolaio, Corrado Bolattin, 
che ha il negozio suU’altro 
marciapiede di via Zani, 
ma proprio di fronte al 
luogo del delitto. — Sono 
corso fuori lo stesso e ho 
visto la donna fuggire con 
l’arma in mano. La rincor¬ 
reva un ragazzino ». 

Era Antonio Palmose: il 
ragazzo non ha esitato un 
attimo, non ha avuto pau¬ 
ra nemmeno della pistola 
che la donna aveva ancora 
in mano. L’ha rincorsa gri¬ 
dando. La sconosciuta ave¬ 
va qualche metro di van¬ 
taggio, ma il giovanetto è 
riuscito quasi a raggiun¬ 
gerla. quand’essa, per col¬ 
pa delle gonne, aveva perso 
tempo nello scavalcare il 
recinto del prato. Le ha af¬ 
ferrato rimpermeabile, ma 
la giovane si è divincolala. 

Intanto. Corrado Bolatti 
si era precipitato a soc¬ 
correre il medico che per¬ 
deva sangue copiosamente 
e già rantolava negli spa¬ 
simi dell’agonia. Ha capito 
che c’era ben poco da fare, 
ma ha fermato subito una 
macchina di pa.ssaggio, 
quella del signor Vittorio 
Priori. L'auto ha percorso 
la via Olimpica a clacson 
spiegato, in direziono del 
« San Camillo >. Qualcuno 
aveva già avvertito telefo¬ 
nicamente la polizia e 
l'ospedale e. quando la vet¬ 
tura è giunta davanti al 
Pronto soccorso, una let¬ 
tiga era già pronta. Clau¬ 
dio De Blasi vi è stato 
adagiato sopra e trasporta¬ 
to in sala operatoria, ma 
i medici non hanno avuto 
nemmeno tempo di inizia¬ 
re l'inlen.'ento. Il medico 



xXntonio Palmcsc, il ragaz¬ 
zo che ha rincorso la spa- 
ratrice. 


è spiralo tra le loro 
braccia. 

A quell’ora — erano le 
20,32 precìse — la polizia 
aveva già invaso via Zani: 
sul posto era piombata la 
squadra mobile al gran 
completo. Invano, alcuni 
agenti hanno compiuto una 
battuta nella zona. Giov^a- 
ne, bella, con un imper¬ 
meabile bianco... Troppo 
pochi i particolari per rin¬ 
tracciare ed identificare la 
donna. Uno di essi ha avu¬ 
to, però, fortuna: ha tro¬ 
vato sulla collinetta una 
scarpa da donna: una scar¬ 
pa in buono stato, non una 
scarpa che qualcuno po¬ 
trebbe aver gettato via, tra 
le immondizie che ricopro¬ 
no la zona. Forse, è pro¬ 
prio dell’assassina. Altri 
poliziotti sono andati a ca¬ 
sa del De Blasi, in via An¬ 
drea Doria: non c’era nes¬ 
suno. « La signora e i bam¬ 
bini sono usciti sin da que¬ 
sta mattina — ha detto il 
portiere E’ strano che 
non siano rientrati... ». Non 
era vero, ma i poliziotti 
non hanno potuto fare a 
meno di crederci e si sono 
impressionati. 

Cosi, è cominciata la ri¬ 
cerca affannosa di Rosaria 
Dentico De Blasi e dei suoi 
due bambini. Gli agenti 
hanno perso delle ore pri¬ 
ma di rintracciarli, trascu¬ 
rando ogni altra pista e re¬ 
galando — ma è una cosa 
abituale oramai nei * gial¬ 
li » — del tempo prezioso 
all’a.ssassina. 

Sono riusciti, alla fine, 
nel loro intento, grazie al¬ 
l’aiuto dei giornalisti. La 
padrona del bar che si apre 
proprio sotto il palazzo di 
via Andrea Doria ha rac¬ 
contato ad un cronista che 
anche lei avrebbe voluto 
affittare due mesi or sono 
l’appartamento dove abita¬ 
va il dottore: naturalmen¬ 
te. sapeva il nome della 
proprietaria, la signora 
Ferrari. Una telefonata, e 
la donna non ha a\'uto dif¬ 
ficoltà a raccontare che. 
nei giorni in cui contrat¬ 
tò il prezzo, il dottore le 
aveva lasciato un recapito 
telefonico presso un certo 
Giuseppe Di Finto, in \ia 
Eratostene, 29. Un’altra te¬ 
lefonata. e i cronisti veni¬ 
vano a sapere che nel pa¬ 
lazzo. a Torpignattara. vi¬ 
veva la sorella del morto. 
Glor>'. con la madre e il 
marito, il geometra Moc- 
cia: e che il medico ucci.co 
aveva vissuto, sin dai 
eiorni del suo arrivo a 
Roma, con il suocero Giu- 
.'^eppe Dentico. in via An¬ 
tonio Tempe.sta 98, una 
traversa appunto di via 
Eratostene. 

Era fatta. I giornalisti 
e i poliziotti sì sono preci¬ 
pitati in via Tempe.sta. 
Era mezzanotte. Rosaria 
Dentico era lì: era uscita di 
ca.sa alle 19. « Siamo u.sciti 
in.sieme — ha detto ai po¬ 
liziotti. — Era deciso che 
a\Tei dovuto dormire da 
mio padre. Claudio doma¬ 
ni a\Tebbe a\'uto una se¬ 
rie di visite c nel pome¬ 
riggio sarebbe partito per 
Napoli ». Nessuno ha avu¬ 
to il coraggio di dire alla 
donna che il marito era 
morto: le hanno parlato di 
un incidente. Lei non ha 
creduto; quando poi l’han¬ 
no invitata in questura, è 
crollata. Ha detto, tra le 
lacrime, che il marito non 


aveva relazioni con donne, 
non aveva amanti. 

Claudio De Blasi ha avu¬ 
to, invece, un’amante: an¬ 
che la moglie lo sapeva e, 
chissà perchè, lo ha negalo. 
Era una storia vecchia; co¬ 
munque, di almeno tre an¬ 
ni fa: la relazione era fini¬ 
ta proprio perchè Rosaria 
Dentico lo aveva saputo. E’ 
stata la madre del dottore 
che lo ha rivelato, affer¬ 


mando anche che l’amante 
era arrivata a minacciare 
il figlio. Però, almeno co.si 
sembra, era tutto finito. 
Possibile che una donna sia 
stata capace di aspettare 
tre anni prima dì uccide¬ 
re l’uomo che l’aveva la¬ 
sciata? 

Comunque sia, la poli¬ 
zia ha puntato tutto su un 
delitto passionale: e può 
anche e.ssere che Claudio 
De Blasi avesse avuto al¬ 
tre donne. E’ stata dunque 
un’amante abbandonata a 
sparare? O, invece, una 
donna alla quale il dottore 
non aveva rivelato di c.s- 
sere sposato e di avere due 
figli? 

Claudio De Blasi era na¬ 
to in provincia di Avel¬ 
lino, a San Marco sul Ca¬ 
lore: aveva frequentalo la 
Università di Napoli, ma 
non era mai stato uno stu¬ 
dente brillante. Sì era lau¬ 
reato a 30 anni: già da un 
anno si era sposato con Ro¬ 
saria Dentico. Dapprima ha 
esercitato a Bologna, poi a 
Napoli, infine è diventato 
aiuto del direttore delle 
terme di Viterbo. 

E’ stato allora che si è 
trasferito a Roma, in casa 
del suocero: non aveva 
certo molti mezzi se, ogni 
sera, scendeva al bar per 
vedere la televisione. Ma 
la sua situazione era mi¬ 
gliorata in que.sti ultimi 
mesi: a dicembre si era 
trasferito in via Andrea 
Doria dove aveva aperto 
un ambulatorio ed ora, 
almeno sembra, slava per 
diventare direttore delle 
Terme. 

n. c. 





Castelgandolfo dieci anni dopo il delitto: molte cose 
sono cambiate. Sulla sponda orientale del lago, nel punto 
dove un ragazzo rinvenne il cadavere decapitato di Anto¬ 
nietta Longo, c’è ora una strada, un viottolo panoramico; 
il boschetto e la sterpaglia che erano serviti a nascondere 
per una settimana il corpo della vittima sono quasi comple¬ 
tamente scomparsi. « La culla del lago », il ristorantebar 
che sorge a un centinaio di metri dal luogo del delitto, ha 
una sola cameriera: < I gestori — dice — non durano più 
di un anno. Gii affari vanno malee nessuno viene più da 
queste parti ». Il proprietario di dieci anni fa, Roberto 
Curci, si uccise per la disperazione, sparandosi una revol¬ 
verata qualche mese dopo il delitto. Primo PetriconI, uno 
dei barcaioli dell’epoca, proprietario del ristorante » Para¬ 
diso », mori annegato mentre pescava nel lago Insieme al 
figlio. Molti altri si sono trasferiti. Tutti però sanno an¬ 
cora indicarti il punto esatto dove si trovava II corpo di 
Antonietta Longo; fino a due anni fa vi sorgeva una piccola 
croce di legno. Nella foto; Come appare oggi il luogo del 
delitto 


È fuggito in Australia 
il misterioso Antonio? 

A colloquio col fratello di Antonietta Longo a Mascalucia: » Kon m^aspettavo di 
vedere qui il dott. Macera » - Verranno di nuovo interrogati i principali testimoni 


Dal nostro inviato 

MASCALUCIA, 27. 

' Ci vorrebbe la mafia, vi¬ 
sto che la giustìzia non sa pu¬ 
nire i colpevoli.’Francesco 
Longo. il fratello della deca¬ 
pitata di Castelgandolfo, ri¬ 
pete questa frase con voce 
spenta, lo sguardo lontano. Lo 
abbiamo avvicinato per sape¬ 
re se è vero che sospetta di 
qualcuno, se ha veramente 
fatto qualche nome al dottor 
Macera e al capo della Mo¬ 
bile di Catania, dott. Afelio, 
ma si è chiuso in sè. come se 
diffida.sse di tutto e di tutti. 
' Bisogna farsi giustizia da 
soli. F.' meglio la mafia... », 
confinila a ripetere quasi os- 
se.ssionato. 

Imbianchino in un povero 
paese della Sicilia, malato di 
cuore, sconvolto dal dolore 
per l'atroce morte di Anlo- 
nietta. Francesco Longo non 
sa darsi pace. Per dieci anni 
ha atteso, chiuso in una cupa 
speranza di giustizia e di ven¬ 
detta. ricordando o credendo 
di ricordare una promessa del 
doli. Macera: » Entro dieci 
anni, il colpevole sarà .scoper¬ 
to -. Ma il funzionario della 
polizia ha detto che le sue pa¬ 
role furono diver.se: •» Lavo¬ 
rerò anche dieci anni per 
identificare e arrestare l'as¬ 
sassino -. 

E’ inutile porre domande 
precise e incalzanti a France¬ 
sco Longo: risponde soltanto 
.sulle questioni marginali. 
» Arerò scritto una lunga let¬ 
tera a Macera, ma non mi 
aspettavo che venLsse lui fin 
qui. Domenica scorsa l ho vi¬ 
sto arrivare in.sieme al capo 
della Mobile di Caiania. M'ha 
detto che l'unica pista da se¬ 
guire è quella di ’’Antonio il 
contrabbandiere " -. .Macera è 
stato recentemente in .4ii.<:fra- 
lia per una inchiesta .sulla ma¬ 
fia dei mercati: che cercasse 
anche laggiù que.sto famo'^o e 
misterioso * Antonio -? 

T?iffo può darsi. La solleci¬ 
tudine con lo quale il funzio¬ 
nario è venuto a Mascalucia 
può essere spiegata con il ti¬ 
more che Francesco Longo 
compia un ge.sto inconsulto 
ma anche con la speranza di 
avere un barlume di luce. 

»■ .Von ci hanno ancora re¬ 
stituito le valigie di Antoniet¬ 
ta con i ce.stiti. Sono ferme ni 
tribunale di Viterbo ». Con 
questa ultima, amara battuta, 
^r lui colma di reconditi 
.sentimenti di sfiducia verso lo 
Stato, verso la società, si 
chiude il brere dialogo. Inu¬ 
tile restare a Mascalucia. 


Macera riesamina 
tutto il fascicolo 

Un uomo vecchio, anzitem¬ 
po, esasperato, forse esaltato 
e assetato di vendetta. Come 
volete. Comunque, Francesco 
Longo. fratello di Antonietta, 
la domestica uccisa a coltel¬ 
late e decapitata sulla riva 
del lago di Castelgandolfo. ha 
raggiunto il suo scopo: le" in¬ 
dagini per il feroce assassinio 
.sono state riaperte, dieci anni 
dopo. Il dottor Macera, ora 
vice questore e aH'epoca del 
delitto capo della sezione omi¬ 
cidi della questura romana, 
quando ha ricevuto la lettera 
di Francc.sco Longo, cosi pie¬ 
na di minacce e quando ha sa¬ 
puto che una copia l'uomo 
l’aveva inviata ad un roto¬ 
calco milanese e ad alcuni 
giornali, si è subito precipi¬ 
tato al ministero, si è consi¬ 
gliato con i superiori e ha 
preso il primo aereo per la 
Sicilia. Nel piccolo paesino di 
Ma.scalucia (vicino a Catania) 
egli ha avuto un lungo collo¬ 
quio con il fratello di Anto¬ 
nietta - So chi ha ucciso mia 



Santo Di Paola J Francesco Longo 


sorella — aveva scritto Fran¬ 
cesco Longo — o vi muovete, 
oppure sarò costretto a fare 
giustizia da solo... ». Macera 
ha cercato di sapere di più 
da Francesco Longo, gli ha 
fatto dire nomi, ripetere par¬ 
ticolare circostanze, episodi, 
a luì già noti, ma ora. a di¬ 
stanza di tanti anni dal delit¬ 
to, fuori da quella atmosfera 
incandescente e affannosa di 
quei giorni, più netti, forse 
più dettagliati. Ila fatto dei 
nomi nuovi il fratello dell’as- 
sussinata a Ugo Macera? II 
funzionario lo ha voluto dire. 
« Nulla di importante ». ha ri¬ 
petuto ieri ai cronisti il v’ice 
questore, aggiungendo che 
“ però nessuna indagine è 
inutile ». 

■ Forse, davvero, nessun ele¬ 
mento nuovo è emerso dal 
colloquio con Francesco Lon¬ 
go. ma soltanto una convin¬ 
zione, nel funzionario di po¬ 
lizia. che a dicci anni dal de¬ 
litto. rif?saminando il caso 
più freddamente, in modo 
più distaccato, potrebbe an¬ 
che emergere il fatto nuovo, 
potrebbe venire dato un volto 
cd un cognome aU'assassino. 

Un cognome. Il nome, pro¬ 
babilmente. è già quello noto: 
-Antonio». Il misterioso -An¬ 
tonio-, il personaggio che. al¬ 
cune settimane prima di es¬ 
sere uccisa. Antonietta indi¬ 
cò ad una amica, il nome che 
la donna sempre, in quei 
giorni, si fece sfuggire dalle 
labbra in più di una occa¬ 
sione. 

- Antonio » era forse un 
contrabbandiere. Forse si era 
servito di Antonietta per i 
suoi traffici. Forse, Faveva 
costretta a fare il - corriere - 
per lui. La ragazza, che co¬ 
me domestica presso la fami¬ 
glia del dottor Gasbarri. in 
via Poggio Catino 23. guada¬ 
gnava appena 15.000 lire al 
mese, era riuscita a mettere 
insieme un milione e 200 mi¬ 
la lire. La somma non venne 
pili trovata. L’assassino, vero¬ 
similmente, se ne impossessò. 

Macera sembra ancora con¬ 
vinto che è su - Antonio - 
che occorre puntare, per riu¬ 
scire a venire a capo del 
delitto. Ma come? 

Ora il voluminoso fascicolo 
delle indagini è di nuovo .'ul 
tavolo di Macera. Il funzio¬ 
nario rileggerà cartella i<er 
cartella, rivivrà le ore, i gior¬ 
ni delle indagini, poi inter¬ 
rogherà nuovamente tutti i 
principali testimoni, nella spc- 
ranz,! che qualche nuovo spi¬ 
raglio si apra. 

Chi sono i principali te¬ 
stimoni? L’elenco è lungo. Ma 
soprattutto, pare di capire. 


Macera vorrà risentire al più 
presto le amiche di Antoniet¬ 
ta e il sarto di via Nemoren- 
se, che videro la domestica 
insieme ad un uomo di 40-45 
anni, capelli brizzolati, «bni- 
ciato dal sole», che fu de¬ 
scritto come «Antonio». 

[straziane 
Premi Concorso 
Buoni Strenna 
MAS 1964-1%5 

Il 25 febbraio nei locali M.A.S. 
— MAGAZZINI ALLO STA¬ 
TUTO — Via dello Statuto. 
Piazza Vittorio, alla presenza 
di un Funzionario del Mini¬ 
stero delle Finanze, sono stati 
sorteggiati i premi in mere* da 
L. 10.000 cad , fra l partecipanti 
al Concorso Buoni Strenna 
MAS 1964-1965. 

Sono risultati vincitori: 
per FAell INAM 

1. Resini Adriana 
Via Urbino 51 

2. Monti Celeste 
Via Pigneto 5/E 

per il Crai ATAC 

1 . Pompei Mario 
Via Taranto 68 

2. Zavoli Alfredo 
Via del I^abaro 159 

3- Stuppini Otello 
Via Valtellina 29 

4. D'Annibalc Mario 
Via Irlandesi 73 

5. Ugolini Giorgio 
Via Prenestina 315 

6 . Casagrande Alfredo 
Via M. Petroso 21 

7. Mazzei Franco 
Via E. Morosini 14 

per il Banco di Rohm 

1. Scnsoli Marcello 
Via Mirandola 20 

2. Campanelli Antonio 
Via Etruria 37 

3. Boccanera F. Maria 
Via S. Calvino 33 

4. Prosperini Alberto 
Via E. Gattamclata 26 

per la Cassa di Risparmio 
1. Casagrande Benito 
Via A. Berlani 20 
per la FIAT 
1. Fabrizi Emo 
Via Cavour 37 
per TOMI 
1. Pasqui Giuseppe 
Via Palombini 53 
per il Dopolavoro S.T.E.F.E.R. 

1. Buzi Franco 

Via F. Stiiicone 213 

2. Atturo Giovanni 

Via della Madonnina 11 Fiuggi 
Gli interessati sono pregati 
di pas,sare presso ruffieio CRE- 
DIMAS per ritirare I premi 
loro spettanti. 
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Sorprendente sentenza assolutoria del Tribunale di Livorno 




essuno è respionsa 




e 


per ii disastro 
dell’Elba: 

11 persone 
vi perirono 

Accolta, In sostanza, la tesi della « fatalità » 
sostenuta a suo tempo da AndreottI In risposta 
ad una Interpellanza parlamentare sulle re¬ 
sponsabilità della « itavia » 



4.Ì» 




I rottami dell'aereo caduto aH’Elba. 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 27, 

Il Tribunale di Livorno 
con una soprendente senten¬ 
za ha assolto per non aver 
commesso il fatto i quattro 
imputati per la sciagura ae- 
Joa dell'Elba in cui persero 
la vita undici persone, tra cui 
Maria Grazia Candeloro, al¬ 
lieva hostess, figlia dello sto¬ 
rico prof. Giorgio Candeloro, 
e la hostess Giovanna Pertu- 
sio, nipote dell’ex sindaco di 
Genova, Nessuno, quindi, 6 
1 esponsabile del fatto che un 
aereo deir« Itavia > è andato 
a schiantarsi contro il monte 
Capanne, durante un norma¬ 
lissimo volo di linea l’ottobre 
del ’60. Fu la tesi di Àndreot- 
li, questa. Il ministro, rispon¬ 
dendo aH’epoca a una inter. 
rogazione parlamentare sulla 
archiviazione della Inchiesta 
amministrativa sulla sciagu¬ 
ra, affermò che essa era da 
' attribuirsi a fatalità, o, al più. 
a una nuvola carica di elet¬ 
tricità che non aveva fatto 
funzionare gli apparecchi di 
bordo. 

Il presidente inoltre con 
ima apposita ordinanza, ha 
disposto il sequestro penale 
degli aerei o delle apparec¬ 
chiature deU’Itavia a tutela 
dei diritti civili sui beni del¬ 
la compagnia, fino alla con¬ 
correnza di duecento milioni 

E* stata, quella di oggi, la 
udienza — la ventesima per 
un totale di 80 ore — più 
breve: un’ora o 40 minuti 11 
tempo per decidere la sorto 
dogli imputati 

Dopo una breve replica, 
in apertura di udienza, del¬ 
l’avvocato Porru del colle¬ 
gio di difesa, il Tribunale 
(presidente dottor Occhini, 
giudici a Intere Girolaml e 
Scarcella, PM dottor Costan¬ 
zo, cancelliere Ghiera) alle 
9,50 si è ritirato in camera 


Rio de Janeiro 

■ / 

Fulmine 

sulla 

polveriera : 
12 morti 

RIO DE JANEIRO. 27. 

Dodici persone sono morte 
ed altre trenta sono rimaste 
ferite in una violenta esplo¬ 
sione di un deposito di dina 
mite. Lo scoppio è stato pro¬ 
vocato da un fulmine che è 
caduto proprio sulla polve 
nera. Non è escluso che il 
numero delle vittime po.ssa 
aumentare. Infatti, squadre 
di soccorso stanno scavando 
tra le macerie per accertare 
se sotto non vi siano altri 
morti. 

La sciagura 6 avvenuta ad 
una estremità del tunnel che. 
passando sotto 11 monte Cor- 
covado, unirà 1 due « bracci > 
di Rio de Janeiro. Durante 

lo stesso temporale un altro 
fulmine si e abbattuto nelle 
vicinanze del posto dove (• 
accaduta la sciagura ucci 
dendo una ragazza di 17 anni. 

11 tunnel è ancora in co 
struzione. Sarà lungo 700 me 
tri e la dinamite esplosa ser 
viva appunto ai lavori. Non 
appena avuta la notizia della 
sciagura, le autorità hanno 
Inviato sul posto numerose 
autoambulanze per trasporta¬ 
re l feriti negli ospedali più 
vicini. Sette dei feriti sono 
gravissimi. 


t » 

Tragico errore 

Contraerea 

( 

americana 
abbatte 
aereo USA 


CAMP PENDLETON, 27 

Un caccia a reazione della 
marina americana è stato ab¬ 
battuto dalla contraerea del 
suo paese apparentemente 
per un fatale errore. II pilo¬ 
ta dell’aereo pare che aves¬ 
se perso r orientamento 
uscendo dalla rotta presta¬ 
bilita 

Il tenente Larry Cooper di 
2?t anni, che pilotava il reat¬ 
tore, era decollato dalia por¬ 
taerei Midway ed era passa¬ 
to nel cielo di un poligono 
missilistico pochi Istanti pri¬ 
ma di un aereo-ber.saglio. Un 
missile lanciato da terra ha 
colpito l’aereo in pieno ab¬ 
battendolo. Il pilota è morto 
sul colpo. 

E’ stata immediatamente 
aperta un’inchiesta per ac¬ 
certare le responsabilità del 
fatale errore Per ora, esclu¬ 
so il fatto che il pilota sta¬ 
va navigando fuori rotta, 
non è emerso alcun fatto che 
possa fare piena luce sul¬ 
l’episodio Il tenente Cooper 
stava prendendo parte a ma¬ 
novre anfibie al largo delle 
coste meridionali della Cali¬ 
fornia Può essere che il pi¬ 
lota sia stato tradito dal 
mancato funzionamento di 
alcuni strumenti di bordo. 


Ieri niente processo IFermato il fidanzato 


Giudici 

malati: 

Sanità 

rinviata 

Il processo per le irrego¬ 
larità amministrative che si 
sarebbero verificate nella ge¬ 
stione dell’Istituto Superiore 
di Sanità è stato rinviato per¬ 
chè il presidente dell’ottava 
sezione del Tribunale, dottor 
Rocco Ciasca e, il pubblico 
ministero Ricciardi, sono stati 
colpiti dall’asintica e non si 
son potuti pre.sentare alla 
udienza di ieri mattina. 

Il ministro dei Tasporti 
Jervolino, che avrebbe dovu¬ 
to doporre proprio airudien7.a 
di ieri, non ha potuto cosi 
rendere la propria testimo¬ 
nianza. II proce.sso è stalo 
aggiornalo al 4 marzo pro.ssi- 
mo. Soltanto allora la Corte 
deciderà quando si dovrà pre¬ 
sentare di nuovo il ministro 
per la testimonianza. 

La decisione di rinviare il 
processo è stata presa non ap¬ 
pena si è avuta la notizia che 
rasialica aveva colpito il 
presidente. 

Intanto si 6 appreso che 
il 4 marzo, quando appunto 
ci sarà la prossima udienza, 
i difensori ticgli Imputali sol 
leveranno la preannunciata 
eccezione sull’istruttoria dopo 
la recente sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale sul rito 
sommario. 


Ragazza 
calabrese 
uccisa 
in Svizzera 


LUCERNA, 27. 

Il corpo di una giovane 
donna italiana è stato rinve¬ 
nuto oggi dalla polizia nelle 
ncque di un canale E’ stata 
identificala per Delia Trot¬ 
ta, di 23 anni, da Fuscaldo 
in provincia di Cosenza. I.a 
Trotta era scomparsa otto 
giorni fa. 

Il canale dove è stata rin¬ 
venuta cadavere si trova nel¬ 
le vicinanze del villaggio di 
Emmenweid. Tutte le ricer¬ 
che effettuate dalla polizia 
per rintracciare la ragazza 
dopo la sua scomparsa erano 
risultate vane. Poi, dopo aver 
interrogato a lungo il fidan¬ 
zalo della Trotta, la polizia 
ha trovato il corpo della gio¬ 
vane nel canale. 

SuU’idontità dei fidanzato 
della giovane morta è man¬ 
tenuto il più stretto riserbo: 
si sa soltanto che è un ope¬ 
raio italiano proveniente da 
Padova. D'altra parte, an¬ 
cora non sono stale accer¬ 
tate le cause del decesso di 
Delia Trotta. Il riconosci¬ 
mento del cadavere è stato 
fatto dal fratello della gio¬ 
vane. Si è appreso che il fi¬ 
danzato della vittima sareb¬ 
be mantenuto in stato di fer¬ 
mo dalla polizia. 


IERI 

OGGI 

DOMANI 


Uultìma I 
. di Stanlio \ 

HOLLYWOOD — Dick 
Van Dyke, stella della tele- * 
vistone americana, ha detto | 
che Stari Laurei, Stanilo, è I 
rimasto fedele a se stesso • 
fino alla fine. Pochi istanti | 
prima di morire ho tentalo • 
di far ridere la sua Infer- | 


l'Unità / domanica 28 febbraio 1985 

Un altro nodo al pettine 


K 


i ' * 

i' . ■ • 


Cartucce [ 
a milioni ' 


Regaleremo al 

Vaticano 40 miliardi 

* > • * 

di «cedolare»? 

• > '• 

* » 

Un^interpellanzQ del PCI alla Camera - La lunga 
storia d^una scandalosa evasione fiscale 


GINEVRA — In Si'icrzera I 
l'istruzione del tiro a segno 
è obbliootorin. Lo scorso an- | 
no ò costata alla Confede- | 
razione più di 77 milioni di 
lire Gli svizzeri, poi, han- I 
no consumato nel 1964 cento ' 
milioni di cartucce al tiro i 
u segno, ciò che rappresenta | 
una media di J36 colpi per 
ogni tiratore. | 


Vecchietto 

terribile 

SAINT-GAUDENS — Leon i 
Dulac, il terribile settuage- | 
narJo di Ardicge, che prima 
di morire ha minato la sua | 
casa perché la moglie e i I 
figli l'avevano abbandonala. . 
continua nella sua vendetta I 
postuma. Prima due giudi- ' 
ci. che erano andati nella | 
casa dopo la morte del vec- | 
chio per fare l'inventarlo del 
beni, sono rimasti feriti da | 
un'esplo-sione che II prc.sc I 
In pieno. In questi giorni • 
poi, una squadra di artifi- | 
cleri si è messa al lavoro ' 
per disinnescare le mine. ■ 
Quando sono arrivati al pri- | 
mo piano, c’è sfata un'altra 
esplosione. Fortunatamente, | 
questa volta non et sono sta- I 
ti feriti. I 

Colombi I 
defraudati \ 

VENEZIA — I colombi di * 
piazza San Marco sono stati | 

* defraudati - per tre plorai I 
consecutivi di una parte del ■ 
becchime loro dc.slinalo. II | 
fatto è sfato segnalato alle 

• Assicurazioni generali di I 

Venezia», che provvedono al I 
vettovagliamento dei piccia- 
ni E' stato appurato poi che, | 
per una * non oculata pre- • 
visione della scorta di gra- i 
none ». era stato nccc.ssarìn I 
ridurre a nove i dodici chili 
della razione piornalmcnte | 
elargita ai colombi. I 

Vi conforterà 

il 237900 

PRAGA — Per chi è tri.ste | 
a causa di difficoltà familia¬ 
ri. di contrasti sul lovoro. di | 
dclu.sioni d'amore, anche a I 
Praga funziona «na « linea • 
telefonila confidenziale». | 
Basta formare il numero ’ 
237900 e subito risponderà | 
qualcuno pianto a dare il | 
suo aiuto. 


In una interpellanza al pre-i 
sidonto del Consigho l compagni 
flusetto, Ingruo, Giorgio Amen- 
dolo. RatfelU e Rauccl chiedo¬ 
no - come è potuto avvenire 
che, in violazione della legge 
che ha istituito la ritenuta d'ac- 
conto o imposta sugli utili di¬ 
stribuiti dalle soLietà, enti di¬ 
pendenti della Santa Sede non 
abbiano fino ad oggi pagalo la 
imposta per un ammontare di 
40 miliardi *'. I firmatari ri¬ 
chiamano l’attenzlono dell’ono¬ 
revole Moro sul comportamento 
degli organi di governo e del 
suoi rappresentanti che hanno 
concesso l’esenzione fiscale con 
una semplice circolare dei mi¬ 
nistro dello Finanze e, tlopo a- 
ver concordato con il Vaticano 
la violazione della legge, ne 
hanno persino progettato la ra¬ 
tifica mediante un apposito di¬ 
segno di legge sul cpiale deve 
pronunciarsi In Commissione 
Hilnneio delia Camera Gli in¬ 
terpellati chiedono infine ili pre¬ 
sidente del Consiglio “ che co- 
.sa intenda fare per assogget¬ 
tare n regolare tassazione i ti¬ 
toli azionari illegittimamente e- 
scntnti, e per impedire che si 
produca un danno alfernrio e 
per evitare inoltre che questo 
inammissibile stato di fatto pos¬ 
sa incoraggiare larghe evasioni 
dalla imposizione ccdolare >♦. 

L’iniziativa dei deputati co¬ 
munisti solieva un problema 
elio ha già avuto ampia riso¬ 
nanza nell'opinione pubblica e 


che è destinato a giocare una 
parte non secondaria nella stes¬ 
sa vicenda della crisi governa¬ 
tiva Slamo In effetti di fronte 
a una frode scandalosa consu¬ 
mata dalla Santa Sede e dal go¬ 
verni d c. e di centro sinistra 
in base ad una rete di conni¬ 
venze che umiliano rautorità 
deiristituto parlamentare c a- 
prono la porta a inammissibili 
prevaricazioni deU’Esecutlvo. 

Il retroscena dello scandalo 
è allarmante. A partire dalla 
approvazione della legge 1745 
sulla « ccdolare *•, avvenuta du¬ 
rante 11 primo governo di cen¬ 
tro sinistra presieduto da Fnn- 
fanl, il Vaticano punta i piedi 
e dichiara aperta osHlilh al 
provvedimento che gli impone 
la tassazione del suol titoli a- 
zionnri circolanti in Italia. Il 
deputato d c. Zugno fungo da 
testa d’ariete: propone alla 
Commissione Finanze e Tesoro 
della Camera Tapprovazlone di 
un articolo che esenta il Va¬ 
ticano dal pagamento dell’im- 
posta. I.a proposta è respinta. 
La leggo entra in vigore 11 29 
dicembre 19(52. 

Comincia allora tra le quin¬ 
te una sfrontata operazione di 
aggiramento che ha per prota¬ 
gonista la Segreteria di Stato va¬ 
ticana. Questa avvia una fitta 
corrispondenza con l’ambascla- 
torc italiano Migone: chioma In 
causa alcune leggi fasciste, si 
appella allo «spirito» delle nor¬ 


me concordatarie, ricatta 11 
verno prospettando la posslbl- 
lit.à di vendere i titoli vaticani i 
in Italia e Investire aU’cstero. 
Caduto Fnnfanl, il Vaticano ot-1 
tiene soddisfazione. Il ministro 
delle Finanze del gabinetto 
Leone, Martinelli, dirama una 
circolare che accoglie fedelmen- | 
te le richieste della Santa Sede. . 
Il governo regala al Vaticano 
decine di miliardi, mentre im- j 
posta la sua politica congiun- i 
turale e chiede ulteriori sacri- j 
flcl agli operai. Posti di fronte { 
a questa flagrante violazione j 
della legge i rappresentanti so- i 
cialistl nel governo Moro hanno | 
finora rifiutato di accettarne la 
ratifica. Moro invece ne solle¬ 
cita l’approvazione da parte del 
Parlamento. 

Ora rmtcrpellanza comunista 
riapre tutta la questione inve¬ 
stendone il Parlamento e il pae¬ 
se. La posizione di Moro, non 
è comoda. La maggioranza è di¬ 
visa e avverte la difTicolià di 
legalizz-sre una operazione che 
costituirebbe oltretutto un pre¬ 
cedente di estrema gravità per¬ 
mettendo la esportazione di ti¬ 
toli in Vaticano, sottratti ad 
ogni tassazione. Anche quest’ul¬ 
timo caso richiede dunque una 
«chiarificazione», alla quale non 
sappiamo ancora attraverso qua¬ 
li abili manovre di Moro e 
quali «accettazioni» eoclaltata 
si potrà sfuggire. 


GRANDE CONCORSO DEL LEHORE 





di consiglio. 

Alle 11.30 11 presidente ha 
letto il dispositivo della sen¬ 
tenza con il quale ha man¬ 
dato assolti da tutti i reati 
loro ascritti Luigi Petragna- 
ni, amministratore delegato 
ileiritavia. Renato Panini, in¬ 
caricato dell’organizzazione 
tecnico - ammmi.strativa della 
compagnia. Renato Abbriala. 
ex direttore generale della 
uviazione civile, nominalo re- 
«•entemenle presidente del 
Registro aeronautico — a 
questo proposito gli on In- 
grao, Boldrinl e D’Alessio 
I hanno presentato in Parla¬ 
mento un’interrogazione — 
Riccardo Rubbiani Piva, ex 
direttore deU’aeroporlo del¬ 
l’Urbe. 

Dal banco degli imputati 
e da quello della difesa si è 
levato un sommesso mormo¬ 
rio. come per una forte sor¬ 
presa. Gli imputati, ascolta¬ 
to il dispositivo della senten¬ 
za, si sono abbracciali fra 
loro, complimentadosi poi con 

1 difensori. 

E’ finito, cosi, questo prò. 
cessone che si trascinava dal 

2 dicembre dello scorso an¬ 
no in una serie di contraddi¬ 
zioni e colpi di scena nel cor- 
•-o di udienze spesso dram- 
natiche dalle quali è comun- 

, que emerso in maniera evi- 
. dente come sia sovente af- 
' fidata al caso la vita di chi si 
serve di corte linee aeree e 
tome siano tenute tn scarso 
conto le esigenze di sicurez¬ 
za dei voli Le previsioni vo¬ 
levano che l’attesa per la 
sentenza fosse mollo più lun¬ 
ga: si parlava di almeno cin 
que-dieci ore. invece, dopo 
un’ora e quaranta, i giudici 
rientravano in aula 

Il Tribunale, assolvendo 1 
quattro imputati, ha accolto 
interamente la test della di- 
fesa, secondo la quale le cau¬ 
se della sciagura aerea deb¬ 
bono essere ricercate nelle 
cattive condizioni del tempo 
o nel destino, non prenden¬ 
do in minima considerazione 
Tinefficlente organizzazione 
della compagnia ìtnvìn, la 
carenza del piloti e degli ae- 
ici che. secondo la parte ci¬ 
vile. sarebbero state 1^ c»'»- 
se determinanti del disastro 
aereo 

Molto probabilmente, an¬ 
che se non è stalo annuncia¬ 
to ufficialmente, sia il PM 
che la parte civile, interpor¬ 
ranno appello alla sentenza 
A Genova è già istruito un 
procedimento civile per 11 ri¬ 
sarcimento del danni contro 
Pluvia, 

Giorgio Sgherri 


Una trasmissione che i nostri connazionali ascoltano in tutta Europa 

Attraverso Radio Praga un legame 
fra I lavoratori emigrati e l'Italia 


ogni 
giorno 
c’è un lettore 
di 

quotidiano 
che 


VINCE UN’AUTO 


FIAT 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 27 

Quando 1 dirigenti delle 
emissioni tn lingua Italiana di 
Radio Praga pensarono, circa 
un anno e mezzo fa. di izff- 
fuire una speciale tra.smissio- 
ne per i nostri émlorati al¬ 
l'estero forse non prevedeva¬ 
no un successo cosi grande. 
Nè. tanto meno, di diventare, 
oltre che ali amici di decine 
di migliala di lavoratori del 
nostro paese costretti a vivere 
all'estero, l'obiettivo di una 
irritaia polemfrn fnlernazlo- 
ruile 

L'iniziativa è nata nell'apri¬ 
le del 63 sollecitata dalle 
lettere di ItalianL re.sidenti fn 
Germania o fn Svizzera, che 
chiedevano maggiore atten¬ 
zione al problemi depli eml- 
orati Da allora la po.sta della 
trasmissione ha registralo la 
cifra record di ventiduemila 
lettere fn un anno, quasi due¬ 
mila al mese 

La rubrica di Rodio Praoa, 
messa fn ondo ogni pforno 
doRe 13 alle 14 e fa dome¬ 
nica anche dalle 8 alle 9. con¬ 
tiene notizie, informazioni 
sulle norme sindacali e le- 
oislative che prntrnoono fi la¬ 
voro deoli emiarati risposte 
a Qtjedf» mU’ostitfenra. mi 
diritti del lavoratore all'este¬ 
ro (una specie di consulen¬ 
za sindacale, che aiuta oli 
emiarati a risolvere i propri 
problemi. • e che talora, og¬ 
gettivamente. con buona pace 
delle autorità dei paesi ospi¬ 
tanti incita alta rivendicazio¬ 
ne, alla orpanizzazione, alla 
resistenza al soprusi). 

La seconda parte delFemls- 
tlone è. dal punto di vi.sta 
umano, più importante forse 
della primo: zi Iroffa di una 
.rerie di messaggi di •carto¬ 
line parlate » Inviale dagli 
emigrati alle famiglie lon¬ 
tane A volte si tratta solo di 
un ricordo esvresso con uno 
canzone L'emiorato chiede a 
Radio Prnpa di trasmettere 
il messanaio o la canzone pre- 
ferita circa due mesi prima 
del aiorno coluto A volte, 
riesce perfino a Incidere per¬ 
sonalmente un nastro e Io 
invia alla redazione Poi. ri¬ 
cevuta la conferma che la 
trasmissione avverrà nel piar- , 
no richiesto. »f incarica di¬ 
rettamente di combinare l'ap¬ 
puntamento con la propria fa- 
mloHa lontana. 

Il successo che fl prò- 
pramma ha avuto fra i nostri 
connazionali all’estero i sta¬ 


to immediato La uolanpa di 
lettere ha cominciato subito 
ad arrivare dalla Germania, 
dalla Svizzera, dal Belgio, 
dall'Olanda, dall'Inghilterra, 
dal Lussemburgo, perfino dal¬ 
la Svezia 

Radio Praga è divenuta un 
interlocutore sollecito che ri¬ 
sponde. con tutta l'autorità 
di una stazione ufficiale che 
parli, per di più, da un pae¬ 
se socialista, amico anche per 
quelli che non sono nè co¬ 
munisti nè .^ocioU.sti 

ET un giornale tedesco, il 
- Deiil.'^che Zettung ». che ren¬ 
de Vaimosjera di questi ap- 


Albareto (Parma) 

Il sìndoco 
preferisce 
fare il 
bidello 
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Il sindaco di Albarelo. Mar¬ 
co Botti, un comune della mon. 
tagna parmense, ha vinto il con¬ 
corso per un posto di bidello 
nelle scuole medie locali ed 
assumerà fra un mese il nuovo 
Incarico. 

Marco Botti, che è anche ca¬ 
valiere ed ha 46 anni, percepi¬ 
sce. 8 titolo di indennità di ca¬ 
rica. 40 mila lire al mese; con 
questa somma deve provvedere 
al mantenimento della moglie, 
del sette figli e dei propri ge¬ 
nitori. 

Il sindaco ha detto me ac¬ 
cetterà senz’altro l'incarico 
«Anche perchè il compenso 
che percepisco per ricoprire la 
carica di primo citl.ndino è a 
volte appena sufficiente a co¬ 
prire le spese.. Se in seguito 
alla assunzione del posto di bi¬ 
dello — ha aggiunto il Botti — 
la popolazione riterrà che Io 
debba rassegnare le dimissioni, 
sono senz’altro disposto a la¬ 
sciare la carica di primo cit¬ 
tadino ». 


piiutamenli con ritolta. Quan¬ 
do vedete un lavoratore ita¬ 
liana, scrive il giornale, che 
si affretta a finire il lavoro, 
che .si pettina e si veste ac¬ 
curatamente prima di uscire, 
potete essere sicuri che .sta 
preparandosi a correre pres¬ 
so la radio nella sua stanza, 
solo o con un gruppo di ami¬ 
ci che per l'occasione han¬ 
no comprato una bottiglia.- 
Aspettano la trasmissione dei 
loro saluti a casa da Radio 
Praoa e vogliono essere sf- 
ciiri di non arrivare in ritar¬ 
do airappuntamento 

Ma le osservazioni della 
stampa tedesca non si ferma¬ 
no qui Poco dopo l'inizio 
delle trasmissioni per gli emi¬ 
grati, si sono delincati i pri¬ 
mi segni di allarme: Radio 
Praga sobilla i lavoratori ita¬ 
liani cerca di creare una 
atmosfera di protesta e di 
malcontento - Perfino la tele¬ 
visione della Repubblica fe¬ 
derale ha dedicato alla que¬ 
stione una tra.smls.sÌOTte di 
mezz'orx tentando addirittu¬ 
ra una piccola, me.schina pro¬ 
vocazione: è stato insinuato 
che i transistor e le radioline 
con le quali i vostri conna¬ 
zionali ascoltano la rubrica 
toro dedicata siano innate 
direttamente dalla Crcoslo- 
rarchia’ 

Qualche magistrato di buo¬ 
na volontà ha tentato di sco¬ 
prire cavilli giuridici o diplo¬ 
matici da opporre alla conti¬ 
nuazione delle trasmissioni 
ma senca .sucre.s-*o f-o Sfato 
cecoslovacco ha il diritto di 
fare le emissioni radio che 
vuote, e di dedicarle a chi 
mole \onostante questo, l'in¬ 
tendente generale di Radio 
Fs.sen dichiarava l'estate scor¬ 
sa • Non dobbiamo ulferior- 
mente lasciare i gast arbeiter 
In balia di queste frasmLs.rfo- 
ni. » e aggiungeva sconsola¬ 
tamente che oli operai italia¬ 
ni arrivarlo in Germania non 
comunisti e ne ripartono co¬ 
munisti' fi quotidiano - Deut¬ 
sche Zeituno » osservava re¬ 
centemente che le trasmissio¬ 
ni della radio tedesca in lìn¬ 
gua italiana non hanno lo 
stesso successo e non riesco¬ 
no a contrapporsi efficace 
mente a quelle di Rado 
Praoa 

Per intimidire gli ascolta¬ 
tori qualche brillante foglio 
tedesco ha inventato che tutti 
coloro l quali scrivono a Ra¬ 
dio Praga verrebbero sche¬ 
dati qui in Cecoslovacchia, 
9 i loro nomi sarebbero af¬ 


fidali alla polizia segreta Lo 
argomento non deve aver avu¬ 
to molto SUCCC.S.SO (non si ca¬ 
pisce bene, d'altra parte, che 
paura potrebbe avere chi vi¬ 
ve in Germania o in Svìzze¬ 
ra di una fantomatica poli¬ 
zia segreta cecoslovacca) .se 
è vero che circa il 60-70 per 
cento dei nostri emigrati al¬ 
l'estero ascoltano ogni giorno 
o saltuariamente la rubrica. 
In alcuni centri svìzzeri, lo 
ascolto di Radio Praga è di¬ 
ventato un mezzo di incon¬ 
tro e di organizzazione per 
gruppi di lavoratori italiani 
da poco arrivati nel paese 

.Se questi fatti non bastas¬ 
sero. ci sono le lettere, a vol¬ 
te cosi toccanti nella loro 
semplicità, a costituire per i 
dirigenti di Radio Praga una 
riprova e un incoraggia¬ 
mento 

• Mi dispiace che non vi 
posso ascoltare ogni giorno 
per motivi di lavoro — scri¬ 
ve un emiorato in Germa¬ 
nia — .solo il sabato e la 
domenica pos^o seguirvi a 


mio piacere. E con me altri 
connazionali Molti, venuti a 
conoscenza di questa fra.smf.s- 
sione, si sono comprali subi¬ 
to la radio, come ho fatto to ». 

•Sono uno .studente — scrl- 
ve un giovane della provincia 
di Bari —. Finiti appena gli 
esami di maturità e con.se- 
guita la licenza mi affrettai 
a venire in Germania: dovevo 
guadagnare l soldi nece.s.sari 
per frequentare l'Università e 
comprare i libri.. Un giorno 
anch'io combatterò la mia 
lotta politica per f lavorato¬ 
ri, .sia pure in base alle mie 
convinzioni, e cosi potrò alli¬ 
nearmi a tutti gli altri che 
già ci sono, e perchè no, an¬ 
che a voi che lo fate con que¬ 
sta beila Ira.smLssione ». 

Ce nè abbastanza per spie¬ 
gare l’entusiasmo dei diri¬ 
genti della sezione in lingua 
italiana di Radio Praga, non 
meno che il livore dei dirì¬ 
genti tedeschi e svizzeri con¬ 
tro io trosmi-ssionc. 


Estrazione dei vincenti 
per la settimana dallll al 17 febbraio ’65 

(Schede con sigla B) 

B 1 FIAT 850 - Mattia Tosoni - Via Oslavia, 69 - SESTO SAN GIOVANNI 
B 2 FIAT 850 - Ferrati Otello - Via Isonzo, 77 - ANCONA 
B 3 FIAT 1800 - Francesco Salvatori - ZONE (Lucca) 

B 4 FIAT 500 - Bruno Albano, Via Catania. 308 - MESSINA 

B 5 FIAT 500 - Giovanni Campo - Via Monte Falco, 15 - ROMA 

B 6 FIAT 1300 - Claudio Ferrando - Via Sanguinetti - CAIRO MONTENOTTI 


Concluso il convegno ACI 

Secoli sprecati nei 
trasporti urbani 


Vera Vegetti GRANDE CONCORSO DEL LETTORE 

Ogni giorno un'auto FIAT In premiol 
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Studi statistici hanno accer¬ 
talo che 1 tre milioni e mezzo 
di abitanti della regione pari¬ 
gina dedicano quotidianamente 
al trasferimento da casa al luo 
go di lavoro e vireser.sa circa 
quattro secoli (esattamente 3 
milioni 750 000 orci 

Inoltre si e potuto accc'tare 
che parigini su cento per¬ 
corrono ogni giorno oltre dicci 
chilometri per andate a la\o 
rare e otto su cento oltre 40 
chilometri 

Sono dati di cui non si è par¬ 
lato al convegno delle commis¬ 
sioni traffico e circolazione del- 
rAutomobilc Club conclusosi 
oggi ad Alessio, ma che si pos¬ 
sono trasferire alla situazione 
di molte grandi città italiane, 
benché nessuno studio statisti¬ 
co sia dedicato ad un calcolo 


preciso dei secoli che i -pen¬ 
dolari - di Roma, di Milano, di 
Napoli, di Tonno, mettono In¬ 
sieme per sprecarli su autobus, 
su treni c metropolitane, e dei 
secoli che impiegati o commer¬ 
cianti passano al volante delle 
loro vetture nel traffico costl- 
pattssimo delle grandi e medie 
città 

Il convegno di Alassio. tutta¬ 
via ha soffermato I.a sua atten¬ 
zione soprattutto sul fenomeno 
dell abnorme tendenza aH'uso 
del veicolo privalo nelle citta 
ii.olinne. Indicandone le cause 
nella deficienza degli Investi¬ 
menti nel settore delle infra¬ 
strutture, nella carenza della 
rete del trasporti pubblici, nel¬ 
la crra’a politica degli Insedia¬ 
menti c della utilizzazione delle 
arce. 


Partecipate anche voi al grande concorso che II nostro 
giornale, con altri importanti quotidiani italiani, he Indisi» 
to. ponendo in palio un'auto Rat ogni giorno. Le nonno 
del concorso sono quanto mal semplici. 

• Inviate oggi stes^al «Concorso del Lettore» presso R 
nostro giornale i (cagliando di partecipazione. Potete 1» 
viare anche più tagliandi delle stessa data. 

• A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gtomalf, 
con le garanzie previste dalla Legge, ogni giovedì verrà 
estratto il nome di sei quotidiani. 

• Se il nostro giornale sarà tra gli estratti, n nostro nWrl» 
Concorso del Lettore sorteggerà II nome del fortuna!* 
che avrà in premio un'auto Fiat. 

• Il premio sarà consegnato la domenica successiva. 

• I nomi del vincitori saranno pubblicati su tutti i glomalL ^ 


AUTO FIAT 


500 - 600- 850 >1100-laoo-isoo-isoo-aaoo 


Inviate òggi atetao al "Grande Concorao del Lettore" il tagliando pubbikato in alM^ 

nella aeconda pagina del noetro giornale. 





aiLijKz: 


^A'X.TM 

















.} j 


} •: 




I ^ 


n 

f/S 


Luciano Della Meo è nato a Lucca nel 1924. Inter¬ 
rotti gli studi nel 1940 per andare a combattere nel 
Montenegro, fu poi internato in Germania; tornato 
in Italia, passò nelle fde partigiane. Nel dopoguerra 
fece diversi mestieri, tra cui il facchino. Giornalista, 
scrittore, redattore editoriale. Della Mea esordì nel 
1953 con un lungo racconto. Vita da Tobia, la storia 
di un facchino alla periferia di Milano, scritta con 
un tono tra umoristico e neorealisteggiante. Nel 1958 
usciva nei « gettoni > Il colonnello mi manda a dire. 
che raccoglieva, oltre al precedente, altri racconti di 
vita familiare e militare, con una intima maturazione 
dei motivi letterari ed umani originari. 














Disegno di Gennaro Strazzullo 


Gii aerei al capannelio 


U NA ESTATE così lunga e 
calda neppure i più vecchi 
la ricordavano. L’uva, or-, 
mai, se non capitava una 
grandinata . maligna, prometteva 
bene; ci sarebbe voluto solo uno 
spruzzo d’acqua por ingrassarla im 
po’. Le olive, invece, avevano pati¬ 
to per la siccità, ed erano piccole, 
magre e rare, ^ia non ci preoccu¬ 
pavamo per questo: l’anno avanti 
si erano colte olive da novembre 
fin quasi a maggio, avevamo an¬ 
cora le ossa indolenzite per il gran 
chinarsi che si era fatto; e nelle 
cantine i coppi e le damigiane era¬ 
no piene in attesa che i prezzi 
aumentassero un poco, almeno per 
compensare la fatica. La pausa di 
un anno nel raccolto, tutto somma¬ 
to ci conveniva. 

Mi stirai nel Ietto con la voglia 
di alzarmi e il rimpianto di lasciar¬ 
lo. Il sole doveva essere calato già 
di un bel pezzo perchè la fronda 
dell’ulivo davanti olla finestrella 
della mia camera, da argentata che 
era, si era fatta color del piombo 
e si muov'eva più fresca. Avevo ciru 
quant’anni, e le ore dcU’incrzia ru¬ 
bavano ormai il tempo alla fatica. 
Del resto perché prendermela? .V- 
vevo da badare solo a me slcsso. 

Misi i piedi in terra. Giù in sala 
Ines manovrava a colpi regolari la 
macchina delle maglie. Al paese 
era ormai un rumore consueto. In 
meno di trent’anni i tempi erano 
cambiati dal giorno alla notte. O 
viceversa, a seconda dei sentimen¬ 
ti di ognuno. Trent’anni prima si 
tessevano lenzuoli, tovaglie e asciu¬ 
gamani con il lino e la canapa col¬ 
tivati nel fondo, e si stipavano ne¬ 
gli armadi profumandoli con fa- 
scctti di spigo. Gli armadi non 
bastavano mai. e anche se una par¬ 
te di quei tessuti andava in dote 
alle figlie e alle nipoti, molti non 
venivano neppure usati, e ingialli¬ 
vano là dentro. Ma per le donne e 
per le famiglie era un titolo di 
prestigio, forse il maggiore, avere 
gli armadi pieni. Ora si fabbrica¬ 
vano maglie per rindustna. a pa¬ 
gamento. La macchina doveva es¬ 
sere acquistala ma poi. quando era 
stata pagata, un guadagno c’era: 
scarso e malsicuro, ma c’era. 

Ines lavorava alla macchina dal¬ 
la mattina alla sera. Era una lana 
da nulla, scaldava come può scal¬ 
dare una fiammata di trucioli, e 
produceva un,i polvere che si po¬ 
sava dappertutto, fino in camera 
mia. Ma senza quel lavoro lì il 
paese sarebbe morto. S.ircbbe mor¬ 
to adagio, consum.indosi per nuila. 
come succede all.i m.iggior parte 
degli uomini che restano soli: come 
■uccedeva a me. 

E anche a Ines Ma lei aveva 
dieci anni mentì di me, a qiia- 
ranl’anni la vedovanza ni>n ha 
spento per sempre la gaiezza e se 
c'è la voglia di lavorare la solitu¬ 
dine non SI sente. Cosi avevo ce¬ 
duto volentieri l’uso della mia sala 
a Ines per il suo Lavoro di maglie¬ 
ria. In cambio Ines mi puliva la 
casa, mi rifaceva il letto e mi la¬ 
vava i panni. Ma il gii.iilagno mi¬ 
gliore era di avere in casa una per¬ 
sona che SI muovesse, parlasse, can- 
tasse anche, ogni tanto, come fa¬ 
ceva Ines con la sii.i voce di disco 
antico. I pasti li prep.iravo io, e 
qualche volta Ine.s si fermava a 
mangiare con me e a lavare i piatti. 

Aveva un viso largo o forte. ci>- 
me «I suo ctuptì oimai ingr.issato 
ma ancota pienti Gli occhi erano 
qu.asi sempre .i.s.St'nti. impegnati a 
seguire i tempi della macchina per 
queU'amore di picctdo. lento ma si¬ 
curo guadagntì che da noi s’impara 
da ragazzi e die forse, poiché ser- 
w B ben poco, aiuta ad allontanare 


■ la vecchiaia e, se non ci sono figli 
o parenti, la prospettiva deU’ospì- 
zio. ■ 

Ma quando li posava su di me 
gli occhi grigi d'Ines si scaldavano 
un poco con una punta di malizia - 
all’angolo. Mi guardava mangiare ' 
o accendere il fuoco nel camino 
o i fornelli (la cucina a gas non 
l’avevo voluta, è troppo da donna) 
e scuoteva la testa. 

€ Povero Costante mìo — diceva 

— vi tocca farle proprio tutte ». 

La tenerezza, si sa, chiama il 

bacio quasi quanto Tamore. Ai pri¬ 
mi approcci — un braccio sulle 
spalle, una stretta di mano, una 
volta perfino un pizzicotto su una 
anca — lei si era schermita. 

« V'a là. va là — aveva detto — 
bel vecchio mio, alla nostra età 
si va bene per l’ufficio degli og¬ 
getti smarriti ». 

Ma alla fine mi aveva acconten¬ 
tato. Si era accorta, quella volta, 
che io avevo il viso duro e serio 
come quando liticavo con la gente 
per avere ragione. Allora era sbian¬ 
cata in volto, si era come rimpic- 
nolita, intirizzita quasi, mentre gli 
occhi si allargavano pieni di una 
malinconìa tetra. 

Da allora, ogni tanto Ines saliva 
con me. Bastava che la prendessi 
per mano. Ma ormai quel gelo, 
ciucila I assegnazione della prima 
volta erano scomparsi. Ora. magari, 
scuoteva il capo, mandava risatine, 
e diceva: 

< Eh. il mio Costante, chi l’avreb¬ 
be mai detto. Eravate già un uomo 
quando io ancora giocavo ». 

Della gente non c’importava, 
tanto se voleva spettegolare, spet¬ 
tegolava lo sto,>so: che Ines venis¬ 
se ogni giorno soltanto per lavo¬ 
rare nella casa di un uomo solo 

— e di un uomo ancora fiero, ve¬ 
dovo da vent’anni com’ero io — 
non lo avrebbe creduto ne.ssuno. 
Del ro.sto. |,i compassione per le 
nostre disgrazie era più grande del 
(o.iccrc dcll.i maldicenza. Solo il 
pievano, una sera, mi aveva detto: 

< E se ve la sposaste? >. 

Non avevo legami di fede con 
lui. ci si vedeva alla bottega e ai 
funerali o per affari. Ma era. nel¬ 
la vita di tutti i giorni, più conta¬ 
dino che prete. Potevo perciò usar¬ 
gli il riguardo di una confidenza. 

« Si muore una volta sola », gli 
di.ssi, c il discorso fini lì. 

Ines si affacciò suH'uscio di ca- 
mcr.a con il bicchiere del caffo. 

< Il sole non vi ha aspettato oggi, 
eh? >. 

Sorseggiai il caffè contento di 
questo picc<'lo pmeere. poi p<ìsai 
li bicchiere sul comodino, strinsi 
1 panialuni e cintola o mi avviai 
verso la sc.ila. Ines, intanto, tirava 
su la coperta del mio letto. 

Avrei dovuto cominciare a van¬ 
gare, ma la terra, con tutto quel 
sole, era divenuta dura come il 
sasso Che aspettasse pure. Un tem¬ 
po sarebbe stala una vergogna fhil- 
trire così, mentre gli altri già van¬ 
gavano in cima a) monte per il 
grano o scavavano le fosse attorno 
«igli ulivi. Ma a vangare, ora. si 
era rimasti in pochi. Gli uomini 
che non aiutavano le donne al la¬ 
voro delle maglie erano scesi gin 
in pianura, i mezzadri in lesta II 
grano sul monte non ce lo semi¬ 
nava più nessuno. I castagni mori¬ 
vano uno a uno, e al loro posto 
avanzava il bosco con i rovi e le 
acacie in avanscoperta. Ancora po¬ 
chi anni, e poi il bosco avrebbe 
soffocato le viti e i meli che las¬ 
sù. in cima al monte, segnavano 
i confini dei campi. Non era il 
caso di piangerci su come faceva¬ 
no i più vecchi: se la fatica di un 
tempo per dissodare il monte era 


stata necessaria per procurarsi il 
pane, ora non lo era più. Si voleva 
piangere sulle fatiche risparmiate? 

Nei poderi si vangava ancora per 
l’olio e per il vino, e si zappettava 
per' un po’ d’orto. Di più no, sa¬ 
rebbe stato oitre la convenienza. 
Era già molto se si permetteva al¬ 
le vecchie di perdei e ore attorno 
ai filari di pomodori o alla vacca 
nella stalla: il prezzo dei pomo¬ 
dori e del latte non compensavano 
quella passione, e di letame non 
c’era più bisogno. Bastava spar¬ 
gere fra gli ulivi dei sacelli di 
una lanetta che non era corto peg¬ 
giore di quella usata per fabbri¬ 
care le maglie. 

Ai vecchi un tempo una zolla 
di terra senza una pianta pareva 
sciupata. Avevano sempre pochi 
soldi, e la terra doveva provvede¬ 
re a tutto. Ora i fichi, le susine, le 
noci, le mele marcivano per terra, 
dopo essere rotolate di poggio in 
poggio. Certo, se i vecchi avessero 
potuto prevedere che la vanga un 
giorno sarebbe diventata inutile, 
nvre’obero costruito i poderi in al¬ 
tro modo e. morendo, li avrebbero 
divisi con maggior giudizio. Ma in 
poderi fitti di piante, scavati in 
scalinate di poggi, divisi fra i pro¬ 
prietari da un intrico di viottoli, 
muretti, querce e cipressi come fa 
a lavorarci un trattore? Così, quan¬ 
do si arriva ad accorgersi, a parte 
la differenza nella fatica, che la 
vanga col trattore non ci può com¬ 
petere, si chiama il furgone dei 
mobili, si fanno le valigie e si va 
via per sempre. I giovani almeno, 
non io. Ormai io resto a morire 
qui. Anche se fossi ridotto alla mi¬ 
seria più nera, non potrei andare 
via. E se mi porteranno all’ospizio 
(ma forse Ines non lo permetterà) 
quando non sarò più capace di al¬ 
lacciarmi le scarpe, lascerò detto 
die tornino a prendermi poi per 
seppellirmi qui. dove già lo sanno. 

Come non puoi contare tutte le 
stelle che sono in cielo, cosi al 
mio paese non si possono contare 
tutti gli ulivi. Partono dal monte, 
sotto il filo dei boschi, e coprono 
tutta quanta la terra fino alla pia¬ 
nura. lungo le gobbe di tre colli, 
schierati sui versanti o terrazzati 
sui decivi, rinserrano perfino le 
nostre piccole case che hanno oi- 
mai il colore del loro legno. Dalla 
cima del monte si vedono solo 
squarci di tegole. Per far sapere che 
ci siamo, dobbiamo accendere i ca¬ 
mini. COSI SI vedo il fumo. Forse 
per questo il nostro campanile c 
alto e potente come una torre di 
guerra, e ha una campana con la 
voce fonda e larga come quella del 
frate che, nel coro, fa il basso da 
solo per annunciar l’ira di Dio. 

Se una mano sola poic.-se colti- 
\are tutti gli uLvi. soltanto quelli 
(quelli e le viti perche senza il 
vino l’olio e amaro), allora si po¬ 
trebbe continuare a vivere s’illa 
terra, anche i giovani. Ma è una 
idea che vale quanto il fumo dei 
nostri camini. Bisognerebbe abbat¬ 
tere poggi c terrazzi, tagliare tut¬ 
te le piante che non servono più. 
potare tutti gli ulivi esistenti, so¬ 
stituire quelli secchi con ulivi nuo¬ 
vi. piu bassi, con le olive a portata 
di mano. Fy un lavoro che si po¬ 
trebbe fare. Ma per farlo bisogne¬ 
rebbe cancellare viottoli e muretti 
che dividono le proprietà e soprat¬ 
tutto il contadino dal contadino. la 
famiglia dalla famìglia Si dovreb¬ 
be capire che tanto, se ci si ritrova 
uniti al cimitero, uno alla volta, 
converrebbe di più stare uniti in 
vita, tutti insieme. 

Ne parlai al pievano quando vidi 
i primi giovani partire per sem¬ 
pre. Il pievano, forse per un rim¬ 


pianto deU’infanzla, passa più tem¬ 
po nel campo che in chiesa, e per 
le api e il miele ha prorio una 
passione di alta qualità. Ma quella 
volta mi rispose come un prete o 
come un proprietario di quelli vec¬ 
chi. Pensavo che potesse preoccu¬ 
parsi se non altro della diminuzio¬ 
ne delle « anime > nella sua pieve. 
Alla fine, quando tutte le « anime » 
fossero emig'rate o morte, anche la 
pieve sarebbe scomparsa. Ma lui 
mi disse: 

€ Viviamo in pace, con quel che 
abbiamo, il tempo che Dio ci ha 
donato ». 

Non ci pensai più. Per un’idea 
come la mia cj sarebbero volute 
molta pazienza e molta gioventù. 
Io. ormai, ero vecchio e solo, e 
quel po’ di pazienza di cui sono 
capace mi serve per vivere e per 
la caccia. 

Già, la caccia. La stagione era 
cominciata da una settimana ma io 
non mi ero ancora mosso. Non ave¬ 
vo voglia di fare l’alba al capan¬ 
nello per poi sentire solo il canto 
delle ultime cicale. Del resto, a 
consigliarti l’attesa era l’esempio 
dei più giovani che non resistevano 
alla voglia. A chi sparavano tanto 
per rifarci l’occhio? A qualche ron¬ 
dine al mattino e a qualche pipi¬ 
strello la sera, con Fintermezzo di 
un passerotto quando la fortuna era 
proprio prodiga. Esercizi che van¬ 
no bene quando si ha un padre a 
pagarci le cartucce. Ma quel mat¬ 
tino gli spari erano stati più fitti 
e frequenti. Siamo un paese di 
gente guardinga, che può eccedere 
magari nei gesti e nelle parole 
(non costano nulla!) ma che, nei 
fatti, vuol apparire meno di quel¬ 
lo che è. Prestai perciò fede ad 
.•\ntero quando, incontrandolo alla 
bottega, mi disse che * un passo 
di tordi e di merli co.sl fitto e in 
anticipo non .si era mai visto, so¬ 
prattutto di merli >. 

c E’ il caldo che gli ha dato alla 
testa ». aggiunse. Dietro il giallo 
del vino, gli occhietti gli brillava¬ 
no come per un avvenimento ecce¬ 
zionale. il solo forse che ormai po¬ 
tesse meravigliarlo ed eccitarlo. 

< Ines » — gridai — * faccio un 
salto al capannello ». Presi il pen¬ 
nato e l’attaccai al gancio della 
cintola. I ramoscelli di ginestra per 
legare li avevo colti e preparati 
da tempo. II cane si era alzato su¬ 
bito e mi veniva dietro. Ma quan¬ 
do capì dove si era diretti, corse 
avanti e si mise a far strada con 
i salti, le feste e le cerimon.e di 
un « pazzaricllo ». 

< Per ora non «ci buono ad al¬ 
tro ». bor’oottai. Era un cane giova¬ 
ne, rosso come quello che avevo 
dovuto sparare perche aveva una 
malattia all’orecchio, puzzava e mo. 
riva a poco a poco. Chiamavo Black 
anche questo; per scovare I’iiccpIIo 
— lo avevo provato — era abile 
ma non sapeva portarlo e chissà 
se avrebbe imparato mai. Il mio 
primo Black avrebbe portato un uc¬ 
cello per un chilometro e anche 
più. Un cane come quello non si 
ripeteva, ma lo avevo perduto. Era 
un altro dei crediti che nessuno 
mi avrebbe pagato. 

Il capannello era in un boschet¬ 
to di querce che, come una crinie¬ 
ra. divideva dal monto alla pianu¬ 
ra il coltivato. Con la falce avevo 
già ordinato i rovi fra piccoli viot¬ 
toli, per il passaggio nostro, mio e 
del cane. 11 capannello era un cono 
coperto di paglia, con i pertugi per 
spiare il cielo e gli alberi, puntare 
il fucile e sparare. Lo avevo ap¬ 
poggiato a una • giovane acacia: 
quando la pianta fosse cresciuta — 
avevo pensato — avrei coperto il 
capannello al naturale, stendendo 


le fronde deU'acacia torno torno al 
capannello, fino a terra. Proposito 
vano: appena cresciute, le donne 
avevano falciato le fronde per i co¬ 
nigli, e ora il capannello era quasi 
allo scoperto, troppo per l’astuzia 
dei tordi, dei sasselli e dei merli. 
Perciò, alcuni giorni avanti avevo 
reciso molti rami di quercia, e li 
avevo ammucchiati li intorno. An¬ 
che la paglia aveva ceduto. La ri¬ 
presi a bracciate e la sparsi pareg¬ 
giandola per tutto l’arco del capan¬ 
nello, legandola al giunco di so¬ 
stegno con filo di ferro. Poi siste¬ 
mai le frasche: l’uccello non do¬ 
veva vedere la paglia, il capannel¬ 
lo doveva apparire ai suoi occhi 
come ima macchia di verde, un 
cespuglio più grande degli altri sul 
quale, magari, fiduciosamente po¬ 
sarsi quando i miei uccelli di gab¬ 
bia lo avessero chiamato, per amo¬ 
re o per gioco non so. 

Entrai nel capannello e mi misi 
a «cucire» le fronde alla paglia. 
Passavo i ramoscelli di ginestra at¬ 
traverso la paglia per riprenderli 
daU’nltra parte e legarli. Dovevo 
entrare e uscire dal capannello, e 
spesso non trovavo il capo della 
ginestra perduto fra la paglia. 

« Avrei bisogno di un aiuto », 
pensai, < con un aiuto mi sbrighe¬ 
rei in mezz’ora ». 

Il Sole stava per tuffarsi in ma¬ 
re, là oltre i monti, e la luce stava 
per finire. Era il momento che pre¬ 
ferivo, finiva l’inganno delle cose 
colorate e scaldate dal sole e dalla 
luce. Il verde del bosco diventata 
schietto, la linea dei monti netta. 
Si sapeva che queU’ultimo atto di 
vita non sarebbe durato a lungo, 
si sarebbe ripetuto ogni giorno di 
sole ma sarebbe stato sempre bre¬ 
ve, come l’attimo che ci appartiene 
e di cui ormai ero cosi sicuro da 
esserne stanco. 

«Se ci fosse stato Franco mi 
avrebbe aiutato lui ». Me Io imma¬ 
ginavo non di ventotto anni, quan¬ 
ti ora ne avrebbe avuto se fosse 
vissuto, ma di otto anni. 

lo sarei stato dentro il capan¬ 
nello, lui avrebbe preso il capo 
della ginestra e me lo avrebbe re¬ 
stituito attraverso la paglia. Alto 
com’era, sarebbe arrivato con le 
mani fin quasi alla cima del cono. 
Mi pareva di vederlo. F' magari si 
sarebbe distratto per un movimen¬ 
to da nulla nel bosco, pensando 
trepido alla volpe o alla lepre o a 
un qualsiasi eroe di guerra. Ma 
era. anche questa, una fantasia sba¬ 
gliata perche io Franco a otto anni 
non l«ì avevo visto ne da vivo ne 
da mono. .-X quel tempo ero in 
India, in un campo di concentra¬ 
mento. 

Da morto, anzi, non lo aveva po¬ 
tuto vedere piu nessuno, e neppu¬ 
re sua madre avevano visto. Sotto la 
casa distrutta dalla bomba non si 
erano ritrovati che i loro « resti ». 
La casa era in alto, a duecento 
metri dal capannello. C’era rima¬ 
sto un pezzo di muro, ci cresceva 
l’erba e ci correvano le lucertole, 
e ora che il bosco avanzava ci ave¬ 
vano visto anche delle vipere. Non 
ci salivo mai apposta, ma passar¬ 
ci davanti non mi diceva nulla. 
Non ricordavo mai Anna e Franco 
in scene complete di vita. Solo a 
tratti sentivo che una cosa sareb¬ 
be stata fatta meglio se a farla 
con me o al mio posto ci fossero 
stati loro. .Anna o Franco. Come 
ora al capannello. O come quando 
rumavo la polenta. Non ero mollo 
abile a rumare la polenta, e cosi, 
davanti al fuoco, con quel river¬ 
bero, mi sorprendevo a guardare 
la mia mano come se fo.«se la ma¬ 
no di .Anna. .-Mlora mi sbrigavo 
con la sua energia. 


Black continuava a fare il bravo 
affondando fra i rovi e uscendone 
a strappi e a salti. Se bastasse 
quello per guadagnarsi da vivere, 
anzi per vivere: quattro capriole si 
possono fare a qualsiasi età e di¬ 
nanzi a qualsiasi pubblico. Questa 
libertà c’è consentita, anzi di essa 
c’è perfino un abuso perchè il suc¬ 
cesso-in genere è sicuro. 

Legai le ultime querce e uscii 
fuori. Era quasi notte, ormai, si ve¬ 
devano a valle le luci di qualche 
casa e quelle ballonzolanti delle 
automobili che correvano nella stra¬ 
da nel fondovalle. 

Mi parve di aver fatto un buon 
lavoro, avevo costruito una specie 
di grotta verde. Gli uccelli, ora, non 
potevano vedermi. Pensai che un 
lavoro perfetto aveva fatto anche 
queirunica bomba che l’aeroplano 
aveva sganciato di notte sul paese 
centrando la mia casa. Aveva di¬ 
strutto proprio tutto. E forse per 
sbaglio o per caso: per nessun ne¬ 
mico al mio pae.se c’era stato e c’era 
qualcosa di valido da distruggere, 
lo, invece, avevo lavorato per uno 
scopo, vedere il risultato del mio 
lavoro, mi apparteneva. 

A Franco sarebbe piaciuto un 
cane tutto feste come questo, e 
non come il primo Black che era 
(piasi sempre serio sul lavoro, co¬ 
me me. Con il pennato cimai tutti 
i rami sporgenti che mi avrebbero 
impedito la vista, poi chiamai il 
cane e me ne andai. 

Mi alzai alle quattro, il cielo era 
quasi pulito ma con una brezza 
leggera che prometteva bene per 
gli uccelli. In cucina scaldai il caf¬ 
fè e tirai qualche boccone di pane 
al cane. Poi allacciai la cartucce- 
ra, imbracciai il fucile e sistemai 
le gabbie degli uccelli sulla stanga. 
Avevo due tordi, tre sasselli e due 
merli, ma solo uno dei merli fino¬ 
ra cantava come si doveva; se fos¬ 
si stato un merlo libero, pensai, 
avrei abboccato subito. Era come 
con Ines, o quasi: non sempre, ma 
in duo qualche volta si canta me¬ 
glio. 

Giunto al capannello sistemai le 
gabbie appentiendole, in ordine 
sparso, alle querce vicine. Mi muo¬ 
vevo adagio e, nonostante che fos¬ 
si ormai un vecchio cacciatore, pro¬ 
vavo sempre quell’emozione d’atte¬ 
sa, quella trepidazione che avevo 
provato in guerra quando si par¬ 
tiva all’alha per un’azione. A re¬ 
gola, anche gli uccelli avrebbero 


dovuto provare qualcosa del gene¬ 
re, ma in ogni momento della loro 
vita. A loro toccava la peggio. 

Mi sistemai nel capannello, ac¬ 
cesi una sigaretta e la schermai 
con la mano. Potevo farlo, sapevo 
di avere una breve pausa. Gli uc¬ 
celli in gabbia, intanto, avrebbero 
cominciato a provare la voce e a 
guardarsi intorno e io a familia¬ 
rizzare l’occhio con il prirno chia¬ 
rore dell’alba. Al primo richiamo 
del merlo mi allarmai subito e feci 
scivolare il fucile verso la spalla. 
Mi era parso di sentire un attacco 
di risposta, ma proprio vicino. Ma 
sarebbe stata questione di attirai. 
Intanto, qua e là per il colle *1 le¬ 
vavano i primi spari di altri cac¬ 
ciatori. 

Fu allora che di là dal monte co¬ 
mincio a salire, a crescere, ad al¬ 
largai si il rumore degli aeroplani: 
dapprima un rombo uniforme, lo¬ 
gorante, poi un fischio lungo e la¬ 
cerante. Non li avevo mai uditi 
prima di allora, doveva e.ssore un.i 
rotta nuova. 11 fischio cresceva a 
fil di monte, e ora vedevo le loro 
luci mentre sfrecciavano appena 
sopra gli alberi e passavano sui 
ruderi della mia casa schiacciando 
ogni cosa con il loro rumore. Li 
vidi quasi sopra il capannello e 
appena sotto di loro, come piccoli 
satelliti impazziti, stormi di uccel¬ 
li volavano da un albero all’altro, 
da un cespuglio all’altro. 

Sparai una cartuccia dopo l’al¬ 
tra, quasi con la velocità di un 
fucile automatico, mirando agli ae¬ 
roplani come avrei fatto quella 
notte, vent’anni prima, se fossi sta¬ 
to lì mentre Anna e Franco mori¬ 
vano. Smisi quando mi accorsi che 
il rombo si perdeva a valle, in una 
scia lamento.sa ma ormai innocua, 
al di là deH’altra cerchia di monti. 

Il enne correva, frugava e abbaia¬ 
va ma il silenzio era strano, teso. 
Il merlo in gabbia ormai cantava 
a piena gola e le querce stormiva¬ 
no come prima. 

Avevo in fronte e addosso un 
sudore ghiaccio, il fucile mi pesa¬ 
va, mi mancava l’aria in quel bu¬ 
co. Uscii dal capannello. Vidi per 
terra, là attorno. alcuni merli 
morti, e il cane che saltava da un 
cespuglio all’altro chiamandomi. 
Ce ne dovevano essere altri, ma 
ora la caccia per me era finita por¬ 
tando nelle carlinghe sconosciute 
i miei morti. 

II bosco finiva in un viottolo li¬ 
mitato da un poggio di viti. La pri¬ 
ma luce del sole batteva già sui fi¬ 
lari ingiallendo l'uva ancora umi¬ 
da. .M’is.sai sul poggio, slacciai la 
cartuccera e appoggiai adagio il 
fucile a uno dei pali. Poi staccai 
un grappolo d’uva. Ij frutto «ra 
fresco, lo accostai alla guancia. 
Una nuova giornata era comincia¬ 
ta, non potevo perderla. Sarei ace-i ■ 
so a casa a spaccare i ciocchi di 
castagno che avevo ammucchiata 
por Finverno. Ma ora volevo re» 
stare ancora un poco 11, non 1oT¥» 
tano dalla mia casa, a finire Fuvai 

Luciano Della Mea 
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Borie Pllnjak 


UNA «SCOPERTA 
E IHU NOVITÀ 
NEUA NARRATIVA 
SOVIEnCA 


«L'anno nudo», elaborato romanzo dì uno scrittore che fu 
famosissimo negli anni venti - «Il conservatore del mu¬ 
seo», nuovo contributo sulla strada aperta da Solzhenìtsyn 


‘ La pubblicazione dol- 
VAnno nudo di Boris Piln- 
njak (Garzanti, pp. 218, 
L. 1500) invita a un rie¬ 
same di questo scrittore 
sovietico dimenticato che, 
nato nel ' 1894 da una fa¬ 
miglia di coloni tedeschi 
del Volga (il suo vero co¬ 
gnome era Vogau), fu uc¬ 
ciso nel 1937, vittima di 
una di quelle incrimina¬ 
zioni calunniose che costa¬ 
rono la vita a molti citta¬ 
dini sovietici. Per comple¬ 
tare questi brevi dati di 
cronaca aggiungeremo che 
Pilnjak è stato < riabilita¬ 
to >, ma le sue opere non 
sono ancora state ripubbli¬ 
cate neirURSS. Sono stati 
invece resi noti di recen¬ 
te alcuni capitoli del ro¬ 
manzo che Pilnjak terminò 
poco prima del suo arre¬ 
sto, romanzo dedicato al 
maturare degli eventi ri¬ 
voluzionari nella provincia 
russa, tema caro allo scrit¬ 
tore. 

La fama che Pilnjak co¬ 
nobbe ai suoi esordi fu 
clamorosa. Non soltanto i 
critici si occuparono di 
lui con generosa attenzio¬ 
ne, ma anche l politici, e 
Lev Trotskij gii consacrò 
varie pagine del suo Lcf- 
teratura tf rivoluzione 
(1923). Poi questa fama si 
offuscò, e per ragioni di 
diversa natura. Max East¬ 
man nel suo Arlisis in U~ 
niform, che è del '34. insi¬ 
ste sulle vicende politi- 
che dello scrittore, sulTim- 
possibilità che egli ebbe di 
trovare una linea adegua¬ 
ta di comportamento let¬ 
terario e sociale nella nuo¬ 
va congiuntura storica che 
per rÙnione Sovietica si 
apri tra gli anni venti o 
gli anni trenta. Se ò vero 
che la biografia politico- 
culturale di Pilnjak aiuta 
a intendere il declino del 
suo destino letterario, è 
tuttavia nei libri di l’il- 
njak che dobbiamo cerca¬ 
re prima di tutto le radici 
di uno sviluppo non con¬ 
forme alle prome.sse ini¬ 
ziali. 

Viene fatto di ricorda¬ 
re, accanto al nome di Pil¬ 
njak. quello di un altro 
letterato russo del Nove¬ 
cento. Leonid Andreev. 
che riempi di sè la scena 
letteraria del suo tempo 
(e si pensi al significato 
che ad Andreev attribui¬ 
va da noi Gobetti nel suo 
Paradosso dello spìnto 
russo) per poi scomparire 
pressoché totalmente. Ma 
come di Andreev. tra 11 
tanto che egli scrisse, po¬ 
tremmo estrarre il mate¬ 
riale per un volume anco¬ 
ra vivo, cosi di Pilnjak, dal 
vari libri che pubblicò, si 
< salva >, Insieme con al¬ 
cuni racconti; il suo primo 
romanzo. L’anno nudo, che 
usci nel ’22. 

Parlare dell’Anno nudo 
significa non diciamo sco¬ 
prire, perchè sono state 
scoperte da tempo, ma il¬ 
lustrare le lince di tradi¬ 
zione alle Quali Tingegno 
letterario di Pilnjak, mge- 
’gno meccanico, assimilato- 
re e alquanto mlstificai»v 
rio, attinse con abile sciol¬ 
tezza. Bisognerebbe allora 
parlare di tutta la pros.a 
russa novecentesca che. 
dopo la grande stagione 
«classica», si sfa in mor¬ 
bide e squisite alchimie, 
le quali in Bclyj. oltre che 
in Rozanov. trovano i loro 
punti di rendimento. Ed è 
da Belyj che Pilnjak im¬ 
para gli artifici d una nar¬ 
razione franta, tuibinosa. 
percor.^a da fremiti lirici, 
sconnessa. Trascurando 
questa indagine. p<»ssiamo 
per altro ricordare, sotto¬ 
scrivendole, le parole di 
Viklof Scklovskij: « M mo¬ 
dernismo della forma di 
Pilnjak è puramente cstc- 
rioe» (...): Pilnjak come 


r'T*ajc« 


scrittore è privo di den¬ 
sità, è privo di satura¬ 
zione >. 

Sul sentimento, se non 
addirittura sulla concezio¬ 
ne che Pilnjak ebbe della 
rivoluzione conviene sof¬ 
fermarci perché sta qui il 
pernio della composita 
macchina narrativa pilnja- 
kiana. Si è parlato di sla¬ 
vofilismo. Certo è che per 
Pilnjak la rivoluzione bol¬ 
scevica è un fatto unica¬ 
mente nazionale, russo: 
* riconosco che i destini 
del Partito comunista rus¬ 
so mi interessano molto 
meno dei destini della 
Russia: il partito comuni¬ 
sta è per me soltanto un 
anello della storia russa ». 
E la Russia che Pilnjak 
crede di veder risorgere 
nella bufera rivoluziona¬ 
ria (la rivoluzione come 
bufera, come risveglio di 
istinti primari, elementari 
è un'immagine capitale in 
Pilnjak) è una Russia « a- 
siatica >, una Russia non 
toccata dtTlle riforme di 
Pietro il Grande, la Rus¬ 
sia mugica e ribelle di Ra- 
zin e di Pugacjòv. 

Di recente anche uno 
studioso americano di let¬ 
teratura sovietica, Helen 
Muchnic, ha notato che la 
nozione pilnjakiana della 
rivoluzione, che risuona fi¬ 
no alla chiusa retorica e 
magniloquente dell’Anno 
nudo, è « più ingenua che 
profonda », ed è proprio in 
questa « ingenuità », palu¬ 
data di tutte le invenzioni 
e le lustre della prosa rus¬ 
sa novecentesca, che è da 
vedere la ragione prima 
della rapida usura letlera- 
raria di Boris Pilnjak. Nè 
sul piano umano, nè sul 
piano poetico Pilnjak ha 


certamente la vitalità di 
un Babel, per fare un raf¬ 
fronto, ma nell’Anno nudo 
troviamo ancora, sotto tan¬ 
ta cenere, quel po' di fuo¬ 
co che permette a questo 
elaborato romanzo di non 
essere soltanto una testi¬ 
monianza della tonalità dt 
un’epoca, ma di possedere 
una certa sua vita, se non 
come organismo d'arte, co¬ 
me scrittura e come let¬ 
tura. 

Contemporaneamente al¬ 
l’Anno nudo esce, presso 
Rizzoli, una novità sovieti¬ 
ca di narrativa: Il conser¬ 
vatore del museo di Jurij 
Dombrovskij (pp. 294. li¬ 
re 2.200). Nel « lancio » 
pubblicitario intorno al- 
i’autore s’è voluto creare 
un’atmosfera di mistero e 
s’è parlato anche di «caso 
letterario ». Vediamo pri¬ 
ma di tutto di dare qual¬ 
che ragguaglio su questo 
scrittore sovietico. 

Jurij Oslpovic Dom¬ 
brovskij è nato a Mosca 
nei 1909 dalla famiglia di 
un avvocato. Ha fatto stu¬ 
di letterari e teatrali, e ha 
pubblicato il suo primo ro¬ 
manzo, una biografia ro¬ 
manzata di Derzhavin, nel 
1939. Dopo un secondo ro¬ 
manzo Dombrovskij lo 
scorso anno ha dato alle 
stampe, nella rivista No- 
Vfft mir, questo suo Con¬ 
servatore del museo, sen¬ 
za provocare alcuno scan¬ 
dalo, senza creare alcun 
< caso *, suscitando tra i 
lettori l’interesse positivo 
che il suo libro merita. 

Un'ultima precisazione. 
Nel € lancio » pubblicitario 
si e parlato di Kafka. A 
noi sembra che pertinen¬ 
te sia il nome dì Michail 
Bulgakov (1891-1940), uno 


I rivista delle riviste , 

Tradiiioni e frutti 
della cultura dell’Est 


So L'Europa letteraria non 
avesse altri meriti, quello di 
riavvi.ire un discorso di co¬ 
noscenza. di approfondimen¬ 
to. di stimolo sulla cultura 
dell'Est, sulla sua vita, le sue 
figure, le sue tradizioni, ba¬ 
sterebbe a consegnarcene la 
funzione Inso.stituibile. Non 
soltanto, infatti, le sue pa¬ 
gine ospitano regolarmente 
scritti, ix>csie. considerazioni, 
di letterati, critici, artisti rus¬ 
si. polacchi, cecoslovacchi, 
rumeni, unghcre.si. di ieri e 
di oggi, ma è il faglio stesso 
deH'invcstigazione culturale a 
precisarsi con sempre mag¬ 
giore sicurezza In due di¬ 
rezioni: quella di contribuire 
alla riscoperta, al vero e pro¬ 
prio dis.seppeIimento. delle 
stagioni p.ù singolari deila 
tradizione letteraria di quei 
paesi, e quella di alimentare 
un dialogo del presente col- 
l'Ovc't. «ui contrasti da chia¬ 
rire prima che da appianare 
sia sul punti in comune da 
consolidare. 

Il numero 33 della rivista, 
il primo dì qiie.^^t'anno. for¬ 
nisce. ad esempio, un do¬ 
cumento di estremo intere-:- 
se: le pagine che Benedikt 
I.iflscitz timo scrittore sovie¬ 
tico Vittima nel 1936 delle 
repressioni staliniane* dedico 
al viaggio del 1914 di Mari- 
netti a Mosca, un viaggio 
che segno la rottura coi cu- 
Ixifuturisti russi Ne esce un 
quadro vivacissimo delle pre¬ 
tese profe.ssorali del • profe¬ 
ta - italiano e dell'urto di due 
sciovinismi contrapposti nel 
rivendicare una primogeni¬ 
tura futurista ET pifi signi- 
flcativo è che l'Europa let¬ 
teraria annunci di voler of¬ 
frire -una revisione critica 
delle avanguardie europee di 
Ieri e di oggi, portando la 
ricerca e la documentazione 




particolarmente sulle avan¬ 
guardie dei paesi sociali.qi - 

Sempre in questo filone, 
si vedano, nel numero, un 
inedito del 1921 di Malevic. 
il famoso pittore suprema- 
tista. un curio.so componi¬ 
mento di Vladimir Mikes 
ispirato a un dibattito su 
Shakespeare tenutosi a Praga 
nel 1964 c Tomaggio ad Ann.i 
Achmatova reso da Ingcborg 
Bachman e Pasolini f-I.e tue 
sono le note di un passero 
che crede che la sua vita sia 
tutta la vita ->. Ma. ancora 
una volta, è il poeta tedesco 
Hans Magniis Enzensberger 
a levare la voce piò forte 
contro i pregiudizi e le re¬ 
more del presente Etizen- 
sberecr si ribella proprio 
contro i nazionalisti arrab¬ 
biati e gli antinaz onalisji non 
meno arrabbiati che da tren- 
t'anni gli ripetono che lui è 
un teilescn e con ciò inten¬ 
dono delimitare e costringe¬ 
re la sua visione del mondo, 
vogliono farlo partecipare ad 
una sorta di ccr.moniale del- 
re^orcì^mo 

E c’è nel poeta una ribel¬ 
lione anche più appassionata 
al - rapporto - che la (ler- 
mania occidentale ufficiale ha 
in.ctaurat,-» con l'Unione So¬ 
vietica. a un rapporto di dif¬ 
fidenza e di - superiorità - Il 
poeta pensa ai sacrifici uma¬ 
ni della guerra, ai venti mi¬ 
lioni di morti deirUnìone So¬ 
vietica - In un piccolo mu¬ 
sco di Leningrado ho vi.«to 
un pezzettino di pane dis¬ 
seccato della grandezza di un 
pollice Questa era, nei me.si 
invernali, al tempo dell'asse¬ 
dio tedesco, la razione quo¬ 
tidiana per gli abitanti della 
città. Essa era più piccola 
della razione di un detenuto 
di Buchenwald -. 


scrittore sovietico che al¬ 
l’estero c noto per il suo 
bel romanzo La guardia 
bianca e non, invece, per 
i non meno vivi racconti 
grotteschi (Bulg-.kov sarà 

< riscoperto > anche nel¬ 
l’Unione Sovietica, pensia¬ 
mo: e « scoperto ». quando 
saranno pubblicati i suoi 

. inediti). Il senso vivo del 
grottesco che troviamo in 
Dombrovskij ci sembra, 
pur con le sue radici rea¬ 
lissime, di stampo bulga- 
koviano, e lo stesso ser¬ 
pente del Conservatore del 
musco ha una sua paren¬ 
tela coi rettili mostruosi 
che infestano il paesaggio 
delle bulgaUoviane Uova 
fatali. 

Il mondo staliniano, del 
quale Solzhenitsyn ci ha 
mostrato l’aspetto tragico, 
in Dombrovskij si rivela 
nella sua controfaccia pa¬ 
radossale e assurda, ma 
senza veleno, senza ina¬ 
sprimento, nel tono d’una 
« cronaca » in cui l’irrealtà 
fa parte della realtà stes¬ 
sa. Paradossale c a.ssurda 
è la stessa linea temati¬ 
ca centrale del romanzo, 
rinvischiamento di un in¬ 
nocuo « conservatore del 
museo > in una trama fan¬ 
tastica di sospetto e di 
paura sullo sfondo d'una 
città dell'Asia centrale so¬ 
vietica, Alma Atà. che al¬ 
l’inizio del libro viene de¬ 
scritta con l’impassibile 
precisione d'un saggio et¬ 
nografico ad accentuare 
ancora di più l’insensatez¬ 
za delle vicende di cui sa¬ 
rà teatro. Gli stessi rife¬ 
rimenti storici che entra¬ 
no naturalmente nella nar¬ 
razione nella scia dell’at- 
tività professionale del 
«conservatore» acquista¬ 
no ai nostri occhi una pre¬ 
gnanza particolare, un’am¬ 
biguità significativ.a. sen¬ 
za perdere per altro, nel- 
reconomia del testo, la lo¬ 
ro fisionomìa di puri dati 
eruditi. i 

Come nella pagina di ci¬ 
tazioni su Aureliano che 

< fu il primo a chiamarsi 
dio» e sulle monete fece 
imprimere la scrìtta Deus 
et Dominus. Il libro si co¬ 
struisce su questa dupli¬ 
cità di piani: la vicenda 
fantastica, tiotata d’una 
forza di suggestione ica¬ 
stica c svolta come una 
realtà in sé assurdamente 
ed ermeticamente conchiu- 
sa. cioè non illuminata da 
alcun < senno di poi », e la 
nostra reazione. la nostra 
po.^sibilità di «leggere» i 
segni di quell'universo in 
una chiave diversa, come 
testimoni con un'altra, più 
ricca consapevolezza sto¬ 
rica. 

Non diremmo che la 
forza non di denuncia ma 
di poesia sia in Dombrovs¬ 
kij pari a quella d’un Solz- 
henitsyn. il cui libro Una 
giornata di Iran Dcni.coj-ic 
in Italia, e in genere in Oc¬ 
cidente, purtroppo è stalo 
letto dai più come una sor¬ 
ta di Capanna dello zio 
Tom post-staliniana, e non 
come un rilevante fatto 
prima di tutto letterario, 
nel sen.so di funzione poe¬ 
tica della coscienza socia¬ 
le che al termine « lette¬ 
ratura » attribuiamo. In 
questo suo libro, sostenuto 
da tin'esperienza che si 
sente intima e matura, Jii- 
rij Dombrovskij ha ag¬ 
giunto una sua nota a una 
letteratura differenziata, 
le cui voci SI vanno di con¬ 
tinuo arricchendo E ci 
auguriamo che presto sia¬ 
no fatti conoscere anche 
vecchi testi inediti, come 
quelli di Bulgakov. e nuo¬ 
vi scrittori giovani che. 
sappiamo, hanno una paro¬ 
la originale da dire nella 
ricerca letteraria. 

Vittorio Strada 


l'Unità / domenica 28 febbraio,1965 


* \ 

letteratura 


Carlo Bemari 


I < Tre operai>: 
un ritorno importante 






Carlo Bernari alla - Fiera del libro > nel 1935 


«I PICCOLI MAESTRI» 
DI LUIGI MENEGHELLO 


LA RESISTENZA 


SENZA RETORICA 


Nella nuova edizione che sta per essere pubblicata da Mon- ; 
dadori una «Nota 1965» racconta la genesi dell'opera - Loj 
scrittore spiega i motivi della « condanna politica » decretata | 
al suo libro dai fascismo: « li passato che evocavo voleva 
essere un implacabile atto d’accusa al presente» | 

Nei « Narratori Italiani v, la collana di Mondadori diretta j 
da Niccolò Gallo, sta per uscire di nuovo un romanzo che ha ! 
una storia tra le più interessanti di questi ultimi trentanni: ' 
Tre operai di Carlo Bernari. Tre operai uscì trentun anno fa. \ 
Nacque da un'attenta osservazione della realtà italiana del , 
tempo, da una sofferta esperienza e dall’aspirazione alla ricqn- ' 
quistn della libertà soffocata dal fascismo. Carlo Bernari è fresco del 
successo ottenuto con un romanzo che, t’auuo scorso, mancò per 
poco il bersaolio del « Premio Strega >: Era l'anno del sole quieto, 
un romanzo problematico, ricco dt realtà iiosfrn, dei nostri giorni. Ma 
non è di questo romanzo clic desideriamo parlare ora con Carlo Ber- 
nari, bensì di queiraltro, felicemente giunto al suo trentunesimo arino 
di successo. O. per meglio dire, al suo trentunesimo anno di vita, 
giacché il successo, com'é noto, fu negato, a quel libro, dai fascisti, 
t Non lo potevano accogliere bene — dice Bernari — tm romanzo 
come quello: non c'erano eroi, non c'era la glorificazione delle sorti 
nazionali: c’era, invece, una umanità dimessa, diametralmente opposta 
al fasto di cartone del regime: gente comune, che. però, aueua in se 
una forte carica di ribellione ». « Nacque di getto, il tuo romanzo? » 

« No, non nacque di getto. Nella realtà, è difficile orientarsi. Scrissi un 
proto-romanzo, un primo romanzo, che intitolai Tempo passato e lo 
lasciai li Non ne ero soddisfatto. Lo scrissi fra il ’30 e il '31. anni 
diijicih... Tempo passato, insomma, fu la prima stesura di Tre operai ». 
c É’ il manoscritto che bai ritrovato in cantina? > « SI. Bi.sopnaua fare 
una riparazione, nllorn scesi più per fare un po di pulizia. In una 
cassa ritrovai un dattiloscritto mangiucc hiato dai to pi Era Tempo 

’ ?e7irf;,%ma“^^ coito ctuesto atto di accu- 

guito dalla " Gb ’^Tre operai, dopo una 

r » Do f^oncia " do¬ 
di Tre I” •. ve conobbi Breton e i sur- 

po una paDme bmnen. cera pubblicato da 

una S^t^ Cesare Zavattini in una col- 

ma del a natura del d HoI- 

bach: Se si consultasse accoglienze furono fra- 

l esperienza in l«opo del 

pregiudizio, la jped ema ^^ 

I fornirebbe ala mora e la ^ ^ ^ ^ 

chiave del cuore «‘nano e, definisci » condan- 

I sanando il corpo, si avreb- nnliticn ” » 

^ < Sì. perchè proprio di 

Qucsto SÌ tratfò.* di Una con- 
™ ^ materiali- politica, I critici im- 

jk smo di allora... », 4 „ 


Mentre componeva in un 
quadro insolito, e ormai ab¬ 
bastanza noto, i lineamenti di 
Malo, suo paese natale, in 
quel volume che fece rizzar 
le oreccliie alla critica più 
av'verlita e mandò nel con¬ 
tempo in o.stasi più di un lin¬ 
guista di casa nostra. Luigi 
MenegbeUo lasciò cadere non 
di rado qualche accenno alla 
sua esperionz.a di resistente. 
Il rapido baluginare della - di¬ 
visa - celeste del fratello Bru¬ 
no. o la descrizione sommaria 
del capopartigiano Tar sem¬ 
brarono. in Libera nos a Malo, 
le tessere definitive di un 
brioso mo.'^aico: ma ecco che 
Mcncghcllo. con il suo se¬ 
condo libro (1), fa un'altra 
bella sorpre.sa al suo lettore 
traendo dalla sua esperienza 
di partigiano un ricordo della 
Resistenza (usiamo la maiu¬ 
scola perché fino ad oggi sol¬ 
tanto il nostro .scrittore ha .sa¬ 
puto farne a meno scn7.a smi¬ 
nuire. .anzi a modo suo esal¬ 
tando. il concetto), in cui va¬ 
namente si cercherebbe una 
qiiaisiasi eco dell'enfasi com¬ 
mossa. e d'altronde nobilissi¬ 
ma. di tanta memorialistica 
suH’argomento. 

Luigi Meneghello rivela qui. 
con più evidenza che nel suo 
primo litiro. un rifiuto della 
retorica. deU'enfasi. del facile 
volo lirico o emotivo, che è 
tanto più reciso in quanto ha 
r.aria di e.s.sere non voluto, 
ma intrinseco alla sua natu¬ 
ra di raffinalo intellettuale 
Ma non si scorgerebbe sino 
in fondo a I piccoli mae.itri. 
se si pensasse questa scelta 
dettata solamente da un gu¬ 
sto aristocratico, da una sprez- 
z,atura per rowietà di certi 
effetti' il tono disincantato, as- 
sololamente -antieroico- del¬ 
l’autore è, prima di tutto. ' 
una scelta di ordine politico- 
morale, e dipinge un fermo 
voltar le spalle airallisonante 
reloric.a, al \'UOlo ideale della 
- mistica fascista - da parte di 
un gruppo di giovani che di 
quest.! mistica avrebbero do- 
\uto e.sserc imbevuti, e che 
h.anno saputo non es.serlo. Ed 
è in questo sen-o che il libro 
trova ;a sin colloc.'izione sto¬ 
rica. e r e.sce a descrivere 
esattamente la posizione in- 
Mlettualc e anche politica del 
gruppo di studenti che ne so¬ 
no i protagoni.sti. pur in¬ 
tingendo co.st.'intementc il loro 
modo di pensare e le loro 
avventure in un bagno iro¬ 
nico e picaresco 

Questo libro, frutto della 
memor.a. ma nato fmal.'nen- 
te senza il più l.tb.te appiglio 
alla recherche. si anc,ara in- 
f.itti aita descrizione autobio¬ 
grafica di uno slud-ntc cotto, 
che non ripudia 1 suoi risul- 
t.ati .scol.istic: pur r**ndendosi 
conto che la scuola gli .ha 
insegnato poco, che capisce di 
es.sere soltanto - volenteroso- 
nel far la guerra, mentre I 
SUOI compagni espressi dal po¬ 
polo sono soprattutto - bravi -. 
ma continua tuttavia a rifar¬ 
si ai SUOI amati filosofi, e a 
Cuoco, e a .Mazrini. e a di¬ 
stillare citazioni da Baudelai¬ 
re. e persino da Cozzano. Il 
fondo libresco, l'inguaribile 
intelletualismo. raltaccamen- 
to alle proprie premesse 
filosofiche sono oggetto di 
una continua, e abba¬ 
stanza rovente, ironia, che 
si spiega con battute irresi¬ 


stibili specialmente nel con¬ 
tatto con i -popolani»; ma 
costituiscono nonostante tutto 
l'unica tradizione valida, c la 
ragiono fondamentale della 
scelta di questi ragazzi. 

La prima novità de I piccoli 
mae.stri consiste appunto in 
questo, nella dc.scrizione di 
un gruppo di studenti che 
imbmcciano il parabello del 
partigiano e si fondono in una 
incredibile alleanza con i - po¬ 
polani » portandosi dietro in¬ 
tatta. nella guerra per ban¬ 
de, la loro mentalità di intel¬ 
lettuali borghesi. La loro è 
una guerra fatta cosi: sono 
- efferati nei concetti », ma 
non po.ssono prendere - nem¬ 
meno in considerazione l'irica 
di fucilare qualcuno villana- 
niente »: e se debbono violen¬ 
tare l'intimità domestica for¬ 
zando una porta con le pi¬ 
stole in pugno, non indie¬ 
treggiano. ma sanno farlo sol¬ 
tanto - chiedendo permesso 
li protagonista (che. notiamo 
in una rapida parentesi, nar¬ 
ra nella più attendibile pri¬ 
ma persona che ci sia mal 
accaduto di reperire nella 
narrativa contemporanea ita¬ 
liana). quando si trova di- 
n.inzi un cagnaccio alto come 
un uomo non sa escogitare 
nicnfaltro che ripassare - di¬ 
speratamente tutto quello che 
c'è in J.sck London sulla lot¬ 
ta coi c.ani -. E se prende 
una memorabile sbornia di 
‘grappa, esce di sentimento 
con tutti i crismi della gram¬ 
matica: - alla fine si estin- 


schede 

Rievocazione 
di Flora 


Presso l’editore .Mursia Ha 
visto recentemente la luce 
un ampio volume di Luciano 
Nicastro d.al titolo Con Fran- 
cc.sco Flora Aci-eniinenti cd 
nomini del nostro .vcro.'o Ipp 
440. L 3 800», che vuol e-,'e- 
re non un saggio m.a una con¬ 
versevole ricvoc i7io:ic di cer¬ 
to Novecento letterario c no, 
ed insieme un afTettuo'-o nro- 
filo di Flora uomo e Ic’tcra- 
to Nicaslro, che curò il No- 
V’cccnto nelle prime fi edizio¬ 
ni della .Gloria della leitera- 
tura iialiana del Flor.a si è 
qui servito di nnmero«i'Sirnc 
-tessere- (f.atte rii aneddoti 
c ritratti, di ricordi e medi¬ 
tazioni* ed ha saputo costrui¬ 
re (nono.stanfe che linguaggio 
e tono pecchino .spesso di 
d.annnnzianesìmo* un mosai¬ 
co abbastinza vivo nel qua¬ 
le l.a figura del.'amico e mae¬ 
stro si disegna su uno sfondo 
ricco di personaggi maggiori 
c minori (Marinelti, Valgimi- 
gli. D’Annunzia Guido da 
Verona. Croce..). DaU'opera 
viene certamiente :o stimolo 
a riesaminare, già storica¬ 
mente. il contributo rii Flora 
alla eultijr,a itali.ana di que¬ 
sti ultimi cinquant’anni. 


sero anche i sensi delle pa¬ 
role, uno dopo Taltro, prima 
gli aggettivi e i nomi, poi 
quei vigli.acchi dei verbi e 
via via tutto il resto: rimane¬ 
vano alcuni pronomi e qual¬ 
che interiezione, che si con¬ 
vertivano gli uni negli altri, 
come oggetti che trascolora¬ 
no. Da ultimo restammo soli 
io e il non lo». 

In questo gruppo di studen¬ 
ti vicentini che calcano senza 
facili commozioni le orme dei 
padri suiraltipìano di Asiago, 
e per i quali la scelta poli¬ 
tica è stata una cosa scria, 
pur se essi non indugiano 
sulla potenza evocativa dei 

- sacri - nomi dello Zebio o 
deU'Ortigara, - ciascuno ave¬ 
va il suo d.i fare, e lavorava 
full lime: le o.sservazìoni sul¬ 
le forme dello spirito ce le 
.'cambiavamo in fretta quan¬ 
do ci .'i incontrava ». 

Come si vede, siamo al di 
l.’i di ogni po.ssibile goliardi- 
.smo; e il sorriso caustico, la 
battuta pronta, che bastereb¬ 
bero da soli a rendere più 
che godibile la lettura di que¬ 
sto volume, sono però convin¬ 
centi perché il loro umorismo 
si rifà sempre a qualcosa, ha 
.sempre un appiglio reale, a 
volle moralistico, di costume, 
a volte più fondo e doloroso; 
come quando, nelle prime pa¬ 
gine de! libro, dalla veemen¬ 
za dei rapitani (-la loro vee- 
nienza era splendida: av'’vano 
sulle corna il raggio di chi 
è stato convocato alla presen¬ 
za del colonnello») il leltorc 
trae, e non mediatamente, tut¬ 
to il triste abominio della vita 
militare alla vigilia dcll'fi set¬ 
tembre. o come quando, nelle 
pagine finali, la rerlezza di 
a\erla fatta davvero, la guer- 
m prirligiana, con modestia, 
senza pose drammatiche e 
s“nza retorica, fa nascere nel 
protagonista un sottile disa¬ 
gio alla vista del - grande fi¬ 
nale». in cui «si sentiva ma¬ 
lia creparsi, e mandar su que¬ 
ste frotte di gente in ma¬ 
schera ». 

Tn umorismo più o meno 
amaro sembra dunque la tra¬ 
ma a larghe m.aglie d; que¬ 
sta singolare memoria par- 
tigiana. od è un umorismo 
impietoso, che l'autore ado¬ 
pera di tutto cuore anche per 
ferire se «tesso- fino a giun¬ 
gere. nell ultimissima pagina, 
a d.irsi il colpo defin tivo per 
bocca di qnell uffieiale ingle¬ 
se che gli chiede con sospet¬ 
to - You a poef* ». Basta pe¬ 
rò dedicare a questo libro 
una lettura un poco attenta 
per riuscire a non scambia¬ 
re quest’umorismo di buona 
lega per aridità del sentimen¬ 
to; se non altro perché Luigi 
Meneghello è capace di de¬ 
scrivere con un pudore am¬ 
mirevole il dispiacere per la 
morte dei compagni, e l'af¬ 
fezione per le sue bolle valli; 
se non altro perché, ritro¬ 
vando il suo parabello quan¬ 
do tutto è finito, non si com¬ 
muove, ma sente soltanto ver¬ 
gogna quella vergogna che 

- si sente sempre, e in par¬ 
ticolare alla fine di una guer¬ 
ra in cui non si è nemmeno 
morti -, 


• Da Tempo passato 
ricavasti subito Tre 
operai? ». 

« No, c'è un secondo ma¬ 
noscritto, ma non so più do¬ 
ve sia andato a finire ». 

« Quindi, la oenc.sl di Tre 
operai si divide in due mo¬ 
menti: una prima stesura 
del '30-31 e una seconda 
stesura fra il '32 e il '33 che 
apparve il 9 febbraio dì 
trentun anno fa. Nella nuo¬ 
va edizione, quella che sla 
per uscire, tu rendi conto al 
lettore di questa genesi? Il 
lettore è sempre molto 
attratto, non soltanto dal 
laboratorio dello scrittore, 
ma anche dai " romanzi dei 
romanzi ” ». 

« Sì, rendo conto di tutto 
in una prefazione intitolata 
Nota 1965. che precede il 
libro ». 

• Ci sono differenze 
sostanziali tra la pri¬ 
ma stesura e l’ultima, 
fra Tempo p.assato e 
Tre opcr.ai? ». 

« C'è Una differenza fon¬ 
damentale — risponde Ber¬ 
nari — e consi.ste in una 
operazione riduttiva, dalla 
quale il protagonista Teo¬ 
doro esce, per dir così, de¬ 
classato da piccolo-borghe¬ 
se a operaio. Nella Nota 
1965 parlo di calo globale, 
di riduzione che investe 
tutto lì libro: da una ogget¬ 
tività naturali.stica piccolo- 
borghese SI pa.csa a una 
soggettività aspra, quo'^i 
da prima persona. E dico 
"'quasi " — soggiunge Ber¬ 
nari citando alla lettera la 
Nota — perchè mi nsuìta 
evidente oggi la menzione 
dell'intero dramatis perso- 
nae a e.scludere il narratore 
per autonarrarsì ». 

• Fu soltanto di con¬ 
tenuto, la riduzione? ». 

« La riduzione fu anche 
di forma. Il romanzo, come 
scrivo nella Nota, regredì 
verso il parlato, verso il 
dialetto, e in esso si esaspe¬ 
rarono le ibridazioni di 
linguaggio, specialmente 
tra discorso diretto e indi¬ 
retto Non e.sclvdn. d'altra 
parte, che sia stata proprio 
questa riduzione stilistica a 
far vestire nuovi panni ni 
personaggi Adoperai in¬ 
samma. come mi fu rimpro¬ 
verato allora, parole ” mat¬ 
te ” al posto delle parole 
” lucide '* della letteratura 
dt trent’anni fa » 

Bernari ci hn passato una 
copia dattiloscritta della 
Nota 1965 Gli occhi cadono 
su queste frasi significati¬ 
ve: « Sentivo dt avere 

adempiuto un dovere civi¬ 
le: già l'avere affidato il 
me.ssaggio a tre operai in¬ 


mia "fuga in Francia" do¬ 
ve conobbi Breton e i sur¬ 
realisti, fu pubblicato da 
Cesare Zavattini in una col¬ 
lana da lui diretta: le pri¬ 
me accoglienze furono fra¬ 
gorose. Poi sul libro cadde 
un silenzio pesante ». 

« Quel silenzio che, nella 
Nota, tu definisci " condan¬ 
na politica " », 

« Sì, perchè proprio di 
questo si trattò: di una con¬ 
danna politica. I critici im¬ 
provvisamente tacquero, e 
il libro sparì dalle librerie. 
Vi ricomparve nel 1951 con 
la ristampa che ne fece 
Mondadori ». 

« Un'ultima doman¬ 
da. Il realismo di Tre 
operai anticipò, si è 
detto e scritto, Il neo¬ 
realismo del dopoguer¬ 
ra. Qual è la tua ri¬ 
sposta? ». 

« t” lì, nella Nota. La do¬ 
manda mi fu fatta da Carlo 
Bo, nel dopoguerra, per la 
radio. Egli mi chiese se ac¬ 
cettavo qualche responsabi¬ 
lità nell'affermazione del 
neorealismo italiano. Rispo¬ 
si che Faccettavo volentie¬ 
ri a patto di poter prende¬ 
re " per mano coloro che 
mi furono più vicini in 
quegli anni e presentarmi 
alla ribalta in loro compa¬ 
gnia Oggi ho aggiunto 
queste parole — conclu¬ 
de Bernari leggendo la No¬ 
ta —: " Non mentivo, ag¬ 
giustavo e scorciavo i tem¬ 
pi fra un prima e un dopo, 
in cui avrei dovuto collo¬ 
care Verga, Svevo, Tozzi, 
Borgese (del Rubò), prima 
ancora di Moravia, di Alva¬ 
ro, di sunne, per restrin¬ 
germi ni libri di narrativa 
immediatamente preceden¬ 
ti a Tre operai ” ». 

O. C. 


noffizimio 


evidente oggi la vocazione ROMANIA 

dell'intero dramatis perso- casa adi- 

nae a escludere il narratore pubblicatone ‘dl*‘’n7m?ros*l 
per autonarrarsì ». lavori e materiali legati alle 

• Fu soltanto di con- celebrazioni del settimo cen- 
tenuto, la riduzione? ». tena^rio dalla nascita di 

« La riduzione fu anche L'avvenimento principale 
di forma. Il romanzo, come sari l’apparizione nei prea* 

scrivo nella Nota, regredì simi due mesi di una nup- 

ver,so il parlato, verso il traduzione integrale dal- 
dialetto, e in esso si esnspe- “ Divina Commedia », 

ramno le ibridazioni di "P** 

Iinguoggio. special mente scrittrice Età BoerlS cot- 

fra discorso diretto e indi- temporaneamente saranno 

retto Non e.scludo. d'altra pubblicati . li canzoniere », 

parte, che sia stata proprio • La vita nova > e la vita di 

questa riduzione stilistica a Dante scritta da Boccaccio, 

fnr vestire nuovi panni ni nonché un ampio volume di 

personaggi Adoperai in- T-‘**nteschl », elabora- 

somma, come mi fu nmpro- 1 ^* eruditi 

te *' nt t ' ’w // ^ rnat re Al. BalacL deRa Cattedra 
fc al posto delle parole di letteratura italiana del- 

lucide" della letteraliira l'Universiti di BucaresL 

di trent’anni fa » Sempre nel prossimi due 

Bernari ci ha passato una mesi sarà pubblicato il ac- 

copia dattiloscritta della ‘^^ndo volume di un lungo 

Nota 1965 Gli occhi cadono 

- - . enti di ai ere ge Cosbuc e scoperto recen- 

adempiuto un dovere civt- temente nella biblioteca del¬ 
le: già l'avere affidato il l’Accademia romena. Come 

me.^sapgio o Tre operai in- ^ noto, Cosbuc ha fatto la 

vece che a tre piccoln-bor- i T'^hore traduzione, fra le 


ghesi mi pareva costituire già apparse finora in 

di per sé un atto Hi hhe- 

... un comitato nazionale for- 

raztonc». e. dopo uno mato di notissimi uomini di 
sguardo al rendiconto del- lettere e di cultura romeni 
I operazione stilistica fatta presiederà alle celebrazioni 
su Tempo passalo, si snf- *** Dante a BucaresL 
fermano su queste altre L’ANNO DUEMILA 
frasi: « Dovetti sentire •• P-'cmìo reme 

ùstintivamente che il pas- Stato per la poesia de 
safo che evocavo voleva es- ^ stato assegnati 

sere un implacabile atto „® “ H***'r* 

H-accma al presenlc.. Kni".? 

«Sappiamo come fu ac- affermato. 


Pina Sergi 


f. r. 


< 1 * LUIGI MENEGHELLO. / 
picco» mornlTf. Milnno. FoUri- 
nelll editore. 19fi4, pp. aiià, li¬ 
re 2500. 


Il P.’emìo romeno di 
poesia dell’anno 
p64 è stato assegnato ai l|. 
bro di vera! . Lettera all’an- 
r.D duemila • dovuto ■ lon 
. Banutza. lirico romMt* aMtl 
affermato. 
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PAG. 9 / spettacoli 


Dopo quella del « Vicario » un'altra censura (stavolta a Catania) 

k ( 

<L’onorevole>di Sciascia 


<non SI 


Al San Carlo 


di sole 




Uv;^"v;^i 


, ^ a 


Wu-ì-'l'A 


faràpiù^ 

La grottesca decisione dello Stabile sici¬ 
liano - La commedia poteva dar fastidio a 
qualche deputato de con la coda d| paglia 


Unità di 
stile i 
«Sadkò» 


Successo deiropera di Rimski-Korsa- 
kov rappresentata dal Complesso na¬ 
zionale di Sofia 




• il 
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HOLLYWOOD — Su Ann Margret (fidanzata 
di Elvis Presley) i produttori americani con¬ 
tano molto per l'avvenire. Ann non sembra 
prendere la faccenda troppo sul serio. E 
quando può (come in questo caso) esce da¬ 
gli studi e, nel laghetto artificiale della 
AAGAA, prende un po' di sole su una barca 
a remi (telefoto) 

le prime 


Cinema 


mente determinato — il film ha 
forse i suoi momenti migliori 
__ nelle scquen7e iniziali, dove lo 

11 ribelle a.-pro e ingrato paesaggio della 

Turchia fa da contrappunta» alia 
Hpll’Àrmlnlisi pena non solo di Stavros. ma dei 
UV.J.A suoi di'^graziati compatrioti. Poi 

Cosi pcdcslremente ribatte/.- vicenda cade di tono, depc- 
zata, è questa rultima opera ci- risce anche figurativamente, e la 
nematografica di Elia Ka/aii, vecolnczza della forni.i prende 
America America; U titolo ori- '! sopravvento '^iil rilievo obict- 
ginalc, con la sua esclamazione f,*'” ^ 'leria. come ncl- 

patetica. non senibra esser stato, * f'Pi-'Odio dello sbarco degli emi- 
infatti, di troppo gradimento Beanti: a sprazzi, il talento del 
per U nostro pubblico: segno fegista si avverte, ma piu spesso 
che 1 tempi cambiano. Qui. co- ^ uno stanco mestiere, a donii- 
munque, TAmerica si vede po- "‘'"’e. fattore esordiente nei 
chissimo. al termine d’un lungo panni di Stavros. Stathis G-.d- 
racconto, ambientato sulla (ine copia iiiiasi confor- 

del secolo scorso, e del qu.de è "’n sbiadita, del compianto 
protagotii-<t.i il giov.inis--imo St.*- •'•mies^ llean ^Degh altri si no- 
vros. suddito turco ma di f.i- trai^ \\oltT. Harry Davis, 

miglia grec.i. che. in una citta- Gregory Rozakis. I.inda Marsh 
duzza sperdiit.i fra le mont.i- an ca 

gne dellV\tia;olia. .sogna il lon- * 

tano paese della ricchezza e del __ 

successo. Mentre infieri.scono i ~ ’ 

pogrom contro gli armeni (altra __ 

minoranza nazionale dellTmrH-ro' MnrvA 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 

PALERMO, 27 , . ' ' ’ napoli, 27 

E due. Dopo II .Vicario censurano anche L’onore- ^ 
volo, una satira morale di Leonardo Sciascia, che successo, sadkò di Nicolai Rim- 
VEditore Einaudi ha appena pubblicato nella sua skì Korsakov. ropera prescelta 

I t • dal complesso na/lonaie di So- 

Collezione di teatro*^, e che doveva andare in scena jj primo incontro con il 

tra poche settimane a Catania. Stavolta, tuttavia, per pubblico napoletano, opera di 
btoccare la rappresentazione - 

non c‘è stato bisoano della tnocristiano? Perché non fare popolarità nei teatri ut li Europa 
pZzia e rZpurlT^^^^^ della moplie deironorevtde una 

vento di un prefetto: è ba- ^^farle rlcalnTnno d?:;,''! r^‘fcmifot 

stata la paura di far torto ad nundretti n nprline che d fa- finale in lingua russa confor- 

un notabile democristiano con cenano un tempo"' Perché ir- memente alla rielaborazione 

la coila di paglia II fatto è che ritare inutilmente 'lo spettatore 
L onorevole era stato espressa- con una battuta sulla Rerum 

mente commts.sloriato a Seta- novinim’ Perché non sonnri- poema sinfonico, ne curala poi 
•sefa dal Teatro catanese. che da „iere quella battuta imprudente, . trasposizione tea- 

due anni si è fatto un nome ntieiin i>riiif>rin‘' — F trale. 

portando in tournée un-altra cóli via oratoria. fc 

opera del ben noto scrittore e • Educatamente io ‘ rispondo sakov Sadkò gode d'una popo- 

saggista siciliano. Il giorno del- che mediterò sulle sue'osser- Carità molto maggiore per cui 

la civetta. La commedia era nazioni. Lui dice che mediterà 

stata persino approoata nella ancora sul testo e che entro - ---■ ■ — ■ 

stesura definitiva, ed inclusa ire giorni saprà dire a Giusti 1 

(luindt nel cartellone della .sta- jp ^ disposto o no ad assumere _ _ 

gione ’64-'65 Poi, improvvisa- la regìa della commedia Ma 

mente, è venuta la sorpresa: Vindomani. da Caltanissetta, fllIQUbiriUll 

L onorevole non sarà vapore- comunico a Giusti la mia de- 

sentato dallo .Stabile di Catonia^ cisione: tolga la commedia dal _ ■ • 

♦ né quest'anno " son parolci cartellone. Giusti non mi ri- a dnnfti^ff€'l 

dei .SUOI dirigenti — né mai-.Lpo„^jc . g alIlUUIvUll 

e viene sostituito^ con il Milesj / giorni pa.ssano. e finalmen- 
Gloriosus di Plauto. jc Giusti si rifà uiuo: non nuole H * 

Che cos’é succe.sso? Che cosai mollare la commedia, non la to- CftliAd¥111111 

ha fatto improvvi.sarnente cam- glie dal cartellone, tenterà con ■l'iiiW 

biare idea ai dirigenti del Tea- altri registi, promette di comu- 
tro catanese? Sfogliate appena nicare sollecitamente a Sciascia II 

le prime pagine della camme- il risultato Un mese dopo Scia- Ift |0(|fl0 

dia. o date uno sguardo all'av- scia apprende da Giusti quel 

vertenza dell'autore, e capirete che aveva già .saputo dagli ami¬ 
subito: il protaaonista dell'ama- fi: che l’Onorevole era stato J—l 

ro scherzo di Sciascia é un one- sostiniilo dal MiU*= Glor osus U6I CllIvlllU 

sto professore che diventa di- Noi, con una punta di giusti- 
sonesto deputato democri.stiano ficaia malizia abbiamo voluto 

Ma, ufficialmente, i dirigenti far finta di non .sapere nulla e I rappresentanti delle^ orga- 
dello Stabile non danno spie- ci siamo mes.si in contatto con nizzaz.ioni industriali e di quel- 
gazioni: accampano soltanto il Teatro Stabile di Catania, lo sindacali del cinema (ANI- 

pretesti: che non si è trovato un chiedendo di conoscere, per ne- CA, AGIS. PILS-CGIL e UIL- 
regista disposto a mettere in cessità di cronaca, la data della spettacolo) sono stati_ rice%'uti 
scena la commedia, che questa • prima . deil’Onorevole. ieri mattina dal ministro per 

é troppo breve, che nell'opera « Non andrà in scena né que- Io Spett.acolo, on. Corona, al 
ci sono difetti di impianto Sto- sfanno, né un altro anno, né quale hanno esposto la situa- 
rielle. La verità é che i diri- mai — ci ha risposto tesiual- z.ione determinatasi a seguito 
genti del Teatro catanese .si so- mente il segretario generale del della scadenza, il 31 dicem- 
no accorti in extremis che In teatro, dott. Meli co.sl brerc bre 1964. di tutto il complesso 
satira di Scia.scla scottava: han- confò non fa spettacolo ' Ma di norme — economiche ain- 
no avuto paura o .sono stati, come mai non ve ite eravate ministrative e regolamentari — 
come ò pili probabile, oggetto accorti quando avete deciso di che disciplinano Tordinamento 
di pe.santi pressioni. mettere in cartellone la corn- della cinematografia nazionale 

Noi .siamo riu.sciti a rico- media' — * Avevamo chiesto Le organizzazioni hanno ri- 
struirp la storia di onesta in- al signor Scia.scta di allunaare levato che il protrarei della ca- 
credibile cen.sura Nell'agosto la commedia e di apportare ren/a legislativa, in atto da 
dell'anno scorso dunque Scia- qualche modifica òon ne ha due meai, mentre ha nggra- 
scia si ò divertito a buttar giù voluto sapere .. Poi non si e tro-yato le già notevoli difficoltà 
in un paio di giorni uno sketch, roto un regista disponibile... in cUi si dib.ittono, anche in 
come lui stesso lo chiama per C'è stata anche una polemica dipendenza dei fenomeni coii- 
assolvere la promessa, fatta ai tra noi e il signor Sciascia -. giunturali. i diversi settori del- 
diripenfi dello Stabile cntnne.se. Inutile insistere. Riferiamo a la cinematografia minaccia di 
che avrebbe loro consepuato un Sciascia il testo delle giustifì- provocare, a brevissima sca- 
originale teatrale per la prassi- fazioni « ufficiali *. e lui cosi denza. _ una completa paraH.si 
ma stagione ♦ .Avrei potuto la- conclude: - La commedia, cer- deirattivìfà produttiva, con g" 
vararci un po' di più — avver- to. è breve: ma non più breve, inconvenienti che ne deriveran- 
tirà più tardi l'autore — e dav- cronometro alla mano, di quel- no anche sul piano dell'occu- 
rcro farne una commedia Ma la commedia di Brancati messa paz.ione di artisti, tecnici e 
perchè? T.avoriamo aVa glorila- in scena dallo ste.sso teatro: e maestranze 

ta e per la aiorna'a. E poi sol- del re.sto la brevità di un testo Conseguentemente e.ssi hari- 
tanto mi interessava fare una non è impedimento alla realiz- no pregato l’on. Corona di far- 
vropo.sta. tentare un assaaain-- zazinne scenica: e appunto la si interprete presso gli organi 
di cominciare a .scrivere .su cer- commedia di Brancati ha avuto parlamentari e di governo del¬ 
le cose: di misurare ancora buona soluzione scenica. E' !a necess.tà che si pervenga 
uno volta, le censure istituzio- vero che l'Onorevole è una airapprovazione definitiva dei- 
noli. ambientali e psicofooiche piccola cosa, valida più sul la nuova legge entro i! più bre- 
del nostro paese • ♦ Onesto terreno della provocazione che ve termine, e comunque non 

mente debbo anche avvertire — su quello dell'arte: ma l'essen- oltre Tinizio della primavera. 
sp'cgherà ancora Sciascia — riole funzione del teatro, dico, periodo coincidente con la pre¬ 
che l'onorerole Franaipane è non è quella della provocazio- parazione dei programmi pro- 
democristiano. e la sua cirro- ne’ - Si. d'accordo, ma l'espe- duttivi per la pro.ssima stagione 
scrizione elettorale è quella rìenza oaai insegna che non si Nel merito del progetto di 
della Sicilia occidentale, sol- può provocare impunemente legge jn discussione presso la 
tanto — come dire’ — per co- fonorevoU*. almeno uno di Commissione interni della Ca- 
modità: perchè conosco bene quelli con la coda di paglia. mora, le organizzazioni hanno 


ag. sa. 


ottomano). Stavros viene man -1 *** ** 

dato dal padre a Costantinopoli. 

per prepararv’i il trasferimento T6aTrai6 

della famiglia. Un loquace fur¬ 
fante deruba di tutti i .'•noi averi niVIAI-imnA 

il ragazzo, che, esasperato, lo Mfiid IWUIIW 

uccide, ma senza nacqui.stare il 

maltolto. A Costantinopoli. Sta- Q KOffia 

vros. giunto a mani vuote nella 

casa d’un cugino mercante Sotto l inserna di - Marzo 
(spiantato per parte su.ì). si s«>b- teatrale americano-, il Teatro 
barca alle più umili fatiche, scm- Club prc.-ì. nter.i nel me.se pr*»- 
pre pensando di raggranellare il -mio, a Rom.i. un.» sene di 
denaro necc.s-ario al viaggio ol- spettacoli con I i ; irtecipnzione 
Ire oceano. l’rivato dei magri del Liring Theatre di Neu- 
risparmi da una pro->litiita. e York, Jeìi'Hnrkne^s Pallet c del' 
coinvolto poi in un mtito rivolli- Piiri.s rhrutre Workshop 
zionario. e sopr.ivuve per mi- .\pre il c.aleridino de.l- ma- 
racolo. Finalmente, cedendo .die niicataziom .1 J’ari.s riieaire 
pre.ssionì deH'accorto cu.guio. si Uorh.shop che pre-enter.. I ,S. il 
fa convincere a .«posare una ere .o e il 10 marzo al Te.'dro Klice,! 
ditiera bruttarella, ma di buon lu i.-hitc .America- un dr.mima 
animo: costei, allorché lui le di- di Martin B. I)uberm.an dedi- 
ce la verità (prim.a del matnmo- calo al problema negro in .\me- 
nlo). generosamente gli fornisce nca dagli albori della schiaiitù 
I quattrini per il biglietto del ai nostri g-.orni. 
piroscafo. 11 22. il 23 e 24 marzo, sem- 

A mezzo dell’Atlantico, altri pre aH’Eliseo. il famoso Livmg 
guai, per la golosm del manto Theatrc di New York — molto 
d'una turista americana, con la noto anche in It.al..» per spet- 
quaie Stavros, intanto, ha avuto tacoli come The Connection e' 
a che fare. 11 giovane non pi- The ap.ele — mctter.i in «cena 
trebbe metter piede sull.i terra .Vysrcric.s. 

promessa, se un compagno di Una delle novit.à della sta 
avventure non si s.acrificas 5 e p^r gione romana di d.mza s.ira co¬ 
lui, lasciandogli il posto c il stiuiita indubbiamente dall.i 
nome. Vediamo poi Stavros In- presentar.one. a poche settini me 
strar molte sc.irpe. e intascare dali esordio .i Cannes, della mio- 
soldini: ma fiduciose lettere a’ sa cump.agnia Harkness Pallet. 
parenti, c una Ixanaria voce fuo- con la partecipazione di Erik 
ri campo, ci dicono che i suoi Bruhn La compagnia si csibir.i 
cari lo seguiranno negli Stati ..1 T<>atro Olimpico con un pro- 
ITniti Nimostante tutto, insom- .gr.imma che iini.sce pezzi del 
ma gli {• andata bene repeitorio cl.a.ssico a novità di 

Narrativamente prolisso, e gre- a\angu.irdia il 22, 2.3 e 24 m.»rzo 
•e di volgarità romanzesche (il Chiuderà il ciclo, con una .sola 
Dcrsonag^o principale scmbr.a rappresentazione, il 26 marzo 
tMcnto dalla malasorte, più che airoiimpico. il Linnp Theatre 
vidima dell.a società), equivoco con The bng, il polemico dr.am- 
nclla tematica — paichò v’é un ma di Kenneth H. Brown. am- 
accenno. ma senza sviluppi, ad bient.ato in una g.dcra dei ma- 
arretnitèzze e iniquità storie.!- rincs. 


americano 
a Roma 


la Stctlfa occidentale e perché 
più liinaamente e aeneraìmente 
noti sono i meccanismi di sot¬ 
togoverno. le comvlicità e le 
aderenze del partito democri¬ 
stiano Piirtropoo. l'onorevole 
Frangioane n3f>'f’f>be anche es¬ 
sere di altri partiti di oiù o 
meno lunga esperienza gover¬ 
nativa: e il suo rgltegio eletto¬ 
rale quello di un'altra regione 
italiana • 

Rene In settembre Sciascia 
consrnna a Mario Giusti, diret¬ 
tore dello Stabile di Catania, il 
testo della commedia -Gli f i'- 
rio presente — ci racconta ora 
.'^riascta — che si tratta di una 
materia piuttosto polemico. 
scottarite: e dunque non mi me¬ 
raviglierei di tin suo rifiuto a 
mefferfa in scena Mi risponde 
con fiere affermazioni di prin¬ 
cipio Ci rivediamo dopo che ha 
ietto il testo- non ha riserve sul 
ro^Jfeniifo. semmai qnclchr per¬ 
plessi!.} sulla efficienza teatra¬ 
le dell'ultima s-ena Riprende 
la camme Ha rimaneggio il fi¬ 
nale e donn 'in m‘’se la rieon- 

segno a Gi’isfj nel tetto per me 
definitivo Gi-is*i mi sembra 
ron'eu'o e t) fonno int-erne i 
n^imi proge^'i per la messinsce¬ 
na e p-'T gl’ inferp-ef] - 

Vi.'ne l'a’itnnno e.i H prp 
grammn della stagione è resa 
' 'iff’cialmen:,- ro'o con una con- 
fr-enza stampa 11 pref'dente 
[dello Stabile. Mus'imeci. rin- 
\arazia Sciascia per aver man¬ 
tenuto l'impeano di dare al suo 
teatro una nuova commedia 

E siamo al clou della storia 
dell’Onorevole' rincontro d: 
.Sciatelo con colui che dorreh-j 
he ettcre il reaista Raccontai 
Sciascia: -Costui — non ne 
faccio il nome per co-itd d: 
ivittia — mi si dirh a-a n^e-j 


Giorgio Frasca Polara 


illustrato a! ministro alcuno 
preposte di emendamenti. 


Catherine alla 
conquista 

del Giappone 


Quattro film 
italiani 
premiati 
a Lisbona 


La Spaak presenterà i 
suoi film e canterà per 
quattro stazioni tele¬ 
visive 


Catherine Spaak ha confer¬ 
mato che SI recherà in Giap 
pone. L'attrice partirà a giorni 
per il Giappone e per altn pae¬ 
si del medio e dellestremo 
Oriente, dove si tratterrà circa 
un mese, impegnata m vane 


'Il’Onorevole' rincontro d: LISBONA, 27 manifestazioni e attivila, sia co- 

'ìasria con colui che dorrch- ‘ l ~ me attrice, sìa come 'lantante. 

• essere il reaista Raccontai Deserto rosso di Michelan^ge- veste di attrice, interver- 

riaccia: -Cost’ji — non no -o .'Nntonioni e Storia di un bai- prima assoluta por il 

ccio il nome per carità cubano Josè Massip. (;j 3 ppone del suo film Tre not- 

ifria — mi si dirh a-a ore-jhanno vinto a pari mento la .■ ^j-gmore. nonché ad altre pro- 


'jiTidinoImcnfc comunista: an- -Carasella doro-, massimo ri- ,pj,oni dello stes.«o film, di cui 
che se fd'cet «’srmlso dal par- cono«c.monto del Festival inter-*una p>er i bambini poven della 
f’to lo 'che non sono comnni- na2:onale cinematografico di'citt.à di Tokyo e una per i rap- 
.sf<7» so dove SI ro a nnire j , pn-sontanti della stampa nip- 

quando uno comincia un di- . „ ... J-.f»n>ca ' 

«cor.o dicendo -io sono co- La - Caravella d'argento - éjP^n.^ l'interesse del giapponesi 
mnnp'fo" ovcrire io sono pu, and.ata a due film italiani, fi; Catherine Spaak non si li-i 
comrinMfo di lei F infoffi il i anpelo secondo .Matteo di Picr;j„,,a all'attrice' la Spaak va in 


'VjZ^'^avreX^vn ^ à^'G^PrTnche^ 

"meno no ^'rmanno Olmi, mentre un ter-*presenterà il suo repertorio in] 

Semi, a e pn'i siciliana'’ Ma nri- z® I basilischi di Lmajtxn quattro delle sei ^^BZiotu 

ma di arrivare a questa con- Wertmuller ha ricevuto il pre- 
clutdone mi legge tutte le os.ser- mio speciale. J*"®. 

ab5°"fll *^mio*%JrTro°tÌsto'^\e caravella d'argento è an- tè?à'".Mci‘*“aTni» tnes e 

rlcord? aZunc perché non da- brasiliano Rober- ^ esercito del suri, nonché Fui- 

rc pn'i riZf'’ro (il Fartas per il fUtn Allatto flo t;mo suo disco La nostra prÌTno* 

del comunista che diventa de- trem pagador. vera. — i 


la si pub giudicare la più va¬ 
lida espre.s.sione di Ritnski Kor¬ 
sakov compositore di teatro. 
Nell'opera confluiscono e si ri¬ 
trovano quelli che indubbia¬ 
mente furono gli aspetti più 
singolari della personalità del 
musicista; la .sua predilezione 
per il fiabesco, per i miti e le 
leggendo del popolo ru.sso, colti 
alla loro origine con un'emo- 
zione della fantasia, autentica 
nella misura in cui essa scatu¬ 
risce da un sentimento ingenuo, 
da una sorta di ritrovata inno¬ 
cenza. fid è questo sentimento 
che sorregge Riski Korsakov, e 
dà al suo senso del favoloso 
forz.a di persuasione. Nulla è 
più insidioso di una favola rac¬ 
contata da chi alle favole non 
crede. La falsa ingenuità di¬ 
venta allora gotlaggine, ed il 
malcauto tentativo si ritorce in¬ 
variabilmente contro il narra¬ 
tore non provvisto di sufilciente 
sincerità II musicista, invece, è 
a tal punto preso dalle sue fan¬ 
tastiche visioni, ed ha cosi 
grande fiducia nel loro potere, 
da affidare ad esse una morale 
conclusiva. La favola si veste 
d'un significato etico Alla ne¬ 
bulosità della leggenda, suben¬ 
tra un caldo, limpido incontro 
con cose della vita re.ile 1 sim¬ 
boli un po' inquietanti del rac¬ 
conto alfliip si chiarificano, e eì 
si accorge die la favola aveva 
un suo nerbo verace se, a co.se 
fatte, quello che di essa ci resta 
è un sentimento cordiale, otti¬ 
mistico. iiinanarnente fiducioso 

Per ordire il suo incantesimo 
Rimski Korsakov si serve di 
tutti i mezzi (leciiliari al suo 
linguaggio di musicista: una ta¬ 
volozza ricca di toni, un gioco 
sapiente nel conferir»» squisi¬ 
tezza d'ornam»‘nto alle mille 
voci che il patrimonio folclori¬ 
stico della sua terra gli sugge¬ 
risce. Il compositore non fa mi¬ 
stero di tendere foiidamcnt.il- 
meiite ad una sorta di edoni¬ 
smo musicale, e tutt.'ivia spesso 
egli riesce a superjire i limiti 
d'un esteriore decorativismo, 
per comunicarci, con i suoni, 
remozione coloristica d una vi¬ 
sione, d'un paesaggio, d'un 
mondo fugace della fantasia. 
Di’scrittivismo. diiiuiue, fiuello 
dì Rimski Korsakov, ma nel 
senso migliore, in quanto capace 
ver.unente di evocare un mondo, 
di fare afiìorare immagini, dalle 
remote lontananze della leg¬ 
genda. 

La psicologia, l’introspezione, 
lo sviluppo in senso dialettico 
del dramma, son cose che il 
musicista si guarda bene dal 
tentare. L’opera è come vista 
dal di fuori, con sp.rito con¬ 
templativo, come quando si è 
assorti in una visione, anche 
quando taluni episodi, come 
quello iniziale del banchetto, 
(juello del porto di Novgorod 
e la scena con la quale si con¬ 
clude l'opera, ci rivelano una 
più viva sostanza nius.cale, una 
più ricca linfa, un'articolazione 
più concisa ed essenziale. E so¬ 
no gii episodi anche più auten¬ 
ticamente russi, nei tjuali il mu¬ 
sicista, pur tenendo d'occhio 
Mussorghski. re.sta fedele alle 
sut' origini, con il risultato di 
convincerci senza riserve. Se 
poi. a volte, l’opera ristagna 
nell'immobile pelago dell'i pro- 
li.ssita, e quando Rimski Korsa¬ 
kov non sa sfuggire, come tanti, 
alle attrazioni del w.iginrisnio, 
distillato a dovere quale mezzo 
per evocare il plumbeo paesag¬ 
gio sottomarino, in uno degli 
episodi salienti dt-lla partitura, 
e rincontro di S idkò con il re 
del mare, Volhova. e le sue 
sorelle 

Mento fondnnieiitale della 
rappresentazione di Stulkò e 
stato indubbiamente l'unità di 
stile impressa alla re.»liz/.:»z.ioiie 
Un'armonica concordanza di 
elementi .dia quale hanno con¬ 
corso il direttore d'orche.-tra. li 
regista, lo scenografo, l'intero 
cast dei cantanti con p'*’"' cian¬ 
cio .Atanas Margar.tov ha te¬ 
nuto in pugno lo spettacolo con 
assolut.» puntualità. Ci e sem¬ 
bralo. tuttavia, che un più vivo 
slancio, una maggiore penetra¬ 
zione espressi^ a avrebbero me¬ 
glio illuminalo taluni episod'., 
mitig.ando. d'altra parte, alcune 
lung.aggin: della partitura Inap- 
puiU.ibile negli *'fTetti d'assieme 
e nt-.l I singol.i inq 0 'tazu>ne di 
tutti i per.«onag_i. la regia di 
Emil Bo.shn'ikoi.. Le scene di 
Mari.'iii • PofO'. a ed i bellissimi 
costum. sono da con.-idi r.ire tra 
gli a.spetti meglio determinanti 
del :,.«c.iio della r.-.ppresenta- 
zione 

Tr « i cantanti \ivi5simi con* 
.-eii'i h.i «vttemito il tenore Liu- 
oomir Bodurti'»., p«-rf-ttamente a 
«uo agio nelle \esti d»*; prot.i- 
goni«t.. e per d. più dtjtato di 
notes oh e ben di.se. pi.nati mezzi 
vi-ic.ilL Si .sono inoltre p.irtico- 
l.irmente distinti Virginia Po- 
pova nelle \esti di Liubova e 
Radka Gaeva .n qu^ile di Ne- 
jata. Molto appl.iuditi l'eccel¬ 
lente basso Pavcl Monolov. il 
tenore Svetoslav Romadanov. fi 
p.intono .•\ssen Selimski in«ie-j 
me con Boris Christov (re ma¬ 
rino) e Katia Popova (Volova) 
Una lode particolarissima al 
v'i.ro ; ■■P il ruolo di primissimo 
p,.<n.i S'Olto. non solo perve- 
nt ndo I r.sultati secali eccel¬ 
lenti sotto l.a guida del m'icstro 
I.i'iiben Kondùv. ma parteci- 
p.iiido aitrtsi in scena con stra- 
ordm.iria efticacia all’azione. Le 
coieografle di Nina Kiradg-.e\a 
h.mno infine aggiunto un altro 
.eggiadrissimo t»>cco alla bel¬ 
lezza dello spettacolo, che il 
pubblico sancarliano ha mo¬ 
strato. in ogni momento della 
rappresentazione, di aver oltre¬ 
modo gradito. 

Sandro Ross? 
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Un grande evento 

Non si può proprio dire 
che il Telegiornale sprechi 
le parole e le notizie per 
informare i telespettatori 
della questione del Viet¬ 
nam. Tra tutte |e informa¬ 
zioni po.ssibili, opera una 
scelta.’ e, vedi caso, sceglie 
di riferire esclusivamente 
sul punto di vista america¬ 
no. E' vero: Orlando ha 
brevemente accennato al 
fatto che numerose sono 
le pressioni esterne e in¬ 
terne perché il governo a- 
mericano prenda la via del 
negoziato: ma si è trattato 
proprio di un accenno. Poi, 

10 stes.<!o Orlando si è attc¬ 
stato sulla tesi della « ag- 

- gressione > contro il Viet¬ 
nam del sud e co.s) anche ' 
questo salmo è finito in 
gloria. Che bel servizio 
pubblico, questa TV! 

E passiamo all'apertura 
di serata sul primo canale, 
con la terza puntata di 
Studio Uno Qui occorre 
osservare un momento di 
silenzio, come si fa nelle 
occasioni solenni: ieri sera, 
infatti, è avvenuto qual¬ 
cosa di inconsueto, starem¬ 
mo por dire di straordina¬ 
rio. Lelio Lnttazzi ha an¬ 
nunciato che lo spettacolo 
veniva modificato, per svel¬ 
tirne il ritmo, e che, quin¬ 
di. la gara canora veniva 
soppressa Avevamo ormai 
rinunciato alTidea che una 
trasmissione televisiva a 
puntate potes.se venire mo¬ 
dificata. migliorata — sulla 
base deU'opinione della cri¬ 
tica. dei pubblico, e della 
esperienza — durante il suo 
corso: troppe volte abbia¬ 
mo assistito, in questi anni, 
allo sgranarsi implacabile 
delle puntate di uno spet¬ 
tacolo brutto, perfino intol¬ 
lerabile. fino alla fine. 

Celebriamo, dunque, la 
l'iniziativa di Falqui e Sa¬ 
cerdote che. approfittando 
del fatto che Studio uno 
viene registrato settimana 
per settimana, appena due 
ore prima di essere man¬ 
dato in onda, hanno opera¬ 
to questa correzione. 

Ma c'è di più. La fre¬ 
schezza di Studio uno l'ab¬ 
biamo sentita, ieri sera, an¬ 
che in alcune battute di 
Salce, riferite a fatti della 
settimana (il cabaret, la 
festa delle matricole): e 
non si tratta di una anno¬ 
tazione marginale, perchè 
quel che manca all'nmori- 
smo telcvi.sivo è, tra l'al¬ 
tro, la carica che deriva 
dal riferimento alVattuali- 
tà. ai fatti di cronaca. Del 
resto, ci sembra che questi 
sketch di Salce vadano rnt- 
gliorando di puntata in 
puntata e, quindi, nutria¬ 
mo notevoli speranze per 

11 futuro. Speranze che, in¬ 
vece, rischiamo di perde¬ 
re del tutto per le carica¬ 
ture di Panelli, che conti¬ 
nuano ad avere un forte 
odore di stantio: quella del¬ 
la zitella, ieri sera, aveva 
perfino alcuni momenti di 
volgarità. 

Ma la cattiva prova di 
Panelli è stata riscattata, 
più tardi, dall'apparizione 
del più grande tra gli at¬ 
tori comici italiani. Tota, 
cui il pubblico ha tribu¬ 
tato giustamente una lun¬ 
ghissima ovazione e che ha 
confermato in un paio di 
battute la sua capacità di 
collegarsi immediatamente 
col pubblico. 

g. c. 
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TV - primo 

10,15 TV degli agricollor} ’ ^ ’ _ 

11,00 Messa 
11,30 Rubrica 

religiosa 

1 ^ nn ^nnrt Cronaca registrata di u 

• JiW jpUII ‘.V avvenimento 


17,00 La TV dei ragazzi 
19,00 Te legiornale 

19.10 Sport 

20,00 Telegiornale sport, 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 II giocatore 

22.10 La domenica sportiva 
Telegiornale 


Cronaca registrata di un 
avvenimento 

a) Balanzone e la qu- 
schere; b) Robinson Cru« 
soè 


della sera (1. edizione) 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 


della sera (2. edizione) 

di E. Fenogllo e S. San- 
drl da Dostolewskl (li) 


della notte 


TV - secondo 


18,00 Concerto 
21.00 Teleoiornale 
21,15 Prima pagina 
22,05 Orsa maggiore 


sinfonico 


e segnale orarlo 


« La pace atomica » 

. Varietà musicale presen¬ 
tato da Llnna Orfel 
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Liana Orfei, la stella di Orsa Maggiore (secondo 22,05) 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 8. 13, 
15. 20. 23; ore 6.35: Musiche 
del Mattino; 7.10; Almanac¬ 
co; 7,15; Musiche del rnat- 
lino: 7.35: Aneddoti con ec- 
compagiianieiito; 7.40- Culto 
evangelico; 8.30: Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei 
commercianti; 9.10; Musica 
sacra: 9,30; Messa; 10.15: D.il 
mondo cattolico: 10.30; Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11.10: Passeggiate nel 
tempo; 11,25: Casa nostr.s: 
Circolo del genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 12.55; Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15; Carillon - 
Zig-Zag; 13,23: Voci paral¬ 


lele: 14: Musica operistica; 
14.30: Cori da tutto il mon- 
ilo: 1.5.30: Musica in piaz¬ 
za: 16: Tutto il talcio mi¬ 
nuto por minuto; 17,10: Ra- 
diotelefortuiia 1965; 17.15: Il 
racconto del Nazionale; 
17.30: Arte di Toscaninl, a 
cura di àL Lnbroca; 19: La 
giornata sportiva; 19.35: Mo¬ 
tivi In giostra: 20: Applau¬ 
si a...; 20.25: Parapiglia; 21,20: 
Concerto del pianista A, 
Weissenberg; 22.05: Il li¬ 
bro più bello del mondo; , 
22.20: Musica da ballo; 23: 
Questo campionato di calcio. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8,30, 
9.30. 10.30. 11.30. 13..30, 18.30, 
19.30 21.30. 22.30: ore 7: Vo¬ 
ci d’italiani all’estero; 7.45; 
Musiche del mattino; 8.40: 
Aria di casa nostra; 9: 11 
giornale delle donne; 9.35; 
Abbiamo trasmesso: 10.25: 
La chiave del successo; 10.35: 
Abbiamo trasmesso; 11.35: 
Radiotelofortuna 1965; 11.40: 
Voci alla ribalta: 12: Ante¬ 


prima sport; 12.10: I dischi 
della settimana - L'appun¬ 
tamento delle tredici; 13.40: 
Lo schiacciavoci; 14.30: Voci 
dal mondo: 15: U. Lay pre¬ 
senta: Un’isola per voi; 15,45: 
Panorama italiano; 16.15: Il 
clacson: 17; Musica e sport; 
19.50. Zig-Zag; 20: Nascita 
di un personaggio; 21: lìo- 
menica sport: 21.40: Musica 
nella sera: 22: Poltronissima. 


Radio - terzo 


16,30: Gli organi In Eu¬ 
ropa: 17.15: Il Teatro di Tho¬ 
mas Stearns FJiot' Assassi¬ 
nio nella Cattedrale; 19: 
Musiche di S Fuga: 19.15: 
La Rassegna; 19,30: Concer¬ 
to di ogni sera; 29.30; Rivi¬ 
sta delle rivinte; 20.10; Mu¬ 


sica di L. van Beethoven: 
21: Il Giornale del Terso; 
21.20; Il madrigale rappre¬ 
sentativo, a cura di KL Mes- 
s'nis; 21,50: Momenti nelle 
storia del razaismo; 2Z30; 
Progr. musicale: 22,45: Ór- 
«a minore: Il can can degli 
italiani. 
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« Il probloma del castigo 
li criminali nazisti 
interessa tutta la gente 
di questo mondo, 
e non soltanto la 

( 

Germania di Bonn » . , 

Questa lettera, pervenuta al no- ' 
etro giornale dalla Polonia, è stata 
contemporaneamente indirizzata al 
governo e al Parlamento della Re- • 
pubblica Federale di Bonn. 

4 Durante l’occupazione della no- 
etra patria pii invatori tedeschi 
hanno ucciso tutta la nostra fami’ 
glia nel Ghetto di Varsavia. Della 
nostra numerosa famiglia, solo due 
membri si sono salvati: J. A via Ro- 
senschein e sua moglie Chaig ^ava 
Rosenschein. Come esseri umani, 
come ebrei, e come persone diretta¬ 
mente colpite, protestiamo solenne¬ 
mente contro il progetto di prescri¬ 
zione del criminali nazisti che han¬ 
no assassinato la nostra famiglia, 
sei milioni di ebrei e altri milioni 
di non ebrei. 

Ben 91 del nostri parenti diretti 
sono stati assassinati: essi oggi chic- 
dono che la loro voce sia ascoltata 
dall'intera umanità. Il pensiero che 
questi assassini rimangano impuniti 
è insultante per la memoria degli 
assassinati. Crimini simili non pos¬ 
sono essere giudicati dal governo di 
Bonn come cosa interna del proprio 
paese: molti degli assassini dei no¬ 
stri familiari hanno trovato asilo , 
nella Germania Federale perché la 
legge di quel paese permette loro 
di rimanere impuniti, di fronte alle 
nostre accuse. 

Il problema del castigo che questi 
criminali meritano, è un problema 
generale che interessa tutta la gente 
di questo mondo, compresi quei po¬ 
chi tedeschi che nella RFT prote¬ 
stano contro la prescrizione. I se¬ 
guaci della prescrizione però con¬ 
tinuano attivamente la loro opera, 
cercando di cancellare con i com¬ 
pensi finanziari i massacri commes¬ 
si. Nessuna ” Vergentung ” può esi¬ 
stere per le migliaia di complici del 
22 nazisti processati a Norimberga, 
per coloro i quali nessuna punizione 
è ancora venuta. 

Nel ribadire quindi la nostra pro¬ 
testa per ogni prescrizione chiedia¬ 
mo al governo di Bonn di: 1 ) consi¬ 
derare assassini tutti coloro che ap¬ 
partennero alle organizzazioni mi¬ 
litari e paramilitari e che presero 
parte agli stermini; 2) introdurre la • 
pena di morte per questi delitti; 
3) non permettere che nessun assas¬ 
sino sfugga alla legge. 

Sappiamo bene che niente di tutto 
questo potrà rendere la vita ai no¬ 
stri cari: però la soddisfazione delle 
nostre richieste, da parte delle auto- 


lettere all’Unità 


rità di Bonn, sarebbe la prova che 
il popolo tedesco è avviato final¬ 
mente sulla strada della spa riabi¬ 
litazione davanti all’intera umanità. 

J. A. ROSENSCHEIN 
e R. ROSENSCHEIN 
Varsavia (Polonia) 

Veterinari: , " 
oltre tremila vivono 
facendo altro lavoro 

- Cara Unità, 

l’estensore dell’articolo comparso 
su II giorno del 12 febbraio, si è 
forse consultato con qualche pro¬ 
fessore per poter dire che le Facol¬ 
tà di Veterinaria di Milano, Messina 
e Sassari rischiano di chiudere i 
battenti per deficienza di allievi? 

La realtà a me pare un’altra: i 
laureati in medicina veterinaria, 
sono’ circa 8.000, in esuberanza 
quindi. Di questi, quattromila sono 
occupati con reddito assicurato; 
l’altra metà è catalogata sotto la 
voce « liberi professionisti ». Di que¬ 
sti ultimi, quattrocento sono pen¬ 
sionati, duecento praticano e vivo¬ 
no la vera libera professione. Ne 
rimangono quindi altri tremila che, 
' purtroppo, vivono più o meno di 
ripieghi extra professionali facendo 
i rappresentanti piazzisti di medi¬ 
cinali o di prodotti mangimistici; i 
maestri oppure svolgendo attività 
varie. - - 

• Si parla di vita * economica della 
nazione », di risanamento ed incre- 
' mento zootecnico, ma sono parole 
vane: di veterinari in Italia ce ne 
sono tanti che attendono da anni 
lavoro: quindi, prima di incitare i 
giovani ad iscriversi a questa facol¬ 
tà, sarebbe meglio dar lavoro a 
quelli che hanno già una laurea in 
questa branca e che sono in attesa 
di una sistemazione. 

DOMENICO CECCHINI 
(Aquila) 

I suggerimenti dì uno 
che vuole bene allo sport 

Cara Unità, 

in una conferenza stampa tenuta 
la sera del 15 c.m., il presidente 
della squadra di calcio Torino F.C., 
signor Pianelli, ha rilasciato dichia¬ 
razioni pesantissime contro i diri¬ 
genti federali. A parte il fatto che 
il Pianelli faccia questo solo quan¬ 
do vede andare storte le sue fac¬ 
cende sportive, è certo che simili 
affermazioni si possono fare soltan- 


tanto quando si è sicuri di dire il 
vero e si possono presentare valide 
testimonianze. .• ' ■*. 

' Tra le affermazioni, più o meno - 
serie, fatte dal presidente del To¬ 
rino F.C. su tutte fa spicco questa: 

' «Alla fine della stagione scorsa ' 
alcuni dirigenti federali lungamen¬ 
te mi hanno gironzolato attorno ' 
perché vendessi delle partite »; ag- ■ 
' giungendo: « Ora mi hanno pestato 
i piedi e parlo! ». Dopo questo altro . 
fatto cosa può pensare lo sportivo 
puro, per certi fatti che accadono 
tn casa nostra? Sono sicuro che / 
' ' tutti coloro che vogliono bene allo 
' sport alla maniera di De Coubertin 
'diranno al presidente del Torino 
F.C.: < Non si fermi, signor Pianelli, 
altrimenti gli affaristi dello sport 
continueranno a restare al loro po¬ 
sto e a pestarle i piedi! ». 

LORENZO BORGONOVO 
(Genova) 

. r 

Si applicano soltanto 
gli articoli che fanno 
comodo al Vaticano 

Signor direttore, 

- mi si permetta di esprimere il 
mio parere circa la ridicola quanto 
stupida interruzione della prova di 
un noto spettacolo teatrale, poco 
gradito ai circoli cattolici e sacre¬ 
stani dell'italico Paese. Il male 
maggiore è che la Questura di Roma 
legittima e giustiftca il grave prov- 
. vedimento in ossequio nU’art. 1, 
comma primo del Concordato. An¬ 
che la Radio vaticana non manca, ad 
ogni occasione, di sottolineare quei 
malaugurati articoli e commi che 
vorrebbero fare della capitale ita¬ 
liana una provincia vaticana. 

Ma perché il Vaticano non cita 
la voluta inandempienza da parte 
sua dell'art. 16 che prevede la ridu¬ 
zione delle diocesi al numero delle 
province? Il successivo art. 17 pre¬ 
vede che tale riduzione « sarà at¬ 
tuata via via che le diocesi mede¬ 
sime si renderanno vacanti ». Però 
in 36 anni di regime concordatario 
sono morti decine di vescovi, anche 
di paesetti di 1.500 o 2.000 abitanti, 
ma la riduzione non è stato mai 
possibile farla. Tanto, chi si cura 
dell’esecuzione o meno dei vari ar¬ 
ticoli se non chi ha l’interesse? 

E l’interesse più grosso per il Va¬ 
ticano è precisamente l’art. 1 che 
fa della capitale italiana una pro¬ 
vincia vaticana bella e buona. 

GERMANO BEVILACQUA 
Cividale (Udine) 


Per i telefonici 
non è previsto 
alcun adeguamento 
della pensione 

Signor direttore, 

sono un pensionato della TETl 
dal 1957, cioè da otto anni. Da quel¬ 
l’anno ad oggi non abbiamo avuto 
alcun aumento delle nostre pensioni 
e quindi si può immaginare come 
esse siano state falcidiate daH’au- 
mento del costo della vita. 

Quello che noi vorremmo sapere, 
è se vi è qualche provvedimento di 
legge che prevede il miglioramento 
delle nostre pensioni. 

■ LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

L’unica legge, relativa a migliora¬ 
menti per i pensionati telefonici, ri¬ 
guarda soltanto i pensionati di questa . 
categoria collocati a riposo prima del , 
1. gennaio 1955. La legge 11 dicembre 
19G2 n. 1790 prevede infatti la rivalu¬ 
tazione della pensione soltanto per co¬ 
loro che hanno lasciato U servizio pri¬ 
ma della data suddetta. Attualmente 
non vi è, presso il Parlamento, nessuna 
iniziativa tendente a migliorare le pen¬ 
sioni dei telefonici che sono stati col¬ 
locati a riposo dopo il 1. gennaio 1955. 

Ciò che accade ai valichi 
svizzeri mostra ancora 
il vero volto 
del capitalismo 

Cara Unità. 

quanto sta succedendo ai valichi 
di confine con la Svizzera, dove i 
nostri lavoratori vengono respinti 
con il garbo e secondo i criteri che 
ricordano la politica sudafricana 
dell’apartheid, è l’enìieslma ripro¬ 
va; che la libertà è nome vano, sen¬ 
za soggetto, quando non è condi¬ 
zionata dalla giustizia e risultante 
di questa; che la democrazia poli¬ 
tica è un non senso, quando non 
sìa fondata sulla democrazia socia¬ 
le; che la borghesia capitalista con¬ 
serva, dietro la maschera, il volto 
immondo di un egoismo dannatore 
e un’assenza asociale che ne spiega 
il fatale superamento storico. 

Sfruttata, al primo profilarsi di 
una possibile e semplice riduzione 
del profitto capitalistico, la massa 
emigrata viene respinta in dispre¬ 
gio anche ai recenti accordi bilate¬ 
rali e secondo una legge della giun¬ 


gla che Tfica quindi offesa non solo . 
al popolò italiano in particolare, ma ' 
anche al popolo lavoratore di tutto ’ 
il mondo. • • . \ . • . 

Quest’episodio può anche servire 
a richiamare l’attenzione sulla reale 
consistenza del cosiddetto boom 
tfaltano, tanto strombazzato dalle 
varie doroterie nazionali. Orbene, 
il miracolo italiano si rivela un blufT 
se a venti anni dalla ripresa eco¬ 
nomica l’Italia è costretta ancora a 
esportare materiale umano nelle 
condizioni che la graziosa Svizzera 
si è incaricata d’illustrare agli igna¬ 
vi e agli ignari. 

Dolt. GIORGIO BERGAMO 
Mestre (Venezia) 

Scarpe 
e affitti 

(in URSS e in Italia) 

Spettabile Unità, 

dalle bocche di questi * crociali » 
anticomunisti scaturiscono sempre 
le medesime cose che tutti possono 
ascoltare alla radio, leggere su 
qualsiasi quotidiano o settimanale 
€ indipendente » o d’« informazio¬ 
ne ». Scrivono e dicono che nei pae¬ 
si socialisti c’è la miseria ecc. 

Da un po’ di tempo (forse per ' 
farci dimenticare la miseria di casa 
nostra) scendono nel dettaglilo e 
■ fanno confronti, paragoni: dicono . 
ad esempio che nell’URSS un paio 
di scarpe costa 15.000 lire, e di ciò 
si scandalizzano o vi intessono tutte 
le loro bugie. Ma sui prezzi, sul 
tenore di vita nell’URSS questi 
* crociati > non la dicono tutta, di¬ 
cono parzialmente ciò che fa loro 
comodo per alimentare la campa¬ 
gna antisovietica e anticomunista. 

Ora che le scarpe in URSS costino 
15.000 lire (anche se il raffronto è 
sempre poco ortodosso) è vero, ma 
è anche vero che c’è un seguito: 
l’economia sovietica, essendo pia¬ 
nificata, presenta dei prezzi più 
alti per alcuni prodotti di minor 
consumo (in questo caso le scarpe). 
Scrivono anche, questi signori * in¬ 
dipendenti » che il salario medio di 
un operaio in URSS è di circa 
50.000 lire, e fanno raffronti pren¬ 
dendo a base questo salario e il 
prezzo di un paio di scarpe. Molto 
comodo.' Ecco qua quello che non 
dicono: che nell’URSS le abitazioni 
incidono soltanto per il 5 per cento 
sul salario, che tutta l’assistenza 
sanitaria è gratuita, che gli asili 


nido, le scuole sono gratuite per 1 
figli dei cittadini sovietici, che i 
libri hanno prezzi irrisori se con¬ 
frontati a quelli dell’occidente. Po¬ 
trei continuare ma mi fermo qui, 
calcando la mano sul confronto 
affitti-scarpe. 

Il qualsiasi parte del mondo un 
uomo obiti e lavori non può con¬ 
sumare più di tre paia di scarpe 
all’anno: tn qualsiasi parte del mon¬ 
do abiti e lavori l’uomo non può 
fare a meno di un alloggio. Da noi 
l’alloggio incide per H 30-40 per 
cento sul salario e quindi il prezzo 
medio di un appartamento modesto 
si aggira tra le 25-30.000 lire men¬ 
sili che un lavoratore deve molti¬ 
plicare per dodici mesi dell’anno; 
nell’URSS un operaio con 50.000 
lire mensili di salario paga 2500 lire 
al mese di affitto per dodici mesi 
dell’anno. I conti 'sono semplici e 
si fa presto a farli, ma ì giornalisti 
della RAI e dei quotidiani < indi- 
pendenti » o di * informazione » 
sembra abbiano una particolare 
fobìa verso i conti giusti e oculati, 
e tin’abilità tutta particolare per 
farci dimenticare (quando parlano 
dei paesi socialisti) della miseria e 
dei mali di casa nostra. 

MAURO QUIRINO 
(Firenze) 

Lo aveva disposto 
Tufficio 

(c I » reggimentale 
perchè lo zio 
era socialista 

Stimatissimo signor direttore, 

leggo sui giornali che il generale 
Aloia ha tenuto una pubblica con¬ 
ferenza sull’ammodernamento tec¬ 
nico e sul miglioramento dei quadri 
dell’esercito, anche sotto il profilo 
spirituale e sociale. Egli avrà certa¬ 
mente detto cose molto interessanti 
e valide, ma voglio sperare che non 
avrà ripetuto lo slogan che l’eser¬ 
cito è ispirato ai sacri princìpi della 
Costituzione. Snrebbe una ipocrisia. 

Posso infatti as.sicurare, per espe¬ 
rienza diretta, che la Costituzione 
nell’esercito viene somministrata in 
dosi per neonati. Alcuni di quei 
princìpi che dovrebbero essere con¬ 
siderati veramente sacri sono inve¬ 
ce messi t:l bando. Uno di questi 
principi della Costituzione è che 


tutti { cittadini hanno uguali diritti i 
e uguali doveri. Anche per i soldati i 
(essendo cittadini della nostra Re- i 
pubblica) dovrebbe essere cosi ed 
invece neppure i doveri sono uguali? * 

A me, benché dotato di risorse 
intellettuali, nella mia vita militare & 
non è stato consentito di superare j 
il gradino dell’* assaltatore », per- l 
che così aveva imposto l’ufficio * I » ' 
reggimentale. 

Tutti lo sanno che ogni soldato 
giunge al proprio reparto accompa¬ 
gnato da una scheda, con tanto di 
fotografia che reca il numero in pet¬ 
to (come quello dei prigionieri di 
un carcere). Anche che i sottuffi¬ 
ciali e gli ufficiali non vengono ad¬ 
detti a certi incarichi senza il bene¬ 
stare di quell’ufficio < tabù *. 

Altro che uguaglianza di diritti e 
di doveri, che dovrebbe costituire 
la base essenziale della compagine 
militare? Invece: discriminazione, 
proscrizione ecc. ■ i ! 

' Un argomento tanto scottante non 
pensa che dovrebbe interessare il 
Vicepresidente del Consiglio? 

Io sono un e.T <assaltatore» in con¬ 
gedo (classe 1940) laureato in legge 
ed escluso dal corso ufficiali per 
«controindicazioni politiche» avendo 
uno zio militante in un partito ora 
al governo, come risulta da annota¬ 
zione estratta dalla scheda dell’Uffi¬ 
cio <l » reggimentale... che poi 
— come si vede — non è tanto 
< tabù ». 

Un ex « assaltatore » 
che risiede in una città 
qualsiasi d’Italia 

Ringraziamo 
questi lettori 

Le numerosissime lettere eh* cl 
pervengono e i limiti di spazio che 
abbiamo ci hanno costretto prima a 
rinviare e poi a rinunciare alla pub¬ 
blicazione di molti scritti. Vogliamo 
comunque ringraziare i lettori le 
cui lettere, per le ragioni suddette, 
non abbiamo potuto pubblicare: 
Enrico LUVISOTTI (La Spezia); 
Orlando AMATI (Roma); Russo 
RAG ALE (Lecce); Antonio COR- 
LITO, Ordena (Foggia) Giuseppe 
ALTIERO (Napoli); Nicola RIZ- 
ZOTTO (Reggio Calabria); Franco 
DEL BUCCHIA (Massarosa); Al¬ 
fredo TABASSI (Roma); Vinicio 
SALVONI (Firenze); Franceaco 
PAPARELLA (Roma); Alberto 
CARLI, Pomezia (Pisa); Vincenzo 
TESTA (Napoli); Costanzo JAN- 
NELLI (Montevarchi); Claudio MA¬ 
CELLARI (Portorecanati); Michele 
FANFARILLO (Roma); Emilio OR¬ 
SINO (Cosenza); Guglielmo PEREZ 
(Castellammare di Stabia); Nello 
BORAGINE (Teano). 


ne di Peter BUsegger. maestro Alle 17.30 «ina mot 

del coro Alfredo D’Angelo, inter- 
pretata da Inge BotKh, Marta J^^) 

Moedl, Slw Eiicsdotter, Mirto Si® Mario Ferrerò. 

Picchi, Kandolph Symonette. e RIDOTTO ELISEO 
« Oedlpus Rex » di Igor Strawin- Alle ore 17,30 Speti 

flkl. regia di Luigi Squarzina. . Landra > di V. Tic 

scene e costumi di Giacomo Man- Platone. 


■I I _ tPARIOLI ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

w ElCklTQ M 6 Alle 17 - 21,15: « ScanionaUssl- 55 Days at Peklng (alle 16-19- 

mo ’65 ». 22) 

Daw .. PICCOLO TEATRO DI VIA ARISTON (Tel. 353.230) 

« UCClipUS K6X M PIACENZA Uno sparo nel buio con Peter 

Alle 17,45 Marina Landò e SU- Sellcrs (ap. 14,30, ult. 22^0) 

olPOpera Arlecchino (Tei 358 654. 

■ _ Romeo; « Il valzer del defunto Le bambole, con G. Lollobij- 

Oggl, alle 17, nona recita In ab- signor CiobatU » di E. Carsana gida (alle 14,30-16,30-18.30-20,43- 
bonamento alle diurne (rappr. Regia M. Righetti. 23» (VM 18) C 

n. 48) con «Elektra» di R. o^lRINO ASTRA (Tel 848 3261 

ne”dl“p|fer Stoppai?,”l"co””r(se%r*pi- AST()rVa "(TeL*870.245”^ 

nretm^ da'*"lSe Bo"rlhr’ Marta re) 

Picchi, Randolph Symonette. e RIDOTTO ELISEO 

«Oedlpus Rex» di Igor Strawin- Alle ore 17.30 Spettacoli gialli; 40) G ♦♦ 

skl. regia di Luigi Squarzina. , Landra » di V. Tlerl. Regia G ♦♦ 

scene e costumi di Giacomo Man- piatone. n,., 

*ù. maestro del coro Gianni Laz- d«oqim, mandarmi fiori, con D. I^y 

cari, (nteroretato da Mirto Picchi. _ _ .“A ♦♦ 


schermi 
e ribalte 


CASSIO LIVORNO 

I pirati della Malesia, con S La donna dalla maschera di 
Reeves A ferro 

CASTELLO (Tel. 561.767) MEDAGLIE D’ORO 
002 Agenti segretissimi, con 1 figli del deserto 
Franchl-Ingrassia C 4 MONTE OPPIO 

COLOSSEO (TeL 736.255) li tiranno di Siracusa, con D 

La grande fuga, con S. Me Bumctt SM 4 

Queen DR NATIVITÀ’ 

DÉLLE RONDINI L'isola misteriosa, con M Craig 

1 sette del Texas, con G. Mll- A ♦♦ 

land A 4 ^ NOMENTANO 

DEI PICCOLI II vendicatore del Texas, con R. 

Cartoni anlmaU Taylor A 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) NUOVO DONNA OLIMPIA 

I sette del Texas, con G. Mll- Gli invincibili sette, con T 

land A 4 Russell A 4 

DORIA (Tel. 317.4(X)) ORIONE 

II circo e la sua grande awen- Sandokan la tigre di Mompra- 


zù, maestro del coro Gianni Laz- Bnoaiiui 
zarl. Interpretato da Mirto Picchi, 


Irene Compane^ Ugo Trama. Bo: Alle 17.15 la Cla Stabile di pr^ (Tel. 471.107) QUATTRO FONTANE (Tele-l 

rlB Carmell, maestro concertatore «a ^n^na di (Jhecco frante, stazione 3 top secret, con R. 470.265) 

« ì’fbSirin:'^. a"- 4; Te la senu staseraT con Debble 


tura, con J. Wayne OR 4 
EDELWEISS (TeL 334.905) 
Zorro contro Maciste, con V. 
Price SM 4 


nonV‘dl ^Jules^ MaSene"® " Re^a R*Llhertl.QUm"lN ALE (Tel. 462.653)* 

SA-f?RI C'idei. 565.352) 8-ard"nT Dr" 4^ 

Alle ore 17.30 la Compagnia del BRANCACCIO iTei. 135 255) ’ a 4 

■ mm mWm. mmn m m «NON» con Alessandro Sperll, gr indifferenti, con P. Goddard ouirimptTA (Tel 670 0121 

Mila Vannuccl. Sergio Oraziani. (VM 18) DR 444 

aiti A DriBonuiMiAMA fPio* Maurizio Mamml. Daniela No- CAPRANiCA (Tel. 672.465) r-soiiMii ir is ioTm 

AULA BORROMlfHANA (Plaz- bill. Claudio Sora In: • Lo stato ^srapnamenlo aperto? con J. P. 16.15-19-2L30) 

za deUa Chiesa Nuova) d’assedio . di A. Camus. Regia letmondS (ale 15™6.50 - 18.40 - oanm rixv fTai 

Martedì 3 marzo alle 21.13: «I s. Oraziani. Scene M. Mamml A 4 RADIO CITY (Tel. 464 103) 

Boltstl di Roma», terzo concer- Musiche F. Grani. rAPRANlcHETTA (672 465) Agente 007 missione Goldflnger, 

to ciclo di musiche da camera i»|otina cnmnfrr enn n (aP- H'30. ult. 

^ch* Mo^r^'vivaldL^'scarlai- Alle 17-21,15 precise C la Dap- Tognalti (alle 15.15-17.25-19.55- r^alE (Tel 580234) * 

S BÌaUetU L. ^ Scartai- Miranda Martino nel- 22.45) (VM 14) SA 44 oaixo nazzo oazzo 

aSdIT^ORIO ‘‘‘ Michele Galdieri: COLA OI BIBNZO «350.584) So'ndo. “con 8A ^'"4 

Og^. alle 17.30 concerto della ‘ ’lMiri ni caatrl 30 ' 1 8"35 20 M 22 "^) 864.165) 

Accademia di S. Cecilia diretto SOCIETÀ AMICI DI CASTEL 14.20-16.30-18.35 20.20-22.50) guerra del Topless C 4 

da Otto Klemperer. Musiche di S. ANGELO r-oocri iToi iwt ftoii RITZ (Tel. 837,481) 

Beethoven. Oggi li complesso Arcoscenico uurtay 1 ^ 1 . oii.o»ij Strani compagni di letto, con 

presenta . Ingeborg . di Kurt Tr*? G. Lollobririda (ap. 14.30. ult. 


Reynolds 


Le slffl* «Al» «ppaieiM M- ^ JOLLY 

oAnt* «1 titoU dei fllM • Mamle, con T. Hedren 


ITALIA (TeL 846.030) BrfnrtBAnn ^ 

Angelica, con M. Mercler A 44 ELDORADO 
JOLLY Cinque per la gloria, con Raf 


Vallone 


cen, con S. Reeves A 44 

OTTAVILLA 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 44 

PAX 

Il texano, con J. Wayne A 4 


DR 4 PIO X 


CONCERTI 

AULA BORROMINIANA (Piaz¬ 
za della Chiesa Nuova) 
Martedì 3 marzo alle 31,13: « I 
solisti di Roma», terzo concer- 


iri™. nno A QUIRINALE (Tel. 462.653) • oorrìaiwndsBe all* sa- • 

riR^ Scappamento aperto, con J. P. ^ gneote efaMlflaasloM per . JONIO (TeL 880^03) 

Beimondo (alle 15.50-18.05-20.30- • isnert* • discutono, con 

I (lei. (35 255) 5941 ;» A A # s®Dori. R Cameron A 4 I 

*a fa ^ '____-.ITL ^ ^ . w ■ crAi ««Da.! CCo 0 AM\ U 


TCA TDI TEATRO DEI RAGAZZI 

m CMm mnm (Oratorio S. Pietro): Domani 

e martedì alle 16: a II cuore > di 
ARLECCHINO E- D® Amicis. 

Alle 17,30 la C.la del Teatro TEATRO • G. BELLI • (già 
Contemporaneo In: a La Amore) - P.za di S. Apodo 


ARTISTICO OPERAIA 
Oggi alle ore 17.15 la CJa Sta- 

• _ __.A— ^ 


C. Giulirè (alle 16-18-20.20-22.45) 

C 44 

EDEN (TeL 3.800.188) 

I due violenti, con A. Scott 

DR 4 

EMPIRE 

Mata Hall agente segreto H2I 
con J. Moreau DK 4 


Strani compagni di letto, con ^ 
G. Lollobrigìda (ap. 14.30. ult. • 
22.50) 8 44 • 

RIVOLI (Tel. 460.883) a 

Il ribelle dcU’Anatolla, con S 
Giallelis (alle 16.15-19-22..30) • 

DR 44 m 

ROXY (Tel. 870 504) • 

Scappamento aperto, con J P. • 
Bcimondo (alle 15.30-18,25-20^5- ^ 


A — ATrantuzoM ^ 

C M Comieo ^ 

DA m Oisefiw animata ^ 
DO B Doeumentarta . 
de m Drammatlea ^ 
a • Giallo * 

M m Musicala * 

S m Sentimentala 2 

SA ■■ Satliioo ^ 

SM — Storioo-mitologleo ^ 

U amira sladlala sul Elm ^ 
viene mprmee ael awOe T 
•egseate: * 


™ . *■ (VM 14) O 4 FARNESE (TeL 664.395) Gli eroi del WesL con W. Chiari 

JONIO (TeL 880.203) FSRo“"(TeL'‘520 79(?>*'*‘**""* QUIRITI ^ 

Le pistole non discutono, con FARO (TeL 520.7B0) QUIRITI 

R (Cameron A 4 1 due toreri, con Franchl-ln- Sette giorni a maggio, con K 

LEBLON (TeL 552.344) ^ ^ Douglas DR 44 

Cadavere per signora, con S. (TeL M5.536) REDENTORE 

Koscina C 4 * «liie toreri, con Francm-In- Annibale, con V. Mature SM 4 

MASSIMO (TeL 751.277) m^Ìrconi ^ RIPOSO 

iKSod"""” I due toreri, con Franchi-In- Anno 79 distruzione di «rcolan^ 

N^VADA fAx Boston) grassla C ♦ ♦ 

^?on7mtoV«rSe"rl. con A. NOVOCINE (TeL 586.235) SALA ERITREA 
Dickinson (VM 18) O 4 Mam)e, con T. Hedren Pugno proibito, con E Presley 

NIAGARA (TeL 6.273,247) «o.ewTc ») « ♦ DB 4 

In ginocchio da te M 4 . SALA PIEMONTE 

NUOVO danzante; alle 21 vcgllonls- lunghi coltelli, con 

In ginocchio da te M 4 «Sieniu rDia--a tesaA» ^ Barkcr A 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670.695) S ^on jeìry SALA SAN SATURNINO 

Cinema selezione: II treno, con "®'^ *®®" con Je^ Professore a tutto gas, con F 

PAL^Zo'tTel 491 431)” ^ OTTAVIANO (TeL 358.059) Me Murray C 4 

ri.^harlie con T rurtia Clmarron, con G. Ford A 44 SALA TRA8PONTINA 


Ciao Cbarlle, con T. Curtls 


♦4444 occesiODola 

44^^ ~ ottimo 
444 ~ buono 
44 discreta 
4 • mediocfo 


contem^raneo m: . ^ oaiiam Amore) - P.za di & Apodo con J. Moreau DR 4 BeTmondÒ (alle 15 ^18 25 -MJ 5 : * ♦ - medìocm 

M^: ma In S. Maria in Traste- EUBCINE (Palazzo «alta al- 15.30-I8.2a M.3o- * 

T0 “pi“ntl^rcan7ife B^ao vere l’EUR - TeL 5.910.906) ROYAL - CINERAMA (Telefo * VM W - 

eorM® Innato LudL L. Modu- Venerdì alle ore 21.15 antepri- Le ultime 38 or^con J. Gamer no 770.549) * 

imo. C. Puccini. 1?. Chiglia. B ma di gala, la C la del Teatro Alla conquista delPArkansas. ••#••••••••( 

Olivieri, S. Ammirata. E. Bla- EUROPA (Tel 865 738) con H. Frank (alle 15,13-17.35- 

Bclucci C. Prisco. P SchiavL (®*7l di Plauto) con Maria Fio- L’uomo che non sapeva amare. 20-22.25) A ^ 

Resia dcH'autore **• Aldo BuÀ Gisella Monaldl. - con C. Baker (alle H.30 -17 - SALONE MARGHERITA (Te- .mi eie co 9 \ 

RTISTICO OPERAIA Mhn® B^L Elena Ummarino. 19.30-22,45) DR 4 i^ono mi AVANA (TeL 515.597) 

A.?,.- n'S FIAMMA <T.l.in.lOO)_ a., «lo Cn.ho., con E O Brljn 


SA 4 


PERLA 


Perseo rinvinclblle, con Rex 


^ PALLADIUM Maciste aU’lnfemo di Gengls Harrison SM 4 

• V- n Khan, con G Scott SM 4 SALA URBE 

1 »® pistole poti QlSCtltOIlOt cori It ni 

® Cameron A ^ PLANETARIO (TeL 489.758) maschera di fango, con G. 

• PRENESTE (TeL 290.177) ^ signor*, con A» Sordi Cooper A 4.4 

A Per un pugno di dollari, con C, n. e-yiur) tT'oi 714) ^ ^ SALA VIGNOLI 

Z YM !• — vtvuto al 011-0 PmNC?PE (TeL 352 33^ Il circo, con J Wayne DB 4 Un militare e mezzo, con Rasc^ 

• «ri di 16 OMìl ; **r 4''S cLiJo.\onF“llnatra PRIMA BIBIANA 

• • M 4 Gli schiavi più forti de! mondo. S. BIBIANA 

• oiAi Tn rTai mn 7R7) coti R- Browne SM 4 I.a congiura del polenti, con R. 

. 1 . primavera schiarano a 4 


RIALTO (TeL 670.763) ♦ sfhlarano 

A proposito di tutte queste «1- .iti .. 

gni^re. di I. Bergman SA 444 *'‘*«tl$«lrol. con 5 . CUORE 

RUBINO C 4 55 giorni a 

Din r-nn.hn. F D'nM.n riEGIULA Gardocr 


blirdeneaim'p.^nta'T’GmSa SalvL Dino Curclo Amos Da- Q„,ndo l’amore se n’ù andato V™ BjTrk 

replica di: «Tredici m tavola» Y®’*: Tonti Rendhell. con S Hayward (alle 15^-18- (VM 14) I 


replica di: «Tredici a tavola» T"": -- con o «jywaiu t-..c 

dltì. Sauvajon. Prezzi popolari *Tel 587666). 20.30-23) ., 7 » ^ 

BORGO S SPIRITO FIAMMETTA (Tel. 470 4MÌ 

Alle 16.30 C.la D’Orlglla-Palml - m mm^rnma *5’^'*^* 

in: ■ Nlobe » commedia brtllan- Éd ■ a-n -mpt, 

te In 3 atti di Harry Paulton. Ma m a KamMa^MmWa GALLERIA iTel 673.267) 

pVtórti familiari. A»» ^ guerra del Topless (ap. 14.30 

^Venerdì alle 21,30 C.la Stabile .iP GARDEN (Tel 652 384) 

diretta da Alberto Ruggiero e pnulo di BMdame Toussand di TopkapI, con P. Ustinov G 44 
Luigi Gatti presenterà: « LTioU Londra a Grenvin di Part^ GIARDINO (Tel 894.1H6) 
delle capre » di Ugo Betti con continuato dalle 10 al- ^a notte deU’Iguana, con Ava 

Domenico Modugno, Edda Al- , tsaDiz Gardner (VM 18) DB 44 

bertinL Adriana AstL Luisa IN^RNATIONAL L. PARK im PERI ALBINE 
Rossi, salvo UbaasL Regia di (Piazza Vittono) Prossima apertura 

Alberto Ruggii. Attrazioni, ristorante, bar. par- MAESTOSO (Tel 786.086) 

DELLA COMETA cbegglo. Scaonamento anerto. con J. P 


BELSITO (Tel. 340.887) 


RUBINO 

Rio Conchos, con E O’Brlen 

A 4 

SAVOIA (Tei. 865.023) 


Èrcole contro 1 figli del sole 

SM 4 


20.30-23) ' DR 4 Per^'un pugno di ^^llarl. con "dc|.I^n* con Ava RENO (già LEO) 

Fiammetta (Tel. 470 464) smeraldo (Tei 351.581) E oomiool ^ G^rdnér (VM 18) DR 44 P'*" 

King Se Country (alle 15.30-17- Extraconiugale, con F. Rame BOITO (Tel 8.310.198) SPLENOID (TeL 620 2(15) ** ^ 

13.45-20J0-22) <VM 14) C 4 E venne II giorno della vendei- ^ amore, con K "O^A 

GALLERIA iTel 673.267) SUPERCINEMA (Tel 485 . 498 ) con G. Peck DR 444 Douglas ej?a 

«nerra del Tonless tao. 14.30 I tre volti, ron «torav-i f^lio BRASIL (Tel 552.350) «ITAniIlM <Te! 9filll SALA UMBERTO (T. 674.753) 


♦♦ Gardner (VM 18) DR 44 

.. . SPLENOID (TeL 620.205) 


Contralto per uccidere, con A 
Dickinson (VM 18) G 4 


La guerra del Topless (ap. 14.30 
ult. 22.50) C 4 

GARDEN (Tel 652 384) 


I tre volti. con Soraya (allei552,350) 


13.50-16-18,20-20,30-23) DR ^ E \enne il giorno della veni 
TREVI (Tel. 689.619) BRÌSTOl"" CTel*'7 615"424)^ 


STADIUM (Tel 393.280) 


SALA UMBEI 


L 4 55 giorni a Pechino, con Ava 

Gardner A 4 

‘ Vm 4 felice 

^ Revak schiavo di Cartagine, con 
aere, con A ^ Palance SM 4 

M 18 ) G 4 SAVIO 

L’Invincibile cavaliere masche- 
ta nero C 4 raio 
(T, 674.753) TIZIANO 


A E venne il giorno della vendet-j «n.-iira con M Mercler A AA ** *”*® «more con Samantha, con t.n sceriffo scalzo, con A. O'Con- 

” __ a- ri_ 1 » làl» .A. A, A I ^O Mnwmnn «A ^1 -.st ♦ .a 


ron c" èrkervau;*'i4ào“kM:LL" 


19.50-23) 


LdM INTERNATIONAL L. PARK ♦♦ VKSNA CLARA (TeL 320.350) cauFORN?A ^T3."2l¥.;^f^ TIRRENO (TeL 573.(»1) ' ^ 1 - 

sa di (Pla«a yutorìo) 'pro«7mJ apertura ^aUe’V5™^U Le pistole non discutono con dHl. vendetta, gglg gl, 

Attrazioni, ristorante^ bar. Dar- uacD-rneoi Ttia nsutx lane ja.jv-w.s»-zu.iu-z2.«s) » r-amor/in A ♦ t- tiarKer t* 4 r 


BROADWAY iTeL 215.740) 


SULTANO (Via di Forte Bra- 

. vetta . TeL 6.270.352) 

15 740) ^ Gonchos, con E O’Biicn 

. 1 . 1 . « ...A A4 


P. Newman SA 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 


iriaua vmonoj Prossima apertura 

Attrazioni, ristorante, bar. par- MAESTOSO (Tel 786.086) 


Alle 17,30 BosetU-QuaglIo pre- 

sentano: « L* notti bluche • di ^ 

FiodoT Dostoyevsky con Giulio ma M amaasea M 

Bosetti. Giulia Lazzarlnl. Ridu- 1#* DRCTA 

rione Sandro Pinelli. Re^a José WMmama^aMR 

Quaglio. Ultime repliche. 

*^°*^** AMBRA JOVINELLI (713.306) 
tCL WaNo> ... _ Anzellca. con M. Mercler A 


Scappamento aperto, con J. P 
Beimondo (alle 15.45-17.50-20.15- 

M^jESTic (Tel 674.908)'' ^ vìsìoiiì 

Pazzi, pupe e pillole, con Jerry 

Lewis (ap. 15, Ult 22,50) C 44 AFRICA (Tei 8.380.728) 
MAZZiNl (lei 3.5) :H2l II gaucho, con V. Gassman 

l.a notte dell’Iguana, con Ava SA 

Gardner (VM 18) DR 44 AIRONE (Tel. 727.193) 


« s. Angelica, con M. Mercler A 44 Gardner (VMI8)DR 44 AIRONE (Tel. 727.193 ) 002 Agenti segretissimi, con 

Alle Ce^omln^ n. 2 e Grande compagnia Sorrentino METROPOLITAN il 689 40(H Voglio essere amata in un letto Franchi-Ingrassia C 4 Ea.stwoo5 * *A 

^ ESPERO Matrimonio airliallana, con S d’ottone, con D Re.vnolds S ♦CRISTALLO . 0 x 1 

r^iiu^fnot^nrt! Un!^f?o*Perro- Cinque per la gloria, con Raf Loren (alle 14.30- 16.30- 18.20- ALASKA Voglio essere amata In un letto VERSANO (TeL M1.295) 

* Vallone DB 4 « rivista Masini 20.30-23) DR 44 II circo c la sua grande awen- di ottone, con D Reynolds S 4 Cinque per la gloria, con 

B. LA FENICE (Via Salaria Sbt METRO DRIVE-IN (6 050 1521 mra. con J. Wayne DR 4 DELLE TERRAZZE Vallone D 


RBnVi rcivilxc. tvio oaiaim 00 / 

*^aii- 17 15 la Stabile diretta da Angelica, con M. Mercler A 44 
5ÌlnM i^broaUnl in* « n mar? « rivi»*® Gennaro VoIIaro 

llMend«“r^ «Via Volturno) 


Ì Tn“ « lì mar- « rivista Gennaro VoIIaro 
leggenda ro- VOLTURNO (Via Volturno) 


Beckel e II suo ir, con Peter ALBA (Tel 57Uti6d> 


raUe-Vr^ÌL4^-À.IO-25.«) ^ coru'Barker” ”"g' 4 parrtfCfTUIBII 

° ♦♦ CINESTAR (Tel. 789 242) TUSCOLO (TeL 777.834) ALESSANDRINO 

Angelica, con M Mcrcicr A 44 La conquista del West, con G pistole calde a Tucson. con M 
C ..1^1 CLODIO (Tel 355.657) Peek DB 4 stevens A 4 

secunne visioni Agente o*? licenza d’utcldrre. ULISSE (Tel. 433.744) AVILA 

FBicA .Tei s.38o.ra, COLORADOc’°; 

Il s-uche. con V. cÓRSl;io'''.T2r 2 577 207? * BELLARMINO 

IRONE ITel. 727.1931 c"; ?°r 2n pS e. eoll.rt. eo„ C 

loglio essere amata in nn letto Franchi-Ingrassia t- •O A a* w 

d’ottone, con D Re.vnolds S ♦ CRISTALLO pn, , o.i ooev BELLE ARTI 

LASKA Voglio essere amata In un letto VERSANO (TeL MI.293) Blancanrse e I sette nani 

Il circo e la sua grande avven- di ottone, con D Reynolds S 4 Cinque per la gloria, etm Raf DA 44 

tura, con J. Wayne DR 4 DELLE TERRAZZE Vallone DR 4 COLOMBO 

LBA ITel 57U»65t I pirati della Malesia, con Stese VITTORIA (TeL 578.736) Agguato sul grande fiume A ♦ 


TRIONFALE 

International Hotel, con E Tay¬ 
lor S 4 

VIRTUS 

Fantasma dell'opera, con H. 
Lorne DB 4 


« rXtaltà • aoo è rasnrtsa- 
bOa della varioilflDl di pr^ 
framma che non rengaoo 
eoaiunleate tetnpestivamen* 
ta olla roda dona dalTAGIS 
• dal diretti IntereaaatL 


LU.R. 

PALAZZO dei CONGRESSI 

MARTEDÌ’ 2 MARZO 
dalle 22 all’alba 

Veglionissimo 
dello Stampo 

IMTEIHUTIONU KVIK 

presentata da 

OENNY KNICHI 
e da MARIO ZICAVO 

Ospiti d’onore 

CARLO DAPPORTO 
MIRANDA MARTINO 
a 

MICHELE CALDIERI 

« « • 

LOS HERMANOS RIGUAI. 

trio vocale 

GILLIAN IlOBART e UM¬ 
BERTO PERGOLA della Te¬ 
levisione in Danza d’Aaiore 
DAN VERA BALLET 
in My Fair Lady 
LES GIROLDINI 
in Mistero di Meiaanotte 

GRANDE ORCHESTRA 
MIDNiGHT 

i DIAMANTI DEL JAZZ 
I MISSILI DR RITMO 

con le voci della Radio: 
Mario Amati - Emaaiaela 
Ernestino - Selene 

• « • 

lotteria a premi 

Biglietti: in vendita presso 
l'Associazione della Stampa 
Romana (via del Corso 104) 
tei, 672 355 - SPATI. Galle¬ 
ria Colonna - Ingresso con 
diritto di consumazione al 
buffet L. 4.0()0 - Prenotazio¬ 
ne tavoli per 4 posti L. 2.000 
Cena (compresi vino, spu¬ 
mante e servizio) l. 6.500 con 
diritto all'ingresso ridotto di 
I.. 3.000 ' Collegamento gra¬ 
tuito di pullmans fra piaz¬ 
za Venezia e il palazzo dei 
Ricevimenti dell’EUR 


LKOOSTB 

Noi donne 


roana di Berardl. Musiche Ma- I tro implacabili, 
scettl. con S. AlUeri, A. Barchl. e riv. Baby Doli 
MA Gerllnl. A Uppl. M No¬ 
vella, P. Pagani. G Saltarinl. 

S. Sardone. Regia F. Ambrogll- M 

ni Coreomanie Nadia Chiatti. ^amafaURM 

Maestro dirett orch. G. Sistina ^amwRamWmM^ 

ELISEO 

Alle 17 De Lullo-Falk-Valll-AI- wa , ... 

bani In: • Tre sorelle » di A. Ce- rniiie visiiini 


OToole (alle 19.30-22.15) DR 44 Agenti segretissimi, con Reeves U grande sentiero, con Richard —..upiiB 

MIGNON iTel 669 493) Franchi-Ingra.ssia C 4 DEL VASCELLO (Tel. 588 4a4) Widmark A ♦♦COLUMBUS 

«ghizfmtA «Atto lA nlorrlft fnll^ Ai nc «T'ai ar 2 «f §ìmo\ t « neattm mn Ava ■ del 


COLOMBO 

Aggnato sul grande fiume A ♦ 


AVVISI SANITARI 


I tre impUcablll. con G Home Soldato sotto la pioggia (alle ALCE tTeL 632 648) 


15 JO-17-1 S.50-20,40-22.50 ) 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello • Tel 640 445) 
Agente M* missione Goldflnger. 
con S Connerv A ♦ 

MODERNO (Tel 460 2 Rt) 

Le bambole, con G Lollobrl- 

gida (VM 13) C ♦ 

MODERNO SALETTA 
Deserto rosso, con M Vitti 

(VM 14) DR ♦♦♦ 

MONDIAL (Tel 834 876) 


chov._Deserto rosso. ^n M Vitti ARIEL (Tel. 530 

FOLK STUDIO ADRIANO (Tel 352 153) .. J-?? 444 in ginocehio da (< 

Alle 17.30 Toto Torquatl, )azz. MONDIAL (Tel 834 876) ARS 

blues, splrituals, Jam scsslon; r *iiv> ti^r TopkapI. con P. Ustinov O 44 ieri oggi domani con S Loren FOGLIANO (Tel 8 329 541) apoLLO 

X a: fcabrlclla Cont^ W- a^Hobriglda (ap. U.30. ulL ^^^271) me «o presti tuo marito? 

muri Papadatos. Alberico DI ^^50)^^,,^ 783 792) fiiranl compagni di letto, con G IaRALDO | *'®” ^ I^mmon S.A ♦♦! ^ra”sia****^ 

e-nfrinMl 1 due seduliorl, con M Brando Lollobrigìda (ap 14~30 ult 22 W m 2 AgenU segi .. 

GOLDONI - g 44 ' Franchi-lngrassia 

■^”f«iì.®’^ntlXb^‘premi, l’o^- AMBASCIATORI (Tel 461 570» NUOVO GOLDEN 1755 002) 
l!f\?òrh?iTatUni di Maria Slgno- Il gmnde senUere. con R Wld- pazzi pupe e pillole, ^n J . 


Alce tXeL 6321>48) L* notte deU'Ignana. con Ava 

Tamburi ad Ovest, con Audie Gardner (VM l3) DR 44 

Murphy A 4 DIAMANTE (Tel. 295 250) 

ALCIONE Le lunghe navi, con R Widmark 

Troppo caldo per giugno, con _ A4 

D Uogarde (VM 14 ) SA 4 DIANA (Tel 780 146) 
ALFIERI Per nn pugno di dollari, con C 

l.a spada nella roccia DA 4 ^ 

ARGO (Tel. 434050) QUE ALLORI 

In ginocchio da te M 4 ***® Conchos, con E O Bnen 

(Tei, 630 521) PCPPRiA. i'Pai 

In Klnocrhio d« te M ^ ESPERIA ^Tcl M2 8S4> 

Ape ^ .^n^rllcji. con M Mcrcier A ♦♦ 


I sette del Texas, con G. Mll- 

land A 4 

Tf»r7e visioni CRISOGONO >««««» dermatologo 

ACILIA (di AcUla) '' ^ DAVID 9 I K U HI 

I tre spietati, con R Harrison DELLE PROVINCE 

A 4 GII eroi del West, con Walter Cera sclerosante (ambulatoriale 




GOLDONI 


■^”f«iI.®ÌSntlXb^'preral.Vo^- AMBASCIATORI (Tel 461 570» NUOVO 
ra'dci'burattini di Sarta Slgno- Il grande sentiero, con R WId- pazzi 1 
rem. I^notarionl a teatro, tei. marie (alle 15.20 - 1730- 20.^- Lewis 


002 AgenU segretissimi. conjGlULIO CESARE (353 360) 

' Franchi-lngrassia C 4 Per un pugno di dollari, con 

ASTOR nel 1 220 409) C Eastwood ,* A 44 

Angelica, con M Mercler A 44 1HARLEM 


ATLANTIC (Tel 7 610 656) 

1 quattro volti della vendetta. 


con U. Barker 


Cole II fuorilegge, con F. L«- 
vejoy A 4 


- ° ♦ HOLLYWOOD (Tel 290.851) 

Ginatro - * quattro volti della vendetta, 
Sinatre L Barker O 4 


AN%E0N (Via B. ‘ Angeu- AMERICA (Tel 586 168^ ^Vi’^nolfe^dlu'tJfukS.^n Ava 6 M 4M)°HOLLYWOOD (Tel 

Alle 16.30 tradizionale tota di ^iqx^RES (Tel 890 947) Te la senU stasera? con Debble AUREO (Tel, 880 606) - IMPERO (Tel 295 

Carnevale del bambini dc^ m - conquista del West, con G. Reynolds * 4 Angelica, con M. Mercler A 44 tn ginocchio da te 

rlonctle di Maria p^ck (ap 14,15. uIL 22) D» 4 PLAZA (Tel. 681.193) AUSONIA (Tel 428 160) INOUNO (Tel. 58: 

con: « Wnt^c di i^»e » * APPIO (Tel. 779.638) La spada nella roccia (alle 15- Il treno, con B. Lancaster | I due seduttori, coi 

rrteS^hL Topkapl. con P. Ustinov O 44 • 10,25-18,25-30,35-23,55) DA 44> OR 4Ì 


ADRIACINE (Tel. 330 212) Chiari C 41 

Sedotta e abbandonata, con S DEGLI SCIPIONI 
S.-indrilIi SA 444 I pirati della Costa, con V. Bar- 

ANIENE ker A 4 

Monsieur Cognac, con T Curtis BOSCO 

«nm in S ♦ Assedio delle sette frecce, con 

APOLLO r - VI t W. Holden A 44 

1 dne toreri, con Franchi - In- ssar'ci 1 1 

grafia C 4 ) DUE MACELLI 

AQUILA R padrone del mondo, con V 

Sedotti e bidonati, con Franchi- Pnee A 44 

Ingras-cia C 4 EUCLIDE 

ARIZONA Storia di David, con J Chan- 

Sedotta e abbandonata, con S dier DR 4 

Sandrclll SA 444 FARNESINA 

AURELIO r. VI » Maciste all'Inferno, con H Cha- 

1 due toreri, con Franchi - In- «M a 


^ ^ ROM I ENDOCRINE 

.....v..i„«,«.i- U«DUieiio medico per la cura 
C 4 renJ^^rarione) delle 

L. Bar- EHORROIDIeVHEVUKOK rastenla. deficienze ed eooaM- 
A 4 Cura delle complicazioni: ragadL scMuali) Visite prenunrl- 

flebitl. eczemi, ulcere verfeoet ^nlall Dott P. MONACO, 

*e enn siiaviTN 7 ioigi ftgsSDALl Roma, Via Viminale, 38 (Sto* 

e, con DIsrUNZiom BEBBUAU fermini • Scala alnlatrA 

^ ▼BN»»»», PKLi.» plano secondo, int- 4 Orarlo 

Vii rfUi M MFIIIA ■ 1C7 ® l’®' appuntamento 

con V vlA LUIA IH KIlRaw II, 194 escluso II sabato pomeriggio • 

A 441 Tei, iMSei Ore t-M: festivi i-I8 nel giorni festivi al riceve eolo 


aenxa operazione) delle 

EHORRMMeVENEVàRKOSE 

<^ira delle compUcazlonl: ragadL 
flebttL ecxemL ulcere verteoet 
disfunzioni bessdau 

VBNBRBB. PBLL» 

VIA (Oli M RIEIIZO n. 1S2 


(Aut. M San n 779/233153 
del 39 maggio IBM) 


pei appuntamento Tel 471.110 
(Aut Com Roma 16019 del 
25 ottobre I»56) 


^t«l e omaggi di Vcrtecchl. 




con L Barker G 4 gra.ssia C 4 

''’?n**flSo«Mo®*d.^-^^ M Stoccoma. con Paul 

In ginocchio da te M 4 Newman G 4 

INOUNO (Tel. 582.495) AVORIO (Tel. 755.416) 

I due seduttori, con M. Brando II gaucho, con V. Gassman 

•A 44 OA 4 


Maciste all'Inferno, con H ERNIE 

GIOVANE TRASTEVERE .iw, tua 


CUKA SENZA DPR 
r-v- riBAIie razione CON INIF. 

ernie zion) locali ^ m m — ^ - 

IM 4 (Metodo americano I r BA 

E iDecr. Mia Sanità e. IO oai 01-3-1999) ■ bIIbRJR» BERRIBRI 

^®P II Don. VITO QUARTANA riceve 

▼ per appnniameaio a: MILANO . Cara rapida tadelati 

Maho- ROM/?*!' vWoliur! “** Centro Medie* Baqeinae 

A 4 ao. 7 . TeL 49.4LM dal II al SO. VIA CARLO ALBERTO. U 


I tre del Texas, con T. T^on „ viTO QUARTANA riceve 
. ♦ per appnniameaio e: MILANO . 

LIBIA Via Torino 23 . T«|. WJC.C5 dal 

• Tartan In India, con J. Maho- H al 15 — ROMA • Via Voitnr- 














T 



•'> I ,, 


pori 


I giallorossì convinti di fermare i neroozzuri 




t t 


' ■ .'4. 


OUMPICO ANCORA <FATALE> PER L'INTER? 


Dal giudice per il » doping » 


Bologna-Juve seconda partitissima della 
giornata. I viola difendono il terzo posto a 
Bergamo. (Il Torino dovrebbe avere vita fa¬ 
cile contro il Lanerossi) 


Interrogati anche Lazio chiusa 
Moratti e Goldoni « Varese 


\ ^ ' 










I II presidente del Milan 
Riva ha ottenuto un 
grinvio di una settimana 

Dalla nostra redazione 

; ' - FIItENZE, 27 

Gli interrogatori per il caso 
4^]oping • sono proseguiti an* 

1 ì oggi: ma non si sono cun- 
sl perchè il prcsiciente del 
lan, Ulva, Impossibilitato 
/enirc a Firenze ha chiesio 
ottenuto dal giudice istruì- 
c doti Tosti una settimana 
proroga. 

/la torniamo olla cronaca 
oggi che ha registrato gli 
errogatorl di Goldoni e Mo- 

1 primo dei due presidenti 
società a recarsi dal giu- 
e istruttore doti. Tosti è 
to Angelo Moratti, presi- 
ìte dell’Inter. Subito dopo 
occato a Goldoni, presiden- 
del Bologna. Inutile dire 
ì anche oggi non è trape- 
a alcuna indiscrezione, 
ìoldoni, nell’attesa di esse- 
ricevuto dal giudice, ha 
citato di intrattenersi con 
giornalisti dicendo: < Sono 
i come rappresentante di 
rtc civile e spero che da 
‘sta nuova istruttoria esca 
iri la verità, cioè che i gÌo- 
tori del Bologna, a suo tem- 
incriminuti, risultino ine- 
ivocabilmonte ”|niliti” ». 
loldoni, ha spiegato poi i 
itivi della sua legittima at- 
a: • E’ passato più di un 
no da quando cinque gio- 
lori della mia società fuio- 
accusati di essersi drogati, 
i ancora su qualche campo 
gioco ci sentiamo ingiusta- 
:nto vilipesi. Ed è per que- 
I che il Bologna chiede che 
fatta giustizia •. 
l presidente del Bologna, 
ssando a Pianelli, ha di- 
iarnto: « E’ giusto che il 
It. Tosti lo abbia interroga- 
polchè non è ammissibile 
^he un presidente di società 
pii comporti cosi •. 

» — Ritiene che la Lega lo 
deferirà al Consiglio federale? 

; • Sarebbe giusto. Pianelli 
dovrà rispondere al Consiglio 
federale. E’ troppo comodo 
parlare di cose esplosive e poi 
Ritrattare tutto! .. 

Moratti. invece, parlando 
del • caso Pianelli > è stato 
più comprensivo’ . Sono stato 
convocato dal dott Tosti — ha 
detto il presidente dcH’Inter 
•— prima ancora che PinnclJi 
tenesse la conferenza stampa. 
Quindi il mio interrogatorio 
non è in relazione con le sue 
dichiarazioni. Sono qui jierchè 
l’Inter era una delle soiiadre 
più interess.ite alle vicende 
del campionato scorso Mi 
sembra che il giudice istrut¬ 
tore stia facendo un buon la- 
Ivoro sotto ogni aspetto .. 

[ — Di Pianelli die ne pcn- 

Isa? — gli è stato chiesto 
I • Sul piano umano si puf» 

[ anche comprendere. Aveva 
! perso una partita il giorno pn- 
jma e poi gli c arrivala fra 
[capo e collo la decisione del 
I "blocco” dei giocatori stranie- 
! ri. Visto che il Torino aveva 

3 ' oasi definito l'ingaggio del tc- 
esco Briinnemcyer. è com¬ 
prensibile che la cosa gli ab 
bia fatto perdere il controllo 
Comunque ritengo che ognuno 
di noi presidenti di società 
debba stare molto attento a 
parlare, specialmente quando 
e su di giri • 

Questa, m sintesi, la cronaca 
della seconda giornata degli 
interrogatori sul • caso Bolo¬ 
gna doping •; un caso che. si- 
curamente — se non accadrà 
qualche cosa di straordinario 
— sarà concluso al più presto, 
e cioè dopo che il giudice 
istruttore avr.à interrogati» Fe¬ 
lice Riva 

Quali saranno le conclusioni 
della magistratura’’ Impossi 
bile prevederlo: ma. stando a 
quanto è scaturito in queste 
due giornate. Pipotesi più pro¬ 
babile è che la pratica ven¬ 
ga archiviata, non essendo pos¬ 
sibile individuare gli autori 
della manomissione delle fiale 
contenenti il liquido organico 
dei giocatori del Bologna. 

Loris Ciullini 


L'Aquila botte 
la Tevere (2-0) 

TF.VF.RK ROM\: Siiprrcn*. 

arhiasnni, €;.-iIlssin. Capprlli. 
Stucchi. Sclchtlonr. Clf.rca, Mo 
roni. Scala, Itrrcamlnl. t'nMarloI 

I.'AQl'II.S: nini, nnnari. Ori 
golclli: Ilrlllnl, sax ini. Pesce 
\atle, roniesTahlle, Ferrari. lu 
na. Capuann. 

ARBITRO- Trilli «Il Matera. 

RETI: nel primo tempo al J>- 
Contesiahlte. al tf Ferrari. 






Il presidente del Bologna Guidoni esce dallo studio del 
giudice istruttore a Firenze. (Telefoto) 


Al congresso della FIDAI 

Oggi battaglia 
per lo statuto? 


Nik battuto 
da Sanfana 


TAMPA. 27 

L'itaU.ino .Nicol.i t'u-ir.mgoli C 
Bf.ito zeonfitto «l.illo -p.-igno <> M.s- 
niio 0 S.mt.ma n<-i iin.-irii di fln.i- 
Ic dot slngol.arc m.T'chilc «U’I tor¬ 
neo Intcrnazion.»!»' <n loiinis di 
Tampa S.intan.i ha \into In tre 
«et: <-«. fi-2 


Dal nostro inviato 

RARI. 27 

Se gli intenti riformaUiri esprt-s. 
sìl'i uggì in vi.i i utdldt-nziiiie. da 
nuniL-iosi delegali regionali tro- 
veianno ceo (toni.iiii in .a'.sorn- 
lilea U> '-t.miTo dell i Fll)-\L «ot¬ 
to ai cosa OHI.al da molli anni. 
\err.i « irox-.nsi m r.riiive aigue 

I.o «plriio (Il a rivolta » ab- 
hi.iicl.a dixcr»! «cttori L-a spe- 
r.inz.i che att.id.a (|naIco«a c è. 
anche «e. I eipcricnia dei pas¬ 
cati eiingfe-—I. doxe l a ribelli » 
turonu (|m'ii sempre riassorbiti 
o ridotti a fr.inge in.argin.)'.! e 
facilmente battuti dai a gover- 
naltxi». consiglia di andar cauti 
ru Ile previsioni 

1 loinb.ardi eoiniinqiic. do¬ 
vrebbero distlnguen-i nello scon¬ 
tro pei otieiiere I.a ntorm.a dello 
si.iu» e t IO ambe per rimanere 
eonsegiu nti all o-dine del gior¬ 
no vol.iio d «Il a^scmblea delle 
soeienì di Ila loro regione per 
cbledrrc I» «oppie-'Sionc del porr i 
to C loinm.i 2 dell .rrlicolo 6 
del icgoliincnlo organir-o «.on culi 
la F1D\1 inniga ogni «tiin-a all 
suo oper.ilo di pirli dogli .as-| 
sooi.ali (.Il eiuilnm doviebbcroi 
tl.ini. I.oggi II e I lo iibardi 

I congressi di Il.i FIU\L s.mo 
ormai da troppi anni un terno 
soi-i o (on nun’orl lonosiinli su 
ruote sicure per t dingenli te-j 
dor.ili .Ani he il pi congresso chc| 
iihlri ilmcntc sj aprirà domani 
mattina nel «a'one del Palare' 
Hotel, non «fucglrà alia regola j 
Crediamo l .a piornal.a di oggi] 
dlfatli C stata quasi interamentei 
ded c.aia dai ^ gnvc iiiai.vi > alia ri¬ 
cerca di un equilibrio Interno 
proprio con Io scopo dt poter 
opporre agli eventuali oppo«i. 
lori di domani una specie di 
« fronte n i/iunale ». un » Comi¬ 
tato di «abile pubblica» ’n gra¬ 
do di aoo-pentare la maggior 
parte dei ('elenlorl di voli 

Cera il eonirasto per la vice 
pnsidei.'a fa i die n i-Ssi'ii 
e-iH»;u'ini dt'I’i* V l P i-rl as » \ li¬ 

neilo vue pi esuli Ite usitiiTe c 
S.anllKo nniii'io del Coosig.io 
iisvtnle e aspirante a'ia jHiltriv-aa 
dì Viane'Io «.a-atil > p.a-Ianlo, 
lon gli am.ri del Cons’giio ha 
si-\entilo di mitrpc isp.razioni. 
{Ver la p ntron.a ixrupai.a dal-] 
I. imito (Il tnrrrnic m,a Ir Indi-^ 
«i ri/ioni fatto nilr.aic dai gruppi 
» I il ert.as » r riprese oltre rhej 
dal nostro g.orn.ale dal quoti -1 
diani «laortivi della penìsola, ri¬ 
mangono 

Oltre alle riunioni della Pre- 
[sMrn/Ji federale e del Consiglio 
u«re.ate per mettere a punto le 
rela'ioni da presentare al Con¬ 
gresso e j>or prendete eonos«'en/.a 
de’la oì n mie azione oangiessna- 
le del piesidenle uscente Poli.i 
ogri .al Pal.a.e Hotel si s<ano ri-1 
tioviii anele gli esponenti del 
Cl’-'I Per quanto «i e saputo 
I r api u s, nt ani 1 dri’o sport uni 
veisilaiio la.anno denso di S(a-| 
steurre a spada Irall.a la elezione, 
di Nr'itolo ad una delle tre air-c, 
pi<-s’ilen7e e dì h.i'trrsi per m.'n- 
lenere eomunute I due posti ebe 
1 loro delegali orrnpano già nel! 
Cons.glio della FIOAU 


Piero Saccenti 


Il Pr. Coprano 
oggi alle 
Capannello 

Il Irotto continua ad otTrire | 
numeri di maggior spicco della 
domenica Ippica, ma it galop¬ 
pi» — Con una «cric di buone 
prove di assaggio, sopratliillo a 
Roma e Pisa — gi.1 fa sentire 
prossima la stagione classica 
primaverile Sulla pista di San 
Siro i trottatori si daranno bat¬ 
taglia In ben tre prove di spic¬ 
co Il premio Milano (i milioni. 
Zito metri) con Steno. Illera. 
Torliine e Mincio .allo -t-art. il 
premio Veneto e il premio Emi¬ 
lia, le classiche po'iles per i 
• tre anni • piu promettenti. 

\ San Rossore iPisa). ' nel 
quasi milionario premio Testo, 
saranno ai nastri i dormelliani 
Issi (reduce da una sfortuna¬ 
ta campagna inglese e Iscritto 
al premio Pisal e I esordiente 
Caroline \dams isorellasira. co¬ 
me figlia di Nerkar. della cam¬ 
pionessa Tadolinal. 

Mie Capannelle. Invece, al¬ 
cune buone femmine. In vista 
dell Etrna (ma allora tara ai 
nastri niente di meno che Ta- 
dolina_). si daranno batta¬ 

glia nel semirtasslco Ceprano. 

Favorita d’ohbtigo e .4lra ter¬ 
za femmina della generarionr 
del tSfiZ; ottime chances hanno 
anche Sperami e la dormellia- 
na Parmiglanina. sconfina al 
rientro ma eert-amente in grado 
dt riscailarsi 

fcco per la giornata di oggi 
alle rap.innelle. i nosTi favo¬ 
riti l'rlma corsa Thl’.et. \ntn- 
niiiccio. srcond.a cf-.sa Cara¬ 
vaggio. Riz/arda terra corsa, 
t leiir de Glacler. \gallr; quar¬ 
ta Corsa Tenore. Teodolindo. 
quinta corsa Terranrra. Con¬ 
te di I.ana. sesia corsa- Atra. 
Parmigianina settima corsa- 
Fibula. Fogarraro, oliava cor¬ 
sa Finir de Banani. Falero 


Me Laren vince 
in Tasmonia 

HOBART. 27 

II noozclandi «o Bnicc McHren 
h.") vinto oggi li campiomio del¬ 
la T.ism.ani.a d» .automobilismo 
b.attcndo sul tr.vgu.ardo 1 cs c.am- 
piono del mondo. J.irk Br.vhh.am 
Mrl.arcn era .alla guida di una 
Cooper Clima* 


F tomaia l'ora dei big 
match: cosi oggi ce ne sono in 
programma addirittura due, 
oi’uero Roma-lnter e Bolo- 
gna-Jiire Ma si rapisce che 
non c’è la difficoltà della scel¬ 
ta perchè la cUnsifìca dice che 
I principali uiolh’l (li Interesse 
sono da ricercarsi nella • par- 
tiiissirna • dell'Olimpico per 
la semplice rayione che po¬ 
trebbe decidere il campionato 
se rinter non riuscirà a su¬ 
perare lo scoglio (e se II Mi¬ 
lan contemporaneamente bat¬ 
terà il Messina come è nelle 
prensioni ) 

Oltre ai due bip match ci 
sono poi lina serie di con¬ 
fronti (li grande interesse: co¬ 
me Atalanta-Fiorentina e To- 
rtno-Lanerossi /duello a di¬ 
stanza tra i viola ed l gra¬ 
nala per il terzo posto!, e 
come le parlile che Interessa¬ 
no la lotta per la salvezza Ma 
passiamo come al solito al- 
iesame dettagliato del pro¬ 
gramma odierno 

Romn-Inter — I nero-azzur¬ 
ri hanno meraviglialo tutti al¬ 
l’arrivo a Roma sfoggiando 
buon umore, pazienza e cor¬ 
tesia /contrariamente a quan¬ 
to avveniva gli altri anni) 
Nel pomeriggio poi hanno 
partecipalo alla festa per la 
innupurazione del primo cir¬ 
colo Inler club della capitale 
Inter dunque malleabile e 
• pacioccona -? Non date retta 
alle apparenze' le bandierine 
e pii striscioni nero-azzurri 
distribuiti ieri dimostrano che 
l'operazione cortesia è solo 
una tattica per - ammorbidi¬ 
re • la tifoseria pìallorassn e 
per sfatare la tradizione del¬ 
l'Olimpico fatale ad H H Per 
il resto è sicuro che l'Inler 
viene per vincere Ci riuscirà'/ 
Potrebbe anche darsi: ma do¬ 
vrà trattarsi della mipliore in- 
ter perchà la Roma si batterà 
alla morte per non perdere 
fLorenzo ed i suoi si accon¬ 
tentano del pareppio) onde ri¬ 
scattare la sconfitta di Firen¬ 
ze E non si esclude pai la 
pressa sorpresa se l'ìnter do¬ 
vesse scoprirsi troppo in di¬ 
fesa lasciando spazio ai con¬ 
tropiedi di Francesconi e 
Manfredlni. 

Bologna-Juv'cntus — Il Bo¬ 
logna gioca con la mipliore 
formazione possibile recupe¬ 
rando Nielsen e Peroni: e poi¬ 
ché è in serie positiva e si 
batterà per riscattare la .scon- 
fìltn subita nel girone di an¬ 
data. c'f' da credere che costi¬ 
tuirà un - test - validissimo 
per misurare la pravità della 
crisi della Jnve (che tra l’al¬ 
tro si presenterà con Salvndo- 
re nell'inedito ruolo di centro 
cnmpista per far fronte alle 
tante assenze) Come che sia 
è ovvio che il pronostico è per 
i rossoblu di Bernardini 

Atalanta-Fiorcntina — I 
viola devono difendere il loro 
terzo vasto dagli attacchi del¬ 
le concorrenti fsopratntto dal¬ 
le torine.si) Perciò punteran¬ 
no ad un risultato positivo con 
tante maagiari speranze di ot¬ 
tenerlo in quanto l'Atalanta 
in casa non brillo come in 
trasferta ed in quanto a Ber¬ 
gamo I viola hanno una tra¬ 
dizione favorevole ( ricordate 
il famoso 7 a 1 dell’anno scor¬ 
so?) 

Varese-Lazio — Il Varese 
che non perde in casa do più 
di tre onni rappresenta un 
ostacolo durissimo per la La¬ 
zio- .Mannocci lo sa bene, co¬ 
me .sa che il turno odierno è 
sfavorevole ni bianco-azzurri, 
anche perchè le altre perico¬ 
lanti hanno quasi tutte com¬ 
pili più tacVi Perciò ha va¬ 
rato una formazione da com- 
hatlimento escludendo Bartù 
e rerupesando Corernalo con 
l'intento dichiarato di eriaerc 
una saracinesca davanti a Cei 
L'obieitlro è dunque di strap¬ 
pare un pareqjio- ma è un 
obietlico enrnunque diffìcile 
da ratjoltinoere 

Torino-I.anernsai — / gra¬ 
nate retfnci daMn bella vitto¬ 
ria di Foggia sono nettamen¬ 
te favoriti nei confronti con 
il Lanerossi: sempre si capi¬ 
sce che la po’emtca sul - coso 
doping - fimperniata sui pre¬ 
sidente granata Pianelli) non 
abbia influito sul loro stato 
d'animo 

Milan-Messina — Il .Messi¬ 
na che ha l'acqua alla gola 
farà del tutto per conquistare 
almeno un punto ma è dif¬ 
fìcile che ci ricrea perche ti 
Mìlan deve sfruttare le ditfì- 
eoltà deU'Inter ed al tempo 
stesso cancellare i sintomi di 
declino mamtesmn all Ohm* 
P'co .l.’a la conr.nzione è che 
"a bruita giornata con la La 
zio rfmese soprqriuiro dalla 
tattica sbagliata, per mi do¬ 
vrebbe e (.cere Sicuro che oggi 
il .Milan oiochrrà m modo as¬ 
sai più convincente 

C.aghar.-Catan a — Al Ca¬ 
gliari ,si presento un'occasione 
d'oro per salire qualche altra 
posizione In classifìra- ma at¬ 
tenzione che la difeso del Ca¬ 
tania non è facilmente perfo- 
rah'le fcarne accadde domeni¬ 
ca con II .Mantova! La even¬ 
tualità di una bnrruro d'arre¬ 
sto dei sardi non può dunque 
escludersi anche perehè sa¬ 
ranno pr-n del portiere tito¬ 
lare Colombo 

Geno.a-Foggia — Ancora 
- scottalo • per la sconfìtta stz- 
biio domenica in casa ad ope¬ 
ra del Tonno il Foggia tenta 
di rifarsi a Marassi: l'occa¬ 
sione non è molto propina 


dato che il Genoa non può 
concedere punti a nessuno, ma 
non si può negare del tutto ui 
• satanelti • la possibilità di 
comiuistare un punto stante la 
scarsa prolificità dell'attacco 
genoano 

r. f. 


Partite e arbitri 
di oggi (ore 15) 

SERIE, A — Aialania-Floreiill- 
iia. Sehasil». Biiliigna-Jiivenliis; 
.Sbardella: Cagliari -Catania: 
D'Agiistlnl; Genoa-Foggia Ince- 
dlC Rnverìil. Mantova-Sampdoria; 
VarazzanI: Mllan-Mevslna; De 

Itohhio; RomH-InlernazIoiialr: I.o 
Bello: Torlno-f.anerossl Vie.; Ri¬ 
ghi: Varese-Laztu: Francescon. 

La classifica 

IVIIIan 22 là B I IH 13 3fi 

Inler 22 12 8 2 TI I» 32 

Fiorent 22 II 1 4 30 19 29 

Jiive 22 IO B 4 2K là 28 

Torino 22 9 9 4 27 18 27 

Bologna 22 9 8 5 30 18 2B 

I,. Vie. 22 8 fi 8 21 24 22 

Roma 22 SII fi 22 22 21 
Atalanta 22 S II fi IO 12 21 

Catania 22 7 7 8 2!) .32 21 

Samp 22 7 7 8 IK 20 21 

Varese 22 5 IO 7 21 ZR 20 

Poggia 22 fi 8 8 i.T 20 20 


*' f,-- « '-v 


I.azin 
f Jenua 


22 4 9 9 Ifi 24 17 
22 3 R 9 17 30 Ifi 


Cagliari 22 4 7 II 13 2.'» 13 

Blpsslna 22 3 fi 13 Ifi .33 12 

!Mant«>va 22 3 fi 13 10 24 12 

SERIE B. — Barl-Veiie/la: Mol¬ 
la: Brescla-Poionza- Monti; Ca- 
lanzarn-Reggiana: Ranrlier: l.ec- 
eo-TrleslIna- Acernesc; Modena- 
Monza' Piantoni: Padova-Traiil* 
Palazzo: Palmno-I.lvorno: Ili 

Tonno: Pro Pairla-Alessandria: 
Camozzl: Spal-Napoll- Barolo: 

Verona fl-Parina; Orlando. 

La classifica 

Brescia 22 12 8 2 29 13 32 

I.crcn 22 II 6 5 28 8 28 

Reggiana 22 10 .•> 7 27 II 2.3 

Modena 23 8 9 5 23 14 2.3 

Napoli 22 7 11 4 24 1,3 2.3 

Spai 22 8 9 5 22 Ifi 2.3 

Palermo 22 9 7 fi 27 24 25 

Venezia 22 8 8 fi 20 Ifi 21 

potenza 22 8 7 7 .3.3 .30 23 

Padova 22 7 9 fi 13 12 2.3 

Bari 22 7 8 7 20 2! 22 

Catana 22 fi 10 fi 11 13 22 

Aless 22 6 10 B IR 21 22 

Verona 22 6 IO fi IB 22 22 

P Patria 22 8 5 9 18 28 21 

S Monza 22 5 7 IO 19 .31 17 

TranI 22 3 7 10 14 27 17 

f.lvnrno 22 3 10 9 12 20 Ifi 

Trlest 22 .3 fi II 12 25 16 

Parma 22 3 4 15 13 33 10 


iMAZ7.0Iw\ c JAIR si Intrattengono cordialmente con gli studenti in festa (ia festa delle matricole) 

Una giostra in circuito apre la Settimana Sarda 

Oggi il G.P. d'Alghen prologo 

I Al torneo di Viareggio ] a! Giro 

I JMve e Ge«o« | j- SordogiM 


I Al torneo di Viareggio 

I I 

I Juve e Caenoa 

I 

> Se due f inaliste 

I VIAREGGIO, 27. (armavano e si facevano pe- 

I Juventus e Genoa .si sono riciilosi sfioraiidii pio volte la 
I qualificale per l.v flnallssinia rete. Poi Ca<.trllu al JG' su 
1 del torneo di Viareggio (die calcio piazzato lasciava parti- 
. avrà luogo lunedi) a spese del re un biilide die 11 piirtlcre 
I Fercnevaros e del Milan. Par- riusciva .i Iniercctlarc, ma 
t ilcnlarmrnte deludente C stata non a fermare, e Irrompeva 
la prima semifinale per gli er- Villa che da disianza ravvl- 
I rori dell arliiirn ai danni del dnata segnava. Tutto da rl- 
I magiari. In aggiunta, il Fe- lare. i:d era il Ferenevarns ad 
renevarus ha fatto del tutto avere l'occasione di tornare in 
I per perdere. Ridotti in dieci vantaggio usufruendo al 41* di 
I per l'espulslunc assai discuti- un rigore che perA liaukuta 
b'ic di Kucsls gli ungheresi falliva banalniriile. Invece al 
I hanno sbagliato suU'l a t un 16’ della ripresa, la Juve pa.s- 
I calcio di rigore. E nella ri- sava In vantaggio per un se- 
prcsa, quando I torinesi ave- coiido errore del portiere ma- 
1 vano ottenuto le seconda rete giaro r per un altro spunto 
I ai magiari sono saltali i nervi felice di Villa. All'll' seconda 
cosicché sono stati privati di espulsioiio. questa volta giu- 
I un altro prezioso elemento co- s’a, poiché Krivaz colpiva a 
I me Krivaz, reo di avere col- freddo Dandoli. Infine, ai 25’, 
pim a fredda iin avversario, u,, rigore piu che evidente al 

1 '/va,-f»-:«»- 

■aggio con una rete al’amen- Sberese. non veniva rilevato 
I tc spet'acol.ire di Vists. (l-th arbitro. 

I A ques'o pomo entrava In E veniamo alla seconda se- 
' scena I arbiirr» espellendo Koc- mifinale. A Sarzaiia. Il Genoa 
I s<s per un fallo di reazione aveva ragione del Milan con 
I che nessuno ha visto. I ma- una doppietta messa a segno 
' giarl, ridotti In dicci non di- da Mazzucco nel primo tempo. 


Dal nostro inviato facendo. I dannt dot 

UBI HOSirO invialo poleimno MSC- 

AI.GHERO. 27 re riparati, sicché la regolarità 
Spesso, quasi .sempre, con il della cla.ssifica non stibifo duri 
Giro (il Sardegna si toma alle affronti extra Nell'occasione, 
vecchie favole, sulla cui facile, però, è possibile che il mas¬ 
semplice, immaginifica lettera- sinio. dcrisii’o sforzo si renda 
tura li ciclismo ancora cosimi- necessario proprio neK’ultima 
scc. del re.sto. buona parte del frazione, in programma appe> 
.suo successo Qiiaagiù. I auoeu- na terminata la traversata, 
tura rimane attuale: il pericolo allora, con la burrasca chi J< 
s'accompagna alla competizione salverebbe? 

ch'è poeticamente chiamila' Ma la .società che organizza 8 
-Ronda a Cennarpentn - Giro di Sardegna è V-Audax », 

Orgosolo. forse, città di par- e sapete: si dice che fortuna 
lenza della seconda tappai aiuta pii audaci Speriamo, au- 
No. non scherziamo' puriamoci che sia vero, e avan- 

II rischio è puramente lecnl- Il Ecco, quest'è l’itinerario 
co E’ contemplato dall ideale della prova- 

legame, con il quale s'tntendc Cjgliari-La Caletta km. 256 


motilenere l'unione tra l’isoioi 
e il continente Con il ma re 
calmo, il via igio sulla - f'ara- 
lls - è comodo, piacevole Se. 
invece, la bianca nave trova 
l'onda lunga e mossa. :I tram- 


Orgosolo-Olbia • 130 

Olliia-Sassan » 170 

S.iss.ii i-Orist.'ino » 206 

Oristano-Caglinri • 108 

Civitavecchia-Roma • 189 

Lungo, tropj-o. è l'inizio. Pas- 


L TV ^ 


* aZS- 


-e>- 


busto a bordo è vivo, orande: scgpiata? Semmai, manco mate, 
più: { ciclisti non sono marinai Perchè nel -pamphlet» c'è 
Prima d'ora, il trasferimento scritto che, da Cagliari a La 
avveniva subito dopo l'arrivo Caletta, il Giro di Sardegna va 
della lappa d'avvio: e. comun- alla scoperta della costa nrien- 

tale ch'è meraviglioso E, ad 

-—--— Qfjrjf modo, bisognerà montare 

a Cenno Silana, lassù, a quota 
I 010. dov'è l'unico traguardo di 
montagna Un certo movimen¬ 
to è. perciò, assicurato Quindi, 
dietro-front e trasferimento a 
, , , 1 Orgosolo, per ta volata ad Ol- 

per una visione piu grande 

j a Sassari è facile, comodo e 
» • *1* relativamente corto Un po' più 

per una visione migliore 

fulminante s'annuncia la pro¬ 
gressione su Cagliari. Poi, la 
carovana s'imbarcherà per Ci- 
•; ' -—vllavecchla 

Tutto bene? 

Se tranquilla sarà la rtavioa- 
rione, sostenuto l'assalto suite 
rampe del Cimino, gli uomini 
del Giro di Sardegna precipl- 
te ranno a Roma 

E. cosi, le novità .sono sot- 
tanto spettacolari. In linea di 
massimo, la corsa ripete i mo- 
tiri noti: sei aìornl di eam- 
mino, tappe brevi con un'ecee- 
zione. poche salite e la disianza 
di poco superiore ai mille chi- 
lomrtri: 1039. per la precisione. 
S'addire, dunque, ad un routUtr- 
spnnler 

Doman 

' ■■ Perchè c'è il prologo. Can- 

» celiata dal programma la Kas- 

' ^ H san-Caeiiarì. per l'impossiWità 

. di transitare .sul classico per- 

corso, li Giro di Sardegna sarà 
~ ■ preceduto dalla disputa del 

t'* H Gran Premio d’Alghero. fina 

‘ H giostra di 162 chilometri: ossia, 

m H 30 airi di un circuito che tni- 

I ' H «uro 3400 metri II giuoco (con 

. H Loop. .Adorni, AnquetU e 

Ig compagnia) risulterà tanto 
mIW quanto rapido, scattante. 


A*tilio Camoriano 


Nones vince 


0 Helsinki 


Un meraviglioso televisore, di straordinaria nitidezza e brillantezza di 
immagine, a un prezzo di eccezionale convenienza. 

La grandezza decisamente maggiore dello schermo non ha influito sullo 
spazio occupato dal televisore, il cui ingombro é praticamente uguale a 
quello di un normale 23 pollici. 

MAGNADYNE 

ICCNN£OY“rsir 

m m M Wmmim elettrocasa 


HELSI.NKI. fT. 

L’italiano Franco Nones ha Ot¬ 
tenuto oggi una cl.invorosa vdtU)- 
na nella c.vr.a di f(»ndo con gli 
sci sull,'» disianz,v di 15 chilo¬ 
metri «volt.v»! nel quadro del 
giochi Invcrn.'.li di Kuopio. 

Ordine di arrivo li Franco No- 
nes Ut I Km 15 in 43 9*; 3) El- 
karaincn (Fin ) 43 33”; 3) Manty- 
ranta (Fin i 4', 3 ’. 


Lo Amoore 
mondiale 
sulle 440 y. 

PERTH. 2». 

L’australiana Jtidv Amoore ha 
vinto oggi t.-i finale delie 440 
vaide dei c.Tmpionail atletici di 
Australi.i nel tempo di 5j”4. nuo¬ 
vo record mondiale di àM aeeon- 
dl inferi('rc al 53”3 M Betty 
Cuthben 


SI ^ 'jts. ^ •* 
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r Unità / domenica 28 fobbrato ul96^ 


Notes economica 


Prime stime 
per il 1965 

Il punto più bosso dallo crisi non é 
stato oncoro toccoto 


n 1965 non si annuncia 
come l’anno deiia ripresa 
, economica: il barometro 
della congiuntura si mnn* 
tiene inchiodato sui < tem¬ 
po cattivo > con tendenza 
al peggioramento. Lo con¬ 
fermano i primi dati sulla 
produzione e sugli altri 
fattori economici relativi 
ai primi 30-40 giorni del 
nuovo anno. La prima in¬ 
dagine del 1965 condotta 
dairiSCO (Istituto per lo 
studio delia congiuntura) 
tra 1 produttori ha condot¬ 
to alle seguenti conclusio¬ 
ni: il 09% degli interroga¬ 
ti considera < basso > il li- 
: vello delle ordinazioni e 
della domanda in genera¬ 
le; contro un 27% che lo 
giudica < normale > e solo 
un 4% che Io ritiene 
« alto >. 

PRtVIsiOHI ■ 

ni per il periodo febbrnio- 
aprile-maggio 1965 sono le 
seguenti. Secondo il 54% 
degli Intervistati gli ordi¬ 
nativi dovrebbero mante¬ 
nersi stazionari al livello 
attuale; il 37% è più pes¬ 
simista e considera che gli 
ordinativi e la domanda 
globale diminuiranno an¬ 
cora; gli ottimisti i quali 
credono in un aumento 
della domanda sono il 9 
per cento. 

Le previsioni sono in 
grande maggioranza pessi¬ 
mistiche anche per quan¬ 
to riguarda gli investimen¬ 
ti per i quali viene data 
come scontata una ulte¬ 
riore flessione. L’inchiesta 
ISCO non riguarda anche 
le previsioni sui livelli di 
occupazione ma dagli al¬ 
tri giudizi che abbiamo ri¬ 
portato si può trarre una 
indicazione anche in que¬ 
sto senso. 

ISPWTAZIMI - 

scente difficoltà anche la 
esportazione, almeno in 
alcuni essenziali settori. 
Sta entrando in crisi an¬ 
che l’esportazione di pro¬ 
dotti meccanici che nel 
1964 era stata particolar¬ 
mente sostenuta. General¬ 
mente sempre più pesan¬ 
te è giudicata la possibili¬ 
tà dì esportazione di pro¬ 
dotti italiani per largo 
consumo e ciò in conse¬ 
guenza di notevoli modifi¬ 
cazioni che si stanno veri¬ 


ficando nel vari mercati. ; 
Nel settore deH’abbiglia- 
mento che in tutti gli anni 
del € miracolo > ' ha costi- - 
tuito per la produzione in¬ 
dustriale un € pascolo pri¬ 
vilegiato», si notano cre¬ 
scenti difficoltà e si pensa 
a prospettive ancora peg- 
glori. . 

tOHSUHflVI • 

zioni di statistica economi¬ 
ca ' riguardano anche il 
consuntivo del 1904. Ri¬ 
spetto alle prime cifre non 
ufficiali che la stampa ha 
pubblicato ' vi sono delle 
variazioni in peggio. Era, 
stato affermato, infatti, 
che la produzione Indu¬ 
striale — nel 1964 — era 
aumentata solo deiri.5%. 
Questa cifra era stata cal¬ 
colata — con l’approssi- 
mazione propria di ogni 
statistica — facendo delle 
previsioni per quello che 
sarebbe stato l’andamento 
economico deli’ultimo me¬ 
se del 1964. Fatti però i 
conti avendo a disposizio¬ 
ne le rilevazioni esatte re¬ 
lative a dicembre, la me¬ 
dia annuale è scesa a quo¬ 
ta 0,2%. Il che significa 
che la produzione indu¬ 
striale italiana — nella 
media — è rimasta asso¬ 
lutamente stazionaria, con 
numerosi settori che chiu¬ 
dono in passivo (unica 
eccezione di rilievo è la 
chimica). 

Ciò avrà una ripercus¬ 
sione anche per quanto 
riguarda il conto relativo 
ai reddito nazionale, nel 
senso di rendere ancora 
più grave la sua stagna 
zione. Da tutte queste ci¬ 
fre — riguardanti il 1964 
e il primo periodo del 1965 
— sì possono trarre que¬ 
ste conclusioni: l) le ana¬ 
lisi congiunturali che via 
via sono state rese note 
nello scorso anno non era¬ 
no affatto allarmistiche: la 
situazione era anzi peg¬ 
giore di quella che le pri¬ 
me stime dipingevano e 
nulla autorizzava il gover¬ 
no a proclamare il 1965 
t l’anno della ' ripresa * 
(come fece. Invece, il mi¬ 
nistro del Bilancio); 2) la 
situazione economica ita¬ 
liana non ha ancora rag¬ 
giunto il punto più basso. 

d. I. 


Sciopero per imporre la contrattazione aziendale 




a atteso invano 1 2 


Wì 




Al congresso dell'ANCA 


La direzione costretta a riti¬ 
rare il provvedimento 


Dalli nostri redixione 

MILANO. 27. 

Gli stabilimenti deU'Alfa Ro¬ 
meo di Arese e del Portello 
sono rimasti deserti oggi dopo 
la decisione di sciopero unita¬ 
riamente presa dalla FIOM e 
della FIM-CISL. Al tentativo 
delia direzione dell'azienda di 
stato di recuperare il • tempo 
perduto» per gli scioperi pri¬ 
ma degli operai delle catene 
di montaggio e poi di tutte e 
due le fabbriche, c’è stata una 
immediata ed adeguata risposta, 
L’Alfa aveva infatti «coman- 


Lotta unitaria 
di ventimila 
braccianti 
0 Milano 

MILANO. 27 

La Federbracclanti. la CISL- 
terra e la UIL-terra hanno deci¬ 
so a Milano di chiamare i 20 
mila lavoratori agricoli della 
provincia alla lotta. Uno scio¬ 
pero di 24 ore verrà effettuato 
nelle prossime settimane (la da¬ 
ta sarà concordnt.T fra le tre 
organizzazioni sindacali). Il ri¬ 
corso allo sciopero è stato Im¬ 
posto al sindacati dairatteggia- 
mento del gruppo dirigente de¬ 
gli agrari nei corso della tratta, 
tiva per il rinnovo dei contratti 
Posizioni ugualmente negative 
hanno assunto gli agrari di Pa¬ 
via dove la Federbracclanti è 
stata estromessa dalle trattative. 


ì cambi 


Dollaro USA 623,55 

Dollaro canadese 577,50 

Franco «vlzzero 144,15 

Sterlina 1745,75 

Corona danese ... 90,31 

Corona norvegese 86,88 

Corona svedese 121,69 

Fiorino olandese 173,75 

Franco belga 12,526 

Franco francese n. 127,46 

Marco tedesco 157,10 

Peseta 10,34 

Scellino austriaco 24,18 

Scudo portoghese 21,38 

Peso argentino 2,40 

Cruzeiro brasiliano 0,27 

Rublo 241,00 

Sterlina egiziana 784,50 


dato» una squadra di ben due¬ 
mila lavoratori per oggi, giorno 
In cui sia ad Aresc che al Por¬ 
tello Il lavoro è sospeso, gra¬ 
zie alla riduzione dell'erario a 
40 ore da mesi in vigore. 

Era una evidente manovra 
anti-sciopero, un attacco alle 
libertà sindacali che dimostravo 
comunque come l'azione Ini¬ 
ziata per la contrattazione dei 
cottimi dal lavoratori stesse 
creando evidentemente grosse 
difficoltà all'azienda. E*, attra¬ 
verso questo strumento infatti 
che Ano ad oggi si è potuto 
manovrare per ridurre gli or¬ 
ganici, aumentare i ritmi di 
lavoro e nello stesso tempo ta¬ 
gliare i guadagni, li costante 
controllo su questo istituto che 
oggi I - lavoratori chiedono è 
ritenuto (e. giustamente) una 
minaccia al potere che la dire¬ 
zione vuole conservare all'inter¬ 
no del reparti. 

Respingere immodlatamontc 
la provocatoria decisione della 
direzione è stata da parte dei 
lavoratori anche una nuova di¬ 
mostrazione della ferma volon¬ 
tà di continuare sulla strada 
iniziata, di sostenere con co¬ 
stanti iniziative di lotta le ri¬ 
vendicazioni avanzate. . 

I E che la risposta degl! ope¬ 
rai abbia colpito nel segno è 
dimostrato dai comportamento 
dell'azienda seguito dalla dichia¬ 
razione unitaria di sciopero. Il 
comunicato con cui si « coman¬ 
davano • I duemila lavoratori 
a pro.sentarsi in fabbrica slama¬ 
ne. veniva tolto dagli albi mu¬ 
rali poco prima che la giornata 
lavorativa avesse termine, ma 
nessuna smentita ufficiale ve¬ 
niva naturalmente emessa dalla 
direzione, dì modo che l lavo¬ 
ratori interessati avrebbero do¬ 
vuto prendere servizio ugual¬ 
mente. por non incorrere in 
eventuali punizioni. 

Di fronte alia reazione degl! 
operai, cioè. l'azienda ha cer¬ 
cato di rimediare in qualche 
modo; ma questa ritirata stra¬ 
tegica dell’ultima ora. questo 
furbesco tentativo di arrivare 
j allo scopo senza rispondere nep¬ 
pure in modo diretto della de- 
Icisìonc anti-sciopero — hanno 
in effetti dimo.strano la ulteriore 
debolezza dell’azienda c la va¬ 
lidità delia via seguita dai la¬ 
voratori anche in que.sta occa¬ 
sione. 

La lotta, la risposta immedia¬ 
ta aH’azione anti-sindacalc 
dell’Alfa, rimangono cioè gli 
unici strumenti capaci di pie¬ 
gare qualsiasi velleità di auto¬ 
ritarismo e nello stesso tempo 
gli unici mezzi per imporre e 
creare le condizioni per una 
soluzione positiva della vertenza 
iniziata. 


I cooperatori agrìcoli 
criticano il «Piano» 

Interventi di Magnani e Francisconi — Rapporto fra program¬ 
mazione e cooperazione — Oggi le conclusioni 


Alimentaristi: 
successo dellai 
«settimana» I 


Si è conclusa ieri con risi 
tati positivi la « settimana * 
protesta o di lotta » che ha li 
pegnato i 400 mila nlimentaris 
1 lavoratori che hanno chiù 
con la loro lotta la - settimana 
contro le in'>dcmpicnzo conira 
tuali del padroni, sono stati ( 
zuccherieri: al cento per cen 
hanno scioperato i lavorato 
delle aziencic ferraresi di Tr 
.sigallo, Codigoro, Migliarin 
Pontel.'igosruro, S. Biagio, MI 
zana. Bondeno, Bando. In pn 
vincia di Ravenna il 05 per cen' 
hanno aderito alla lotta gii zui 
cherieri di Mezzano, all'85 pt 
cento quelli di Massalombard 
al 60 per cento quelli di Clasi 
c Granarolo. Altri dati: in pn 
vlncla di Rovigo ni 100 per cent 
1 lavoratori di Ficarolo. al 5 
per cento quelli di Polesclli 
buoni risultali a Piacenza, Pai 
ma. M(ici<>na. Udine. 

l.a KILZIAT-CC’.IL ha dato u 
giudizio largamente ' positiv 
sulla - settimana di lotta - met 
tendone in evidenza non sol 
il carattere di difesa, ma aneli 
quello di rilancio. 


Esito negativo degli incontri 

Per i tessili 
il padronato vuole 
ridurre i «premi» 

j * 

Le troltntiue per la istituzione dei premi di produ¬ 
zione nei settori tessili svoltesi a Milano presso la Confin- 
dustria Alta Italia si sono nuovamente arenate di fronte 
a una proposta padronale respinta da tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali. I rappresentanti padronali in definitiva 
hanno proposto un * meccanismo > che porterebbe ad una 

rilevante riduzione del premi -- 

già in atto nelle fabbriche tes- atto nei settori tessili aggìun- 
sili nei 1963 e 1964 e più in pendo alia riduzione dell'orario 
generale quindi ad un attacco di lavoro, alVaumento del cari¬ 
ai livelli salariali conquistati chi di lavoro e dello sfruitamen- 
dai lavoratori in dure lotte ne- io, anche l'attacco diretto ai sa¬ 
gli ultimi anni lari. 

1 lavoratori . ?* Appare quindi evidente che 

aspettavano, e giustamente, dal- nmQ Iq operazione della richie- 
la regolamentazione di questo sgravi fiscali rivolta ver- 

Istilnlo degli aumenti .salariali. jp Stato dovrebbe servire 
nftrnvcrso I utilizzazione del- salvaguardia della oc- 

t onere di ^osto previsto da oupazione e al miglioramento 
nuovo contratto che avrebh dgiip condizioni di lavoro ma 
domito migliorare In base dei ^ coprire l’aiiacco degli indù- 
premi già esistenti e soprattutto striali ai diritti dei lavoratori e 
dal collegamento di detti pre- sindacali. 
mi al rendimento del lavoro, ‘ 

hanno accolto con vivo sdegno Occorre reagire immediata- 
le proposte industriali. mente c con decisione a tale 

Per la conquista di questo disegno riprendendo l azione 
istituto l lavoratori hanno lotta- a dare Ptena attuazione 

lo e lungamente negli ultimi contrattnali che can¬ 

tre anni, conquistando nel quat- mentono da una parte la difesa 
tro quinti delle aziende premi occupazione con la contrat- 
annuall di una certa entità, e lozione del macchinario e l ade- 
non sono certamente disposti a ooamenm salariale attraverso l 
/orseli as.sorbire .suR'attare del- P^'^mi di rendimento. In nu¬ 
la congiuntura difficile. Ciò an- otero.se aziende e complessi so¬ 
che perché, nonostante la con- 

giuntura, il rendimento del la- ^lote tenute riunioni di attivisti 
varo in tutte te aziende è in Pf^ esaminare unitariamente la 
continuo aumento proprio in risposta da dare a questo at- 
eonseguenza dell'aumento nella lotico padronale, 
assegnazione del macchinario ai 11 ministro del Bilancio, on. 
lavoratori e della riduzione de- Pieraccini, ha intanto invitato 
gli organici. la segreteria della FIOT ad un 

L'azione padronale è quanto colloquio che avrà luogo doma- 
mai scoperta e non è nuova ma ni alle 17,30. L'invito segue la 
assume in questo momento una richiesta della FIOT-CGIL di 
particolare gravità. Es.sa tende essere sentita sulle soluzioni da 
a far pagare ai lavoratori le dare ai problemi dell'industria 
spese della riorganizzazione in tessile. 


Si conclude questa mattina 
il congresso dell'Associazione 
cooperative agricole (ANCA) in 
corso da venerdì a Roma, al Ri¬ 
dotto del teatro EIllsco. La gior¬ 
nata di ieri ha registrato un 
animato dibattito attorno alle 
posizioni presentate nella rela¬ 
zione del presidente, on. Genna¬ 
ro Miceli. Per il ministero del 
Lavoro ha portato il saluto ai 
convegno, a nome del Ministro, 
il direttore generale agli affa¬ 
ri della cooperazione: rispon¬ 
dendo al saluto la pre.sidenza 
del convegno ha rilevato l’as¬ 
senza di qualsiasi rappresen¬ 
tanza del ministero dell'Agri¬ 
coltura (Pon. Ferrari Aggradi, 
ammalato, si era scusato di non 
poter intervenire). Di solito 
non c'è piccola riunione che 
interessi l'agricoltura che non 
registri l’intervento di almeno 
di un sottosegretario; e In que¬ 
sto caso si tratta dì un’ampia 
e . qualificata rappresentanza 


Riunita 

la Commissione 
nazionnie 
lavoratrici 

Il ministro dei Lavoro, on. 
Delle Fave, è interx'enuto ieri 
alia riunione delia Commissio¬ 
ne nazionale donne lavoratrici 
Lstituita presso il Ministero con 
scopi consultivi. Il ministro si 
è preoccupato, anzitutto, di de¬ 
limitare -l'ambito di compe¬ 
tenza • della Commissione alla 
quale .«ono già state presenhate 
propo.ste di impegnative inda¬ 
gini sulla seoftanfc questione 
dell’oceupazione femminile Al 
termine è stato stabilito che 
la CommI.s.eione — presieduta 
dal prof Bauer — condurrà 
un'indagine sui problemi, -an¬ 
che strutturali », dell'occupa¬ 
zione femminile A que.sto pro¬ 
posito la CGIL ha rimesso 
alla Commissione una nota in 
cui è contenuta già l'indicazio¬ 
ne dello direttrici verso le qua¬ 
li! dovrebbe dirigerei l'indagine. 


deircconomla contadina. L'ono¬ 
revole Cattnni, sottosegretario 
all'Agricoltura ha inviato un te¬ 
legramma di saluto. 

Al centro del dibattito odier¬ 
no, oltre al problemi sotlcvati 
dai delegati delie organizzazio¬ 
ni dei Mezzogiorno, sono stati l 
rapporti e i! ruolo della coope¬ 
razione nella programmazione 
economica. Di particolare inte¬ 
resse l'intervento di Vnldo Ma¬ 
gnani. della presidenza del- 
Ì'ANCA. L'nttunie momento, ha 
detto l'oratore, è caratterizzato 
dalla crisi economica (partico¬ 
larmente grave nelle campagne 
che mostrano la carenza dell'at¬ 
tuale assetto agricolo a fron¬ 
teggiare gli stessi bisogni aii- 
mentnri) e dal dibattito rela¬ 
tivo alle scelte da operare nella 
politica agraria. Tali scelte si 
riferiscono sia alla regolamen¬ 
tazione del prezzi neH’nmblto 
del MEC. sia al rinnovo della 
Cassa del Mezzogiorno e del 
Piano Verde, sla relativamente 
al Progetto del piano econo¬ 
mico. 

Il giudizio generale sul Pro¬ 
getto di piano è critico e severo. 
E ciò sopratutto per due ordini 
di motivi: perchè manca nel 
progetto ogni riferimento ai 
monopoli (.sempre più presenti 
nell’economia agricola) ed In 
particolare alla Federconsorzi. 
e perchè manca ogni riferimen¬ 
to alla necessaria articolazione 
democratica delle scelte e delle 
decisioni. 

Anche rinlervento del segre¬ 
tario della Federmezzadri, Doro 
Franci.sconi è stato centrato 
sul problemi della programma¬ 
zione economica. Del - piano 
Pieraccini» — ha detto — noi 
discutiamo le proposte sostan¬ 
ziali che ci riguardano. Sul 
piano fondiario, una volta pro¬ 
clamata un.i sorta di neutralità 
fra padroni e lavoratori, le cose 
vengono l.asciatc come sono 
mettendo bone In chiaro che 
quella neutralità è solo un pa¬ 
ravento. 

Hanno anche preso la parola. 1 
fra gii altri. la rappresentante 
dcirUDI Alda Fiso, il Vice pre¬ 
sidente doirAIIeanza Nazionale 
dei Contadini, Bigi. Giuseppe 
Banchieri della Segreteria del¬ 
ia Lega Nazionale delle Coope¬ 
rative e Annibaie Pagnanelli, 
Vice Presidente dell'ANCA. i 


Abbigliamento: 
il 4 sciopero 
calze‘maglie ' 

Visto.si siicce.s.sl .sta ottenendi 
in numerose province lo scio 
pero del r20 mila calzaturieri 
per i protocolli: ieri a Firenz* 
hanno aderito alla lotta il 10(i 
per cento dei lavoratori dei 
quattro maggiori c.alzaturinci: a 
Forll lo CCII hanno dato un 
ultimatum allò direzioni dello 
aziende: se non verrà accolto 
«il operai sciopereranno mar¬ 
tedì; al 90 per cento è riuscito 

10 sciopero nei calznturlflci di 

Vi.gevano; a Bologna i lavora¬ 
tori hanno costretto il calzatu¬ 
rificio Romagnoli a firmare il 
protocollo aziendale e ad au¬ 
mentare del 7 per cento 11 ta- 
lario. ' 

Per il 9 marzo il sindacato 
CGIL ha proposto un nuovo 
sciopero delie 300 mila confc- 
zlonlstc per il contratto; accordi 
aziendali sono stati già rag¬ 
giunti alla - Camiceria Adria¬ 
tica •• di Chieti e alle - Confe¬ 
zioni Marvel - di Bologna. 

I 180 mila delle calze o ma¬ 
glie scenderanno ancora in lotta 

11 4 marzo. 


Congressi 
dei siderurgici 

In preparazione del Congres¬ 
so nazionale dei lavoratori si¬ 
derurgici che si terrà li 6 marzo 
a Piombino, si terranno In tutta 
Italia l congressi provinciali e 
aziendali della categoria. Si so¬ 
no svolti ieri i congressi provin¬ 
ciali di Milano. Genova e No¬ 
vara. Oggi si svolgerò il Con¬ 
gresso provinciale dei siderur¬ 
gici di Brescia, oltre al Con¬ 
gresso della Dalmine di Ber¬ 
gamo e dell'ltalsider di San Gio¬ 
vanni Valdarno (Arezzo), seni, 
pre nella giornata di domenica 
si concluderà il Congresso delie 
acciaierie di Terni, a cui par¬ 
tecipa il segretario generale 
delia FIOM. on. Bruno Trentln. 
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Per onorare la memoria di PALMIRO TOGLIATTI Wnità offre 
ai suoi abbonati vecchi e nuovi, annui e semestrali per il 196^ 
un eccezionale volume. Il libro, formato 33x2^ stampato in Off-Set, 
con legatura bodoniana e copertina in quadricomia, 
consta di 288 pagine. E* illustrato da oltre mille fotografie 
di cui duecento a colori (esclusive delVUnità) stdla vita 
e la morte di Togliatti. II.volume è aperto da una introduzione 
di Mario AUcata e contiene una biografia di Togliatti 
e un amplissima documentazione sulla sua opera e sugli echi 
suscitati nel mondo dalla sua morte. Uopera, del valore 
commerciale di ottomila lire, non sarà messa in vendita. 
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l'Unità ;/'28. febbraio ,1965 


Padronato e governo sviueero aggravano : le misure 
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Mosca 


Riduzione del 5 ^ degli emigrati I ■ 'i' ^ 
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in vigore da domani in Svizzera 

• ■ . . " 4 ' . • * < 

iL'arma della discriminazione messa in mano agli industriali col nuovo provvedi¬ 
mento usata per aumentare i carichi di lavoro agli operai • Sono 40 mila i nostri con- 
nozionali che dovranno tornare - Affrontare il problema del posto di lavoro in Italia 
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Il PCUS rappresentato da Suslov, Demicev, Andropov e Ponomariov 


ISTITUTO 
'PER LA ' . 

RICOSTRUZIONE 
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OBBLIGAZIONI IRI 6°/o 1964-1982 
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Prima estrazione a sorte di autovetture 


GIULIA TI 


BERNA, 27 


Kossighin a Lipsia per 
V800'' edizione della Fiera 


All'alba del primo marzo, al- . IL DISCORSO 

Irò giro di vite contro gli Ita- | 
lianl che lavorano in Svizzera. • ' ; 

Stavolta, Il solito decreto gover- I flf JSIASlSlKn 
nativo non colpirà solo gli \ 

« aspiranti - o gli stagionali; ma - 


■H/Jyi'l, ^ t' /' 






potrà colpire coloro che risie¬ 
dono da tempo nella Confede- ■ 
razione, che hanno un lavoro . 
stabile e tanto di regolare per- | 
messo di soggiorno Sta per ' 
scattare il decreto che Impone | 
a tutte le aziende una riduzio- I 
ne del cinque per cento della 
loro manodopera straniera, uno 
dei tanti provvedimenti contro 
il « surriscaldamento dell'econo- 
rnla» che. In pratica, si traduco¬ 
no In una Incivile caccia al- 
l'itahano. 

Quel che avverrà si sta già 
delincando. In diversi cantoni, 


" I Dalla nostra redazione 

IL DISCORSO , , , “OSCA. 27. 

I Lunedi prossimo comlriceran- 
• ; ’ I no a 'Mosca le consultazioni sui 

Dì À SlSKìì. I P''ol>lemi dell'unità del mori- 
^ ir I mento comunista tra alcuni par- 

- fili incitati nella capitale sovie- 

U B • > • I Comitato Centrale del 

I PCUS. All'ora In cui scririamo 
, si trovano più a Mosca delega- 
^ I rioni dei partiti comunisti e 

■ ■■ I operai di Unyheria, Bulyaria, 

fg^^g tfl I Polonia, Repubblica democratl- 

I co fede.s'ca. Germania occiden- 
' tale. Mongolia, Cecoslovacchia, 
„ I Cuba, Stati Uniti, Italia, Fran- 

C€ " i f'iulandia. India, Australia 

. Argentina, Brasile e Siria. Al- 
£• la Voce Repubblicana | delegazioni dovrebbero ar¬ 
che mente a proposito della r'iimre nelle pros.sime ore _ 
condizione del comunisti in | «oi-ietico partccipe- 

Kpitto. E mente sapendo di I colloqui una dclepazionc 

mentire, visto che i suoi • composta dai comjtapni àuslor, 
redattori hanno avuto a di- | ”*cmbro della Segreteria e del 
SDOsizione tutto il ternoo ^ residui m. Demicev, membro 


^ ^ ... condizione dei comunisti in par e soi-ieiico pariccipe- 

Quel che avverrà si sta già | Kpato. E mente sapendo di I colloqui una delegazione 

delincando. In diversi cantoni, mentire visto che i suoi composta dai compagni Suslor, 
l permessi di soggiorno che I redattori hanno avuto a di- | membro della Segreteria e del 
in questi giorni vanno scaden- ‘ .sposizione tutto il tempo Presidium. Demicev, membro 
do vengono rinnovati dalla po- | iipce.slario per ristabilire la I della Segreteria e candidato 
lizia soltanto fino al prossimo I cerifà Le co.se sano andate I del Presidium e i segretari del 
mese di maggio Ha riduzione . ,.osl Venerdì sera l'Ansa ha ‘ I^CUS Andropov e Ponomariov. 
del cinque per cento dev'esse- j diffuso un passaggio dì un 1 agosto dello scorso au¬ 
re compiuta fra il primo mar- ' di.scorso di Nasser da cui I la polemica tra il 

IO e il trenta giugno). A mag- | risiiltàva che i comunisti in . il Partito comunista cl- 

gio. poi. si vedrà: «Se sarà | - Terranno liberati rte.se era giunta ad una fase acii- 

nccessario-, que.stl lavoratori . ' ; . „ „ » „ • ' tis.sima, la Pravda annnneift che 

verranno espulsi, come già sta | P’^^ma della promulgazione jj Comitato Centrale del PCUS 
avvenendo, perchè trovati I della Carta co.stituzionale ». | aveva deciso di convocare a .tfo- 
sprovvisti del prescritto per- i Alcuni giornali del mattino, sca il 15 dicembre ID64 i 26 par- 
messo di .soggiorno. Cosi si to- | tra cui l'Avanti'. hanno pub- | titi membri del » Comitato di 
glicrà alle aziende II disturbo ' hlirntn la versione fornita I redazione - che nell’ottobre del 
di licenziare. Se non sarà « nc- 



Molti italiani rimarranno 

MOSCA — 11 primo ministro sovietico Kossighin è partito ieri dalla capitale sovie- quindi per mesi e mesi in unajl rito al suo ritorno dal Cairo 
tlea per Lipsia dove è giunto in serata e dove presenzierà alia inaugurazione della situazione di estrema incertez-|| p rinif- « i comunisti sonr 
800. edizione della fiera della grande città della Germania democratica. Nella tele- * nato*^P*ivpnro "Jhe^Ls- 

foto; Kossighin all’aeroporto moscovita fotografato insieme con Polianski (al centro) s^i di malavoglia ha accettato 
e Ustinov. le decisioni governative, sta ora 


f. 

[DalPURSS sulla prescrizione dei crimini nazisti 

\ — ■ -- 

i ■ 

E z 

Ritroviamo la concordia 
che ci unì a Norimberga 

L'oppello lanciato dai tre rappresentanti sovietici dell'ac¬ 
cusa ai loro colleglli inglesi e americani - Presa di posizione 
del patriarca di Mosca Alessio 


glicrà alle aziende il disturbo blicato la versione fornita I redazione - che nell ottobre del 
di licenziare. Se non sarà « ne- | dall'Ansa I o si può capire aveva prejHirato la confe- 

1 cessano», il loro pcrmc.sso di I , . , difficoltò di nrocii- partiti comuui.sti 

soggiorno verrà rinnovato di , , , operai, tenutasi nella capifale 

sei o dodici mesi; già è sin | I soi’n^fica nei dicembre di guello 

d’ora previsto che l'nttualc ri- I testo ufficiale. Ma la Voce | .stesso anno Scopo della nuova 
duzione del ciniiue per cento ■ Repubblicana no. La Voce ' riunione del » Comllafo di reda- 
non è che il primo passo sulla | Repubblicana esce di pome- 1 zione- era la preparazione di 
via di un ridimensionamento * riggio. Perché non ha chiesto • conferenza mondiale del 

del contingente della manodope- | come noi abbiamo fatto un i movimento comunista che 
ra straniera. Fra il 30 giugno | ‘ I unrebbe dovuto aver luogo ver- 

prossimo e il 30 giugno dell'an- , c # i a • melò del 1565. 

no venturo, verrà operato un | farebbe stato mìo dovere, | Poiché il partilo comunista 

altro taglio in una misura che I prima di dare del mentitore I alba nrse, il partilo comuni.sta 

potrà oscillare, a seconda dei t a qualcuno. E se lo ave.s.se ■ cinese e altri partiti comunisti 

bisogni, fra il 5 e il 10 per | fatto, avrebbe .scoperto che | delt'.òsia membri del « Comila- 

cento. Nasser ha detto esattamente to th redazione • avevano fat- 

Moltl italiani rimarranno | quel che Pajetta aveva rife- \ fo cono.scere in anticipo H laro 
nnind, n.r mosi . mo.i in nna rito al suo ritorno dal Cairo. deH." vficcmbrér e pot 

E cioè. « I comunisti .sono I Jq situazione all'interno del 
Il padronato elvetico, che as- * liberati l’anno scorso. I movimento comuni.sla dopo gli 

sai di malavoglia ha accettato 1 promulgare la Co- ■ scarsi ri.sultati di van tentativi 

le decisioni governative, sta ora | stituzione era nece.ssarlo che \ di niediazione, sernbrava av- 
faccndo buon viso alle deci- , ness'in detenuto si trovasse viarsi ad una tensione ancora 
sioni. Visto che deve ridurre | dietro le sbarre ». Attendia- | grave di quella ^Lsfenfe, 
la manodopera, tenta dì sfrut- I „,o. adesso, che la Voce Re- ' 

tare in tutti i modi il momento > nubblieana oresenti le sne I ^ redazione - accentuò le 
per operare un ricambio «qua- | a rne^n fìt ««» nniaw I 5 perplessità 

iitativMo- e per imporre alFin- * ^ouse. A meno di non voler » piò manife.statcsi in nlctini set¬ 
terno delle fabbriclie più pe- | c-'*sore consideralo un foglio i tori del movimento comunista 
santi condizioni di lavoro. In | impegnato nell'anticomuni- | internazionale. ^ 

una importante fabbrica del , smo più volgare. P* daeste preoccupazioni Pai- 

cantone di Argovia, divisa in | | Togliatti ha lasciato una 

due sezioni (la fonderia e il re- ■ ■ ■■ . n . .. _J testimonianza nel suo promemo- 

parto meccanico) la direzione 


testimonianza nel suo promemo- 


ha imposto a molti italiani di 
trasferirsi nel peggiore dei due 
reparti, la fonderia, risolvendo 
cosi un problema vecchio di 
anni. Nessuno voleva infatti la¬ 
vorare al forni. Adesso, con la 
minaccia della riduzione i pre¬ 
scelti hanno dovuto accettare 11 
trasferimento. Nelle fabbriche 
tessili viene in questi giorni au¬ 
mentato il macchinario in do¬ 
tazione ad ogni lavoratrice e 
quasi ovunque si sla operando 
una revisione (in peggio, na¬ 
turalmente) dei cottimi. 

Del resto, questo è il risultato 
che gli economisti svizzeri in¬ 
tendono raggiungere. Non si 
tratta soltanto di ridurre la 


Budapest 

<Ho> ungherese 
a una proposta 

di Krupp 


Il governo magiaro rifiuta l'ingresso del ca¬ 
pitale di Bonn sotto condizioni politiche oltre 
che economiche 


manodopera straniera, sulla 

BONN, 27 saggio di una simile legge vennero denunciati gli orrori quale sì fa in gran parte rica¬ 
li governo del cancelliere ciuninra venisse presentata. Il dei crimini nazisti. I tre accu- dere la colpa del carovita, del- 

Erhard non ha smentito la presa governo di Bonn ha quindi ta- satori sovietici (Rudenko. che l'inflazione e così via; ma an- 

dl posizione di ieri del ministro citamenle fatte proprie le tesi a Norimberga fu l'accusatore che di aumentare contempora- 

della Giustizia, il quale ha di- del ministro nazista. principale e che attualmente neamente la produttività. Se- 

chiarato. attraverso un comu- Alle prese di posizione sus- nell'URSS riveste la carica di condo i piani, si dovrebbe arri- 

nicato del suo ministero, la sua seguitesi nel mondo civile per- Procuratore generale. Mirnov e vare nel 1970. in Svizzera, con 

contrarietà a una legge che rin- che non venga applicalo. I'8 Kariev) hanno inviato una let- un aumento del prodotto socia- Gflfi fiCOflOflliChfi 

vii di almeno dicci anni il li- maggio prossimo, il termine di tcrn ai rappresentanti dell ac- le netto, reale, del 4.5 per cen- . 

mite di prescrizione per i cri- prescrizione per i misfatti na- cusa inglese-americana che fu- to all'anno, ad impiegare 2 mi- 

mini nazisti. zisli, si aggiunge oggi un auto- rono loro colleghi a Norim- noni e 290 mila lavoratori in- ^ , • i « io nrorvo.io .loi * * 

Il ministro, le cui posizioni revole appello fatto conoscere berga. digoni e solamente 480 mila Dal DOStrO COrnspOOdeiltC ‘fj r,*;* Jjf 

non stupiscono dato il suo pas- attraverso le colonne della Gli alti magistrati sovietici stranieri Per raggiungere que- BUDAPEST. 27 nòto uo HiTtomlCf 

salo nazionalsocialista, ha an- - Pravda dal procuratori so- Invitano - secondo il lesto del- sto risultato, però, la produt- fA G_P.; La protesta polacca " /a®- .^..ti i ripU-firri 

che dichiarato che egli si op- vietici al processo di Norim- la lellcra pubblicata sul gior- uvità dovrà es<;cre contempo- contro le affermazioni fatte a ‘ 

porrebbe in Parlamento al pas- berga. la sede più alla da cui "aTIder.r7 e a fa°r aumentata del 3.5 Bonn e a Washington da Krupp Bonn. Con l'Austria poi 

... ,a® loro protesta contro la de- Tutto ciò si tradurrà essen- s!«‘ìteif dTran?e fa roce^^^^^^^ ha stabilito accordi per la co- 

cisione del soverno di Bonn , ‘*aaurra essen s\ouesi aurame la recente per struzlone e la gestione In co- 

PRESENTI IOaOOO DITTE ESPOSITRICI di far cadere in prescrizione i sfruttamento individuale del sro a Varsavia hanno trovato jj rifiuto oonosto alle nrooo 

rnUEHII IV.UUU UHI E E3rW9Mni»l cn„mi d, guc ra_n,,.s . ^ Uvor«ore. poiché cono poche una eco anche heg.l .mblenll «i'd'/'^upp^Soslr’l ?Sè'^e 

■ no - come a nosfra azione che possono o in- giornalistici di Budapest. condizioni imposte dal capita¬ 
li! Il llflllll A T A A I IIIMA f.. tendono investire capitali cnor- .Si è appr^ro infatti, in via tedesco erano inaccetta- 


INAUGURATA A LIPSIA “ ;o„^eZrTo.'i\.r; ™i;-s;r-ra™..;id:™re deY- r„„"o-V.iYioY;'."'che-he,i; Sf,™» ‘“'-.«"^o'Jfo'rp'S 

inHUUUnn l tt n hir «in ,aceo^ eo„ = 4 ^d„Sf'dovS -47,e“S"1h.;U"Vhr r“?=a''e"55fifo'‘;..‘f";r,S 

U riFRA INTFRNA7IANAI F rra?;L"rd'ene"4.7e"h“e“". ?'"fgS'’?.ella S-S-mt .7aTa"4'’'?rpc1„%“e";c'5.?'a?;^-! 

rlcKA IN I CKnA4IUnilLt hà srordeiiL" s^‘L‘7;±"™^?rdei?.“pSi 

. , .1. denunciato la prossima Quanti italiani dovranno an- questi il rappresentante del tedesco nei Paesi socialisti — 

La partecipazione italiana SUpe- tedesco aveva proposto la dimostra che oltre aH'interesse 

. crimini nazi.sti in Germania re. entro il prossimo giugno’ costruzione di una azienda au- economico I industriale natro- 

riOrC a ouella. oello scorso anno <'ome un - blasfemo oblio di II calcolo non può essere fatto tomobilistica In Ungheria con cinava un interesse oolitico l 
riure a queiia suursu anno disumani senza prece- con esattezza. La riduzione del un massiccio Intervento del 

.... - , denti- 5 per cento sul complesso del- capitale della Germania fi, sono nn troppo evidenti 

Si apre oggi a Lipsia la otto- zione abbraccianto otto secoli L'agenzia -Tass- ha detto la manc^opera straniera im- Bonn. In sottordine egli aveva 

centesima fiera Internazionale Ai produttori ed agli acquirenti che il patriarca Alessio ha an- piegata in Svizzera nel pieno dichiarato di prendere in con- 

denominata quest'anno «La di ogni Paese c stalo rivolto che definito -alto in^usto e della stagione scorsa, significa siderazione anche la possibihti EVITATE 

Gronde fiera del Giubileo1 appello a festeggiare qui in- illecito- 1.-. prevista applica- un allontanamento di più di 40 della creazione di una fabbrica. ABRASIONI 

Circa 10 000 ditte piwsitrici di una delle zione da parte del governo della mila - lavoratori ospitiad un sempre con rintervenlo dello' ’/***)/ se uscte suDerooIve- 

provenienti da .0 Nazioni di più antiche fiere del mondo Germania occidentale dello sta- ritmo medio di 10 mila al mese stesso capitale, per la produ- /»**/( re ^ 

tutto il ' mondo. hanno aderi.o con 1 apparato di mostre rap- tuto delle limitazioni riguar- Quanti di essi saranno italiani? zìone di pezzi di ricambio delle ^**évl ' 

alla grande manifestazione ^1- presentative. con la presenta- dante la caduta in prescrizione Certamente la maggior parte: auto di fabbricazione germa- ''^^/I ' 

la Repubblica Democratica Te- zione di un potenziale mcrceo- dei crimini nazisti ,'n primo luogo perche gli ita- nica ' ' Wl^MwFìf 

desca. logico esemplare in ogni campo L'.izfone dì Bonn — ha ag- liani costituiscono la parte più i dirigenti ungheresi, a quan- , r* L'attnuofNE all* dentieb* 

Allorché Cristoforo Colombo Due volte all'anno Lipsia giunto il patriarca — - com- rilevante della massa di im- to .si è espresso, hanno respinto I 

sikiprl rAmcnca. U mercato di suona a raccolta per il suo porla anche una concreta mi- migrati; e. poi, perchè finora 

Lipsia contava già oltre trecen- grande convegno fieristico Due naccia alla pace Internano- non si è avuta notizia di allon- , ■ - - - - - 

to anni di vita Fin d allora volle all anno si diffonde nel naie- lanamenti di operai di altre MARIO Al.lCATA • Direttore 

carovane di mercnnii con 1 loro mondo intero 1 eco dei successi La necessità di Impedire che nazionalità, nè. per fortun.a Io- pfrrara 

carriaggi di mercanzie dipar- conseguiti nell esplicazione del- ,:ja applicata la prescrizione ‘'Ite ve ne siano in rc.nn.-snìs - viceaireiiore 

tendosi dall'InghiUerra. dalla i la sua attivit.à d'affari Ai primi p(>r i crimini del nazifascismo programma. M.4SSIMO GHIAR.A - Responsabile 

Francia, dai Paesi Bassi, dallajdi marzo si svolge la fiera tee- rimasti impuniti è dimostrata Le prospettive per l colpiti —- 

Polonia, dalla Russia, dall Un- nica c dei beni di consumo, la ancora oggi dal fatto che solo dai provvedimenti sono sempli- . Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 

gheria e da mtn paesi afilui- fiera autunnale ai pnmi di sci- a distanza di vcnfanni dalla cernente gravi La situazione di Roma - L'VNIT.A' autorizzazione b giornale 

vano nella città fieristica per tembre costituisce una manife- fine della guerra vengono sco- economica italiana non permei- murale n 4555 

commerciare 1 toro prodotti stazione dedicala ai beni di perii nuovi criminali che fino torà che in minima parte il loro__ 

e assuria a li- consumo La Fmra di a ieri hanno ricoperto incarichi assorbimento nel nostro tessuto uire/iune. KEHA^^o>k Mi me?ue 2800 Etiero annuo 

vello di un convegno interna- vierie incontro alle necessità dei ufficiali in enti pubblici o hanno produttivo Nè si prevede, a co- ^MMIMSTK^ZIone Hom^ loùoo. »eme*ire 5 ico - LLNl- 

zionale di espositori cd acqui- produttori ed operatori econo- svolto una libera e pubblica s) breve scadenza, un radicale Via de. taurini, i» • teictu- ia' + vie nuove RINA 

rcnti provenienti da tutti i mici dei due mercati mondiali Attività senza essere molestati miglioramento della situazione ni cenuaimo •.«ni.si stiTA itiaiiai 7 numeri an- 

continenti, oggi questa metro- e si fa attiva promotrice di infatti un comunicato del go- Cosi questi connazionali cui w.ii 2 ii l'ansi numeri annua 

poli costituisce il centro del un libero commercio interna- verno del "Land " dello Schles- viene negato persino un ben- H?,NaVEN''lTi’ViTA ^ 0^*''e’nJnerr^Jk'- 

libero commercio mondiale I na zionale c particolarmente di wig-Holstein .annuncia che il servito dal paese m cui han- Si-mo^uì^c c V^ilfe nu^ Ja 5 c« - PtB^ùrA. 

prerogativa soprattutto la di interscambio est-ovest commis.sario di polizia di Kiel. no lavorato per anni contri- i Swirnitore zS oto - Concessionaria tsclusiv» S P1 | 

stingile da rnnnifesiazioni con- j a Fiera di Lipsia tiene in Werner Meyer. sospioso di re- buendo al suo benessere <è più J numeri icon il lunedii an- (Società per la Pubblicità in 
simili — nella sua attivit.^ di conto l'urgenza impre- cento dalle suo funzioni, è stato facile che vengano trasportati auo isivi. seme«ua'e Italia) Roma. Piwa S Loren- 

portata monrtinìe confili,scono <oindibile di aprire nuove zone accusato di aver partecipato in alla frontiera in vagone celiti- -uriai/ 'in''* Teiefóm 

ne'vslcenze'*^" ^ ^iia qualità almeno cinquanta casi alle e^- lare ) si troveranno nella ne- ?Mm««aie 3 3 «tS^ 5 nunieri Xus Mi . 2 .‘1 - 4 -*5 T tariffe 

ne tsibeiize ^ intermediaria essa fa si che dizioni di ebrei avvenute dal cessità di compiere una se- i»«n*a it lunedi e *enia U (millimetro colonnai Com- 

l.ipsia viene cosi a rjqipre aoqinrvnti e persone qualificate luglio allottobre 1943 nella re- ronda emigrazione se non vor- lomenirai annuo lOSStv -vmc- merciaie Cinema L 200. Do 

scnlare l.i sintesi di tradizione della sfera economica vadano gione di Ogomel ranno ingrossare le file dei di- «trate 5«co. trlme«raie 2»eo - menicaie U 2S(i Cronaca Li- 

e progresso n conoscere una offerta mer- Ix> stesso comunicato annun- soccupati italiani L'unica cosa *.5^15'°’ ^ numeri annuo re 2 ». j^^*^,***' 

La Fu ra i’nmaverile di I.ip ecologica su scala internazio- eia 1 apertura di istruttorie con- che il nostro governo gli ha nuJMrn***^nuo VoM^seme- fè“'ì! 150 +'^3<>0*^ 

sia del M svolge quindi naie o di ambito universale, tro Heinz Richter. un alto fun- preparato è un bel contratto con suTle u 200 - RiNAsrilà Banche L soo Letali L 350 

come grande mnnifesinzior,e in- creando cosi le migliori pre- zionano, e Hans Hasse. un le industrie della Germania Oc- annuo S.poe, «emoure 2«!fi -^- 

ternazionale e commemorativa messe per rallacciamento di ingegnere di Amburgo, per par- cldentalo che. almeno per ora. )->Tero annuo a(<ix). «em iiro -tab npotrafico o A T. E 

nd un tempo, come culm.n.inte notevoli rcl.izinni d affari e di lecipazione a esecuzioni di ebrei sono ancora m grado di assor- ''if- xt'ovr. annuo SSib. »e- ROMA . via del Taurini n 19 

vetta di un asctiisionale cvolu- ooniniti proficui. nella regione di Moghllev. bire man'zdopers. V- .i 1 — . ■ — 


ria di Yolfa nel quole ha indi¬ 
cato, tra l'altro, il pericolo che 
una azione non-sufflcientemen- 
te preparata e matura potesse 
arrecare grave pregiudizio al¬ 
la causa dell'unità delle forze 
comuni.sle e sanzionarne l'ag¬ 
gettiva rottura. 

Il promemoria di Yalta, le 
iniziative di altri partili, i mu¬ 
tamenti intervenuti nella rifa 
politica dell'URSS, gli arreni- 
inenti internazionali, gli sforzi 
compiuti dairL/nlone .S’orie.'lca 
per rispondere col fatti alle ac¬ 
cuse dei compagni cinc.vi, han¬ 
no successivamente modificato 
la situazione generale in rap- 
jwrto alla conferenza mondia¬ 
le e alla sua riunione prepara¬ 
toria 

Alla fine di novembre renira 
pre.sa in considerazione e poi 
accolta lopportuiiità di rinvia¬ 
re la riunione del 15 dicembre 
al primo marzo 198.'» Quc.stu dc- 
eisione, che sembrava imiilicure 
anche il rinvio a data da de.stt- 
tiarsi della conferenza mondia¬ 
le, oltre alle assenze ormai 
scontate di numerosi partiti e 
agli avvenimenti sommuriam-n- 
te sopra indicati, non potevano 
non modificare il senso della 
riunione del primo marzo per 
la quale, del resto, non renne 
mai più impiegata il termine di 
• Comitato di redazione ». 

Le conversazioni che eomtn- 
ceranno lunedì prossimo tra le 
delegazioni dei partiti presenti 
a Afosca avranno dunque un ca¬ 
rattere diverso da quello origi¬ 
nariamente previsto, un senso 
soprattutto cii consultazione, e 
permetteranno a queste dele¬ 
gazioni di esprimere il loro 
punto di vista sui problemi del- 
l'iinilà del movimento comu¬ 
nista mondiale 

E' chiaro infatti che anche tra 
le delegazioni che hanno accet¬ 
tato di partecipare a qiieite 
consultazioni esistono posizioni 
c opinioni diverse. Il recente 
Comitato centrale del PCI, per 
esempio, ha riconfermato lo 
orientamento del parino sui 
problemi del movimento comu¬ 
nista, orientamento che è favo¬ 
revole ad una approfondita e 
paziente discussione, ut dibatti¬ 
to franco, al confronto delle 
opinioni, alla ricerca di una li¬ 
nea di azione comune che non 
anteponga soluzioni e forme già 
organizzate (come la prematura 
convocazione di una conferen¬ 
za intemazionale) agli sforzi 
che debbono essere condotti nel¬ 
la direzione indicata da To¬ 
gliatti nel promemoria di Yalta. 

Altre delegazioni hanno for¬ 
se opinioni diverse sia sul sen¬ 
so dei colloqui, sia sulla via 
più adatta per ritrovare l'unità 
del movimento comunista. Di 
qui la prospettiva di una di¬ 
scussione animata e proficua, e 
rimpossibilitd di prevedere in 
anticipo gli obiettivi concreti 
sui quali si potrà eventualmen¬ 
te orientare il dibattito e le 
conclusioni a cui essa potrà 
giungere nei prossimi giorni. 

Il recente riacutizzarsi, in va¬ 
rie parti del mondo, della poli¬ 
tica aggressiva americana può 
offrire alle delegazioni la possi¬ 
bilità di trovare punti comuni 
di adone e di lotta per la pace 
e contro l’imperiali.smo, validi 
anche per tutto il movimento 
comunista. La situazione inter¬ 
nazionale ha infatti messo in 
acuta evidenza che le divergen¬ 
ze d'ordine ideologico e politi¬ 
co, le forze centrifughe manife¬ 
statesi all'interno del campo so¬ 
cialista impongono la ricerca di 
nuove forme di unità che ridia¬ 
no al movimento comunista una 
capacità nuova di azione contro 
le forze aggressive dell'imperia¬ 
lismo In questo senso ranno 
sottolineati come postliri. i>er- 
chè fendenti a trasferire la po¬ 
lemica sterile e verbale sul pia¬ 
no dei fatti e dell'azione concre¬ 
ta, i v'wpgi del Presidente del 
Consiglio dei 'ministri della 
Unione Sovietica Kossighin ad 
Hanoi, a Pechino e a Phyong- 
gang, la vìsita ufficiale di Ul- 
bricht n<’lla Repubblica araba 
unita Su questa strada di fnl- 
ziative concrete, preannuncìala 
anche dal « Kommunist » ieri 
in un suo articolo dedicato 0Ì 
rapporti sorielico-cincsi, posso¬ 
no ricrearsi condizioni favore¬ 
voli alla soluzione di alcuni 
problemi dell'unità - del movi¬ 
mento comunista mondiale pur 
tenendo conto, come ha detto 
Kossighin, nella sua relazione 
televisiva, ■'che le divergenze 
ideologiche non possono essere 
superate d'un colpo 
' Partendo dal riconoscimento 
di questa situazione e di que¬ 
ste esigenze, le consultazioni 
del primo marzo possono esse¬ 
re di una notevole utilità Per 
contro ogni pas<o precipitoso, 
I ogni decisione non sufficiente- 
mente approfondita e matura, 
potrebbero rischiare di arrecare 
danno alla causa dell unità e 
dei problemi cd cs^a connessi 


A norma dell’art. 11 del regolamento del prestito obbligazio¬ 
nario IRI 6V* 1964-1982, il giorno 23 febbraio 1965, con le 
osservanza delle, norme di iegge, sono stati estratti e aorte, 
per ogni sene di n° 1 miiiona di obbligazioni, n” 8 premi 
rappresentati ciascuno da un'autovettura Alfa Romeo •• Giulia 
T.l. • di tipo normale. 

QU otto numeri sorteggiali sono I seguenti: 

260.681 - 347.070 - 404.539 • 429.483 
578.583 • 628.435 - 663.849 • 869.241 

ognuno del quali riguarda le OBBLIGAZIONI contrassegnate 
da quello stesso numero In tutte le 66 serie, numerate da 

I a 66, circolanti con le ■ cedole premio ». 

II bollettino recante l'elenco del TITOLI nel quali sono com¬ 
prese le obbligazioni sorteggiate potrà' essere consultato 
presso le Filiali della Banca d'Italia e dei principali IstltÙT 
di Credito e sarà Inviato gratuitamente agli obbligazionisti 
che ne faranno richiesta all'-IRI - Ufficio Obbligazioni • Via 
Versilia. 2 • Roma 

1 PREMI POTRANNO ESSERE RITIRATI A PARTIRE DAL 1* 
MAGGIO 1965. E. SOTTO PENA DI DECADENZA DEL DIRIT» 
TO. ENTRO IL OMAGGIO 1967. 

Per ritirare i premi gli aventi diritto dovranno rivolgersi alle 
Filiali della Società Alfa Romeo (1) e dovranno consegnare 
alle stesse la CEDOLA PREMIO AL PORTATORE N. 1 stac¬ 
cata dai titoli premiati. 

Le Filiali dell'Alfa Romeo Invieranno la » cedole premio » 
ell'IRl per il benestare e, ricevuto quest'ultimo, provvederanno 
a consegnare l'autoveicolo all'avente diritto, unitamente ai 
documenti per l'immatricolazione intestati al nome che sarà 
stato indicato. 

GII aventi diritto potranno richiedere autoveicoli di fabbrica¬ 
zione Alfa Romeo di prezzo superiore a quello della • Giulia 
T.l » di tipo normale, previo conguaglio del prezzo di listino 
e dalla relativa I.Q.E. 


(1) BARI, Vie Napoli 353 • BOLOGNA. Viale OrlanI 50/52 
• CATANIA. Viale Ulisse • FIRENZE, Via Francesco Baracca 
233/a • GENOVA. Via Morano 20 • MILANO, Via Grusotto 
7 • NAPOLI. Via delle Repubbliche Marinare • PADOVA» 
Via Venezia 59 • ROMA. Via Ostiense 232 • TORINO. 
Via Botticelli 67 


ANNUNCI ECONOMICI 


VAKII L. 50 AUTONOLEGGIO RIVIEBA - 

--T-5—r ROMA • Prezzi giornalieri fa* 

-hmo ama mondiale 50 Km.): 

dora, re- ^ 115^ 

•rditivi. Metapsichica mANCHINA 4 Posti - 1.500 
servizio di ogni vo- 500,13 Giardinetta - 1.550 

■IO. Consiglia orienta BIANCHINA Panoram. - 1.600 
ri. solIeren/.e. I igna- p,y^-p 750 (gOO/D) • 1.700 

_ FIAT 750 Trasformab. - 1.800 

ccTif-A filivi I iin fiat 750 Multipla • 2.000 

ISTIGAZIONI L. 50 

CCOMATTO investi- AUSTIN A/40/S » 2.200 

e-post matrimoniali 1200 • 2.400 

personale. Opera o- SIMCA 1000 G.L. » 2.400 

ntalucin. 39. telefoni HAT 750 Fara. (8 posti) • 

837 Napoli. FIAT IIOO/D - 2.600 

a* rri i i da FIAT 1 lOO/DS.W.ffaoa.) - 2.700 

grand urrlcUle PA- GIULIETTA Alfa Rom. - 2.800 
vest gazlonl, accerta- p,^,j. . 2 

rvatlssiml prc-post- p,^-p ,3^0 g ^ (fam.) - 3.000 

II. Indagini delicate, pj^^^ ,5^^ . 3 0^0 

iqiie. I rlliclpe Ame- p,^j ,5^0 Lunga - 3.200 

P'AT 1800 » S.300 

38--4<J.I-j ROM.A. pjax 2300 • 3.600 

putd ALFA ROM. 2000 BcrL » 3.700 


."HAGO egiziano fama mondiale 
premiato med:iglia doro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichica 
razionale al servizio di ogni vo¬ 
stro desiderio. Consigliti orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna¬ 
secca 03, Napoli. 

6) INVF.STICAZIONI L. 50 

A. A. SCACCOMATTO investi¬ 
gazioni pre-post matrimoniali 
Controllo personale. Opera o- 
vunque. .Santalucin. 39. telefoni' 
.>3<;224 - 383837 Napoli. 

I. R. 1. Dir. gr.and'uttlcUle PA- 
Ll/'.MBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi prc-pnst- 
matrlnonlall. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 469.383 - 479.133 ROM.A. 

22) OFFERTE CA.MERE 

PENSIONI L. 50 

ADIACENZE TETI offro came¬ 
ra uno o due letti donne G58-187 

34) R.APPK. K PIA/.'/I.STI I. 51/ 

LAGOMAKSINO macelline per 
ufficio, cerca giovani, attivi di¬ 
namici buona cultura, buona 
presenza per avviare camera 
venditori, zona di lavoro Firen¬ 
ze e Prato I prescelti seguiran¬ 
no un corso di qualificazione e 
dopo una prova delle loro atti¬ 
tudini percepiranno stipendio 
più provvigioni più pr<>mi \en- 
dita. Presentarsi a Firenze Via 
Cnlzaioli 7. p. 2 martedì 2-3 alle 
ore 10-12. 

;6) OFFFKFF I.MPIEfItl 

I.AVtIKO I.. 59 

GR.ANDE e moderna Agenzia 
giornalistica cerca collaboratori 
«studenti, universitari, impiega¬ 
ti, funzionari, ere ) domiciliati 
in tutti i Comun. del Lazio e 
vicinanze, per ass lamento car¬ 
riera. Tessera gratuita, compen¬ 
si usuali, rimborso spese posla- 
[li, prospettive premi speciali e 
incarichi fissi Dettagliare ade¬ 
renze. possiliilita informative 
specifiche in ambienti locali 
iSerivere TEAMONT Casella po- 
[stale 413 Roma 

4) AUTO.-MOTO-Ciri.l L. 5 0 

.ALFA ROMEO VENTURI I..A 
COMMISSIONARLA piu antica 
di Roma • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - A’Ia Bissolati n. 24. 


PERCHE’ 
LE DONNE 


FURO. Bianchina . 2.000 

FURG. 750 T Rialzato - 2 500 
FUUG. FIAT 1100/T - 3.500 

Tel. 420.912 - 425.624 - 420.819 


DEPflAZiONE 

RAPIDA INDOLORE 
RADICALE 

presso 

Organizzazione G.E.M. 

Sede: 

Milano . Via delle Asole, 4 
TeL 873 959 
Succursali. 

Torino: Piazza San Carlo 197 - 
Tel 553 703. Genova: Via Gra¬ 
nello 5/2 - Tel. 581.729. Napoli: 
Via Roma 393 - TeL 324.868. 
Alessandria: Via Mlgliara 12 - 
Tel 2137. Padova: Via Risor¬ 
gimento IO - Tel. 27.965. CsMle: 
Via C Battisti 22. Roma: Via 
Sistina 149 - TeL 465 008. Alti: 
Via Crispl 2/a • TeL 51.040. 
Savona. Piazza Diaz 11/13 » 
TeL 26 881. Bari: Corso Cavour 
201 - TeL 232.838. 
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LUGARESI 


Reg. 7«S Min. San. I|l03-ltl2 


ITALIANE 
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.AIARIO A1,ICATA - Direttore 
MAURIZIO FERRARA - Vicedirettore 
MASSIMO GHIAR.A - Responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma - I.'VNIT.A" autorizzazione b giornale 
murale n. 4555 

uiRE/luNk Kkiià^loNE M) mestre 2 800 Etiero annuo 
AMMINISTRAZIONE Kom^ lOlXX). semestre 5 ICO • L UNI- 
Via dei Taurini. Iv - Teletu- TA' -f VIE NPOVa 4- RINA 
ni ceniiaiiiio Suni .51 SCITA iliali») 7 numeri an- 

c:c.ii 2 Si l'OlZ.ìl' nuo 2 c OCo. lì numeri «noucr 
l 95 l 2 Vt 4^51254 4ii:2.‘>5 - AB- 22 (* 0 « (Esiero): 7 namm 
HCIN.AMEN'II l’NITA (Ver«a- ^nnun 42 Ot'O. 6 ntvncri an¬ 
niento sul c c postale numero ouo 38 5(0 PlìBIILH'lTA . 
I 2uT')5» Sostenitore Z5 OVO • Concessionaria esclusiva SPI 
7 numeri icon i) lunedi) an- (Società per la Pubblicità In 
nuo 15 150. seme»tfa'e 7'^fsj. Italia) Roma, Piazza S Loren- 
rrimestrale 4 luO - •( numeri ro m Cucina n 2A. e sue suc- 
anniio 13(SAI, semestrale •>,50. corsali in Italia . Telefoni 
irimestrale 3 500 - 5 numeri -«l.vil .2. 3-4-5 - latiftr 
(lenza il lunedi e senza la (millimetro colonnai Coni- 
lomenirai annuo lOSSii. -vmc- (perciale Cinema L 200. Do 
•irate 5 «CO. trimestrale 2 uoo - menicaie L 2S() Cronaca LI- 
( Estero)• 7 numeri annuo re 250. Necrologia Partecipa- 

15 500. semestrale 13 100 - (s clone L i50 -p 100 Domenica- 
numerti; annuo 22 000. seme- le L. 150 s- 300. Finanziaria 
strale 11 250 - RlNAsH'Il A Banche L 500. Legali L 150 

annuo 5.000, semestre 2 WCi ■ - ■ ■ . 

)->tero annuo 9 ((|X) ssm 1700 '>Tab npogratico O A T. E 
VIE Nl'OVr. annun 5 NO. se- ROMA . Via dri Taurini n 19 


Perù 

. Awelenotì da 
un proprìi!tarìo 
terriero nove 
. sindacalisti 

-. • LIMA. 27. 

Per ■ « risolvere - una volta 
per tutte le vertenze con i di- 
p^ndenti* defia ■ sua - azienda 
agricola, un proprietario ter¬ 
riero d: Kaltapl (Perù lud- 
of.entale' ha Inv.tato nove dl- 

r. genti del sindacato locale a 
un banchetto durante .1 quale 
ftcc .cerv.re agli-ospit, cibi e 
bevande av-velenati. I nove 

s. ndacalisti sono morti. . Que¬ 
sto mostruoso delitto è stato 
r.velato dal deputate! Julio Ar¬ 
ce Catacora. che ha' sollec.tato 
un'inchiesta sull'episodio. 


In questo libro inchiesta n 
G. ALBERT spiega, dopo a- | 
ver intervistato in un periodo t 
di due anni m Italia 765 J 
donne di ogni ceto e regione, 1 
quali sono le cause sia fisiche jl 
che psichiche che le spingono 8 
a tradire il loro uomo, sia H 
esso manto, fidanzato od a- ■ | 





Quest opera non è soltanto l'arida narrazione del 
vari casi di tradimento analizzati dafl'autore ma ri¬ 
porta pure, in vivaci interviste riprese dal registratore, 
■ il ra^onlo di come sono maturati e come sono avve¬ 
nuti i tradimenti stessi, attraverso le parole delle prò» 
tagoniate. 

' Questo volume deve essere conosciuto e meditato d* 
• ogni uomo che desideri difendere la propria felicità 
coniugale e da ogni donna che voglia leggere dentro 

(te stessa. 

7 n volume, di 176 pagine, viene offerto. In occasione 
. del suo lancio, con uno sconto speciale di L. 300, perciò 
‘ lo pagherà L. 1.500, invece di L. 1,800. 

•• Non avrà che da inviare un vagim od assegno oj^ 
pure richiedercelo in contrassegno (pagamento al po¬ 
stino) a; 

CASA EDITRICE M.E.B. • Corso Dante 73-U - TORINO 
n libro Le verrà spedito a mezzo pacco raccoman¬ 
dato chiuso senza alcuna indicazione del contenuto al 
suo domicilio. 


• *• ■* -V»—' •— - 
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PAG. 14 7 fatti nelrmondo 

Minimizzando il monito sovietico per il Vietnam 


/ <lomen!ca 28 febbraio'1985 


DALLA PRIMA PAGINA 


LV/? 


la settimana 
nel mondo 


^ton preannuncìa 

lana I nuovi attacchi 


Curiel 


al nord 


Washington: no 
alla trattativa 

GII amprirani non voRtinno 
tralinre per la paro ni-l Vi«*l 
Kami qiipiin }> Pelemrnlo 
centrale che al ricava a con* 
rliiBinne di uno aetlimana as- 
ani aRilala nei rapporti in* 
Icrnazionali che hanno al ccn* 
|ro la crl*l nell'Aaia del end 
Cht. Invili al negoziato erano 
atnti formidoti aia do Cniive 
de Miirville sia dal Bcgrctario 
generale deirOnii, Tlinnt, sia, 
aehhene in forma meno di¬ 
retta. dal primo ministro hrl- 
tiinnieo Wiison Al governo 
francese non è rimasta altra 
strarln. ilopo il fm rio nnn 
rtrri’nir fii Washington che 
ffitelln dì dichiararsi d’accor* 
th* con il governo di Mosca 
eiilla ncccssiln di concordare 
tilt piano comune per dare 
l'avvio a un nego/intn. Il se¬ 
gretario generale ilelTOnu. dal 


In rispoBla al sondaggi del ,, «h» di Padova, il Magnifico 

signor Thaiit. di essere piena- UH trOUtSCO « 11010 0131100 » 006 300US3 1131101 Rettore, ha cosi proseguito: 
mente fovorevoli all’inizio di . , , , ,, , * Se per vot Cunei è il Re¬ 

tina trallaliva e una posizione aovreooe oostituìre rollOì per le nuove aggressioni dele assertore dt un credo po- 

analoga è siala . assunta dal, litico, il combattente che ha 

governo della nepuhhiica po- o, , . . , j testimoniato con il sangue la 

polare cinese. Il governo so- WASHINGTON. 27. tre decine sono stati donneo- devozione alla sua fonnazio- 

vieticn. dal canto suo. dopo fi Dipartimento di stato ha - j,g ideologica e se d'altro 

aver rìhadilo la sua posiziono Pubblicato oggi un « libro bian- L'ambasciatore americano Tay- rUniversità non ha nè 

circa la necessità di una so- " sulla guerra nel Vietnam, lor, che ieri aveva partecipato cnmo 

h.Wonl ne.n,t» . .Iella crisi « P'Ouore - Che si ad uno - conferenza strategica. P»'’* 

urlone negoziala della crisi -imposta ameHcano-sud vietnamita oggi ha mat avuto nei secoli 

ha avvertito nuovamente gii ja Hanoi Il * libro bianco », è partito in giro di ispezione per scorsi, una ideologia sua prò. 
Stati Uniti sulle conseguenze di 41 pagine, insieme un ri- cinque giorni nel Vietnam cen- pria, che sarebbe senza dub- 
assai gravi di nuovi atiacchi conoscimento di impotenza — troie doue si combutte accanita- hio mutevole net tempo, essa 
alla ncpuliblica ilcmocrallca impotenza da parte delia • più mente da giorni e giorni Ha vi- ha tuttavia mantenuto per 
del Vici Nam II primo mini- Orande potenza militare del sitato sia Hue che la base di tutta la sua vita secolare la 
Siro Kossighiri. parlando ve- ''ì^a MeNnTnV ^ /ideila ai principi informato. 

„rr,n .11, ,li M„. ri de, Ubefo conironlo ,U op. 

sca. ha oITcrio al governo ame- razione e un annuncio dt nuove Ad Hue k inrnatn anche n ricerca della 

ricano. ancora una vnlin, la nopre.s.sionl e dt una e.stensione „„„ m 'rUnnh Tht che verità E la fedeltà a tale 
pnssiiiiliin di uscire dalla eri- sempre pm pericolosa del con- sembra essere rimasto .sconfitto principio è diventata così fe¬ 
ti, rihadciido al tempo stesso Ritto -Spetta alle autorità di nella lottò per il potere effettivo, de nella libertà non soltanto \ 
la volontà ilcll'Drss di for- /Jf *o paHe ^.^e 1 generali <,ud idetnamitl come metodo di studio e di 

Dire alla Rcpulihlica demo- y continuano a condurre dopo la ricerca, ma come indefettibi. 

,M Vlr> N,m .li .i,„l i'4STn o" 4?l"o7o-.! " «''l, 


pretorio generale ^ del PCI, 
Luigi LongoK - <' - -- 
■' Il prof. Ferro ' rispondeva 
con un nobile indirizzo di 
ringraziamento, nel quale ha 
detto: « Vi ringrazio assai, a 
nome ' delVUniversità, per 
questa medaglia che ci ave¬ 
te recato ^ e questo > atto 
che tutti ci riunisce nel¬ 
l’omaggio alla memoria di 
Eugenio Curici, nel vente¬ 
simo anniversario della sua 
morte, auuenuta a Milano 

K iano assassina il 24 feb- 
1945 ». 

Dopo aver ricordato ciò che 
l’azione di Curiel ha rappre¬ 
sentato per lo preparazione 
della Resistenza aH'Universl- 


sa universis patouino Ilbcr- quella unione, di masse che 3) Seelba. D’Amato, che zo l'organico e di lavorare 1d 
tas“ che è il motto glorioso nessun partito può presume- è un deputato doroteo di de- h> ore 1200 tonnellate di fer- 
del nostro Ateneo». • re di rappresentare, e spe- sita, ha fatto ieri una fiera della tecnica, si 

-Il Rettore ha cosi conclu- cialmente di masse cattoU- dichiarazione: la DC deve giu- li -treno- del 

so, vivamente ringraziato dal che lontane, ancora, da una dicare «così grave da appa- binmò tist^ 7b0? óve 

compagno Longo: < Io penso posizione politica che possa rtre incredibile . il veto so- si lavora lo stesso materiale" 
che nessun omaggio possa dirsi di partito. Questo con- cialista per l'ingresso di Scel- Ma qui non sono state fatte 
essere più degno e più gra- corso spontaneo nella lotta di ba nel governo. La DC, dice modifiche tecniche nè Introdot- 
dito allo memoria di Curiel liberazione tndtca che qual- D’Amato, non pone veti per- le macchine o procedimenti 
e di quanti come lui morirà- cosa di profondo e andato sonali al socialisti e quindi nuovi di lavorazione. Ciò non 
no, sacrificandosi, a n c h e compiendosi nella struttura accettarne . Dietro ®®*®***® sR““^rc sono stato ri- 

'il s». 'prì.t nt' r/jr. ur „?.rS —n £'-Hi 

tradizione del nostro Ateneo cattoliche alle aU^^ ne7go*verno*!’^'^*^"^ stiuUura dlu'uom’o® 

e ancora dalla promessa che tf ai liberazione, ma concor- . Vicario . fonerà ^ questa la tregua che pre 

l/l ip'i/'/lTiiirirkef/i /vrmrkMfn fìoiinìdanza profonda di interessi eì ' “ «vicario», operai Malfa'/ 


fa ricompose armonia della danza profonda di interessi e . » ; v‘c«no .. L'opera .Tica La Malfa? " 

Patria troverà tutti noi fede- nuova comprensione delle no- dcRa nolemlo^ eh^ Come è nolo, il 23 scorso alle 

li cittadini decisi a seruirin t»”» < diversità ideologiche * a ^ Ferriere lo sciopero è riuscito. 


La crisi vietnamita, dunque, «.oue «flòVe^ionf i 'VhTaVa: 
appare, oggi come oggi, lon- li rifiuto di una soluzione pacl-i _ ■_ 


ra, e repressione nella capitale mntuce delazione* 

Nella ste.ssa Saigon. Intanto. 7' 


canto suo. dopo aver atteso tona da una soluzione e anzi fica anche, poiché una simile yciia stessa j studioso e si espande la 

lnv.n» „n. ri.p.,,. .li di ".'«t a.iope d.l -npP..r„ cl.. non 

«lolla Casa Rinnrn. si e ile- no in giorno a causa della qualsiasi possibilità di cernatlve contro le manifesta- voglia nascondere a sè e ai 

riso a rivelare I pns.sl eom- pervicare ostinazione amen- seria ricerca di soluzione ^ionl e i .sedicenti movimenti a giovani che gli sono affidati 

pimi sul terreno di|domalirn. rana nel voler ottenere una pacifica favore della pace-. Il consiglio il termine ideale cui è chia- 

il che gli ha ailiriilo i fui- Impossihilo viiiorìa militare ^ ./j{,ro bianco» è teso a ministri ha dal carilo suo jjrjfiffy l’j^ftmo nel servizio dei- 
mini iM KovrtJio dì VI ashìnt- contro il movimento partì- • dimostrare . che la resistenza In sociefd 

ton che è giunto oddirilliira ginno. popolare nel Vietnam del Sud i'afp — tra enf un .sistema ' * questa visione Curiel 

a negare di aver ricevuto prò- S,i| fronte polilieo europeo è alimentata In uomini, mate- centra nel quadro della tot- una è solo il martire della 

poste di negozialo. Il primo f. ,|a registrare il grosso amar- . direttive politiche contro il comuniSmo e contro sua ideologia, ma è pure — 

ministro hritnnnirn. infine, ha ro siihllo dalla Germania di * ..“'1 • ^ ^dee neutrallstiche • Queste come (unti altri che pur ispi- 

«iovulo prendere alto della Rnnn ad opera della Repuh- ,,„à,erlè dl Junpfa^ntl uffer.’V^'‘'‘''^..^°’^°^^°^^ rnndosi ad nìtre ìdenìooie fil- 

oslinazinne amerimna, rasse- blira demneralira tedesca HI- ninzionf non provate, inclusa '“i/.f «n.Wmentó comunque sempre fede- 

gnnndoal a vedere la crisi di- brirhi. infatti, nonostante I ri- quella secondo cui - il sistema Jl!t. ul metodo della libertà neì- 

ventare sempre pih minar- ratti di Bonn, è «mio ricevuto di spionaggio del Vietnam del jp forze di regressione è to ricerca delta verità — uno 

dosa. in Rgillo con gli onori dovii- ^ pe»"- a/; americani nel /oro punto piò dei testimoni aìoriosi dei 

l.n posizione amerimna h np- i; a,| un Capo di Stalo il go- esl.yenU oggi al mot^o - e fiefjgalo. tempi recenti della ” Univer- 

pars» Insoslenil.ile alla gran- verno F.rlinrd. che aveva mi- f f." ' 

«le maggioranza degli osserva- nnerialo l’immediata rottura il cLfUtto nel' Vietnam del 1-1 

tnri. t.'inlfi nm rh«i a Snifviirt A ■knl #la»kl #k»*k «tlaasltAlfs_ l_ee_.. .zaa«k «f... I* I 


«lolla Casa Rinnrn. si è ilo- 
riso a rivelare i pns.sl com¬ 
piuti sul terreno di|domalirn. 
il che gli ha ailiriilo i ful¬ 
mini del governo di Washing¬ 
ton che è giunto oddirilliira 
a negare di aver ricevuto prò- 
poste di negozialo. Il primo 
ministro hritnnniro. infine, ha 
«iovulo premiere alto della 
ostinazione amerimna, rasse- 
gnnnilnsi a vedere la crisi di¬ 
ventare sempre più minae- 
cinsa. 

I.a posizione amerimna è ap¬ 
parsa Insosleniliile alla gran¬ 
ile maggioranza degli osserva¬ 
tori. tanto più elle a Saigon 
tempre più aperte si hanno Ir 
richieste dirette a ottenere la 
fine della guerra. Vi è stato 
in questo senso un episodio 
ahbasinnza clamoroso quando 
il nuovo primo ministro, al- 
l’atlo di ricevere le consegne 
del generale Khan, parlilo per 
Un «r esilio dorato o, ha parla¬ 
to della nece.ssiin di raggiun¬ 
gere a una pare onorevole a 
e ha dovuto subito dopo eor- 
reggere la frase con nn’atlra 
bene arrena agli amerirani. I 
quali, allo sriipn di non la¬ 
sciare alcun equivoco sulle lo¬ 
to intenzioni, hanno intensi- 
(ìrain l’Impegno militare nel 
Mei Nam del sud intervenen¬ 
do con i loro aerei o con I 
loro piloti nella guerra con¬ 
tro i parliginni e annuncian¬ 
do contemporaneamente rin¬ 
vio di alninr centinaia di 
« lerniri n. o8.«la di militari 
con funzioni di romando. 

Da parte delia Ilrpuhblira 
democratica del Vie! Nam. per 
contro, h stalo fallo sapere. 


verno F.rhnrd. che aveva mi- rtY capo" drr^Ro 
nn|-rialo I immediata rottura conflitto nel Vietnam del 

delle relazioni diplomnlielie Sud afferma II - libro bianco-. 
eon il Cnìro in hn«e alla fa- • non è più una guerriglia In¬ 
nuba « dottrina ilallstein ». ha digena ma una aggressione di 
fatto marrin indietro di fron- un tipo totalmente nuovo, una 


le alla derisa presa di posi- aggressione altrettanto reale di 

fiiiin nrnnria quella costituita da un esercito 
rione « i Nasser ralla propria bombar- 


oi I I ! • I 11 inva-tore ». rrima aei bomoar- i 

nuovo primo ministro, al- ,ja altri governi della zona e damcntl sul Nord, afferma an- 

itlo rii ricevere le consegne jg parliridnre dal governo ai- cara il • documento -, la poll- 

*1 generale Klinn. parlilo per gerino il quale, per bocca del tica USA • era ba.sata sulla spe- 1 

1 w esilio doralo », ha parla- presidente Rcn lìella. ha «li- ronza che II pericolo potesse es- i 

della nece.ssiin di raggiun- rhiaralo che una rottura di -icre affrontato all'interno del- . 

■re (luna pare onorevide a Bonn con II Cairo avrebbe io stesso Vietnam del Sud. E' | 

ha dovuto suhitn dopo eor- gignificato l’immediata rottura Jnò . 

ggere la frase con nn’n tra delle relazioni diplomatiche ^replato afegua°ar^eZ 

me aerelln agli ameneani. I Algeria e Repuhhiira fc- ,/ Vietnam del Sud a fron- 

tali, allo seopo di nim la- dernle tedesca. tegglare un'aperta aggressione | 

lare alcun equivoco stille hi- p^r qu.inlo riguarda l’Fu- di Hanoi. Gli Stati Uniti perciò I 

I Intenzioni, hanno intensi- r„pa gpj. infine, da segna- continueranno ad applicare le . 
mio l’impegno militare nel una notizia ufficiosa se- misure necessarie per difender- I 

iet Nam del sud intcrvencn- conilo cui sarebbe stalo final- . 

1 con I loro aerei e con I „,nle raggiunto un accordo Assordo grotl^sTo Ipud^^^^ 

irò piloti nella guerra con- ,|, pnneipio per una niinione finché si vuole. Il - libro ' 

o i parliginni e annuneian- ,)g} niinislri degli F.steri della bianco • co.stitulsce da oggi il | 

a contemporaneamente Fin- „ comunità » da dedicare alla punto di riferimento della po- I 

io di alninr centinaia di questione della integrazione lltira americana nel Vietnam, , 

lerniri ». o8.«la di militari poliiira Tale riunione dovreh- ohe fa balenare con cinismo I 

jn fiinzinnl dì romando. he tenersi a Roma In giugno. , 

Da parte delia llepuhblira Se son rose proporzio- 

— I 1 tr- . a! _ rose... ^ scatenato soltanto perchè lo I 

rmocratira del Vie! Nam. per VICG autentico avversario — il po- 

mlro. e stalo fatto sapere. pojg nietnamita — è diuen- | 

tato troppo forte anche per la I 

____ più grande potenza militare del , 

mondo D'altra parte, io stesso } 

cinismo ha contrassegnato ieri * 

Al Seminario economico di Algeri «e - dei^ircoli ufficiali di Wa.s- | 

__ ^ _ hington al discorso con il quale 

" ■ - Kossighln aveva ammonito gli | 

USA a non giocare col fuoco In I 
« indoetna in questi circoli, in- , 
• • #• • _# M fatti, si liquidava II monito di | 

È Kossighln con una alzata di 

mm m m. B mMmSm spalle con un 'nulla di nuo- 1 

» •• dimostrano non tanfo 

In paurosa incoscienza di que- | 
sfl personaggi quanto la fredda I 
m m m determinazione di giungere, co- • 

apIt^nutiÈ suaun^s^ ° ' 

fiff|p#CrWi*wlF Gii stati Uniti stanno d’altra 1 

parte accelerando i preparativi | 
mililari e rafforzando la loro 
presenza nello stesso Vietnam 1 

del Sud. feri sera McNamara I 

di 4:Lh&^ uUÙVttrO | 

Wmm ^ W Wmm W ^one snd-cietnamifa sarà au¬ 

mentato di 100 000 uomini fma | 
vi sono forti dubbi che altri | 

•1 nncIrA <>npr<anntiilAitl«T Tutto ci6 ba condotto alla 700 000 nomini siano di.«ponibÌli 
SI nostro cornspontienie congiura reazionaria contro U a questo scopo), e che ciò ri- 1 

ALGERI 27 governo popolare. Ma le forze chiederà l'invio di alcune cen- I 

Si è chiusa al Sen^lnarlo progressiste continuano la tot- tinaia di *1 / I 

onomico alro-aslatlco la fase ta per difendere le conquiste «no Zi/ii I 


Presenti numerosi esponenti negri 

' * » j 

Ieri ad Harlem 
i funerali 
di Malcolm X 





rienti iinmìTii e tini nnnnti » anciie per II }muro, nei- n pcinivisu Ul asiuiit-iM nei vuumiii 

Dono Iin corri'il.^tr-itto- democrazia della nuora voto di qiio.sta mozione, pur- eli contribuire nlla -ri 

nimentn il Roifnrp n t riiio ftolia, lina azione comune dei che nella loro dichiarazione il movimento 

pro-Rettorì hanno giiirinto 

^ g l'OlltCl fieli*! tlf\t;Ì7Ìf!np rlolli sto- allo Ferriere si è capito 

la delegazione del no.sfro lavoratrici ». < Nell afferma- c»®! a posizione de la _ pHmn che in altro officine i 

narlito in una visita agli " democrazia nel- DC (PSDI e PRI che fa- dolln FIAT - che la strada per 

Slenti n ò Janlfie-itiv loiioite diretta al minliora- ranno?) impedire i licenziamenti e per 

riniti ' ici rnouto dcl Uvcllo (H Vita dcl- 5) Parlamento europeo, difendere 1 salari, ò l’interru 

tV* rhe ci é”ennnlfi=i ’ néltn Piosse popoltiri e nella di- Anche qui si propone una so- ^ione dolla - treguaè lo scio 

tiln rinirn=tii,rin /nmtplia. noi scor- luzionc tarlufosca. La maggio- j'®ro. La Malfa dovrebbe par 

li rn Plamo il fondamento di que- ranza porlcrcbb3 suoi candì- 

la Resistenza delle tre Ve- comune. dati autonomi, disìntcressan- nn 

A PirinvTi tnfintn t.iffnè ^Jiirìcl non sol- dosi dcllo opposizioni: .se Poi iiro simile a auo°"o dc^ ?alom 

pronto peJ àccogherè dòmaf l’intuizione e l’elnbora- risulteranno cleltl anche rap- ilari, si aprono la strada laglian 

Uni fmi Più s?-mn7ifn?^én saranno presentanti comunisti nella de- do montagne di rottami collo- i 

lina (ma già .stanno affluen- alcune co.stnnti. tuttora vali- legazione italiana, vorrà dire enti in uno .spazio che è certo 

no stasera le cieiegazioni (jp^ della politica del no.stro che un certo gioco dì a.stcn- Ph'i largo di un chilometro qua 
dalle pnt lontane province partito in Italia, ma anche sioni e as.senze ha funzionato di'oto. Quelli dcl - rottami - so 
della regione) le migliaia di l’applicazione intelligente di bene senza compromellerc la ~ bisogna dirlo — lavorato 
compagni, di giovani e di un metodo che non riduce il .purezza» anticomunista del. T'provengono 
donne che daranno vita alla marxismo-leninismo olln mec- la DC A proposito di questa ‘‘‘ih i reparti o sono 

«rande manifestazione in eanicn.ripotizione di formule. Keeenda c% "irnotàrrche S,' Anch^^ 

vemTnnile^'^Tt7^‘'Vì’Lri j? ima propo.sta di legge presoti- .capo- è sclezionntissimo. e 11 

s entennale della Libera- lo dt indagine allenta della /aia da] morolco Pedini il 29 suo compito ò quello di rendere 

realtà e delle forze che in settembre 196A (legge nume- sempre più difficile, penosa, as 

Il compagno Luigi I.ongo essa operano. Da ciò discende ro 1678) e nella quale si da- sarda la vita di questi lavora 
e il segretario nazionale la piena validità del messag- va una delega al governo per- Nel giorni scorsi, ad esem 
della Fcrlerazìone giovanile gìo politico dì Curiel. Per (.{16 provvedesse a designare sospeso due operai per 

comunista Achille Occhetto questo la manife.stazlone di 1 delegati italiani senza di- parere, avevano Im 

parleranno alle ore 11 di do- domani diventa immediata- scriminazioni in séno al* Par- ® recarsi 

mani in piazza In.surrez.ione. mente un fatto attuale, un lamento, è stata misteriosa-"ò^riStamU è 
dove .si concluderà il gran- momento della battaglia po- mente ritirala (guarda caso) coloso sempre » caso Se 
de corteo che muoverà alle litica che il no.stro partito jj 10 febbraio scorso. E’ evi- in mezzo al ferrivecchl ci sia 
10 precise dal prato delia conducendo in queste set- dente che la mossa è il fruì- (ÌcircspI*%;Ìvo, magari un resi- 
valle A metà circa del per- limane, in questi giorni; di precise pressioni dì Rii- riuato di guerra arrivato 11 
corso, davanti al portone di « Por la democrazia e per la mor che, stimolato da Scel- caso Un barattolo pieno di 

bronzo dell’università, e da- P«cp, un nuovo slancio alla ba. non vuole il PCI negli or- qualsiasi gas può esplodere 

vanti .il municipio, saranno nnità delle masse popolari e ganismi europei in dispregio a con la fiamma a tur 

deposte corone di alloro alla “'r*' ma."ndn7cauth sempre 

lapide dei Caduti. Ke.ststenza » come questo bagaglio di prò- posa c’è davanti alia fiamma se 

La manife.sta/.ìone sarà Jo insoluti o malamente guirc scrupolosamente le istru 
presieduta dall’nn. Gina Bo- '•? quale stileranno mieiiai.T rappezzati, i quattro parliti zionl antinfortunistiche. Ma 11 
rellini, grande invalida e compagni ai tutta Italia, gj accingono al «rimpasto», - capo - è di parere diverso, ha 
medaglia d’oro della Resi- Si parla di duo soluzioni pos- sempre fretta Ed ecco che lu 

slenza Prima dei di.scnr.si una CflCI sibili: tre nuovi ministri (Ber- ueril 22. proprio nlla vigilia del 

medaglia d’oro del PCI sarà tinelli per il PSDI, Fanfani e scoperò generale, il reparto 

consegnata, in memoria di verno a presentare il piano Bosco per la DC) o cinque ; ' Li MaRa i IniS 

Eugenio Curiel, alla sorella <eon la sua legge finanziarla) ministri (nel qual caso entre- "[”^7 sono rii diverso awS 
del no.stro grande compagno entro il 30 giugno. Il rinvio rebbero anche Giolitti e uno anche perchè hanno ottenuto, 
scomparso, Graz.ia. c, sociahsu solo per- scelbiano, forse Reslivo, ma infanto, di discutere sul salario. 

Attorno al nome e alla fi- pue diversamente si darebbe sj parla anche di Seelba). So- sul miglioramento deH’nmbiente 
cura di Curiel la manifesta- legge finanziaria pri- no vsempre piani morotei. «h lavoro, sulla posizione del 

7lnnp dpi PCI e dela ma di avere di.scus.so e appro- -capo-, sulla necessità di ri 

ha -saputo polarizzare un piano Giti che rappre- I LIBERALI Va rilevato come spellare le norme antinfortunt 

vastissimo numero di ade.sio- 7^00” "la KSol?'ualianL""n U" curioso ma^ bersign'ìfK l’a‘'ìonSccnzT della’ 
nj qualificate. Diano Guì dovrebbe unifor- elemento della giornata dronnJe e l’elaborazione di prò 

Oltre alle numerosissirne n^g^sl alle conclusioni della 7"* &?dS 

che il nostro giornale ha già rnmmissinnp d’indaeine ner la svolgendo al Consiglio nazlo- V®' tempi, gii aumonu dei 

pubblicato ricordiamo oggi gcitola, quindi conviene aspct- nH lo "‘'"‘'li PÌf^nvanzatrehe®") iSigotto S 

quelle dello scrittore (Tarlo jarc quelle conclusioni se non proposto un • appol 0 » A altre officine dove lo sclo- 

Bernari, dello storico Enzo gj yuoig compromettere tutto * respon.sabilita » mi pero non 6 riuscito altrettanto 

Collolti, deH’ispanista Dario (g vantaggio degli ambienti ' .^1. ‘n questo momento gra- bene. Ma I licenziamenti di rap- 

Puceini, del presidente della clericali). Su questo punto vi.s.simo per il paese. Ieri è presaglia dell’nUro ieri dicono 

Amminìstraz.ione provinciale Moro oroDone solo di « rin un coro di approvazioni, che la FIAT sente, dopo lo scio- 

di Padova, del Segretario viare » ^ liberale di destra Veronesi Pvro dei 17 000 che l’iniziativa 

generale dell’ANPPIA. del ov rt..nii nomnmlf. rii Fi ha sostenuto che « bisogna au- f’P^’ra'a incomincia a cogliere 
, ir. . y, , , 2) Giunta comunale di ri meno d nodo (%>i problemi attorno ai 

prof Giovanni Fav lli. del- q^j jj compromesso ^a7itn sTldahsfi in er^dn m ‘'Uali .si decìderà lo scontro. 

1 Istituto di patologia gene- ^ s/aio assai grave. L’accordo grado di Qj ^jpj resto alcuni opt 

rale di Bologna, della segrc- raggiunto a tarda ora preve- ‘’oUaborare con le forze iib<i godi a dimostrare che qualco 
tcria del PSIUP di Ferrara. ip,-mne rii L Pira a ca- salvare l’eredità n- sa dì nuovo sta accadendo do 

della Federazione del PSI di i- r;i„nta eomnosta sp*’6*f”®ntale»: il consigliere po lo sciopero che la Stampa 

Padova, dell’on. Bertoldi. U_ii rir- ,iil PSI p dal PSDI ha solo chiesto dì cs.serc ha definito -inutile e danno 

della Direzione del PSI. del sinistra con là * FIAT stessa si se^a 

_ e T» _ _ • j.,,. oeiimiiaia a SllllSira con la Racltm \nioIn oh» e: Inno tmnrovvisp nromorionl rii 




Dal nostro corrispondente] 


quello, assai atteso, della dele- nalizzazionc delle banche stra- fatto ^ I 

«azione riel Sudan. mere e del commercio estero, no ormai già assunto tn proprio « 

* L lndlpendenia del Sudan era accordi economici eoo eli Stali ■»'« 'e (oil «''J',„i547''ed'i I 

•tata cooquutata no] 1956. Ma «"e..<le ' | 


saia conquistala uei jujo. ma «v. -— - --- . ,, 

il paese ha detto in sostanza I economia luzicnale pieno ac- in ques^ I?nf“ 

il ripiegato è ancora In fase cordo con 1 paesi del Terzo serrafori interpretano » tnier 
di monwuùura: U coton«t rap- inondo, appoggio delle lotte di 

nrpsenta U 61% delle esoorta- liberazione ancora in corso nel- bardieri a retmone omer^am 

ftonf ’t dobbiamo Im^^Se FAfrIca ^°J%%\^J:Tdel7ud! 

dai paesi tmperlallsU la mag- Da segnalare anche Flmpor- afl VlfJl°"j, ij^f-nno mar- 
gior ^rte dei beni di consumo tanza dell'intervenio del dele- .“f ”7 Phuoc 

-.!« 19 «lUnrit rii «..rianMt Mto rii Cuba Che Guevara. iellato la regione _ di Kftuoc 



ouiiéizzi, Ul muiiu lye ivjil’iic- rannresenl.ilo dai socìaldemo- i A—V. —no riprese ieri c. anene se le 

li. del sindaco di Lurgiano. rratici i quali non hanno an- Seelba. perchè non posizioni della direzione della 

degli scrittori Antonio Me- confermato la loro par- P®*^®hhc entrare in questo ccn- fabbrica sono inaccettabili, la 
luschì. Renata Vtganò e Die- tecìDazione alla Giunta Iro-sinistra anche Malagodi. discussione continua mentre 

g^ Valeri, della famiglia del- L^rdo è stato raggiunto * . 

Ir, r^^rimreì:., riWr. 17™;!:,, iZe, L, accoroo e sialo raggiuiiiu Chivasso si fermava la -linea 

la medaglia d oro Emilio Bo. (jopo yng riunione, durata tut- I OtinO vomicintiiraAlla Simpdi Col 

dell arnministrazione proyin- jq jj giorno, dei rappresen- . legno, infine, dopo trenta gior 

ciale dì Rovigo, del sindaco tanti «quadripartiti» fioren- padronato ha go- ni rii occupazione il padrone 

di Muggìa. tini e dei responsabili nazio- ,, tregua inler- si è deciso a ritirare I licen- 

Qualcuno si è stupito che pali rispettivi delle sezioni En- 7innerò"dpf i? no7lìfr 91 z'amonti. Si tornerà a lavorare, 
alla commemorazione di Cu- tj locali (c’è veramente da le- so Abbiar^ó Sto stamalim; ''‘"m •o"*' a orgr.p adotto. Una 
rie! 51 sia volut» dure un cm more che quesla nuova Inven- 4n alSISM.vSor” a’pér' pSat^SaTo»? 
ratiere di massa, quasi di zione procedurale si genera- nere. A La Malfa, per esem- Jure occupala. Sono alSni 
festa popolare come sara tl bzzi estendendo la paralisi po- pio. essi possono raccontare la esempi che dimostrano insom 
grande corteo di domattina, litica anche ai comuni). Il storia dei reparti del - lamina- ma che. per difendere e aliar 
con le bande musicali, con pSDI ha inviato solo il suo ® esattamente gare l’occupazione, bisogna 

una folla di bandiere, di commissario alla Federazione lanilnazione rompere la tregua, non isolare 

striscioni, dì stendardi. Ma è locale, Molroni. II Motroni ha battaglia dei disoccupati da 

lo stupore dì chi non ha an- letto un breve comunicato che I fino a fi ‘-ontestare gior 

cora imparato a conoscere il scendo il .PSDI dovrà essere tre squadre div^e in tre^urni ta<;chi del pa^rofè. e imSLl?re 
partito comunista, di chi an- poi letto in Consiglio coma- lavoravano in 24 ore 300 ton- che la lotta si spezzetti Ìn*^nto 
cora non ha capilo come la naie dal nuovo sindaco eletto neliate di minerale. Poi sono episodi isolati, senza contlnui- 
sua politica abbia radici prò- (La Pira): « Il PSDI, anima- sopravvenute modifiche tecni- tà. senza una reale unificazione 
fonde, non sia prodotto per to dal suo tradizionale senso — ovviamente non contrai- attorno ad una piattaforma ri- 
pochi specialisti ma espres- di responsabilità, pur tenen- lavoratori — che hanno vendicativa unitaria che vada 

ìione capace di mobilitare do ferme le sue riserve ri- {?^'^'!17ririii7r7L'lrin”rf7riifabbrica ai - nodi- della 
immediatamente il cuore e spetto alla soluzione data alla ’ ^ ® * •’^onomia nazionale, 

la ragione delle masse po- giunta provinciale, consente ■■■ ■ ■ 

polari. alla formazione di una giunta I'| A 

Dì questa politica Curiel comunale di centrosinistra eon ■ mi 

non è soltanto una sintesi l’impegno che alFe^ntuale - j- • « 

eroica, capace di commuove- apporto dei voti comunisti su convinti di interpretare le esigenze di quanti inten 
re e di e.saltare: il giovane qualsiasi questione qualifican- dono restare fedeli ai più alti insegnamenti della 

studioso di origine borghese te (giunta, bilancio, ecc.) con- Resistenza. Perciò sollecitiamo dai comnasni socia 
che scopre il marxismo-leni- seguiranno automaticamente i:„.; j- ,:i__« . - socia 


meno uesu ann la uinaiur» ^ movimenii ai i.nenzione -f,_- Aerini Fssi han- 

mlJI,5rv.del jovvrno Abbud _ ci6 tu, «via avvina oraboa- S'*?4a?i'7vu,4.4 dtbo«bv 


Solo dopo l'ottobre cl si av- niente su larga scala rest.i so- „r su una zona che nei! I i«umc,u»c ic xcii’c m'c.ch»*, ■ 

viò al compimento della rivo- prattutto da procl.imirne uffi- j,a(a pesante- I ' rappresentanti di vari movimenti antiseBrea»»»®- I 

lozione nazionale e verso U so- c;.almente la piena legalità Ma hombardata a la^io e « "'**• oon condividevano le posizioni di Malcolm X. . 

cialtsmo. con la funzione di ancora pifi import.inte cl è dono IJ7 eJicolferi USA, I Citiamo qualche nome: James Farmer, «leader» del I 

un governo nazionale .snucolo- parsa la dichiarazione iniziale yf, , An/tmericanL trasoorta- ' CORE (Congresso per l’eguaglianza razziale); l'attore 
niallsta ebe comprendeva per - Siamo venuti qui per far odi- P ® . _g™ini della zona cosi I Dick Gregory; l’asso di baseball Wally Oukes; l’orga- s 

la prima volta tutte le forze re la voce del popoli di .Ame- ,-.r^riorata - dieci battaglioni 1 nizzatore della • marcia su Washington» del ’64 Mayard | 

valide del paese, inclusi i rap- nca. In quanto paese sottosvi- v vu renressìone’ si è Dustin; l’attore Ossie Davis, il dirigente sindacale 

presentanti degli operai dei luppalo e che costruisce U so- ^ mìi orande òpera- I Jesse Grey. | 

cialismo.. e l’àff/™«tone che /ii"rtaui f finora JT/et- « H centro ginevrino di studi islamici era rappresen- * 

dei Partito comunista. Come «non «ri sono frontiere n®ha . . jg jg Sheik Ahmed Hassoun, che ha pronunciato un • 

prima decisione quel governo /otta contro I Imperualismo «. portante areca cisto finora Firn- | discorso sottolineando che Malcolm X «è morto in com- | 
**1®'*® rif Muovendo dall esperienza cu- ,,5 elicotteri Uno de- * battimento- . „ , 

vizienti di ll^raz.one at tmia Che Guevara ha poi de- jj elicotteri è precipitato per 1 L’orazione funebre i stata tenuta da Ossie Davis, Il 1 

1 Africa in Mrtic I m • nug^igto io sfruttamento reale m,asto meccanico Le truppe I quale ricordando fra l’altro le accuse rivolte a Mal- I 

vmaeoto di librazione ,5 ^pig gpjjo «.ambio a „„„ riuscite a entrare in , colm X di danneggiare la causa per la quale si batteva . 

go, e proibì agli aerei rniiiiari prezzo di merc.ato mond .ale tra ^g„,g„g cgj pactjpjani | ha detto: «Questo non è vero, perché Malcolm X I 

bntannlcl di soiyGiare u icr g^gtene prime ottenute con| furia degli americani è • morto assassinato a 39 anni lasciando quattro figli e 

ntorio per ana.are a to . a. arretrati nei pae^i ex-co- ,pjcpohiIe con le prarissime 1 la moglie di un quinto rappresentava « l’umanlti, la | 

rial Curi Airinterno il eoverno ® prodotti n.lnitriili ot- sconfitte che essi continuano a | nostra vivente umanità nera e onorando lui noi ono- I 

rif\ri« ««zinnale e no noi a re officine au- ^portare Oopi il Fronte nario- riamo il meglio di noi stessi - La salma é stata poi , 

«leVe"'‘i”*nmwedimenti*^^nece< lonaati^ate, e U ner colo della ^gj^ liberazione ha comuni- 1 inumata nel cimitero di Hartsdale, accanto alla tomba | 

.«..rare * l'annirato ^*■'1'^»**?"®- rato che tra il 7 e il 21 febbraio I di James Powell, il ragazzo negro di 15 anni uccìso da * 


I NEW YORK, 27 | 

I In una chiesa protestante di Harlem, temporanea- • 
I mente adattata a moschea, si sono svolti oggi i funerali i 
I di Malcolm X. il • leader « della « Organizzazione per | 
' l’unità afro-americana . assassinato sei giorni fa men- 
I tre si apprestava a pronunciare un discorso a un’as- | 
I semblea di suoi seguaci. Mille persone hanno trovato I 
. posto nella chiesa, alcune altre migliaia hanno atteso • 
I all’esterno. Imponente era lo schieramento della polizia, | 
' ma non si sono avuti incidenti. 

I Numerose le personalità negre presenti, fra cui an- I 
I che i rappresentanti di vari movimenti antisegregazio- | 


viò al compimento della nvo- prattutto da proclamarne uffi- g^g jjgjg pesame- I ' rappresentanti di vari movimenti antisegregazio- i 

luzione nazionale e verso U so- c;.almente la piena legalità Ma 'bornbardata a la^io e « "'**• von condividevano le posizioni di Malcolm X. . 

cialtsmo. con la funzione di ancora pili importante cl è dono 137 elicotteri USA, I Citiamo qualche nome: James Farmer, «leader» del I 

un governo nazionale anucolo- parsa la dichiarazione iniziale yf, , An/tmericanL trasoorta- ' CORE (Congresso per l’eguaglianza razziale); l’attore 

niallsta che comprendeva per - siamo venuti qui per far odi- P ® . _g™ini della zona così I Dick Gregory; l’asso di baseball Wally Oukes; l’orga- s 

la prima volta tutte le forze re la voce del popoli di .Ame- ,-.r^riarata - dieci battaglioni 1 nizzatore della • marcia su Washington, del ’64 Mayard | 

valide del paese, inclusi i rap- nca. In quanto paese sottosvi- .jt. ^7 renressìone’ si è Dustin; l’attore Ossie Davis, il dirigente sindacale 


stato, sconta alcuni di parUto doarebbe essere contenuto. Ma rifiutino, finalmente, i metodi cor 

rSten/a ar'Sb.a seUb ■'p1,"lThe’'h"a"V7eS le procedure equivoche, lo sprezzo 

tutte le sue energie nel com- dimettere il sindaco n^anìfesto per le istituzioni repubblicane, le ipocri 

battimento, crea il Frtante del- Lagorio — chiede al- sie, le pratiche liberticide contro il diritto al lavoro 

tore derrisVatto'^deRe t^egli operai che scioperano e contro la libertà della 

‘g"e^^rtzL;;i?o’itro.1 nazismo aT/g ere 1U"]Ste ^ 

e 11 fascismo e nella lotta a^j. polizia 

trova la morte. Proprio nel- lasciando poi libe- La lezione di Cunei non soltanto ci guida a con- 

L^ngSra^i Curiel è anche ‘‘o sindaco di interpretare dannare questa concezione della democrazia, ma ci 
qualcosa d’altro e di più, è ‘I testo come preferisce. aiuta anche a combattere per il suo rinnovamento, 

la figura di un militante, un -facendoci guardare, anzitutto, con intatta fiducia 

“t" _• gfatidi masse popolari. Questo è il fatto rivo- 


americanl é 


I ha detto: « Questo non è vero . perché Malcolm X | 
* morto assassinato a 39 anni lasciando quattro figli e 

I la moglie di un quinto rappresentava « l’umanità, la | 
nostra vivente umanità nera e onorando lui noi ono- I 

I riamo il meglio di noi stessi .. La salma é stata poi . 
Inumata nel cimitero di Hartsdale, accanto alla tomba I 
di James Powell, il ragazzo negro di 15 anni ucciso da 


Mr" ^mirare l'aoDarato rato cne ira m / c i» itr„„,uiu . James Powell. il ragazzo negro di 15 anni uccìso da 

driìn ^tato dagtl elementi fi- I poliziotto e la cui morte provocò gli incidenti del- | 

I ... *' I 


0 ^'* "H lorhGillìco ÌJ'U«U6;nc'U:rS«".: I-' 


la figura di un militante, un- 

dirigente marxista che in un • ■ ■ ■ 

momento decisivo ha saputo CcfrflTÌfini OAl loHll 
incarnare, portare al massi- ws awsiw 

mo livello una linea politica- 

che si faceva azione. del 27-2-’65 

Come non ricordare, prò- _ _ 

prio a Padova, nel cuore del 
Veneto cattolico, ciò che Cu- Bari 88 64 51 
riel scrisse, nelFagosto del Cagliari 1 16 61 
1944. su « I cattolici e la lot- Firenze 22 14 16 
ta per la liberazione nazio- Genova 86 3 74 
naie e per la democrazia »? Milano 75 12 70 
* L’unione che si è andata Napoli 48 72 52 
cementando in questa lotta Palermo 84 87 55 
— diceva Curiel in un edi- Roma 89 79 65 
toriale apparso nella rivista Torino 49 74 85 
clandestina del PCI — l’unto- Venezia 41 48 60 
ne profonda di tutte le masse Napoli (2. estraz.) 
popolari non si esaurisce nel Roma (2. estraz.) 


m?ar^are. Urtare al ma^T- KiraZIOIll 061 lOTO luzionario della Resistenza; Tenlrata della classe 

mo livello una linea politica -—— operaia e delle masse ptopolari, come protagoniste 

che si faceva azione. del 27-2-’65 “7; nella vita politica italiana. Questo fatto non si può 

nri?T -Cancellare. Ecco l’origine della tensione politica ed 

Veneto cattolico, ciò che Cu- Bari 88 64 51 60 15 2 ideale, della tensione rivoluzionaria che anima 1 Ita 

riel scrisse, nelFagosto del Cagliari 1 16 61 51 79 1 lia. Nella partecipazione del popolo, nella capacità 

1944. su « I cattolici e la lot- Firenze 22 14 16 2 d 32 1 creare nuove ed originali forme di partecipazione 

nal?" dÓlnTra"?".’’- SnanV \t lì iJ « 51 1 democratica - nelle fabbriche, nelle cavagne 

* L'unione che si è andata Napoli 48 72 52 16 7 x nelle università, nei rioni delle città —, nella unità 

cementando in questa lotta Palermo 84 M 55 70 75 2 della classe operaia e del popolo, contro la frantu 

— diceva Curiel in un edi- ^ ^ ^ ^ mazione e la disgregazione, e contro i morbi italici 

clandestina del PCI — l’unto- Venezia 41 48 60 81 3 x c^fHo scetticismo e del qualunquismo, di destra o 

ne profonda di tutte le masse Napoli (2. estraz.) 2 di sinistra, è la garanzia di portare alla vittoria, 

popolari non si esaurisce nel Roma (2. estraz.) 2 fino al socialismo, contro tutti gli ostacoli, la lotta 

S"°Fron't«'nali'n«te! ™‘'lo . u. Eugenio Curiel e dei combattenli drila 

supera per il concorrere, in i« i7#.ooo; al • 1# * ù Resistenza. 
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PAG. 4 / v ie regioni 


La Spezia . 


r Unità / domtnica 28 febbraio ,1965 


Nella regione marchigiana 


, , ~ . I 


Si «ansaMini» di movo in lotta Oltre 500 miliardi 


1 


t; 


Manifestazione per 
il lavoro e la rinascita 

I * ‘ } * • ' I « ^ ♦ 

domenica a Cagliari 

' '■ ' CAGLIARI, 27 

Il Comitato direttivo reitionale del PCI ha esaminato nella 
8ua ultima riunione la siravo situazione in cui la Sardegna Intera 
versa per la politica del governo di centro-sinistra c per la totale 
incapacità della classe dirlsiente de sarda. 

La situazione eeonorniea e sociale del popolo sardo e delle sue 
masse lavoratrici — si legge in un comunicato — è diventata 
ormai intollerabile' la dlsoccunaz*one inflerisce. remlgrazione 
dilaga, il costo della vita sale, ristagnano l’Industria e agri¬ 
coltura. salvo le ristrette isole monopolistiche che assorbono 
la maggior parte degli interventi pubblici Le condi'zioni civili 
di esistenza si fanno nifi aspre e pcno-e per tutti. Urgono misure 
di emergenza, urge che il Piano di rinascita sia messo in mo¬ 
vimento: urgono per 1 nuovo programma ((uinduennale elabo¬ 
razioni e proposi" arditi* adeguate alle necessità Appare per¬ 
ciò urgente p indispensalnle mobilitare tutti gli strumenti e gli 
istituti doirautonomia nella lotta per uscire dalla crisi. 

Il Comitato diri'ttivn regionale del PCI plaude quindi alle 
grandi lotte in corso neH’isola. allo spirito autonomistico che 
le anima, alla volontà di rinascita clu* esse esprimono. Rivolge 
altresì un nuovo appello a tutte le forze politiche sarde di 
sinistra, democr.'itiche, soc ali.ste, laiche o cattoliche, perch»*, 
superando ogni a.ssurda discrimma/ionc si uniscano nella lotta 
popolare a tutti i livelli in cui e.ssa sì esorirne' dai luoghi di 
lavoro alle assemblee amministrative t* politiche 

l'uori di questa unità non vi à salvezza c nessun rilancio 
deirautonomia La DC sarda, sbigottita per il suo fallimento, 
cerca ancora una volta la coin'rtiir.i fld proprio monopolio di 
potere iittraverso al’c.-in/t* di'criminatorie e attraverso una 
75ollticn antiautonomstica ed .'* nropno dalla sconfitta del 
potere discriminatorio della DC che devono u.scirc le condi¬ 
zioni per una nuova n\aggioianza che si appoggi alle masse 
e che dalle masse tragga la forza per rinnovare realmente 
razione autonoiiiistic.'i 

Occorre intanto, con la lotta popolare, operala, contadina, 
imporre adeguate* misure eli e'mergcnza (misure Indicate 
dalla CGIL, cantieri dc'la rinascita, aiuti al coltivatori diretti, 
ccc ). un piano (luinquenrnlr* che esprima una linea diversa da 
quella contenuta nel progetto di piano nazionale, nel pro- 
. gramma qultiquennale della giunta, nella proposta di proroga 
' della Cassa del Mezzogiorno In tal modo sarà b.'ittuta la poli- 
’ tica del governo e la offensiva dei monopoli. 11 diano di rina- 
. scita potrà così essere avviato 

Il Comitato direttivo region.de del PCI chiama infine 
■ tutte le organizzazioni di partito a por.si alla testa delle lotte, 
con spirito unitario e con slancio rinnovato. F. rivolge con¬ 
temporaneamente il suo pressante fraterno appello perchà mi- 
, gliaia di lavoratori e cittadini vengano al Partito, per farlo 
. più grande, più forte, più .-ideguato alle sue funzioni dirigenti 
L'apiiello si concludi* con un invito ai cittad.ni sardi e in 
particolare ai lavoratori di partecipare alla grande manife¬ 
stazione politica di massa che. intorno alla parola d’ordine 
•< Lavoro c rinascìsta - concluderà domenica 7 m'tr/o al teatro 
Alassimo di Cagliari il convegno nazionale sulle autonomie 
regionali e la programmazione dcrnocnitica 


Interpellanza del PCI 
sulla situazione 
economica dell'Abruzzo 

I compagni onorevoli DI Mauro. Guido, Spallone. Illumi¬ 
nati, Giorgi hanno rivolto una interpellanza al presidente del 
Consiglio, al ministro delle Partecipazioni statali, al presidente 
del Comitato del Ministri per la Cass.i del Mezzogiorno ed al 
ministro dei LL. PP. - per conoscere gli orientamenti del Go¬ 
verno relativi al provveihmenti che si debbono adottare con 
urgenza in Abruzzo, al fine di rimuovere le cause che sono 
all’origine della crisi ancora in atto che ha ulteriormente ag¬ 
gravato la persistente condizione di jirofond.i arretratezza eco¬ 
nomica c sociale. 

- In particolare gli interpellanti chiedono: 

lì se e quali piani d'intervento industriale saranno adot¬ 
tati dalle società ex elettriche S M F-. e Terni, in relazione agli 
indennizzi realizzati a seguito della nazionalizzazione: 

2) se e in che modo l’KN'KL. correggendo radicalmente la 
politica già pr.'iticata in Abruzzo d.u monopoli privati, intenda 
creare le condizioni per facilitare lo s\iluppo industriale dell.'i 
regione, avendo presente che numerose zone agricole sono 
prive di elettrodotti per gli stessi u.si domestici, mentre nume¬ 
rosissimi centri mancano di energia per uso industriale; 

3) se e in quali settori TIRI e l’F.NI intendano reallzzgire 
adeguati investimenti capaci d[ avviare un diffuso processo 
di sviluppo industriale, correggendo la lunga consuetudine di 
ignorare la Regione abruzzese ogni volta che non si è trat¬ 
tato di prelevare fonti di energia, anche c soprattutto in rcla- < 
zione al ritrovamento d’imrorfanti giacimenti di idrocarliuri. 
per l’utilizzaz.one dei f|ua!i. dopo aver costruito il metano¬ 
dotto di Terni, si stareblie per costruirne un altro diri'tto a 
Napoli: 

4) se o in che modo si voglia far fronte alla grave disoc¬ 
cupazione creatasi in con.seguenza della crisi economica la 
ciuale ha Investito l industria edilìzia e le numerose piccole e 
medie industrie ad essa collcgate. sulla base di un piano d’emer¬ 
genza di investimenti nell’edilizi.a popolare, in quella scolastica, 
ospedaliera o nelle altre infrastrutture civili, tra le quali di 
particolare importanza quelle relativo allo sviluppo turistico », 


per la difesa del 
cantiere navale 

li congresso della sezione sindacale FiOM si pronuncia per una imme¬ 
diata ripresa degii scioperi - Telegramma alle autorità 
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Ad Ancona vi sono 500 appartamenti di lusso sfitti 


Dalla nostra redazione richieste più volto avan- 

/.atc dalia commi.ssione inter- 

LA SPLZIA, 27 L’esame delle condizioni DlbOttltO Q MOtera 

Nei prossimi giorni i lavo- di lavoro e dei rapporti in- 
ratori deU’Ansaido Mugfiia- temi fa capire chiaramente sul Piano Gui 
no daranno vita ad una nuo- che TAnsaUlo sta proRre.ssi- wwi 

va e massìccia manifestazio-l vamente allineandosi alla li- MATURA, 27 WT 

ne di sciopero per il poten- nea confindustriale con il Por iniziativa della Sezione 
ziamento del cantiere e per proposito di bloccare ogni culturale del PCI e della FGCI 

il conseRuirnento di alcune azione rivendicativa per rea- jjj domattina, domenica WHcJHÉfia ^ ' 

rivendicazioni da tempo sul lizzare una Restione di bassi 

tappeto. I-idea di una forte costi attraverso la compres- „ , , . ■^W®*'***^® ' ■ ' . 

ripre.sa della lotta operaia sione deRli oruanici e l’inten- * 
per modificare Rii indiri/zi sifica/.ione dello «friittamen- tema. “Opposizione al ' ... 

Rovernativi in materia can- to Nessuna delle seguenti Piano Gul per una scuola de- , * - . , . < 

tieristica era da tempo nel- richieste — hanno osservato mocratica-. Introdurranno il ' ... 

Taria i lavoratori — finora è stata dibattito Ton. avv. Simone De 

La decisione di riprendere accolta dalla flirezione che. pjorio e il prof. on. Renato 

la lotta è stata opponendo 'tna incredibile 3 ^.( 0011 . Ad Ancona vi sono 500 appartamenti di lusso sfitti 

durante il conRresso della se- spne di divieti, ha teso ali- 

zione sindacale Finm del can- mitare la funzionalitfi della_ 

tiere. I lavoratori intervenuti commissione interna; rovì.sio- ' ’ " ~ 

hanno lamentato la lentezza ne dell’assetto delle qiialifi- 

deiie iniziative del comitato che con il conseguente pa.s- i| coiivegno interprovincidle Federitiezzadri dì Catania 

cittadino di difesa del can- saggio a categorie superiori __ 

tiere, sorto dopo l’annuncio dei lavoratori non giusta- 

ilegli intendimenti del go- mente ìnauadrati: revisione • 

verno In materia cantieristi- delle tariffe di cottimo per i |" i" J" "| 

ca Per sollecitare il comitato, saldatori elettrici, fissazione |yfl| A|lf| MI Olf|||||%|lA 

i lavoratori hanno inviato un dì tariffe per i ribattitori, tra- Wblllv Jkll vll lil Ul OWIIIIVUw 

telegramma al sindaco e al panisi i. coloritori, fissazione O ir 

presidente deU’ainministra- di prez.iari per altre catego- 

zione provinciale rie: aumento della emi-ssione ■■ ■■ A " * JL JL 

< Il presidente del conRre.s- di cottimo in modo (la (leter- MI I^AAll flAlfàl^i fi I il libigli Alti A 

so — afferma il telegramma minare un ranido allineameli- g| | gg|| Ififivl I M lliiwl VwllsiV 

— prega il sindaco e il pre- lo del ■•uadaeno di cottimo g 

sidente della Provincia di con i lavoratori degli altri 

provvedere ad accelerare i cantieri del gruppo e del- |)a| nostro COrrìSDOndente ‘i* P'^ ****•• ^ immediata] ge.stionc sia delle aziende di 

tempi anche per nuove com- l’IRI. v 07 reclchtività. applienmlrj delle le- industnak* dei 

me.sse di lavoro nel canlie- La manifestazione di scio- sla.o 

re contemporaneamente alla pt^ri) dei prossimi giorni in\(*- i.-^^zo Bruca. ;l ('onvegno inter- Ma concentrare le ri-ervo nn- di bonifica e di irrigazione, 
ferma difesa e allo sviluppo stira anche tutte queste ri- provinciali* (Ifiie» Camere con- zionali a favore delle imj)re'e Sono stati citali esempi si- 
del complesso industriale vendicaz.ioni. Il congresso ha federali del lavoro e delle più efficienti significa abban- gnificativi di ade.sione a tali 

spezzino neli'intere.sse dei la- dato pertanto mandato alla Federbraccianti della Sicilia donare il criterio di una poh- pioposte dalla pee^izione asso- 

voratori e deH’economia lo- .sezione sindacale di fabbrica orientale (Catania. Messina. Si- tica globale a favore del Mez- lutamcnte concorde del P.SI a 

cale e generale I lavoratori di prendere immediati con- •'•'ìcusa. Ragusa, Knna. C’altanis zogiorno per .scegliere la poli- <iui*lla del convegno tenuto a 
_ enneliiile il telegramma — tatti con le altre organizza- indetto dalla segreteria tica della redditività aziendale Trapani dalla CLSL. a quella 

— concluiie 11 telegramma laui regionale della CGIL. Al con- e del massimo profitto imme- dei dipendenti dei consorzi di 

assicurano 1 mcondizu)n<iio /i ni .inucuaii aziendali al- veglio hanno i)arlecipato rap- dialo. Il pre.^upposto indispcn- bonifica, a tpiclla dei fanfunia- 

KOStegno con la loro aulono- m scopo eli concordare uni- presentanze della Alleanza col- sabilc di una simile politica è, ni, ecc. Occorre unicità nella 

ma azione sindacale a tutte tartamenle questa prima azìo- tivatori. parlamentari nazionali quindi, un potere fortemente programmazione (* migliore uti¬ 
le iniziative tese alla salva- ne e i tempi e le mcxlalità e regionali, sindaci ed ammini- centralizzato, poiché, dì tale li- lizzazione e selezione degli in¬ 
guardia del posto di lavoro per vm suo conseguente svi- tiratori dei Comuni e delle nea. il Comune, la Provincia ve.-.timenti in modo da favorire 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 27 

Convocata e prc.sicdiita dal 
ministro del Lavoro on. Delle 
Fave si è icniiia in questi gior¬ 
ni a {{orna, presenti /unciona- 
ri e tecnici della regione, una 
riunione jicr e.saininiire l’ini- 
piego dei fondi Gescal asse¬ 
gnali «Ile .Marche. 

In particolare, durante la riu¬ 
nione è stato trottato il prò- 
bleina della di.s'ponibiiild delle 


Casteldelpiono: 
sciopero contro 
la chiusura dello 
stabilimento 


aree, sia nei Comuni obbligali 

ad elaborare i piani per lo Qnj no^tm rnrriiinnnfltfintA 

sviluppo della cdiitcia economi- nosiro corrisDonocnie 

va e popolare .sia in quelli non C.^STELDKLPl.^NO, 27 

abblii/ati. ma per i (piali .seno I.o .staliilimcntn di (-.sfratti 


il convegno interprovinciale Federmezzadri di Catania 

» 

Dotare gli enti di sviluppo 
di reali poteri d’intervento 


e alla garanzia di ammoder- luppo. 
namenlo del cantiere >. 

I lavoratori del Muggiano. 

quindi, riprenderanno entro __ 

breve la lotta poiché non so¬ 
no avvenuti finora fatti nuovi n, 

che possano assicurare lo svi- Il 

luppo e il potenziamento del 
cantiere, paventando al con- SII 

trario, per la mancata asse¬ 
gnazione di commesse, a | 

breve scadenza un periodo 
di inutilizzazione della ma- 11 c 


ppo. province interc.s.sate. esiioneiiti la Regione, che sono e-^pressio-' le piccole aziende; occorre por- 

I dei partiti democratici. Era pre- qe di un potere autonomo'tare* avanti una alternativa di 

• »• sento, fra gli altri. l'as.scssore locale, possono diventare altret- riforma agrana che escluda dal- 

regionale airindu.stria Fagnnc. fante sedi di eontoitazione: da] le campagne l’attuale cla.s.se lii- 

-- - il vice sindneo di Catania Scar- qui ratlacco del governo cen-j rigente. Infatti, in un organi- 

davilla, il vice pre.sidente della frale agli enti locali e allaj.smo decentrato (tii.-ih* è la re- 
I • Provincia Mas.simiiio c nume- Regione .siciliana: da (pii la ne-lgione .siciliana è possibile eon- 

inTGrrOgOZIOIIG ro.si altn autorevoli rappre.scn- ce.ssità di impedire che veii- te.stnre la politica di sviluppo 

j tanti del P.SI. gano annullate le prerogative economico .^o.'lenuta dal gover- 

Cllll lltinflllaflfliA introduttiva, ebe (Iella Regione e resigenza di no nazionale; di ciò ci .si rende 

9VII llllWUIIUggiU ^ stata svolta dal segretario re- opporsi ai disegni dei vari Fa-[ conto, e per (juesKj si tenta di 

I • gionale della Federljraccianti. sino. Coniglio, ecc. i prolungare, fino al limite del- 

UGQII aarUini comjiagno on. La Porta, ha La politica di piano che è 1 l’ostruzionismo. In di.''CU.ssione 

” ® nie.sso in evidenza che da parte sfata sottolineata nel dibattito.. .su Terite di sviluppo 

11 compagno sen. Antonio (lei padronato e del governo, deve (-ssere fondata sulla im-i Sono intervenuti nella discus- 


IntGrrogazioiiG 
sull'imballaggio 
degli ogrumi 


noilopera occupata con gra- Maccarroiio ha presentato una si opera oggi per favorire un ziativa e sui poteri attribuiti | sione numerosi dirigenti sintla- 
vi conseguenze per tutti 11 interrogazione al ministro del- ulteriore processo di espansio- agli organismi di bc.'-e. agli j cali: Crispi. Quaceci. Strano, 
ennpressn delia lezione ^in Sanità «per sapere se. in ne dell’azienda capitalistica enti locali. la lotta per la crea -1 Guercio. Bontempo. Gentile. 
(H('ale7n fabbrica ha ravv considerazione dei gravi danni nelle carnpagne per accrescere zi(jne dell’ente di sviluppo agri- Bognaimi. Doglio, ecc. Ha con¬ 
culcale Ul itiuijrica na ravvi- . conse«uono iier la nro- capacità di accumulazione colo va inserita nella battaglia clu-o i lavori del convegno il 

.salo in tutto ciò la decisa vo- ^ jj “commercio degli profitti deH’azienda. L’azien- per il piano di sviluppo econo- .-^cgrolario regionale della CGIL 


prci'isii interrenti della Cescai tannici, di proprietà della so- 
Appresa tramite una strinila- ciet.i Le Doga a cui sono in- 
tu nota di apencia non ci .sembra tere^-.iti 2(1 operai dirieiidenti 

li vaso ih ihtfonderei sulla ini- id un lentuiaio di addetti ad 

dativa e .sulle finulitiì che lo altri settori eollaterili. (|uali 
hanno proino.s.sn Ciò che piiit- quelli del taglio e delta ven- 

losto va osservato è il fatlo che difa del legname di castagno o 

nelle .Marche il problema non <• del suo traspon lo. ci'sserà la .sun 
lauto quello, pur importante, ittivita con il i;( marzo. 
della disponibilità delle aree («Tiesto fatto, dopo la crisi che 
quanto quello dei fìnamiamen attraversa Ledili/ia. la clùusura 
ti. Vopliamo dire che molti Cu- di alcuni Itiboratori di confe- 
imini marchipiani — anche fra /iotii. ed il continuo ridimen- 
iliielli non obblipati — hanno sionamento degli organici nelle 
da molti mesi, e taluni da un- mitnere .Montecatini, si riper- 
ni, adottato i piani per l’appli- cuoterà assai negativamente .su 
dizione della teppe 107: fra essi tutta l’economia grossetana, già 
Pesaro ed Ancona tanfo per misera i* d(*gradata. 
eitare i due centri mappiori .Menni me.si or sono, quando 
della repione. •'* società decise di chiudere 

.41 momento, dtinqtie. la qiie- momentaneamente Io stablll- 
stione di fondo (> appunto quel- mento • per mancanza di legna¬ 
la di rendere operanti i piani ira* ». furono in motti, oltre II 
della teppe 107 ed avviare con nostro giornale, n dare pochi 
nrpenza pii altri interrenti pre- mi’si di attività ancora allo stn- 
vistl dai proyrammi della liiHmento Purtroppo queste 

(.’escal Una que.stioue ovvia- orevisiotii si sono avverate ed 
mente non ri.solribile in una ‘"-’i-’' b' ''''ononva di-tnnlera ro- 
riunione ricogiutiva fvhiamia- muri.* di ('nsfoldelp-ino ch(.* 
mola costì fra mini.sfro c fan- 'covava in (uirsfa attività In- 
zionari di una repione perché iu^friale ima fonte di so.^teii- 
investe precise svelte finanzia- 'nnu-nfo per decine di fam-ePe. 
rie e di investimenti da parte raschia un serio contraccolpo .se 
del porerno per tutto il paese mt( rven anno pront-amenf;* 

f.o .slunzinmento conijile.ssiro orcanisniì comoofenfi ed il 

predisposto per l'atluaziune del *' 0 ’erno ad impedire Io sman- 
proprammu Ge.scal nelle Marche tei “mento _ 

ammonta a 500 miliardi e DOS f**' fm-rai. da mn. sono sri-sl 
milioni di lire. Si tratta di som- ^-mpcro ad (dfrnn/a. men- 

lut' blorcdtc citi l urnttiinistra/.mm* comutKUt* 

Iiinpo tempo quando la loro Kia provveduto a ronvoc.nr • 
utilizzazione è divenuta indi- riunione dei rappresentanti 
'.azionabile. In questo senso nel- organizzazio- 

le Marche nepli ultimi mesi sindacali, degli enti econo- 

sono emersi fatti pravemente della riunione 

allarmanti. ", P'’';'?, '•'« 

. f.u fame di case (che é poi <I<'risione della ronvo(z.y.ione 
ano dei fattori delVelevato li- ^‘'•aordinnna del GonMglio cn- 
vello dei fitti) è ben lungi dal- mimale per domani domenica, 
l essere estinta. I piani della " una manifestazione popo- 
edilizia pubblica, impostati nel '«U? ' «-ossimi giorni. 

passato, hanno completamente canto suo, non appena 

fallito il loro scopo Ecco '«nprosa la notizia il cnDO-enin- 
dato sipnificntivo: apli inizi d, consiliare all Amm.nlsfrozlo- 

qnesto me.se ad Ancona l lstitntn i' 

Autonomo Case Popolari ha as- y^rnunto. ha inoltrato al presi- 
.se,/nato N alloppi. Ebbene, per ’nternHIanm dove s. 

rassepnazione di questi pochi "'’V'n "..7'''" u 

appartamenti avevano concor.so cd '.Ha rrosneflfvn di 

oltre 600 farniplie.' DI riscon- 

tro — (piale espressione dello i 7'-*^#^ '■ 

sbocco delta speculazione sulle 

aree - .500 appartamenti d, lus- provincia, rappresenta la sed" 

mlafta per un anorofondUo 


di repione, sono sfitti. 


'liboffito (li inli nrnblemi. onde 


Ionia (lellVXn.saldo e della 
Fincantieri di proseguire 


iivi-ieci jr,j.iprip g jj commercio degli 'ì* proiuil neil azienoa. uazien- per ii piano cu sviluppo ecorio- .‘-egreiario rt'gioiiaie (iena uviii. 

J e della j,gr\,mi non intenda rcvnc.are capitalistica tende a riorga- miro della regione, che va ri-|(iii Ro.s-ifto il quale, nel rib.i- 
proseguire 'i diviv-to dell’uso (‘li carta' al ''i^-^acsi per rùlurre i cojti e come elem.m^ (li, dire . f(*n.i syih.ppati nell^ 


tn — Trieste. Genova. Mon- quanto risulta (:ne alte dosi .,/u*iida e su un’azienila con'adt- mocratica e decentrata pi-r^ democratica che sia fiiniLata 
falcone — ove con maggiore non può risultare^ alcun familiare efficiente (raz.ien- zona e provinci.a come organo sulle riforme ed in primo luogo 

forza si pone Tesigenzó (?i un ‘'’*** salute deH’uomo. da -ottimale-» che sia in della programm.'izione in agri- sulla riforma agraria, diseti- 

nrnfondn miiiamenfn delt-i .m'entro per converso, l’uso di grado di occupare il nucleo fa- coltura, (leve salvaguanlnre laj minante fondamentale per fare 

nnrtin r nfierisf’ * involucri trattali al difenile niiliare del coltivatore ed abbia iniziativa dei contadini o deijdel lavoratori i reali jirofago- 

poiilica c.intieristica consentirebbe forti economie una propria cap.acità di accu- braccianti per ottenere misure-ni-ti dello sviluppo economico 

Il congresso ha ampiamen- perchè salverebbe dalla mar- mularc profitti Si tenta qtiin- di riforma fondiaria per le! (Iti paese 

te discusso sulla sittiazione ccscenza il 20-30 '7 delle merci di di concentrare l’erog.azione ev’cntuali tra'formaz.ioni e lai 5anfA Di Pania 

aziendale anche in relazione spedite ». di aiuti in favore delle imprese acquisizione della terra, per lai Janie L/l raOId 


• „ ^ ,.1-. • 11 I I I • 4il Idil I II ( Il iM’If 11. IIIIIM* 

A questi fatti sono da ag- iniziative ronrre»" 

(;i«„„crc le conseguenze che sui „ ...paramento delle nftnati 

u d’ffiroif.à che acutizzano le m', 

,I blocco deli ed.licm Acne Mor- Precarie condizioni economiche 
che .SI calcolano oltre 25 mila provincia-, 

edili da me<it rimasti serica la- 

VOTO* K’ questa drammatica si- Giovanni Finettì 

Inazione che impone In stanzia¬ 
mento immediato dei fondi ----- 

Gescal. r in generale l'allarpa- 

inento della spe.sa per t'edilizia f AltllinSf'fltA 

pubblica concentrandola in par- VwIIlUIIIvtiUI 

ticolare sui piani della teppe Sj avvertono le organizzazioni 
/67 per mettere i Comuni nella di Partilo c gli inserzionisti di 
condizione di coordinare ed pulibliril.a che il Signor Ugo 
ìOTientare giustamente lo svilup- Laz/cri non è dipendente dei 
no urbanistico. nostro giornale o non è auto- 

Walter Montanari compiere alcuna opt- 

I wvffiier iTionr^ndri razione a nome deirUnità. 


AGA 


ALCUNI FRIZZI 


INI RECORD CORSO ITALIA 75r - PISA 

DOVENDO ELIMINARE TUTTA LA MERCE ESISTENTE NEL GIRO DI POCHI GIORNI 
PER RESTAURO NEGOZIO, INVITIAMO I CONSUMATORI AD APPROFITTARE SUBITO 


Abiti estivi donna puro cotone L. 1.200 - 1.800 


Giacche uomo lana 
Abiti pettinati uomo 
CAMICERIA - 


2.950 - 4.500 
5.900 - 7.500 


Abiti estivi uomo 
Impermeabili uomo - donna 
Pantaloni lana uomo 


5.900 - 7.500 
4.500 > 8.500 
1.600-2.500 


MAGLIERIA - CALZETTERIA A PREZZI SOTTO LISTINO 
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A LIVORNO IN VIA RICASOLI 34 A TITOLO DI PROPAGANDA 

00 ‘ GBAMDISSIMA VENDITA 


un Aiiii#A 99 AJimn w m im 

dì tutte le confezioni per UOMO - DONNA - RAGAZZO a prezzi dì produzione 
A LIVORNO nell’unico negozio dell’0rganizz.ne ALESSAN DRO 

LIVORNO - VIA RICASOLIr 34 

Telefono 22-657 










CONTINUAMENTE RIFORNITO DAI SUOI 7 CENTRI INDUSTRIALI E SMISTAMENTO 
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Solo questo 
marchio è 

VITTADELLO 
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l'Unità / domenica 28 febbraio 1965 
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Tòrte denuncia della politica governativa 
al convegno degli Enti locali di Lecce 



Taranto 


«T 




i:^ 


per oltre 2 miliardi 

( , 

Azione decisa per l'applicazione dello » 167 » e per la riduzione dell'imposta 
sul materiale da costruzione - Una delegazione dal prefetto 


fnìxiatìva legak 
tontn // Comune 

' I . . j - ■ * • % ^ 

La rete fognante è inefficiente ma le tasse 
aumentano • In pericolo la salute pubblica 


Dai nostro corrispondente 

LECCE, 27 

I problemi più urgenti ed 
importanti che si pongono oggi 
agli 'Enti locali, sono stati og¬ 
getto di un ampio e vivace di¬ 
battito nel convegno provincia¬ 
le delia Lega dei Comuni de¬ 
mocratici, svoltosi nel salone 
*« Di Vittorio - ' deiia Camera 
Confederale del Lavoro di Lec¬ 
ce. Alla assemblea hanno par¬ 
tecipato consiglieri comunali, 
amministratori, sindaci, con¬ 
siglieri provinciali del PCI. PSI, 
PSIUP e numerosi indipendenti. 

La relazione è stata svolta 
dal compagno Giovanni Coluc¬ 
cio, capogruppo consigliare del 
PCI al comune di Martano. 

• Dalla relazione e dai nume¬ 
rosi e documentati interventi 6 
venuta fuori una esplicita de¬ 
nuncia dello stato di precarie- 
,th e di esautorazione cui sono 
costrette le amministrazioni co¬ 
munali della provincia di Lecce 
<che sono ben 94), a causa del¬ 
la politica antimeridlonalista 
condotta dal governo, e a causa 
dei criteri strangolatori e im¬ 
popolari che l’autorith tutoria 
pretende di imporre nella for¬ 
mulazione dei bilanci comu¬ 
nali. 

I Comuni — è stato afferma¬ 
to dal convegno — siano essi 
diretti da amministrazioni di 
sinistra che da amministrazio¬ 
ni de. sono in preda ad una 
drammatica stretta che ne pa¬ 
ralizza qualsiasi valida attivi- 
ù; ciò soprattutto a causa de¬ 
gli inconcepibili tagli cui si sot¬ 
topongono i bilanci: a tale pro- 
sosito è bene ricordare che ì bi- 
anci del comuni del Salente per 
li '64 che raggiungevano una 
cifra totale di 6 miliardi 872 
‘milioni di lire sono stati ta¬ 
glieggiati per oltre due miliar¬ 
di di lire. 

A proposito del problemi del- 
Tcdilizia, il convegno ha de¬ 
nunciato come l'aumento del- 
l'impostn sul materiale da co¬ 
rruzione. nonostante la modi¬ 
fica apportata dalla Intenden¬ 
za di Finanza in seguito alle 
numerose azioni di protesta, pe¬ 
si ancora a.ssal gravosamente 
sulle spalle del lavoratori, e In 
particolare degli emigrati, che 
a costo di enormi sacrifici rie- 


Lo nuova Segreteria 
della Federazione 
del PCI a Cosenza 

COSENZA, 27. 

Si sono riuniti in seduta con¬ 
giunta il Comitato Federale e 
la Commissione Federale di 
(Controllo del PCI di Cosenza 
per esaminare lo stato politico 
;cd organizzativo del Partito 
nella nostra provincia. 

E' stato deciso l'allargamen¬ 
to della Segreteria provinciale 
ed è stato chiamato a farne 
parte il compagno Franco Am¬ 
brogio, fino ad ora segretario 
provinciale della FGCI, che 
occuperà il settore stampa e 
propaganda. 

Pertanto attualmente la Se¬ 
greteria provinciale del PCI 
risulta cosi composta: G. B. 
Giudìceandrea, segretario; Ma¬ 
rio Alessio, responsabile della 
Commissione d’organizzazione; 
Dario Sirangelo, responsabile 
dcUa Commissione Enti locali; 
Franco Ambrogio, responsabi¬ 
le della Commissione stampa 
c propaganda. 


scono a costruire una casa. E* 
stato perciò decLo di condur¬ 
re E fondo l’azione per rendere 
obbligatoria l'applicazione del- 
l'art. 36 del regolamento 30 
aprile 1036 n. 1138 che autoriz¬ 
za i Consigli comunali ad inse¬ 
rire nella «tabella tariffe 
delle costruzioni la voce « ul¬ 
tra popolare «• con la conseguen¬ 
te riduzione dcH'imposta (a ta¬ 
le proposito è da rilevare che, 
grazie alla spinta del lavorato¬ 
ri, in alcuni comuni, come Cam¬ 
pi e Diso, tale obbligatorietà 
è stata già approvata). 

Il convegno ha inoltre uni¬ 
tariamente tleciso di condurre 
fino in fondo la battaglia affin¬ 
ché la 167 sin approvata in 
ogni Comune, poiché essa co.sti- 
tuisce, se bene applicata, uno 
dei più validi strumenti con¬ 
tro la speculazione edilizia c 
per un sostanziale sviluppo del¬ 
l'edilizia economica c popolare. 
Ma evidentemente tutto questo 
non può essere fatto se al Co¬ 
muni si negano i fondi: nume¬ 
rosi sono infatti i lavori pub¬ 
blici approvati e bloccati per¬ 


chè privi dei necessari finan¬ 
ziamenti. A tali problemi si 
uniscono poi quelli dell'agricol¬ 
tura, deiremigrazionc, dell'ln- 
dustrializzazione del Salento, 
che dovrebbero vedere diret¬ 
tamente impegnati gli Enti lo¬ 
cali per dare ad essi soluzioni 
Immediate e positive. 

A questo punto il convegno 
ha espresso unanimemente la 
sua viva deplorazione perché 
ad oltre tre mesi dalle elezioni, 
il partito di maggioranza non 
si è ancora decLso a convocare 
il Consiglio provinciale. • ‘ 

Il convegno si è concluso con 
l’npprovazione unanime di un 
importante documento in cui si 
riassume la funzione insostitui¬ 
bile delle autonomie locali nel 
tessuto democratico dello Sta¬ 
to. si invitano gli amministra¬ 
tori democratici a battersi per 
l'applicazione della 167, e si 
chiede l'Immediata convocazio¬ 
ne del Consiglio provinciale. A 
tale scopo una delegazione del¬ 
la Lega si recherà dal Prefetto. 

Eugenio Manca 


Protesta dei 
contadini di 
Apricene 

FOGGIA, 27 

Centinaia di contadini e agri¬ 
coltori di Aprlcena stamattina 
si sono riversati sul Palazzo di 
città per sollecitare il sindaco 
ad Intervenire presso il Con¬ 
sorzio agrario provinciale e la 
Prefettura per la liquidazione 
del pagamento della gestione 
1963 da parte dello Stato. 

Come è noto, lo Stato si è 
impegnato a dare un contributo 
ai contadini produttori di co¬ 
tone onde stimolarne la produ¬ 
zione; ma, ancora oggi, la Corte 
dei Conti non ha provveduto 
alia chiusura del conto relativo 
al '63 nè poi 11 Consorzio agra¬ 
rio provinciale di Foggia ha 
inte.so anticipare al contadini 
le somme loro spettanti, che 
ammontano a diverse diecine di 
milioni. 


Termoli 


In lotto i pescatori 
per un giusto riparto 

Dopo settimane di trattative la CiSL si è accontentata di un’elemosina 
La CdL chiama la categoria alla lotta 


Dal nostro corrìipondente 

TERMOLI, 27. 

La controversia che oppone 
i pescatori agli armatori sui 
rapporti della ripartizione del 
pescato e per l’estensione del¬ 
l’assistenza sanitaria ai fami¬ 
liari dei lavoratori del mare, 
è seguita con viva attenzione 
da tutta l’opinione pubblica e 
trova il consenso e il sostegno 
della Camera del Lavoro dei 
partiti di sinistra, affinchè la 
marineria locale possa segna¬ 
re im effettivo passo in avanti. 

La CISL termolese che da 
molto tempo con una politica 
di tipo paternalistico e corpo¬ 
rativo ha rappresentato la ca¬ 
tegoria, ha dimostrato di es¬ 
sere incapace a svolgere le 
funzioni di un sindacato auto¬ 


nomo e di classe. All’inizio 
delle trattative aveva propo¬ 
sto di aumentare la quota del 
riparto nella misura del 3 % 
a favore dei pescatori, poi si 
è lasciata ingabbiare dai ri¬ 
catti degli armatori che ad¬ 
dirittura minacciavano la ser¬ 
rata e la diminuzione della 
ripartizione del 4 % nei con¬ 
fronti dei lavoratori. 

E' da molte settimane che 
la CISL elemosina, tra l’in¬ 
soddisfazione e la sfiducia del 
pescatori, un qualche margi¬ 
nale contentino per salvare la 
faccia, ma tutto ciò che la 
parte armatoriale intende con¬ 
cedere è una assistenza sani¬ 
taria a tutti 1 familiari soste¬ 
nuta alla pari tra le due parti. 
Anche questo miserevole risul¬ 
tato non ancora viene rag¬ 
giunto: infatti i padroni cer- 


AVVISO DI CONCORSO 

Si comunica che l’Orfanotrofio Magnolfi - Prato ha in¬ 
detto con delibera in data 3-2-65 n. 162. pubblico concorso 
per il posto di ruolo di DIRETTORE. Requisiti essenziali: 
Diploma di insegnante elementare o laurea in lettere e 
pedagogia. Il concorso si chiude in data 31 marzo 1965. 
Per informazioni gli interessati debbono rivolgersi alla 
Segreteria dell'Ente presso l’Orfanotrofio stesso - Via 
Gobetti 81, Prato. 


Non lasciato 
poggìofaro la vostra 
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CACCm-PESCA 

IL NARCHIO CHE 
GARANTISCE U COSTANTE 
QUALITÀ’ 

!>• confezioni nxlonoll 
che Boddlsfano 
lo aportlvo 


Adoperate il SUPER NEO BARRERE P. R. 49 di Parigi 

FIRENZE: Via Uorgo Bea Lorenzo 3, TeL 29f.072. Ogni giorno 
LUCCA: Farmacia dr. Giannini, pxa S. Frediano. Ogni giorno 
PORTOFRRKAIO; Farmacia dr. Coti, Ponticello Ogni giorno. 
CARRARA: Lun. I. marzo. Albergo Carrara, via Roma 
SIENA: Mere. 3 marzo, Farm. Parenti. Banchi di Sopra 
GROSSETO: Glov. 4 marzo. Stadio Medico, ria Roma, 36 
AREZZO: Sab. 6 marzo. Or. Martini, Via G. Monaco 
PRATO: Lnn. 8 marzo, Farm. Dr. Gaastl, P.za del Pesce 
LIVORNO: Glov. 18 marzo, Farm. Intemazionale, Via Grande 
VIAREGGIO: Glov. 25 marzo. Stadio Medico, via U. Foscolo Z7 
LA SPEZIA: Vcn. Z6 marzo. Albergo Impero, Corso Cavour 
PIS.%: Mere. 31 marzo, Farm. Dr. Bncalossl, Corso Italia 


DISCO ROSSO 

Via Ariento 83 rosM • Fimize 

ECCEZIONALE ABITO 
TESSUTO MARZOTTO 
PURA LANA L. 16.900 
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CASA DELL’ARREDAMENTO 

« I 

Via Reginaldo Giuliani 7-9 rosso - Tel. 410.050 - Rifredi Firenze 

con la NUOVA GESTIONE 

dal r MARZO INIZIA LA VENDITA di 
STOFFE - TENDAGGI - TAPPETI - CRETONNES 

a PREZZI di ASSOLUTA CONCORRENZA 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 


cano di perdere tempo con la 
scusa che devono chiedere al¬ 
la Cassa Marittima Adriatica 
di Trieste il costo dell’assi¬ 
stenza, e per ricevere una ri¬ 
sposta passano delle setti¬ 
mane! 

La CISL intanto, deludendo 
le aspettative dei pescatori, 
che intendono scendere in lot¬ 
ta, accetta la tattica dei rinvìi 
messa in atto dagli armatori, 
che vogliono uscire indenni da 
questo scontro contrattuale. 1 
dirigenti sindacali cislini, non 
hanno posto problemi sostan¬ 
ziali, nella trattativa, che po¬ 
tessero spostare ancora una 
fetta dell’enorme profitto de¬ 
gli armatori a favore dei pe¬ 
scatori; hanno accantonato la 
richiesta di un aumento del 
riparto per la categoria rap¬ 
presentata. una maggiore con- 
tribuzione per il fondo pen¬ 
sioni, una sostanziale demo¬ 
crazia all’interno degli orga¬ 
nismi cooperativi della locale 
pesca. 

La Camera del Lavoro di 
TeTOioli, ha espresso tutta la 
solidarietà con la categoria, 
che è parte essenziale della 
locale economia, ha condan¬ 
nato il tradimento della CISL 
che, con la sua ambigua con¬ 
dotta. danneggia I lavoratori 
del mare e li ha chiamati al¬ 
la lotta per il raggiungimento 
di questi obiettivi Immediati: 
elevare la quota di riparto dal 
47 % al 50 % per i pescatori; 
estensione deli’assìstenza sa¬ 
nitaria a tutti i familiari; ele¬ 
vare lo stipendio minimo ga¬ 
rantito a lire 40.000 (invece 
delle attuali 20.000) con un 
minimo di 10 giornate lavora¬ 
tive; alle festività riconosciu¬ 
te aggiungere le date del 25 
aprile e del 2 giugno. 

Tutta l’opinione pubblica de¬ 
mocratica è impegnata a so¬ 
stenere e a lottare per rom¬ 
pere un cerchio di soggezione 
e di paternalismo che tiene 
vincolati i pescatori di Ter- 
moll, e per dare ad essi una 
concreta prospettiva di miglio¬ 
ri condizioni di vita. 

Antonio Montefalcone 


Prileggenì MrMbena 

Azcotfafo ni bar in questi 
giorni in cui l’epidemia in¬ 
fluenzale va rapidamente 
diffondendosi. 

Russa o asiatica che sia il 
V.ARNELLI occorre mi dia’ 
Ciò sicuramente perché è 
giusta e diffusa convinzione 
che il Mistrà V'amelli. liquo¬ 
re supcriore all'anice dell'an¬ 
tica distilleria Vamelli del 
dott. Girolamo — erborista 
da Pieve Bovigliana (Mar¬ 
che) — premiato come il mi¬ 
gliore d'Italia (1. premio 
concorso nazionale Roma 
1951) e ritenuto superiore 
in campo mondiale, è secco, 
è forte, vince il freddo, è 
altamente digestivo, soddi¬ 
sfa di più e quindi per le 
sue proprietà stimolanti e 
digestive MEGLIO di altri 
prodotti alcoolici soddisfa 
alla -opportunità di tute¬ 
lare Torganismo con lo sti¬ 
molo delle sue difese natu¬ 
rali », come realizza il prin¬ 
cipale i^tulato delia speci¬ 
fica - dietologia che confer¬ 
ma sempre il valore delle 
bevande alcooliche- utili.s- 
sime in simili casi In quan¬ 
to creando neU'organismo un 
ambiente ostile per il virus 
facilitano la guarigione. 


Le affermazioni tra virgolette 
erano Ieri riportate da un no¬ 
to quotidiano della Capitale. 


Dal noitro corriipondente 

TARANTO, 27. 

I rappresentanti dei condor 
mini di via Liguria e di via 
Lazio hanno preso una inizia¬ 
tiva, elle probabilmente si 
estenderà alle vie legali, con¬ 
tro il Comune di Taranto per 
rivendicare l'immediata solu¬ 
zione dei grave problema de- 
rivante dalla Inefficienza della 
rete fognante. Nella zona, che 
comprende ben 400 famiglie, 
esiste soltanto una fogna prov¬ 
visoria che da oltre un anno 
è soggetta a continui intasa¬ 
menti, con la conseguente fuo- 
riuscita di liquame e materiale 
fecale lungo tutta la via 

Di fronte a questa grave si¬ 
tuazione cd ai continui reclami 
degli interessati, il Comune di 
Taranto non ha saputo far di 
meglio elle elevare conti av- 
venzioni ai condomini danneg. 
giati, malgrado avesse rila- 
sciato a suo tempo, ai costrut¬ 
tori, i certificati di abitabilità. 
Oltre a questa misura assur¬ 
da delle contravvenzioni, le 
autorità comunali, prefettizie 
e sanitarie non hanno adot¬ 
tato alcun provvedimento per 
sanare la situazione e per sal¬ 
vaguardare la salute pubblica 

Questo è uno dei tanti pro¬ 
blemi che da anni si trasci¬ 
nano insoluti nella nostra cit¬ 
tà a causa della incapacità 
degli amministratori comu¬ 
nali di centro-sinistra. Ma la 
situazione diventata addirittura 
grottesca se a tutto ciò si ag¬ 
giunge che proprio in questi 
giorni i condomini e proprie¬ 
tari di case, e per riflesso gli 
inquilini, stanno pagando la 
tassa per la manutenzione del¬ 
le fognature, in ragione molto 
superiore a quella pagata fino- 
ra. E ciò per effetto di una 
circolare recentemente ema¬ 
nata dal ministero dei Lavori 
Pubblici in base alla quale 
detta tassa non deve essere 
più pagata sulla base degli 
allacciamenti esterni, bensì di 
quella degli scarichi interni, 
cioè degli appartamenti. 

Inoltre, mentre fino al 30 
aprile 1964 la tassa ammonta¬ 
va a meno dì 900 lire per al¬ 
lacciamento esterno, a partire 
dal 1® maggio dello stesso an¬ 
no essa è stata portata a hre 
1070 per ogni scarico interno. 
Grazie a questa « operazione » 
l’Acquedotto pugliese ha por¬ 
tato i suoi introiti, per tassa 
manutenzione fognature, da 4 
milioni e mezzo a circa 55 mi¬ 
lioni all’anno. 


Elio Spadaro 


Centro sinistro 
in crisi od 
Ascoli Piceno 


ASCOLI PICENO, 27 

Al Comune di Ascoll Piceno 
i parliti del centro sinistra, do¬ 
po una serie di sedute, non 
sono stati ancora capaci di eleg¬ 
gere una giunta. Nell'ultima 
riunione di ieri sera un gruppo 
di « franchi tiratori - de non 
ha votato il candidato della 
coalizione alla carica di sindaco, 
l'avvocato Catnldi, impedendo¬ 
ne cosi la elezione. 

Quest'ultimo atto, accaduto 
dopo altri episodi di dis.sidenza 
tic. ha gettato in crisi l’alleanza 
del centro sinistra ancor prima 
«iella nascita della amministra¬ 
zione. Tale crisi — di cui ormai 
non fanno mistero ì socialisti, 
repubblicani e socialdemocrati¬ 
ci — insorta al Comune capo- 
Juogo di Ascoli Piceno avrà 
inevitabili ripercussioni anche 
nei centri della provincia ove 
recentemente erano state elette 
giunte di centro sinistra. 

Da rilevare che la dissidenza 
de nasce esclusivamente da 
scontri fra gruppi di potere per 
la spartizione delle cariche. In 
altri termini, ad Ascoll Piceno, 
il centro sinistra si farà se il 
gruppo di potere cui fanno capo 
i franchi tiratori », sarà sod¬ 
disfatto nelle sue preteso. E’ 
chiaro che si tratterebbe nel 
caso di un varo mortificante, 
di un’allra giunta di centro si¬ 
nistra sorta aH’insegna del ba¬ 
ratto di cariche senza alcun 
collegamento con i problemi e 
le aspirazioni delle popolazioni. 


Montevarchi: 600 
copie ogni 
domenica 


AREZZO. 27. 

E’ stato riconfermato respon¬ 
sabile degli Amici dell'Unità di 
Montevarchi il compagno Ca- 
rapelli, dopo una vivace di¬ 
scussione per portare avanti e 
per sviluppare l’attività della 
diffusione deH’Unità e abbo¬ 
namenti. 

Oggi domenica la sezione di 
Montevarchi diffonde 600 copie 
deirUnità. 


AUTOSCUOLA 



TUTTE LE PATENTI COMPRESA « E » PUBBLICA 


FIRENZE 
Via Mmsacclo 190 


FIGLINE V.NO 
VI* V. Loccbl 83-89 


Circolo Ricreativo Portuali 

— Livorno — 

OGGI: 28 Febbraio 

ALLE ORE 16 e ALLE ORE 21 


ORmi SERATA DANZANTE 


Suonerà per voi la scelta orchesira: 

«1 5 CIROCHI» 


I A 


ORTOPEDICI ERMSTI DIPLOMATI 

FOGLI ARDI 

Autorizzali con Decreto Ministeriale n. 64/M e n. 24/T 
Unici Ortopedici Ernisti con necozio e Ubomtorio In 
Sede Fissa lo Ancona e » Pesaro, aotorlzxztl e orga- 
nlzzzU per l'ApplIczzione di APPARECCHI ERNI.ARI 
per TUTTE LE ERNIE - 
CALZE ELASTICHE PER VARICI E FLEBITI 
BUS'n E CORSETTI ORTOPEDICI 
SEDE CENTRALE ANCONA 
Viale della Vittoria 2 a — TeL 24 824 
FllUle PESARO - Galleria Roma. 13 — TeL 26 83 
— Convenzione con i Principali Enti Mutualistici — 


AUTOMOBILISTI 

Fornite lo vostra auto dell'autoradio 
CONDOR 

Compldameiile a transistor * Installazione canflela 
ger agni tipe dì macchina - Abb. RAI • Assicurai, 
hirfa rapina • Pagamento: 10 rate mensili da li¬ 
re 5.000 - Stazitne di senrizio 

Potenti Dino, Corso Amodoo 250, Livorno 
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la stalla sociale a Empoli 
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Nella stalla tradizionale si fa largo uso di sottoprodotti, non sempre utili al bestiame. 
La stalla moderna esige un’alimentazione di primo ordine e presenta la difficoltà, fon¬ 
damentale, di mettere d’accordo la produzione cerealicola e foraggera dei poderi con 
le esigenze del bestiame da Ingrasso e da latte. (La vignetta è tratta dall’. ABC del¬ 
l’alimentazione dei bestiame « - Edagricole, Bologna) 


A Empoli da alcuni mesi 
un gruppo di contadini sta 
portando avanti un esperi¬ 
mento cooperativo importan¬ 
te per due motivi: da una 
parte indica agli allevatori 
la via delle stalle sociali, 
completamente sconosciute 
in Toscana, e dall'altra de¬ 
termina intorno a sé una 
concreta unità di intenti fra 
tutte le organizzazioni conta¬ 
dine. Alleanza. Federmezza- 
dri, Bonomiana e Coopera¬ 
zione agricola hanno aderito 
infatti alla cooperativa. 

La stalla sociale sorge a 
Molin Nuovo, una località 
ad otto chilometri dalla fio¬ 
rente cittadina toscana. La 
storia dell'iniziativa è bre¬ 
vemente detta. La prima fa¬ 
se dell'esperimento si ebbe 
nel giugno dello scorso an¬ 
no, e fu deciso così, quasi - 
dall'oggi al domani. Il pro¬ 
blema dell'incremento zoo¬ 
tecnico era stato sollevato 
dagli organismi dell'Ammi¬ 
nistrazione comunale di Em¬ 
poli, costituiti unitariamente 
per lo sviluppo dell'agricol¬ 
tura. Il comune di Empoli, 
carne è noto, è diretto dalle 
sinistre a grande maggioran¬ 
za, ma di questi organismi 
fanno parte i rappresentanti 
di tutti i partiti e di tutte le 
associazioni contadine, inclu¬ 
se la DC e la Bonomiana. 
L'idea della stalla sociale 
nacque dunque in Comune. 
L'assessore Bonistalli convo¬ 
cò in Comune una assem¬ 
blea di coltivatori diretti e 
di mezzadri. L'invito fu rac¬ 
colto da tutte le organizza¬ 
zioni contadine. In quell'as¬ 
semblea il dr. Amadei. diret¬ 
tore del mangimificio di Cor- 
ticeila (Bologna), illustrò la 
funzione di una stalla socia¬ 
le. Di li a poco fu deciso di 
fare una gita in Emilia per 
visitare alcuni allevamenti. 
La comitiva dei contadini 
empolesi tornò da questa vi¬ 
sita con la decisione di dar 
subito vita alla stalla sociale. 
In Emilia essi avevano vi¬ 
sto che per mettere su, tan¬ 
to per cominciare, un alle¬ 
vamento di una cinquantina 
di capi, non occorrevano del¬ 
le grosse attrezzature. , 

A Empoli esisteva già un 
consorzio di avicoltori che 
nel proprio statuto contem¬ 
plava la possibilità di scen¬ 
dere l'allevamento anche ai 
bovini. Aderirono subito a 
questo consorzio una quaran- 
■ lina di soci, ognuno dei quali 
versò un capitale di 100 000 
lire. Con la cifra realizzata 
si importavano dalla Germa¬ 
nia 49 vitellini di razza Sim- 
menthal. Il Comune versò 
al consorzio un contributo di 
250 000 lire a fondo perduto 
e in più mise a disposizione 
la propria assistenza tecnica 
e la manodopera per la si¬ 
stemazione del locali della 
stalla. Entro giugno i vitel¬ 
lini arrivavano a Moltn Nuo¬ 
vo Pescaia e tre mesi e mez¬ 
zo dopo venivano tutti ma¬ 
cellati per carne bianca. 

L’esperimento ti dimostrò 
valido e capace di assicu¬ 
rare un reddito ai soci; tut¬ 
tavia non mancarono degli 
, aspetti negativi, specialmen¬ 
te per quanto riguardava la 
commercializzazione del pro¬ 
dotto. Il consorzio non aveva 
. rapporti col mercato, e i vi- 
. tellinl restarono nella stalla 
una ventina di giorni più del 
. necessario; ciò. ovviamente, 
ridusse il margine di guada¬ 
gno. Vi fu una certa discus¬ 
sione fra { soci, una parte 
dei quali voleva continuare 
rallevamento degli stessi vi¬ 
tellini tenendoli per il ri¬ 
stailo. Due o tre infatti adot¬ 
tarono questa soluzione con 
ottimi risultati. 

Fin dall’inizio dell’esperi- 
■ mento la stalla sociale susci¬ 
tò una grande curiosità. Nu¬ 
merosissimi sono sfati i pro¬ 
prietari e i contadini che 
l'hanno visitata. Lo stesso 
Ispettorato delVagrieoltura ho 
seguito le varie fasi del¬ 
l’allevamento, dichiarandosi 
soddisfatto ed offrendo il 
suo aiuto. Grazie all'interes¬ 
samento del capo dell’Ispet¬ 
torato, la cooperativa ha ot¬ 
tenuto un premio di 15.000 
lire per ciaicun vitellino por¬ 
tato allo svezzamento. Un 
premio di 25.000 lire per 
ciascun capo sarà concesso 


ai vitelloni che raggiungeran¬ 
no un peso vivo di 450 kg. 
Inoltre l’Ispettorato ha con¬ 
cesso contributi sul mangi¬ 
me e un prestito al tasso 
minimo del 2%. rimborsa¬ 
bile in due anni, per l'ac¬ 
quisto di nuovo bestiame. 

La seconda fase dell'esperi¬ 
mento ebbe inizio il 6 dicem¬ 
bre scorso. Quel giorno arri¬ 
varono nella stalla 53 vitelli¬ 
ni Simmenthal: Il femmine e 
42 maschi. Le prime vengo¬ 
no allevate per carne bian¬ 
ca, i secondi verranno alle¬ 
vati a ristailo, e all’età di 
quattro mesi raggiungeran¬ 
no le stalle del soci o di altri 
allevatori che vorranno ac¬ 
quistarli. Ma già inizia una 
terza fase. Grazie al presti¬ 
to dell'Ispettorato, di cir- 
. ca 4 milioni, lacooperativa 
. ha acquistato altri ultcllini 
Simmenthal che dovrebbero 
arrivare proprio -in questi 
giorni. Il carico della stalla 
arriverà cosi a 100-110 capi 
da ristailo. Con l’aiuto del 
Comune e della Provincia è 
stata adattata un’altra vec¬ 
chia stalla, sempre nel po¬ 
dere di Molin Nuovo Pe¬ 
scaia, che la cooperativa fi¬ 
no a pochi giorni fa utiliz¬ 
zava come pollaio. 

Se andrà tutto bene si 


passerà al più presto alla 
fase più ambiziosa del pro- 
getto: la costruzione di una 
grande stalla, attrezzata per 
l'ingrasso del vitelloni. La 
cooperativa allargherà la 
propria base sociale ed ac¬ 
quisterà una vasta area di 
terreno per costruirvi delle 
moderne attrezzature. 

I vitellini vengono nutri¬ 
ti con un superlatte fran¬ 
cese distributito dal mangi¬ 
mifìcio di Corticella, ed av¬ 
viati allo svezzamento con 
un mangime bilanciato pro¬ 
dotto dallo stabilimento bo¬ 
lognese. Le femmine, de¬ 
stinate alla macellazione per 
carne bianca, sono allevate 
solo col superlatte: nel pri¬ 
mo mese ne è stato sommi¬ 
nistrato loro in pin razioni 
fino a 2 Kg. di polvere al 
! giorno, ed esse hanno regi¬ 
strato una crescita di 1.800 
2.000 grammi al giorno ! 
vitellini da svezzare per il 
primo mese hanno registralo 
una crescita di circa 1.150 
grammi al giorno, con un nu¬ 
trimento di 1 kg. di polrere 
di superlatte. mezzo kg. di 
mangime bilanciato e fieno a 
volontà a partire dal centesi¬ 
mo giorno. Questi risultati 
sono considerati ottimi dagli 
esperti. 


Opera in tutta Italia 

E' noto il Consorzio 
dei tabacchicoltori 


Il 10 febbraio a Roma si 
è costituito il Consorzio dei 
tabacchicoltori, su iniziativa 
deH’Alleanza dei contadinL 
Alla presidenza dell’organi¬ 
smo è stato chiamato l'on. 
Vittorino Villani. La vice 
presidenza è stata affidata 
a Carlo Regi. Il consiglio del 
Consorzio è composto di cin¬ 
que membr’L II nuovo orga¬ 
nismo ha riunito in sé i con¬ 
sorzi provinciali che già esi¬ 
stevano a Benevento. Caser¬ 
ta. Perugia. Vicenza e Mate- 
ra, che contano complessiva¬ 
mente circa 2.500 soci. Presto 
il Consorzio nazionale avrà 
altre diramazioni nelle pro¬ 
vince di Napoli. Salerno, Pe¬ 
scara e Lecce. Il lavoro fer¬ 
ve anche in altre province 
per l’ulteriore allargamento 
del Consorzio. 

L'on. Vittorino VillanL ha 
dichiarato che la costituzio¬ 
ne del C.N.T. rappresenta un 


decisivo passo avanti per la 
tutela degli interessi della ca¬ 
tegoria. Tre sono le rivendi¬ 
cazioni Immediate che il Con¬ 
sorzio sottoporrà all’attenzio¬ 
ne dei competenti organismi 
dello Stato: 1) una giusta 
valutazione del prodotto al 
momento della consegna in 
modo che esso piossa essere 
pagato secondo il suo giusto 
valore: 2) concessione di un 
anticipo del 50 per cento ri¬ 
spetto ai valore del tabacco 
che sarà conferito, da versa¬ 
re ai produttori entro il feb- 
bra.o-marzo di ogni anno, 
come del resto prevede il re¬ 
golamento vigente che non 
viene applicato; 3) corre¬ 
sponsione di un incentivo che 
corrisponda ad un effettivo 
rimborso delle spese che 1 
produttori sostengono per la 
prima lavorazione del ta¬ 
bacco. essiccazione ed Infil¬ 
zamento. 


Prezzi e mercati 


Bestiame, uova 

PERUGIA — Mercato calmo 
con prezzi quasi stazionari per 
. tutte le qualità di bestiame. 

Al kg. pv.: buoi allevamen¬ 
to 440-tiO; vacche comuni 470- 
500; vacche di I qual. 520: 
manzi 450-480; vitelli da latte 
B50-880; buoi macello 430-460; 
vacche comuni 390-430; vitel¬ 
loni 490-520; vitelli da latte 
640-670. 

Suini grassi bianchi 340-360; 
lattonzoli bianchi 340-360; ma- 
■ groni bianchi 280-310; serba¬ 
tori bianchi 280-300; scrofe 
bianche 290-320; agnelli da 
latte (abbacchi) 650-720; agnel- 
j Ioni 390-430- castrati 37(M00: 

pecore 270-310; polli 650-700; 
- gahine 500-550. 

VTTF.RBO — Deboli 1 bovl- 
tiL stazionari gli altri com¬ 
parti. 

' Al kg. p.v.: buoi allevamen- 
fo L. 450; vacche comuni 430; 
^ vacche da latte 350: manzi e 
r-. manze 550; vitelli 750; buoi da 
. macello 430; vacche comuni 
■ 400; vacche latte scarto 200; 
vitelloni 550: vitelli latte 720. 

Suini: grassi 400: lattonzoli 
L. 450: magronl 450: aerbatori 
450; sóòfe 300; agnelli da lat¬ 
te, abbacchi 600; agnelloni 400; 
castrati 300; pecore 200; polli 
600; tacchini 750; uova 3S cia¬ 
scuna. 


Olio d'oKva 


PESCARA — AI q le (da 
produttore a grossi, extra 
vergine d'oliva L. 75-76.750; so¬ 
praffino vergine 70-72.500; fi¬ 
no vergine 63.250-64.500; ver¬ 
gine 56-59.000; di oliva retti¬ 
ficato 58.500-59 000; di . sansa 
di - oliva rettificato 50-50 500. 

Al q le (da grosa. a dettagl.)- 
extra vergine d'oliva L. 81.000- 
83^00; soprafiino vergine 75- 
77.500: Uno vergine 67-68.COO; 
vergine 61 .500-63JXX). 

L'AQUILA — Al q.Ie; olio 
extra vergine oliva L. 79.000- 
82 000; sopraffino vergine 75- 
80.000; olio di oliva 63-67.000; 
di sansa di oliva 50-53.000. 

PISA — Mercato delTotio di 
oliva sostenuto, ma , stazio¬ 
nario. 

Al q le; extra vergine oliva 
L. 80-85 000: sopraffino vergi¬ 
ne oliva 70-78 000; fino ver¬ 
gine oliva 60-65.000; vergine 
■ oliva 54-58.000; di oliva 53.000- 
60.000; sansa'e di oliva 43 000- 
1 50.000. 

' ■ SIENA — Al kg.; oUo di oli- 
- va extra vergine, - ac. O.BO** 
' L. 790-820; sopraffino vergine 
ac. 1.50%. 710-750; fino vergine 
ac. 3%. 620-640. 

PERUGIA — Mercato fiacco 
con prezzi nazionali. 

Al kg.: olio sopraffino ver¬ 
gine di oliva, ac. 1.50%, L. 880. 
930; fino vergine di oliva, ac. 
3%, 840-S60. „ 
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Sorprendente sentenza assolutoria del Tribunale di Livorno 


«■ ' 

Nessuno è responsabile 

per il disastro! 


r Unità /:domtnica 28 febbraio 1965 



déU’Elba: 

I 

11 persone 
vi perirono 

Accolì^Jn sostanza, la tesi della fatalità » 
sostenutra^uo tempo da Andreotti in risposta 
ad una intelp^ianza parlamentare sulle re* 
sponsabfiit^della « itavia » 



m. 


I ruttami dell’aereo caduto aU’Elba. 





Dal nostro inviato 

LIVORNO, 27., ijjQ dé^aneiro 

Il 'rribunnle di Livorno _ v 

con una soprcndcntc senten- 'V 

/a ha assolto per non aver ET--# __ 

c ommesso il fatto 1 quattro #T ##' 

imputati per la sciagura ae- 
1 oa dcH'Elba in cui persero j » 

la vita undici persone, tra cui QTflIlfW 

Maria Grazia Candeloro, al- OfCfcfctàc 

Iieva hostess, figlia dello sto. . , 

nco prof. Giorgio Candeloro, • 

e la hostess Giovanna Pertu- • 

.‘'IO, nipote dcH'cx sindaco di 

Genova. Nessuno, quindi, ò ^ O w^é\W'§'W 
1 csponsabilc del fatto che un //6€/# 66 

(Japanne, durante un norma¬ 
lissimo volo di linea Toltohre RIO DE JANEIRO, 27. 
ciel '60. Fu la tesi di Andreot- Dodici persone sono morte 
ti, questa. Il ministro, rispon- ed altro trenta sono r 
(tondo aH'epoca a una inter- ferite in una violenta 


Tragico errore 

Contraerea 
. americana 
''abbatte 
aereo JISA 

N. 

CAMP PENDLETÓN, 27 


lleri niente processo |Fermato il fidanzato 


Giudici 

malati: 

Sanità 

rinviata 


Ragazza 
calabrese 
uccisa 
in Svizzera 


lissimo volo di linea Tottohre RIO DE JANEIRO, 27. CAMP PENDLETÓN, 27 R processo per le irrego- LUCERNA, 27. 

del '60. Fu la tesi di Andreot- Dodici persone sono morte Un caccia a reazione della larità amministrative che si li corpo di una giovane 

ti, questa. Il ministro, rispon- ed altro trenta sono rimaste marina americana è stato ab- sarebbero verificate'nella ge- donna italiana è stato rinve- 

(londo aH'epoca a una inter- ferite in una violenta espio- battuto dalla contraerea del elione deirislilulo Superiore nulo oggi dalla poliiza nelle 

rogazione parlamentare sulla sione di un deposito di dina- suo paese apparentemente di Sanità e stato rinviato per- acque di un canale. E’ stata 
archiviazione della inchiesta mite. Lo scoppio e stato prò- per un fatale errore. Il pilo- che il presidente dcH’ottava identificata por Delia Trot- 
amministrativa sulla sciagli- vocato da un fulmine che è ta dell’aereo pare che aves- sezione del Tribunale, dottor la, di 23 anni, da Fuscaldo 
ra, affermò che e.ssa era da caduto proprio .sulla polve- se perso rorinetamento Rocco Clasca e, il pubblico in provincia di Cosenza. La 
attribuirsi a fatalità, o, al più. riera. Non è e.scluso che il uscendo dalla rotta pre.sta- ministero Ricciardi, sono stali Trotta era scomparsa otto 
a una nuvola carica di elei- numero delle vittime possa bilita. colpiti dairaslatica e non si giorni fa. / 

tricità che non aveva fatto aumentare. Infatti, squadre II tenente Larry Cooper di son potuti presentare alla u cànale dove è stata rin- 
iunzionarc gli apparecchi di rj soccorso stanno scavando 25 anni, che pilotava il reat- udienza di Ieri mattina. venuta cadavere si trova nel- 
bordo. tra le macerie por accertare tore, era decollato dalla por- Il ministro dei Ta^portl le vicinanze del villaggio di 

Il presidente inoltro con se .sotto non vi siano altri taerei Midway ed era passa- Jervolino, che avrebbe clovu- Emmonweid Tutte lo rlcer- 
niia apposita ordinanza, ha morti. lo nel cielo di un poligono to deporre proprio all’udienza che effettuate dalla polizia 

disposto il sequestro penale La sciagura è avvenuta ad missilistico pochi istanti pri- di ieri, non ha potuto cosi p^r rintracicare la ragazza 
degli aerei o delle apparec- una estremità del tunnel che. ma di un aereo-bersaglio. Un rendere la propria tosiimo- dopo la sua scomparsa erano 
chiature dell’Itavia a tutela passando sotto il monte Cor- aereo-bersaglio Un missile nianza. Il processo è stalo ri.sultate vano. Poi, dopo aver 
dei diritti civili sul beni del- covado unirà i due c bracci » lanciato da terra ha colpito aggiornalo al 4 marzo prossi- interrogato a lungo il fidan- 
la compagnia, fino alla con- .. ri.' i„- Tmolro Durante» l’aereo in pieno abbattendo- mo. Soltanto allora la Corte zato della Trotta, la polizia | 
correnza di duecento milioni. . ‘ . ' lo. Il pilota è morto sul colpo, deciderà quando si dovrà pre- ha trovato il corpo della gio- I 

E’ stala, quella di oggi, la Simfnrci zT aKhnfiiUn naiio E’ stala immediatamente sentare di nuovo il ministro vane nel canale. » i 

udienza — la ventesima per ^ ‘ ‘ . aperta un’inchiesta • per ac- per la leslimonlanzn. SuH’identità del fidanzato I 

un totale di 80 ore — più vicinanze dei posto dove o certare le responsabilità del La decisione di rinviare li della giovane morta è man- i 
breve: un'ora o 40 minuti. 11 accaduta la sciagura ucci- fatale errore. Per ora, csclu- processo ò .stala presa non ap- tenuto il più stretto riserbo: | 
tempo per decidere la sorte dendo una ragazza di 17 anni, so il fatto che il pilota sta- pena si ò avuta la notizia che qj sa soltanto che è un opt*- 
dogli imputati. Il tunnel è ancora in co- va navigando fuori rotta, l’asiatica aveva colpito il rnio italiano proveniente da | 

Dopo una breve replica, slruzione. Sarà lungo 700 me- non è emerso alcun fatto che presidente, Padova. D’altra parte, an- 

in apertura di udienza del- Ifl e la dinamite e.spIosa sor- pos.sa fare piena luce sul- Intanto si è appreso che cora non sono state accer- | 
l'avvocato Pomi del colle- viva appunto al lavori. Non l'episodio II tenente Cooper il 4 marzo, quando appunto tate le cause del decesso di I 
gio di difesa. Il Tribunale appena avuta la notizia della stava prendendo parte a ma- ci sarà la pro.s.sima udienza. Delia Trotta. Il riconosci- i 
(presidente dottor OcchinI, sciagura, le autorità hanno novre anfibie al largo delle i difensori degli imputati sol- mento del cadavere è stato | 
giudici a Intere Girolami e inviato sul posto numerose coste meridionali della Cali- leveranno la preannunciata fatto dal fratello della gio- 
Scarcella, PM dottor Costan- autoambulanze per trasporta- fornia Può essere che il pi- eccezione sull’istruttoria dopo vane. Si è apprc.so che il fi- 
zo, cancèlilere Ghiara) allo re i feriti negli ospedali più Iota sia stato tradito dal la recente sentenza della Cor- danzato della ivtlima sareb- 
9,50 si è ritirato in camera vicini. Sette dei feriti sono mancato funzionamento di teeCostituzionale sul rito be mantenuto in stato di fer- | 
di consiglio. , gravissimi. alcuni strumenti di bordo. sommario. Imo dalla polizia. 'I 

Alle 11,30 il presidente ha •' 

letto il dispositivo della sen- ---——^— --- —.. . 

lenza con il quale ha man- ! 

loro ascritti Luigi Petragn.n- Una trasmissione che i nostri connazionali ascoltano in tutta Europa 

ni, amministratore delegato ----- - ------ 

deiritavia. Renato Panini, in- | 

caricato deH’organizzazione 5 

tecnico-amministrativa della J|à ■■ _ ) _ B _ 

rsi°oVe^"^.;;rrd^;ra Attraverso Radio Praga;un le 

aviazione civile, nominato re- e 

ccntemente presidente del ^ ^ ^ ^ 

fra i lavoratori emigrati eli 

grao, Bnidrini e D Alessio j 

hanno presentato in Parla- * 

mento unMnterrogazlone - n.l ««.ir.. I « successo che 1 / prò- | ci che per l’occasione han- | zia segreta cecoslovacca) se | 

Riccardo Rubbiani Piva, ex *zai nostro corriiponaenie gromma ha avuto fra i nostri no comprato una bottifflla.. è vero che circa il 60-70 per 
direttore deH’aeroporto del- PRAGA. 27 connazionali aU'estero è sta- Aspettano la trasmissione dei j cento del 'nostri emìprati al- 

rUrbe. Quando ( dirigenti delle 1 fo Immediato. La valanga di loro saluto a casa da Radio l’estero a^oltano ogni giorno 


Uultìma 
di Sfanlio 

HOLLYWOOD — Dick 
Van Dyke, stello dello tele¬ 
visione americana, ha detto 
che Sfan Laurei, Stantio, è 
rimasto fedele a se stesso 
fino alla fine. Pochi istanti 
prima di morire ha tentato 
di far ridere la sua Infer¬ 
miera. 

Cartacce 
a milioni 

■ GINEVRA — In Svizzera 
l'istruzione del tlto a segno 

obbligatoria. Lo scorso ori¬ 
no è fostnta alla Confede¬ 
razione più di 77 TTillionf di 
lire. Gli svizzeri, poi, han¬ 
no consumato nel 1964 cento 
milioni di cartucce al tiro 
a segno, ciò che rappre.senta 
una media di 136 colpi per 
ogni tiratore. 

I 

Vecchietto 

terribile 

SAINT-GAUDENS — Leon 
Diilac, il terribile settuage¬ 
nario di Ardiege, che prima 
di morire ha minuto la sua 
casa perché la moglie e i 
figli l'avevano abbandonata, 
continua nella sua vendetta 
postuma. Prima due giudi¬ 
ci, che erano andati nella 
casa dopo la morte del vec¬ 
chio per fare t’inventarlo del 
beni, .sono rimasti feriti da 
un’c.splosionc che II prese 
in pieno. In questi giorni 
poi, una squadra di artifi¬ 
cieri si ò mes.sa al lavoro 
per disinnescare le mine. 
Quando sono arrivati al pri¬ 
mo piano, c'é stata un’altra 
esplosione. Fortunatamente, 
questa volta non ci sono sta¬ 
ti feriti. 

Colombi 

defraudati 

VENEZIA — I colombi di 
piazza San hlarco sono stati 
* defraudati » per tre giorni 
consecutivi di una parte del 
becchine loro destinato. Il 
fatto è .stato .segnatolo ,ille 
' Assicurazioni generali di 
Venezia-, che provvedono al 
vettovagliamento del piccio¬ 
ni. E’ stato appurato poi che, 
.per una -non oculata pre¬ 
visione della scorta di gra¬ 
none*, era stato nece.ssnrio 
ridurre a nove l dodici chili 
della razione giornalmente 
elargita al colombi. 

Vi conforterà 
il 237900 

V PRAGA — Per chi ò triste 
a causa di difficoltà familia¬ 
ri di contrasti sul lavoro, di 
delu.s{oni d’amore, anche a 
Praga funziona una - linea 
telefonica confidenziale -. 
Basta formare il numero 
237900 e subito ■ risponerà 
qualcuno pianto a dare il 
r suo aiuto. 

I 


Concluso il convogno 


ACI di Alatsio 


Secoli 
sprecati 
nei trasporti 
urbani 


... ALASSIO, 27 

Studi statistici hanno accertato che 1 
tre milioni e mezzo di abitanti della 
regione parigina dedicano quotidiana¬ 
mente al trasferimento da tùsa al luo¬ 
go di lavoro e viceversa circa quattro 
secoli (esattamente 3.750 000 ore). 

Inoltre si à potuto accertare che 
43 parigini su cento percorrono ogni 
giorno oltre dieci chiloinetri per an¬ 
dare a lavorare e otto su cento oltre 
40 chilometri. 

Sono dati di cui non si è parlato al 
convegno delle commissioni traffico e 
circolazione dell’Automobile Club con¬ 
clusosi oggi ad Alassio, ma che si po.s- 
sono trasferire alla situazione di molte 
grandi città italiane, benché nessuno 
studio statistico sia dedicato ad un 
calcolo preciso dei secoli che i < pendo¬ 
lari * di Roma, di Milano, di Napoli, 
di Torino, mettono insieme per spre¬ 
carli su autobus, su treni e metropoli- 
tane, e del secoli che impiegati o com¬ 
mercianti passano al volante delle loro 
vetture nel traffico costipatissimo delle 
grandi e medie città. 

Il convegno di Alassio, tuttavia, ha 
soffermato la sua attenzione soprat¬ 
tutto sul fenomeno dell’abnorme ten¬ 
denza all’uso del veicolo privato nelle 
città italiane, indicandone le cause 
nella deficienza degli investimenti nel 
.settore delle infrastrutture, nella ca¬ 
renza della rete dei trasporti pubblici, 
nella errata politica degli insediamenti 
e della utilizzazione delle arce. 


Una trasmissione che i nostri connazionali ascoltano in tutta Europa 

* 

r 

Attraverso Radio Praga!un legame 

e 

fra i lavoratori emigrati e l'Italia 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 27 


Il successo che il pro¬ 
gramma ha avuto fra i nostri 
connazionali all’estero è .sfn- 


Dal banco degli imputati 

c da quello della difesa si è anno e mezzo fa. di Isfi- 
levato un sommesso mormo- tulre una speciale trasmissio- 

rio. come per una forte sor- ne per i nostri emigrati al- 

pre.sa. Gli imputati, ascolta- l'cstrro for.se non prevedeva- 
to il dispositivo della senten. succe.sso così grande. 

.... o; tanto meno, di direnfore. 

za, si sono abbracciati fra che gii amici di decine 

loro, complimentadosi poi con jjj rnialiaia di lavoratori del 

1 difensori. nostro paese costretti a rivere 

E’ finito, cosi, que.sto prò- aìl’e.stero. l’obiettiro di una 

cessone che si trascinava dal J/T?!*’*** polemica internazio- 

2 dicembre dello scorso an- L’iniziativa è nata nell’aprl- 
iio in una sene di contraddi- del 63. sollecitata dalle 


2 dicembre dello scorso an- L’iniziativa è nata nell’aprl- 
iio in una sene di contraddi- del 63. sollecitata dalle 
/ioni e colpi di scena nel cor- lettere di italiani, residenti in 
so di udienze spesso dram- Germania o in Svizzera, che 
maliche dalle quali è comun- chiedevano ^ggiore attcn- 
...... t« mAnin-o «..i zlonc ol problemi degli eml- 

que emersa In maniera evi- Da allora la posta della 

dente come sia sovente af- (ra.sm{.s.sione ha registrato la 
fidata al caso la vita di chi si rifra record di ventiduemila 
serve di corte linee aeree c lettere in un anno, quasi due- 
come siano tenute in scarso uìita al me.se _ _ 

conto le esigenze di sicurcz- rubrica di I^dto 

za del voli. Le previs.onl ^ ,a dome- 

levano che 1 attesa per l.n anche dalle ft alle 9. con- 

sentenza fosse molto più lun- tiene notizie, informazioni 
ga: si parlava di almeno cin sulle norme .sindacali c le 
tiiie-dicci ore. Invece, dopo oislatire che proteggono il la- 

un’ora e quaranta, i giudici 

»..in a quesiti sull assistenza, sul 

iienlravano in aula. diritti del lavoratore aU’estc- 

II Tribunale, assolvendo 1 ro funa iipecie di eorusulen- 
quattro imputati, ha accolto za sindacale, che aiuta pH 
interamente la tesi della di- emigrati a ri.soIvere i 
fesa, secondo la quale le cau- lUÌo^ 

se della sciagura aerea deb- autorità dei paesi ^1- 

bono essere ricercate nelle fanti, incita alla Hvendicazlo- 
rattive condizioni del tempo ne. alla organizzazione, alla 
(. nel destino, non prenden- re.<firtenza ai soprusi). 
do in minima considerazione seconda porte deiremU- 

rineffidente organizzazione forse 

della «OTpagnia della pr^na: sfatta di um* 

carenza del piloti e degli ae- serie di messaggi, dì *eorto- 


Quando l dirigenti delle to immediato. La valanga di 

nissioni in lingua italiana di lettere ha cominciato .subito 

idio Praga pen.sarono. circa ad arrivare dalla Cerman'O, 

I anno e mezzo fa. di Isti- dalla Svizzera, dal Belgio, 

ire una speciale trasmlssio- dall’Olanda. dall’Inghilterra. 

• per i nostri emigrati al- dal Lussemburgo, pei fino dal- 

strro forse non prevedeva- la Svezia 

) un .succe.s.so co^l grande. Radio Praga é divenuta un 
tanto meno, di diventare. interlocutore sollecito che rl- 

tre che gli amici di decine sponde, con tutta l’autorità 

miallata di lavoratori del di una stazione nf6ciale che 

istro pae.se costretti a vivere parli, per di più, da un pae- 

l’estero. l’obiettiro di una .se .socialista, amico anche per 

ritata polemica internazio- quelli che non sono nè co¬ 
le. munf.tfi nè .sr>claH.tti 

L’Iniziativa è nata nell’apri- E" un giornale tedesco, il 
del 63, sollecitata dalle » Deutsche F.eitung *. che ren¬ 
dere di italiani, residenti in de l'atmosfera di questi ap- 

rrmanla o in Svizzera, che punatmenti con l’Italia Quan- 

ledevano maggiore attcn- do vedete un lavoratore Ita- 

jne oi problemi degli eml- llano, scrive il giornale, che 

atl Da allora la posta della si affretta a finire il lavoro, 

jsml.s.sione ha registrato la che si pettina e ri veste ac- 

fra record di ventiduemila curatamente prirna di uscire, 

nere in un anno, quasi due- potete estere sicuri che .sta 

ita ai mc.sc. preoanndoii a correre pres- 

Im rubrica di Radio Praga, so la radio, nelal sua stanza, 

essa in onda ogni giorno solo o con un gruppo di ami¬ 


ci che per l’occasione han¬ 
no comprato una bottiglia.. 
Aspettano la tra.smìsslone del 
loro .saluto a casa da Radio 
Praga e vogliono es.seTe si¬ 
curi di non arrivare in ritar¬ 
do aH’appuntamenlo . 

Ma le osservazioni delta 
stampa tedesca non .si ferma¬ 
no qui Poco dopo l’inizio 
delle tra.smlssìoni per gli emi¬ 
granti. .si sono delineati i pri¬ 
mi segni di allarme' Radio 
Praga sobilla i lavoratori ita¬ 
liani. cerca di creare una 
atmosfera di protesta e di 
malcontento . Perfino la tele¬ 
visione della Repiibbilco fe¬ 
derale ha dedicato alla qiie- 


zia segreta cecoslovacca) se 
è vero che circa il 60-70 per 
cento dei nostri emigrati al¬ 
l’estero ascoltano ogni giorno 
o saltuariumcnte la rubrica. 
In alcuni'.centri .svizzeri, lo 
ascolto di Rodio Praga è di¬ 
ventato un mezzo di incon- 


guadagnare i soldi nece.s.sarl 
per frequentare l'Università e 
comprare i libri... Un giorno 
anch’io combatterò la mia 
lotta politica per i lavorato¬ 
ri, sla pure in base alle mie 
convinzioni, e co.st potrò alli¬ 
nearmi a tutti gli altri che 


tro e di organizzazione per | già ci sono, e perchè no. an- 


grnppi di lavoratori italiani 
da poco arrivati nei pqe.sc 

Se que.sH fatti non bastas¬ 
sero. ci .sorto le lettere, a vol¬ 
te così toccanti nella loro 
semplicità, a costilulrc per i 
dirigenli di Radio Praga una 
riprova e, un incoraggia¬ 
mento ‘ 

- Mi dispiace che non vi 


sticne una trasmissione di posso ascoltare ogni giorno 
mezz'ora, tentando addirittii- per motivi ai lavoro — zcri- 


Vendetta in Sardegna 

immobiliziati 
. assistono alla 
strage del 
loro gregge 
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mezz'ora, tentando addirittu¬ 
ra una piccola, meschina pro¬ 
vocazione: è stato insinuato 
che i transistor e le radioline 
con le quali i nostri conna¬ 
zionali ascoltano la rubila 
loro dedicata .siano inviate 
direttamente dalla Cecoslo¬ 
vacchia’ 

Qualche magistrato di buo¬ 
na volontà ha tentato di sco¬ 
prire cavilli oiuridici o diplo¬ 
matici da opporre alla conti¬ 
nuazione delle trasmissioni, 
ma senza succexsn Lo Stato 
crrosloi arco ha il diritto di 
fare le cmi.tTiorii radio che 
vuole, e di dedicarle a ehi 
vuole Xonpstante questo l'in¬ 
tendente generale di Radio 
Essen dichiarava l'estate scor¬ 
sa - Non dobbiamo ulterior¬ 
mente la.sciare i gast arbeiter 
in balia di queste trasmLssio- 
nL. • e aagiungeva sconsola¬ 
tamente che gli operai italia¬ 
ni arrivano in Germania non 
comunisti e ne ripartono co¬ 
munisti/ n quotidiano • Deut¬ 
sche Zeitung * osservava re¬ 
centemente che le trasmissio¬ 
ni della radio tedesca in lin- 


per motivi ai lavoro — scri¬ 
ve un emigrato in Germa¬ 
nia — solo il sabato e la 
domenica posso seguire a 
mio piacere.'. E con me altri 
connazionali * Molti venuti a 
conoscenza d| que.sta trasmis¬ 
sione. iti sond comprati su bi¬ 


che a voi che lo fate con que¬ 
ste belle trasmissioni *. 

Due bambini scrìvono da 
Brrssancourt, in Frizzerà: 
' Siamo emigrati con i nostri 
genitori in quest opaese, stia¬ 
mo bene, andiamo a scuola di 
francese, siamo contenti, ma 
sentiamo tanto la nostalgia 
del nostro paese, che è Arez¬ 
zo Siamo assidui ascoltatori 
delle vostre trasmissioni, le 
sentiamo tutti i giorni im¬ 
mancabilmente, ci piacciono 
tanto le canzoni. fT come se 
tornassimo un’ora net nostro 
paese - 

Ce n’è abbastanza ver spie¬ 
gare l'entusiasmo dei diri¬ 


to la radio, cóme ho fatto io -. genti delta sezione In lingua 

1 I*.. .oen_•*_ ____ 


• Sono uno Studente — scrì¬ 
ve un giovanÀ della provincia 
di Bari — Flnift appena gli 
esami di maàintà e ronse- 
guita la licenta mi affrettai 
a rcnirp in Crtmanin- dovevo 


italiana di Radio Praga, non 
meno che il livore del diri¬ 
genti tedeschi e svizzeri con¬ 
tro la trasmissione. 


Vallecchi Editore Firenze 


carenza del piloti e degl! ae-| serie di messaggi, di •cario- Quattro uomini armati e ma- può italiana non hanno lo 
rei che, secondo la parte ci- line parlate* inviate dagli •eheratl, doi» aver Immobillz- .stesso successo e non riesco- 
\41e sarebbero state le cau- emiprontl olle famioUe lon- due pa«tort. hanno sgo^a- no a contrapporsi efficace- 

d.'f dis»s,r„ ° 

aereo. canzone L’emiorato chiede a nuto nelle campagne di Senno- intimidire oli ascolta- 


aertfu. canzone L’emiorato chiede a nulo nelle campagne ai senno- p^,. intimidire oli a.seolta- 

Molto • probabilmente, an- Radio Praoa dì trasmettere ti. In localÌt.\ - I.u Bagnu - lori, qualche brillante foalio 

che .se non è stato annuncia- il me.s.saooio o la canzone pre- II Casula, ttunpo fju era ri- tedesco ha Incentato che tutti 
trt liffiHaIraente sin il PM ferita circa due mesi prima masto vittima di un altro atten- coloro i quali scrivono a Ra- 
lo nnrte civile Infemor giorno voluto A volte, tato: a circa due chilometri dal dio Praga verrebbero sche- 

cne la parte ni, micipui- perfino a incidere per- paese, erano state sp.arate con- doti Qui In Ccrodororchla, 

ranno appeuo alla sentenza. *onaImenfe un nastro e Io tro di lui due fucilate che lo e I loro nomi sarebbero af- 
A Genova è già istruito un invia alta redazione. Poi. ri- avevano ferito al viso. Nel cor- fidati alla polizia segreta Lo 
procedimento civile per il ri. cevuta la conferma che la so delle indagini fu arrestato argomento non deve aver avu- 
■arcimento del danni contro trasmissione avverrà nel glor- un pastore nuorese, che è stato fo molto suece.s.so (non *I ca- 
Vttavia richiesto, si incarica di- però rilasciato poco dopo. Sue- pisce bene, d'altra parte, che 

iMHtviu. ^ reffamenfe di combinare Tap-' cessivamente, la casa del Ca- paura Twtrebbe avere chi vi- 

fiìaralo Sahlirri puntomento con la propria, fa-* sula fu distrutta da un Incendio re in Germania o in Svizze- 

• 5 J 'mlglùi lontana. . appiccato da iconosclutL r« di una fantomatica poU- 


PIERO JAHIER 

POESIE 

Un classico delia poesia italiana moderna, un 
libro nel quale si specchia la ricchezza morale 
del mondo dì Jahier, e la sua attenzione fra¬ 
terna alla vita degli uomini e della natura. 


Ad Albareto in 


..r provincia di Pano* 


Il sindaco 
preferisce 

r 

fare 

il bidello 


PARMA, 27. 

Il sindaco di Albareto, Marco Boftl, 
un comune della montagna parmense, 
ha vinto il concorso per un posto di 
bidello nelle .scuole medie locali ed as¬ 
sumerà fra un mese il nuovo Incarico. 

Marco Uotti, che è anche cavaliere 
ed ha 46 nmif, percepisce, a titolo di 
indennità di carica, 40 mila lire ni 
mese; con questa somma deve provve¬ 
dere al mantenimento della moglie, 
dei sette figli e dei propri pciiifor!. 
AH’uscjta del bando di concorso per 
titoli al posto di bidello nella scuola 
media del comune che amministra si 
è iscritto ed è risultato il primo del 
24 concorrenti, grazie al fatto che é 
reduce di gucrcra, ha partecipato alle 
campagne di guccrra sul fronti fran¬ 
cese, greco c albanese ed ha combat¬ 
tuto sul fronte italiano a Casfclbolo- 
gnesc fra glt effettivi della Divisione 
< Acqui ». 

Cou questi titoli, aggiunti alla fami¬ 
glia numerosa, il punteggio del cava- 
Iter Botti é risultato il più alto della 
classifica c In commissione gli ha asse¬ 
gnato il jiosfo. 

Il sindaco di Albareto ha detto che 
accetterà senz'altro riucarico; < Anche 
perché R compenso che percepisco per 
ricoprire la carica di primo cittadino 
è a volte appena sufficiente a coprire 
le spese. Se in seguito alla iissuuzlone 
del posto di bidello — ha aggiunto il 
Botti — la popolazione riterrà che io 
debba rasseeguare le dimissioni, sono 
senz'altro disposto a lasciare la carica 
di primo cittadino ». 


GRANDE CONCORSO DEL LEHORE 




ogni 
giorno 

c’è un lettore 


quotiidiano 




che 


VINCE UN’AUTO 
. FIAT 

* t 

Estrazione dei vincenti 
per la settimana dall’ll al 17 febbraio ’65 

(Schede con sigla B) 

B 1 FIAT 850 - Mattia Tosoni - Via Oslavia, 69 - SESTO SAN GIOVANNI 
B 2 FIAT 850 - Ferrati Otello - Via Isonzo, 77 - ANCONA 
B 3 FIAT 1800 - Francesco Salvatori - ZONE (Lucca) 

B 4 FIAT 500 - Bruno Albano, Via Calanla, 308 - .MESSINA 

B 5 FIAT 500 - Giovanni Campo - Vìa Monte Falco, 15 - ROMA 

B 6 FIAT 1300 - Claudio Ferrando - Via SangulnetU - CAIRO MONTENOTTE 


Vera Vegetti 


GRANDE CONCORSO DEL LETTORE 

Ogni giorno un'auto FIAT In premioi 

Partecipate anche voi al grande concorso che il nostro 
giornale, con altri importanti quotidiani italiani, ha indet> 
to. ponendo in palio un’auto Fiat ogni giorno. Le norme 
dei concorso sono quanto mai semplici. 

• Inviate oggi stes^al «Concorso del Lettore» presso il 
nostro giornale iftagllando di partecipazione. Potete liv 
Tiare anche più tagliandi della stessa data. 

• A Roma presso la Federazione Italiana Editori Giornali, 
con le garanzie previste dalla Legge, ogni giovedì verrà 
estratto il nome di sei «tuoUdlanl. 

• Se 11 nostro giornale sarà txm gU estratti, n nostro ufficio 
Concorso del Lettore sorteggerà il nome del fortunato 
ehe avrà In premio un’auto Fiat. 

• n premio sarà consegnato la domenica successiva. 

• I nomi del vincitori saranno pubblicati su tutti i glomalL ' 
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LIJBOO 


AUTO FIAT 


500 - 600 - 850 - 1100 - 1300 - 1500 - 1800-2300 


• feivIilodtlItlMM al ■OrandeConoofM del Lettore” NtsaltendopubMeato in alte^ 

nell 
































